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# AUDIZIONE AL COMITATO SUI SERVIZI SEGRETI 
MI De 


MISSIONE IN EUROPA 
Sush va a Praga 
ber celebrare 
nuova libertà 


5 cev tratteranno l'argomento. 
|a nei problemi del mon- _ a Parigi. L'Urss vuole ancora 

do 0. Da una parte sarà a Pra- prendere tempo. 
|| 9a:nella storica piazza San  L'inviato di Mosca, Prima- 
'Enceslao per celebrare con kov, ha notato uno spiraglio 
| cecoslovacchi la riconqui- ‘ nel muro iracheno e vuole al- 
TCA pata libertà ROPOS Seolo: largarlo. Bush è dubbioso. 
letta «rivoluzione di velluto» |. Baker fa sapere che è impro= 

È Chelli liberò dal comunismo. ibi A 

i Alitempo stesso il suo pen: ponibile correlare, in questo 
Bica SUOR momento; il ritiro iracheno 


o) Sì nti 
oggi ‘ero continua ad essere.ri- H i 
ec Sa dal Kuwait con la questione 
PI Pai Rierobiemi del Golfo. palestinese. Fra Washington 


® Querra. Sono questi i è 
rasoi! que termini della missione dì £ MOSca si apre una diver- 


ch genza sulla linea da seguire. 
i Quando gli eventi si fanno 
la Germania Più critici, l'Urss torna a get- 

Un incontro informale tare acqua sul fuoco. 
On Kohl e quindi Parigi per Bush proprio ieri si è espres- 
Conferenza sulla sicurez- SO în un modo alquanto sin- 
si cooperazione in Euro- golare per dire che è «mor- 
Ri Il Vecchio Continente si talmente deciso» a risolvere 
la alla fiducia reciproca la questione del Golfo e [o di- 
jbbassa il livello delle ar- rà ai suoi soldati nell’immi- 

‘Ma ben diverse prospet- nente visita in Arabia. 
chi, si profilano nello scac- È 
Sre arabo. Bush e Gorba- 


MAGA — Bush da oggi si 


È 


Servizi a pagina 3-8 


USL 
Il ministro 
insiste 

sul decreto 
bocciato 


\K Ministro De Lorenzo non si arrende. Dopo la bocciatu- 
del decreto che congela fino al 31 dicembre i comitati 
gestione delle Usl (e con la.riforma del servizio sani- 
fio nazionale impantanata al Senato), annuncia belli- 
So che il provvedimento sarà reiterato. «Non sì può 
iinuare — dice — questo scandaloso sistema di 
DA rtizione delle cariche». A pagina 5. 
I MORTE DI LUCIANI. Sulla morte improvvisa di Papa 
Uciani, il Vaticano aprì «un'inchiesta» che accertò le 
‘AUse naturali del decesso. A renderlo noto è il'cardina- 
ilvio Oddi; il quale, incontrando i giornalisti in occa- 
di peo Suo ottantesimo compleanno, ha anche detto 
6 di sper: ci con ilvescovo scomunicato Lefebvre, 
alla Chiesa. Ar Uel «santo» uomo torni presto in seno 
METALMECE; VICI 107 


ato per il rinnovo del con- 
SRO giunto alla dirittura 
«mediato» dal ministro Do n Vertice tra le parti 
nat ci Pi 
premesse per la sospirata definiz È li ci siano le 
Una mappa delle aziende metalmeccan lengn accordo. 7 
Venezia Giulia in difficoltà. A pagina 10. © el Friuli- 


“Tutta l'energia . 
che ti occorre." 


Andreotti: il governo toglierà 
il segreto di Stato su Gladio 


Sarà fatta piena luce sull’attività 


dell’aereo Argo16 e sui ’gladiatori’ 


trasferiti e addestrati in Sardegna 


. durante l’arco di un trentennio 


EI 


ROMA — Andreotti ha assi- 
curato ai parlamentari del 
Comitato di controllo sui ser- 
vizi segreti che il governo to- 
glierà ogni forma di segreto 
di Stato, non solo sull'opera- 
zione «Gladio», ma anche 
sull'attività di «Argo 16», 
l'aereo in dotazione ai servi- 
zi segreti dal ‘60 che precipi- 
tò il 23 novembre del 1973 
nei pressi di Marghera. Il go- 


Verno farà anche avere la li- 
sta dei visitatori della base 
sarda di Marrorgiu. 
L'inchiesta sulla Gladio con- 
tinua anche alla Commissio- 
Ne stragi: ieri è stato sentito 
il generale Fortunato, il qua- 
le ha precisato che i depositi 
di armi erano più di quanti si 
sapeva finora. 


Servizi a pagina 2 


L PICCOLO 


Giornale di Trieste 


STOCK 


IBRANDY 


Sabato 


FAMOSI NEL MONDO 
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PROTESTANO IPROCURATORI 


Borse: chiuso 
per sciopero 


MILANO — Borsa deserta, 
ieri, per lo sciopero a oltran- 
za deciso dai procuratori de- 
gli agenti di cambio in segno 
di protesta contro il decreto 
Formica sulla tassazione 
delle plusvalenze azionarie 
e contro i ritardi delle rifor- 
me che dovrebbero regolare 
il mercato. 

Tutte le operazioni di Borsa 
resteranno bloccate fino a 
mercoledì, giorno in cui una 
delegazione dei procuratori 
sarà ricevuta dalla commis- 
sione Finanze della Camera. 
In Piazza degli Affari, al suo- 
no della fatidica campanella 
che segna l’inizio delle con- 
trattazioni, nulla si è mosso: 
il tabellone è rimasto fermo, 


riportando una serie di «non - 


rilevato» a fianco dei titoli. 

La rabbia degli agenti di 
cambio schierati davanti a 
Piazza Affari si è fatta senti- 
re. Molti scioperanti si sono 


LA «PERESTROIK A» DOVRA’ FUNZIONARE ANCHE IN UNIFORME 


Gorbacev cambia i vertici militari 


Nel mirino 


ul ministro - 
delle Finanze 


‘Formica 


poi precipitati dentro la Bor- 
sa milanese per impedire 
l'apertura delle contrattazio- 
ni, delle obbligazioni e dei ti- 
toli di Stato. 

Numerose le reazioni nel 
mondo. politico innescate 
dalla ‘agitazione a oltranza 
degli yuppies di Piazza Affa- 
ri. Il presidente della com- 
missione Finanze della Ca- 
mera, Franco Piro, ha convo- 


cato subito i rappresentanti 
dei procuratori: «Sui capital 
gains — ha detto fra l'altro 
Piro — troveremo una solu- 
zione in sede parlamentare. 
Questo dovrebbe permettere 
di evitare le polemiche». In- 
tanto nella Dc si registrano 
prese di posizione critiche 
sulle dichiarazioni di Formi- 
ca riguardanti le modifiche 
da apportare al decreto. 

Il ministro Formica ha repli- 
cato ieri a questa vera e pro- 
pria levata di scudi: «Il prov- 
vedimento sui capital gains 
— ha detto — rientra nella 
manovra di politica tributaria 
varata dal governo. Modifi- 
care il decreto è possibile, 
stralciare la. tassazione sui 
Capital gains significherebbe 
venire meno alle intese di 
governo». 
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Prese le distanze dal premier Rytzkov: presto un rimpasto nel governo - Eltsin resta critico 


L'intervento di Gorbaceval Soviet Supremo durante il quale il leader del Cremlino na ‘annunciato un rimpasto di 


governo e da massimi vertici militari dell’Urss. 


Il capo sovietico 


tornerà domani 


in Vaticano 
dal Pontefice 


MOSCA — Gorbacev ha de- 
. ciso di allinearsi a quello che 
in termini politici si usa defi- 
Nire «il Paese reale» e inter- 
vendo ieri al Soviet supremo 
ha annunciato l'intenzione di 
effettuare un rimpasto del 
governo e un imminente 
cambiamento dei vertici mi- 
litari. Tuttavia ha subito am- 
monito che l’esercito va sal- 
vato dal discredito perchè 
«ne abbiamo bisogno per la 
nostra: stabilità e sicurezza». 
Eltsin, il principale rivale, ha 
avuto accenti critici sosten- 
dendo che la situazione è 
tanto grave da esigere un 
«comitato di crisi». 
Grande attesa intanto in Ita- 
lia dove, domani, per la se- 
conda volta Gorbacev var- 
cherà il portone di bronzo 
del Vaticano per incontrare il 
Papa. 


Servizi a pagina è 


LA TRAGEDIA DEL DC-9 ALITALIA 


Zurigo: recuperate tutte le salme 


ROMA - Un ulteriore alleg- 
gerimento del carico fisca- 
le per 150 miliardi: è que- 
sto l'impegno più impor- 
tante con.cui il governo è 
riuscito a scongiurare lo 
Sciopero del trasporto su 
gomma. E' una proposta 
oe, porta a più di 500 mi- 
Nus fi; i 
settore. | Per 
giudicata Sufficiente. per 
sospendere le agitazioni 
programmate. 
Cristofori e Berni hanno 
spiegato ieri l'accordo in 
una conferenza stampa. 
Resta aperta la questione 
dei permessi di transito at- 
traverso l’Austria: giovedì 
e venerdì della prossima 
settimana, a Vienna, la de- 
legazione governativa sa- 
rà accompagnata dai rap- 
presentanti sindacali della 
categoria. Per l'assegna- 
zione dei: 18.500 permessi 
bisognerà trovare un siste- 
ma che accontenti tutti. 
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COME E° STATO SCONGIURATO LO SCIOPERO 


Tir: la pace è costata 150 miliardi 
Altri sgravi fiscali - Resta il po dei «pass» austriaci 


I piloti in Italia si dicono perplessi 


Dubbi aperti sulle responsabilità 


della ione di controllo elvetica. 


Sul luogo della sciagura anche 


la fidanzata del pilota Defraia 


ZURIGO — Gli ultimi parenti 
delle vittime del Dc9 dell'Ali- 
talia caduto martedì sera a 
pochi chilometri dall’aero- 
porto di Zurigo (nello schian- 
to sono morte tutte le:46 per- 
sone a bordo) sono giunte 
nella città elvetica proprio 
nel momento in cui si è com- 
pletato il triste recupero del- 
le salme. Circa gli sviluppi 
dell'inchiesta si è saputo ieri 


che i risultati su eventuali re-. 


sponsabilità penali si cono- 
sceranno solo tra due anni. 
Prima dovrà essere conclu- 
sa l'inchiesta tecnico-ammi- 
nistrativa della commissione 
federale elvetica. 

Circa le cause della sciagura 
continua a restare in primo 
piano. l'aspetto dell'errore 
umano. L'inchiesta dovrà 
stabilire.chi si trovava ai co- 
mandi del Dc9 nel tragico 


momento, se le procedure di 


avvicinamento sono state ri- 
spettate e se altrettanto han- 


no fatto i controllori della tor-' 


re di Zurigo. 

Su questo. punto sono state 
sollevate perplessità da par- 
te delle organizzazioni dei 
piloti civili in Italia. Sembra, 
infatti, molto strano che un 
aereo in assetto di volo tanto 
irregolare non abbia ricevu- 
to segnali di correzione da 
parte della torre attraverso il 
controllo radar. 

Sul luogo della tragedia è 
giunta ieri anche Antonella 
Alessi, 28 anni, la fidanzata 
del secondo pilota triestino, 
già residente a Monfalcone, 
Massimo Defraia. La giova- 
‘ne di dice incredula difronte 
ad un eventuale errore uma- 
no. Conosceva la disciplina: 
e le capacità” del fidanzato. 
Antonella Alessi non ha po- 
tuto però salire sulla collina, 
la polizia l’ha allontanata... 
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Gli italiani 


In 


guerra 


di Carlo De Risio 


Oggi la nuova puntata su 
«Il Piccolo» 


| Lloyd Triestino, anche la Regione 
| Gontraria al progetto Finmare 


TRIESTE — La bufera sul 
Lloyd Triestino non accen- 
|-naa placatsi. 
È I piano di riorganizzazio- 
{ne commerciale, ideato 
da Finmare, rischia di ren- 
i dere la compagnia una 
{ scatola vuota, priva degli 
‘strumenti ‘operativi per 
| -tacquisizione di traffici. 
Gli ambienti politici e im 
prenditoriali cittadini, che 
{contestano Ja politica per- 
seguita da Finmare, solle- 


Vano tra l'altro forti dubbi 
Sull'economicità del pro- 
getto elaborato dalla ca- 
pogruppo iri. Dopo GCarbo- 
ne, altri assessori regio- 
nali scendono in campo 
polemizzando con Finma- 
Te e chiedendo l'interven- 
to dell'Iri. Rifancio del ca- 
‘botaggio: stavolta è Confi- 
tarma accriticare Finmare; 
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Udinese: Buffoni nuovo allenatore 
Oggi si decide sulla proprietà 


UDINE — Adriano Buffoni 
è il nuovo allenatore dell’ 
Udinese. Subentra all’e- 
sonerato Rino Marchesi 
dopo due settimane in cui 
lasquadra è stata allenata 
da Piero Fontana (che ora 
torna a fare l'allenatore in 
seconda). ll direttore ge- 
nerale Mariottini ha pre- 
sentato ieri alla squadra il 
nuovo tecnico che nei pri- 
mi anni '80 aveva riportato 
dopo un quarto di secolo 


la Triestina dalla C alla B 
(successivamente Buffoni 
aveva allenato il Padova, 
il Cesena e l'anno scorso 
il Messina). Per oggi è at- 
tesa intanto la soluzione 
del rebus riguardante il 
passaggio di proprietà 
dell'Udinese Spa: la fac- 
cenda ormai si è fatta poli- 
tica. 
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Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Andreotti l’ha pro- 
messo agli otto parlamentari 
del comitato di controllo sui 
servizi segreti: il governo to- 
glierà ogni forma di segreto 
di Stato, non solo sull'opera- 
zione Gladio, ma anche sul- 
l'attività di Argo 16, l'aereo 
in dotazione ai servizi segre- 
ti dal ‘60 che precipitò il 28 
novembre '73 nei pressi de- 
gli impianti industriali di 
Marghera per un atto di sa- 
botaggio. Il giudice venezia- 
no Carlo Mastelloni potrà 
così avere la disponibilità 
dei piani di volo dell'aereo 
peri tredici anni della sua at- 
tività nei servizi segreti. Il 
governo farà anche avere la 
lista dei visitatori della base 
sarda di Marrorgiu: si sa- 
pranno così i nomi di tutti i 
gladiatori che in oltre tren- 
t'anni si sono addestratiin 
quel centro super segreto. 

Ma la deposizione di An- 
dreotti ha fatto anche una vit- 
tima: il presidente del Consi- 
glio ha confermato ai parla- 
mentari del comitato che l'ex 
deputato democristiano An- 
gelo Armella faceva parte di 
Gladio. Proprio ieri l'ex par- 
lamentare di Novi Ligure non 
aveva resistito alla tentazio- 
ne di un'intervista nella qua- 
le ha smentito categorica- 
mente la sua appartenenza 


IDEPOSITID'’ARMI 


IL GOVERNO NON OPPORRÀ PIÙ «OMISSIS» 


Andreotti senza segre 


Questa la promessa del capo del governo alla commissione sui servizi 


all'esercito parallelo: «Non 
ho fatto nemmeno il servizio 
militare, non so sparare...», 
aveva detto. Andreotti ha in- 
vece smentito il suo compa- 
gno di partito: Armella è en- 
trato in G/adio nel ’67 evi è 
rimasto per dieci anni, fino a 
quando è stato messo in son- 
no perchè eletto-alla Came- 
ra. 

Altermine della sua audizio- 
ne Andreotti ha risposto fret- 
tolosamente ad un paio di 
domande. A chi gli ha fatto 
presente che l'ammiraglio 
Martini in commissione stra- 
gi avrebbe fornito più parti- 
colari su Gladio di quanti of- 
ferti in Senato dallo stesso 
Andreotti, ha risposto: «Ve- 
ramente non mi risulta che 
abbia aggiunto qualche par- 
ticolare in più. Comunque, ri- 
tengo che il comitato abbia 
‘adesso Una serie di elementi 
per poter svolgere tutta la 
sua attività. L'interesse è co- 


Il presidente 

del consiglio assicura 
che il giudice 
Mastelloni avrà 
l’elenco completo 

dei visitatori 

della base sarda 


mune: del governo e del Par- 
lamento». Sul congelamento 
della Gladio è stato sbrigati- 
vo: «Ho già sciolto il segreto 


«e non c'è più». Qualcuno vo- 


leva sapere una sua opinio- 
ne sulle affermazioni di Cra- 
xi in merito a presunti accor- 
di tra Dc e Pci, e Andreotti, 
con un mezzo sorriso, se l'è 
cavata così: «Potrei dire una 
cosa? Ma che cavolo c'entra 
questo con Gladio». 

L’audizione di Andreotti ha 
creato, ma era nell'aria, una 
netta spaccatura tra icompo- 
nenti del comitato sulla ne- 
cessità del mantenere il se- 
greto cui per legge sono te- 
nuti. Da una parte i parla- 
mentari della maggioranza 
guidati dal presidente del co- 
mitato, Mario Segni, Dc: 
«Conduciamo — un'indagine 
estremamente riservata - ha 
detto Segni- A questo punto 
le indagini vanno condotte 
nella maniera più segreta 


possibile, come avviene nei 
processi nei quali la diffusio- 
ne di notizie in corso di ac- 
certamenti è in genere un 
grave danno per la scoperta 
della verità». Segni ha poi 
confermato che al termine 
dell'inchiesta il ‘comitato in- 
vierà al Parlamento una re- 
lazione pubblica. 

Sul fronte opposto, comuni- 
sti e Sinistra indipendente, II 
vice presidente del comitato, 
Aldo Tortorela, Pci, parla di 
contraddizione tra la deci- 
sione del governo di togliere 
ogni segreto su G/adio e su 
Argo16 e l'obbligo della se- 
gretezza per il comitato: «E! 
una situazione non corretta 
verso il Parlamento e il Pae- 
se». Lo stesso Tortorella, 
che ha vincolato la presenza 
del suo partito nel comitato 
alla liberazione dal segreto, 
ha poi definito «molto inte- 
ressante» l'audizione di An- 
dreotti, anche «per ciò che 
ha mostrato di non sapere: 
non è giusto che rimangase- 
greto». 

Critico il missino Tatarella 
che parla di «operazione Ca- 
sablanca»: tolti gli scompar- 
si e gli anziani, a G/adio ri- 
marrebbero solo 223 «solda- 
ti». Per lui ci sarebbe stata 
un'operazione di ripulitura 
delle liste per evitare «ogni 
collegamento tra Gladio e la 
strategia della tensione». 


I «Nasco» come funghi 


Alla commissione stragi il generale Fortunato rivela nuovi particolari 


ROMA — Accanto a «Gladio» c'era un’altra struttura — le unità 
di guerriglia di pronto impiego — e i depositi di armi, chiamati 
«Nasco», (non era una sigla, ma la semplice abbreviazione di 
«nascondigli») erano molti di più rispetto a quelli conosciuti fino- 
ra. Queste le novità emerse ieri con le audizioni a San Macuto; in 
commissione stragi, dei generali Fausto Fortunato e Bernardo 
De Bernardi Bernini Buri (rispettivamente capi dell'ufficio «R», il 
primo dal novembre 71 all'ottobre 74, il secondo dall'ottobre 69 
all'ottobre 71) responsabili della struttura clandestina. 

Per De Bernardi Bernini Buri, l'audizione si è snodata in una 
lunga serie di «non ricordo», e «non so». 

Il generale Fortunato ha parlato invece delle ‘cinque. unità di 
guerriglia di pronto impiego (Stella Alpina, Stella Marina, Aza- 
lea, Ginestra, Rododendro) che erano in grado di mobilitare 1500 
persone direttamente, e. potenzialmente, altre 1500. Risponden- 
do a domande dei commissari e dei presidenti, Fortunato ha 
parlato di armi che tra il 57 e il75 furono depositate.presso.caser- 
me di carabinieri, armi che secondo una lettera allegata alle 
comunicazioni del capo del Cesis nell'agosto di quest'anno era- 
no da utilizzare «in caso di conflitto». 

Un altro riscontro, sempre attraverso, documenti citati dai com- 
missari, riguarda una lettera inviata dall'allora responsabile det 
servizio Henke, nel 67 al comando dell'arma dei carabinieri per 
poter depositare nelle caserme armi ed esplosivi. Quando nel 72 
i carabinieri scoprirono ad Aurisina un deposito di armi ed esplo- 
sivi di «Gladio» tutto il materiale fu ritirato e le armi furono con- 
centrate in 48 caserme. Gli esplosivi invece vennero inviati nella 
base sarda di capo Marrargiu. Il generale ha mostrato sorpresa 
nell'apprendere che le armi si fossero trovate già in precedenza 
nelle caserme e ha aggiunto: «Mi sta sorgendo un dubbio, co- 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Un'offerta di pace 
al Pci? «E che cavolo c’en- 
tra con Gladio?» risponde 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio ritrova la parlata 
romanesca nei momenti in 
cui la tensione su certe vi- 
cende delicate della politi- 
ca è arrivata a quello che 
lui considera il massimo 


questa battuta le nuove po- 
lemiche prevedibili dopo le 
recenti voci su una trattati- 
va sottobanco che sarebbe 
stata offerta dalla Dc ad Oc- 
chetto per raffreddare la 
questione Gladio. Cosa c'è 
di vero? Forlani ancora una 
volta smentisce tutto ed an- 
che Gava s'accoda: «Mai 
offerta una alleanza di go- 
verno al Pci». Ma Occhetto 
conferma l'offerta, ed anzi 
aggiunge che essa era 
«molto allettante». Respin- 
gerla non è stato facile, ma 
era necessario, spiega, so- 
prattutto per convincere 
Craxi che i comunisti non 


tollerabile. E stempera con' 


munque io non ricordo che le armi appartenessero a 'Gladio'». 


trescano con i democristia- 
ni. Giovedi, parlando da 
Mosca, Occhetto aveva 
commentato diversamente 
la questione, dicendo che 
con Forlani al massimo po- 
teva prendere un caffè al 
bar dello sport. Oggi invece 
afferma di nuovo che di una 
intesa segreta si è parlato. 


Dunque la questione torna 
al punto di partenza ed è 
suscettibile di provocare al- 
tre polemiche perchè, dopo 
la nuova conferma di Oc- 
chetto, anche il Psi vuole 
sapere quale sia la vera ve- 
rità. Ugo Intini, portavoce 
della segreteria socialista, 
conferma i sospetti che cot- 
rono nel suo partito: «Quan- 
“do. Occhetto parlò di un 
grande rifiuto opposto alla 
Dc, noi chiedemmo a quale 
grande offerta si riferisse 
quel rifiuto, ma non abbia- 
mo avuto una risposta uni- 
voca nè convincente». Un 
modo di fare politica «per 
enigmi che è inaccettabile, 
quasi che la politica debba 


Rispondendo a un'altra serie di domande il generale ha ammes- 
so che c'erano delle brigate antiguerriglia, ma di essersene di- 
menticati. Fortunato ha anche ricordato che la nascita della rete 
clandestina «è di poco successiva allo scioglimento della rete 
«0», residuo delle brigate 'Osoppo', quelle partigiane. E' possibi- 
le — ha soggiunto il generele — che il materiale confluisse in 


'Gladio'». 


Il presidente Gualtieri ha ricordato che proprio nel 72 la possibili 
tà di accantonare armi ed equipaggiamento fu estesa alle stazio- 
ni di carabinieri delle legioni di Milano, Bolzano, Padova e Bre- 
scia. «Vuol dire — ha detto Gualtieri — che una parte dell'arma- 
mento non è stato per niente interrato». Secondo Gualtieri inoltre 


il servizio aveva la possibil 
comando generale dei carab 


in caso di emergenza di attivare il 
ieri e quindi di attivare, se neces- 


‘sario, le.caserme: «Anche quelle che custodivano le armi». Ri- 


spondendo a una domanda del missino Staiti su come si potesse | 


entrare in possesso di quelle armi, il generale Fortunato ha con- 


«fermato un «rituale» di cui si era già parlato nei giorni scorsi: 


bisognava esibirer un mezzo biglietto da mille lire, che doveva 
«combiaciare» per quanto riguarda il numero di serie e la filigra- 
na. Fortunato ha anche parlato, nel corso dell'audizione della 
struttura Nato in Europa. Ha detto che coinvolgeva la Francia, 
l'Inghilterra, la Germania Ovest e il Benelux. 

Secondo il generale Fortunato non era prevista alcuna attività 
interna in queste nazioni, e ha anche ricordato una riunione 
straordinaria, a Bruxelles, in cui la Francia chiedeva l'entrata 
della Spagna nella struttura. «Ma noi italiani — ha detto — ci 
opponemmo perchè era regola accettata che nella struttura po- 
tessero essere solo paesi della Nato e comunque democratici, 
La Spagna allora non aveva i requisiti». 


OCCHETTO INSISTE, FORLANI NEGA, CRAXI PROTESTA 


«La Dc ci voleva nel governo» 


essere fatta solo con i mi- 
steri» continua Intini, per il 
quale la credibilità della 
politica «è basata sulla 
chiarezza e sulla traspa- 
renza». E dunque a questo 
punto. sarebbe bene che 
Occhetto «si decidesse a 
spiegare ‘chiaramente a 
quale offerta si riferisce, af- 
finchè tutti, compresa la Dc, 
possano regolarsi». 

La catena dei sospetti è de- 
stinata ad allungarsi. An- 
che per questo Forlani an- 
cora una volta torna sull’ar- 
gomento per dire che 
aspetta il Pci ad un vero 
cambiamento, ed anche al- 
lora bisognerà verificare se 
«Si tratta di un cambiamen- 
to in meglio o in peggio». Il 
modo in cui il Pci ha trattato 
la questione Gladio dimo- 
stra la sua volontà di «spe- 
culazione e orchestrazione 
politica». Si trattava di una 
campagna «che era chiara- 
mente mirata a determina- 
re una situazione di crisi ed 
a coinvolgere addirittura i 
più alti livelli istituzionali». 


consociativismo». 


D'altra parte Occhetto «ha 
detto cose abbastanza di- 
verse a seconda della gior- 
nata». E il caffè al bar? «I 
dirigenti comunisti — com- 
menta il segretario De — 
non debbono necessaria= 
mente essere maleducati, 
dunque l'offerta di prende- 
re un caffè insieme costitui- 
sce un gesto di buona edu- 
cazione; ed anche un passo 
avanti». Rispetto a cosa? 
Forlani ricorda che un pre- — 
cedente. leader comunista 
diceva che con la Dc « Non 
ci avrebbe preso neanche 
uncaffè». Battute a parte la 
Dc è impegnata a rassicu- 
rare Craxi che nulla di tor- 
bido viene intessuto con 
l'ex falcemmartello. Ma co- 
me risponde Occhetto? Ri- 
sponde che l'offerta c'è sta- 
ta, eccome: «Certo — affer- 
ma in una intervista a. «Ri- 
nascita» — quella di An- 
dreotti poteva apparire per- 
fino una’ offerta ‘allettante, 
ma la nostra risposta è net- 
ta», No ad ogni ipotesi «di 


CONTINUANO GLI INTERROGATORI DI CASSON 


Gladio pilotava le elezioni? Adesso 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


VENEZIA — Angelo Sanza, de- 
putato dc, sentito ieri come testi- 
mone dal giudice Felice Casson, 
ha sostenuto di non aver mai 
detto che c'era una struttura se- 
greta. che si metteva in moto 
quando l’Italia slittava, politica- 
mente, a sinistra. «Solo forzatu- 
re interpretative giornalistiche». 
Tutto ciò in relazione a fonti di 
stampa del 2 novembre scorso. 
Infatti in quel giorno — stando a 
note romane d'informazione — 
il parlamentare democristiano, 
conversando a Montecitorio, 
aveva affermato che era a cono- 
scenza di una struttura di emer- 
genza, in ambito Nato, sorta do- 


po l'invasione sovietica dell'Un- 
gheria, potenziata dopo quella 
della Cecoslovacchia, per re- 
spingere e contrastare le temute 
invasioni dall'Est. Non solo, ma 
anche che era «affidata a civili» 
e che «dal 1969 la Nato; temendo 
uno slittamento a sinistra dell'I- 
talia, aveva cercato di arginarlo 
premendo sui partiti di governo, 
ma anche allertando un mecca- 
nismo di difesa». Questa dichia- 
razione, se confermata, avrebbe 


avvalorato l’ipotesi.di riproposta: 


negli anni successivi della «nota 
Sifar» del 1959: quella che confe- 
riva funzione anche interna, an- 
tisovversiva, anticomunista; del- 
la struttura di tutela del'nostro 
Paese. dal’ potenziale nemico 


esterno. Da qui la convocazione 
come testimone. Angelo Sanza 
si è presentato alle dieci e si è 
trattenuto dal magistrato per cir- 
ca un'ora. Poi, all'uscita, con i 
giornalisti: «Intendo mantenere 
il riserbo per rispetto all'autorità 
giudiziaria». Niente di più. A 
questo punto, la domanda — sti- 
molante dei cronisti: «Merco- 
ledi, il capo del Sismi, facendo 
l'elenco dei visitatori del centro 
Gladio, nei pressi di Alghero, ha 
incluso anche il suo nome...». AI 
che, Sanza: «Ha detto la verità». 
Allora ci vuole riferire le sue im- 
pressioni su quel «giro»? «Cre- 
dete che ciò sia pertinente? A 
me rion pare». E via, con un per 
lui conclusivo: «Vi saluto» Ma: 
«Insomma, abbia almeno la 


compiacenza di dirci se lei, il 2 


novembre, ha parlato o no di: 


Gladio come meccanismo di di- 
fesa, anticomunista, interno al- 
l'Italia...» E qui: «Come già ho 
avuto occasione di precisare — 
ha dichiarato il parlamentare 
democristiano — ho solo conve- 
nuto di essere stato a conoscen- 
za di una struttura di emergen- 
za, della quale non ho mai cono- 
sciuto il nome, posta a difesa del 
Paese in caso d'invasione stra- 
niera. Pertanto ogni altra dichia- 
razione attribuitami sull'argo- 
mento deve intendersi come 
frutto di forzature interpretative 
giornalistiche». Con l'audizione 
del parlamentare dc, Felice Cas- 
son ha concluso questa settima- 


Opinione di 
Guido Gerin 


Che nelle maglie sempre più 
aperte del potere legislativo e 
che nella constatata inefficien- 
za del potere esecutivo si sia 
inserita — con grave pregiudi- 
zio per il delicato funziona- 
mento e bilanciamento dei tre 
poteri dello Stato — la magi- 
stratura con attività solo for- 
malmente giurisdizionali, ma 
sostanzialmente tendenti a so- 
Stituire le deficienze riscontra- 
te neglt altri due poteri dello 
Stato, è purtroppo oramai as- 
sodato. 

Dal caso Sarcinelli in poi è la 
magistratura che, con la scusa 
di interpretare storicamente o 
socialmente la legge (non am- 
missibile in un sistema di rigi- 
do diritto positivo), assume po- 
teri che non le spettano. Se a 
ciò si aggiunge l'atteggiamen- 
to’ propagandistico di molti 
magistrati, e in specie di quelli 
più giovani, negando agli an- 
ziani ogni funzione superiore, 
si comprenderà facilmente co- 
me possano avvenire casi così 
eclatanti come quello del giu- 
dice Casson, che chiama a te- 
stimoniare il Capo dello Stato, 
con l'indicazione, invero ge- 
nerica ma per un certo verso 
precisa, dei procedimenti sui 
quali egli intende sentirlo, pro- 
cedimenti che da tempo il giu- 
dice istruttore porta avanti con 
Una sua idea' fissa dell'esi- 
stenza di una strage di Stato 
alla quale vorrebbe trovare 
qualche preciso riferimento 
che giustifichi le sue supposi- 
zioni. 


Codice 
vecchio 
In questo quadro è arrivato al 
punto di voler pervenire a in- 
serire nel procedimento o nei 
procedimenti stessi il Pesi- 
dente Cossiga. E' chiaro che 
egli vuole mantenere viva 
un'istruttoria condotta sulla 
base del vecchio codice di pro- 
cedura penale, ma ritenendo 
valido invece il nuovo rito (ove 
esiste un atticolo, il 205, che 
prevede la possibilità di senti- 
re anche il Capo dello Stato); 
in sostanza, nel mentre ha vo- 
luto applicare e applica alla 
sua istruttoria il vecchio codi- 
ce di procedura penale, che 
esclude all’articolo 235 la pos- 
sibilità di sentire il Capo dello 
Stato, Vorrebbe utilizzare per 
questa nuova sua iniziativa un 
codice che lo avrebbe già da 
tempo spogliato della condu- 
zione di una istruttoria non più 
eseguibile sulla base del nuo- 
vo sistema. 
E' un evidente gesto propa- 
gandistico che lo porta agli 
onori delle cronache, ma che 
dimostra come con il vecchio 
sistema inquisitorio il giudice 
potesse fare quello che voleva 
perché nessuno era in grado 
di fermarlo: e dell'uso di que- 
sto sistema siamo stati più vol- 
te accusati dalla Corte dei di- 
ritti dell'uomo di Strasburgo. 

Ma ora è proprio il Capo dello 
Stato a farne le spese. Certo è 
che il Presidente Cossiga è ri- 
masto sconcertato anche per- 
ché egli sa bene che se hon ri- 
sponde lo accuseranno di reti. 
cenza sufatti che egli però non 
conosce direttamente o cono- 
sce solo in parte e per sentito 
die and rpada mette a re- 
pentaglio il sistema che v 
che il Capo dello Sea 
po dell esecutivo, ma sia al di 
sopra delle parti e quindi non 
possa essere «utilizzato» per 
fini che non possono concer- 
Nere chi rappresenta l'intera 
Repubblica. 

Via sul piano strettamente giu- 
ridico dunque, a sensi del vec- 
chio codice di procedura pe- 
nale, l'articolo 235 non con- 
sente che il Capo dello Stato 
sia oggetto di un provvedi- 
mento del tipo di quello che gli 
è stato notificato. Il giudice 
non può utilizzare quello stru- 
mento per mantenere viva | 
struttoria formale e non utili 
zare lo stesso strumento pro- 
cessuale:per quel che concer- 
ne l'irresponsabilità del Capo 
dello. Stato, tanto. più se egli 


‘ vuole trarre da questo provve» 
dimento conseguenze di ca- | 


rattere istituzionale che non 
spetta certo a lui determinare. 


Iniziativa 
non corretta 
Ma a prescindere da questi 


Sanza ritratta | 


i indagini testimoniali. La 
AR prevede, forse, l'inter- 
rogatorio di «un imputato»: ma, 
attenzione, un imputato non per 
Gladio, perché un'inchiesta con 
tale oggetto non è mai stata 
aperta a Venezia, ma per Petea- 
no e presunte deviazioni. Il con- 
vocato dovrebbe essere Dino 
Mingarelli, già comandante del- 
la legione carabinieri di Udine, a 
giudizio nel «processo bis», as- 
sieme ad altri militari, per l'ac- 
cusa di avere costruito la falsa 
Pista dei sei goriziani poi piena- 
mente assolti. In primo grado è 
stato condannato a dieci anni. In 
‘appello assolto con formula pie- 
na, ora la Cassazione ha dispo- 
sto il riesame della sua posizio- 
ne processuale. lì giudice Cas-, 


Sabato 17 novembre 19 
Si Ooribione M 
o scontro fra pote 


formalmente divisi) 
deve essere risolto; , 


RS 


| 


elementi, che già sono 
cienti per richiamare li 
zione di giuristi e non gl 
su un'iniziativa certo noli 
retta in un sistema in d 
fortuna vige il principio 
divisione dei poteri, vi sd 
tri argomenti che non po 
essere sottovalutati nell) 
minare la situazione chi 
venuta determinando col 
sta singolare, ma attesi 
ziativa. : 
Il Capo dello Stato è. il@lf 
dell'esecutivo e allora tréfi 
tere giudiziario e potere Ii 
cutivo sorge un conflitto Ol 
tribuzioni che. Cossiga, @ | 
capo di quest'ultimo. poli 
può sottoporre, se lo credéli 
l'esame della Corte Ci 
zionale nella sua funzio! 
suprema regolatrice del 
tribuzioni dei poteri dello. 
to. Ma è Cossiga che può! 
e non il governo, che noli 
capo dell'esecutivo anchil 
ne è l'organo più importa! 
Infatti si vuole sentire il PI 
dente della Repubblica su! 
che riguardano l'fifficio di 
po dello Stato; se poi il gilt) 
vuole sentire Cossiga per@| 
Motivi, considerandolo m@i 
«Complice» di qualcosa, nl 
Questo il modo di farlo pel 
non si può utilizzare il sist 
di citazione a teste se si riti 
che la persona chiamata A 
porre sia in qualche modo0 
responsabile di un reato. ©| 
Purtroppo è da tempo © 
usano questi sistemi tenta! 
di trasformare la chiama 
teste in un capo d’accusa: 
sa purtroppo che con il 
chio codice di procedura 
nale i pubblici ministeri e if 
dici istruttori hanno usa 
abusato. : 


Conflitto 
di competenze 


Infine va tenuto conto di 
Gapo dello Stato è anchef dD 
sidente del Consiglio sup 
re della magistratura e al 
dobbiamo rilevare che 
che un.conîflitto di compé 
ze, nel caso in esame si 
ca anche una violazion@ 
principio gerarchico deriV? 
dall'indipendenza. dell’ 
nizzazione giudiziaria. 2° 
Consiglio superiore della‘#ogj è | 
gistratura non mette un fre!Mempri 
questi gesti di protagonis® gg; ca 
si verrà a trovare in situa: Novieti 
difficili e magari messo gf I 
accusa-da-altri-colleghiflln'ora. 
come è già successo 00 remlir 
vecchio. Consiglio supeîl atend 
come si ricorderà infatliscon a 
Consiglio fu messo sotto S9kijopolT 
sa da altri magistrati eu è 54h, ma 
proprio il Capo dello Stelt}SSforn 
allora — Pertini — che c0X<!0ne 
suo potere di presidente 4 Ne. 
‘consesso bloccò queste ini È) ann 
tive di bassa lega che nol {' Gov, 
cero altro che recare danîli y_ la]: 
prestigio dell'ordine giudif.\Wb c- 
rio. di 
——n 
Vuoto 
di potere 


Non si può però tollerare! 
si continui su questa strad 
sciando che organi di un 
re dello Stato si inseris@ 
nel vuoto di potere lasciat0i; 
gli altri. Questa situazioni 
Vevamo già individuata fi 
1973 e la ripetiamo ora peftài 
siamo arrivati a un punto ill 
il cittadino non riesce più 4; © 
pire se il Presidente della 
pubblica è il Capo dello St4 
se l'ordine giudiziario P' 
-sostituirsi agli altri poter. 
pando funzioni che ‘pai 
spettano, così come Ù ol 
politici hanno strappato! I 
ti spettanti alle istituzioni 
legislativo .e  dell'ese@ 
così come i sindacati ll 
tentato di contrattare co! 
Verno l'emanazione di 
che non concernevanolb.jjl 
sa di interessi settorial 1904 
base di un articolo 39 del 
stituzione mai attuato: 
mancava che arrivassiM® 
costituzione. del sistem? 
soviet. sa 
Se vogliamo che i Pa@5!. 
l'Est europeo utilizzino | 
gole dello stato di diritto; N 
certo questo il modo; 
re: non possiamo; esser. 
primi ad abbandonare 
cipio fondamentale di ui 
to di diritto, che non pu 
scindere da UN Sistema @È 
ranzie che Prima di tutto P 
proprio dal principio della! 
sjone dei poteri. 


‘son potrebbe sentirlo ne 
plesso quadro degli 5 Fi 
connessi ai tanti rivoli gift? 
(compreso Gladio) sgorgii?” 
l'episodio di terrorismo dg 
tobomba che nel '72 Mor 
carabinieri e ne ferì un bn) 
Infine, sempre per quéo 
guarda Peteano, l'avv di ) 
vio Bernot si è costituito Pg 
vile per Gianni e Marla j;‘int 
rana, due degli innnoo?h; di 
primo momento acc”. j alb) 
strage. Lo ha fatto dav®! noti 
dice Casson, contro 
caso che l'eventuale 
veneziana scopra coi 
ti di Giadio con Il <a0t0# 
episodio di ormai die 
fa. 


di 


o 1 


| 
te 
si 
Ito 


abato 17 novembre 


1990 


nto ci 
inchefi Day 
Rinviato 


‘vanni Morandi 


losca — Come se parlas- 
{2 se stesso Gorbacev ha 
Uto: «Non si può più stare 
lie difensive, è giunto il 
bo di passare all offensi- 
ria. 2988», e un accenno di applau- 
della iO Si è levato dalla platea dei 
anto lembri del Soviet supremo 
SituszWi Sci capi delle Repubbliche 
sso gli ugicte (unica assente la 
Na)»a.cui parlando per 
di ioni ® Mezzo ‘il capo del 

tend No ha spiegato come 
Sho affrontare il disastro 
reo e come intenda 
5 ast, are l'Unione Sovietica 
itaz; ‘Ormandola in una confe- 
Re di Repubbliche so- 


È gd Inunciato un rimpasto 
t qoverno sovietico guida- 
| toy! contestatissimo Rytz- 
j © cambiamenti di uomini 
Mapgi@ssimi livelli nei co- 
dimo superiori delle forze 

te». Dunque il Presi- 
le sovietico ha preso le 


pu 


| RINO — Acqua che esce 
lb Ubinetti così sudicia che 
{enitori proibiscono ai bam- 
di berla; il suolo così in- 
| ao da essere assoluta- 
| "ac ® irrecuperabile; un'a- 
Shi o Pestifera che ogni re- 
Una '!SChia di provocare 
| terr ezione polmonare: il 
ten ge Che per un quaran- 
SSIS È stato governato dal 
Manjge Comunista della Ger- 
Una sip ientale è ridotto ad 
Ta dig, Uazione ambientale 
La tro ecologico, 
aMmbjeporizione dello stato 
Ri da tale lasciato in eredi- 
+ | S9verpgegime comunista al 
9 tedesco unito è con- 


distanze dal governo federa- 
le, che nei mesi passati ave- 
va invece sempre difeso, 
non ha completamente ab- 
bandonato Rytzkov, ma ha 
osservato che il governo do- 
Vrà avere ampio sostegno 
sociale e dovrà essere rior- 
ganizzato assegnando mini- 
steri a «specialisti e perso- 
nalità politiche» non neces- 
sariamente legate al partito. 
Non sarà il governo di coali- 
zione .che..chiedono a gran 
voce i radicali ma qualcosa 
di simile, ancora una volta 
un compromesso.o se vo- 
gliamo.un punto di passag- 
gio. 

Ma l’ex rivale di Gorbacev, il 
presidente della Repubblica 
russa, il capo dei riformisti 
Boris Eltsin, parlando subito 
dopo il leader sovietico, ha 
posto una questione che va 
oltre le proposte di Gorbacev 
e solo le conclusioni del So- 
viet supremo (proseguirà 
oggi) ci diranno se il Presi 
dente dell'Urss sia disposto» 


“Praga, Bush 


tenuta in uno studio commis- 
sionato dal ministero per 
l'Ambiente: adesso ha com- 
mentato il ministro per l'Am- 
biente Klaus Toepfer, a Berli- 
no, la situazione ecologica 
del territorio della Germania 
orientale costituisce «una mi- 
naccia notevole per la salute 
della popolazione». 

Dieci dei 16 milioni di abitanti 
di quel territorio dispongono 
di un'acqua potabile «di una 
qualità perniciosa, in alcuni 
casi in permanenza, in altri 
solo:a volte», ha detto Toep- 
fer, aggiungendo che il go- 
Verno stanzierà quest'anno 
1.300 milioni di marchi (quasi 


Nel nuovo esecutivo 

i ministeri dovranno 
essere assegnati 

a «specialisti» 

e personalità politiche 
non necessariamente 
legate al partito. 


a lasciarsi guidare da quei 
settori del Paese che spingo- 
no per un veloce passaggio 
alla democrazia. 


Eltsin, rinnovando la richie- 


sta di dimissioni del governo 
Rytzkov, ha chiesto che si 
formi un «comitato di crisi», 
una sorta di super-governo 
di emergenza, di unità nazio- 
nale «nel quale siano rap- 
presentate tutte le Repubbli- 
che», perché «oggi esistono 
quindici politiche economi- 
che mentre l'Urss ha assolu- 
tamente bisogno di un'unica 


ALLARME AMBIENTALE NELL’EX GERMANIA ORIENTALE 


Come eredità un «disastro» 


mille miliardi di lire) per ope- 
razioni di bonifica ambienta- 
le. Ma sarà.necessario uno 
sforzo a lungo termine — ha 
sottolineato il ministro — per 
venire a capo della moltitudi- 
ne di situazioni rischiose pro- 
vocate dallo stato ambientale 
in cui quel territorio è stato 
ridotto. 

Uno dei dati di questo studio 
commentati da Toepfer è che 
la metà dei corsi d’acqua e 
dei laghi della Germania 
orientale è così inquinata che 
la loro acqua non è utilizzabi- 
le nemmeno dopo la depura- 
zione, e solo il tre per cento 
dei corsi d’acqua e l'uno per 


bonificare il suolo. 


Primo piano 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Pur con le sue 
consuete prudenze ieri Gor- 
bacev ha scelto di stare dalla 
parte del Paese reale, quello 
della gente che è in coda da- 
vanti ai negozi, che critica il 
governo federale e che vive 
nell'angoscia di svegliarsi 
coni carrarmati nelle strade. 
Così dopo aver in questi sei 
anni notevolmente ridemen- 
sionato il potere del partito 
comunista, ha deciso di apri- 
re la partita con l'altra temi- 
bile forza organizzata del- 
l’Urss vale a dire l'Armata 
Rossa. «lo credo — ha detto 
il Presidente sovietico nel 
rapporto al Soviet supremo 
— che questa potente orga- 
nizzazione non possa sfuggi- 
re alle riforme», e la sfida 
che ha lanciato non è di poco 
conto perchè in Urss i milita- 
ri sono oltre 3 milioni, hanno 
sempre avuto privilegi e at- 
tenzioni particolari e ora so- 
no diventati pericolosi per- 
chè le frustrazioni dovute ai 
nuovi assetti internazionali e 
alla fine della guerra fredda 
hanno creato malessere e 
reali, enormi problemi socia- 
lì in un Paese che è sempre 
stato affollato di divise. 

Da settimane girano voci di 
possibili golpe e Gorbacev. 
annunciando cambiamenti 
alla guida delle forze armate 


energica politica economi- 
ca»; abile manovra questa 
da parte di Eltsin per cercare 
di recuperare gli Stati ribelli 
che vogliono uscire dall’U- 
nione e non intendono più 
RIE al governo federa- 
e. 

Anche Gorbacev, parlando 
del nuovo trattato che dovrà 
essere concordato entro 
l’anno tra il centro e gli stati 
membri dell’Urss, ha insisti- 
to sulla necessità di «coope- 
rare» e di rinunciare alle ten- 
tazioni autartiche: ha propo- 
sto una, moratoria di tutti i 
provvedimenti su cui ci sono 
conflitti di competenza fra 
Mosca e le capitali delle va- 
rie Repubbliche e ha accusa- 
to i dirigenti repubblicani di 
paralizzare l’azione del go- 
verno. Ma entrambi gli ap- 
pelli non sembrano aver rac- 
colto al momento grandi con- 
sensi perché già quattro re- 
pubbliche (Georgia, Litua- 
nia, Estonia e Lettonia) han- 
no detto di non voler sotto- 


cento delle acque lacustri 
può essere considerato eco- 
logicamente sano. 

Solo il 38 per cento degli sca- 
richi domestici viene in qual- 
che modo trattato prima di 
essere scaricato nella rete di 
canali, e oltre il 40 per cento 
del suolo è inquinato. In alcu- 
ne zone industriali, ha sotto- 
lineato il ministro, vaste 
estensioni territoriali. sono 
compromesse a tal punto che 
lo strato superficiale del ter- 
reno è stato caricato su ca- 
mion e portato. via, perché 
non c’era altro sistema per 


RSS / NEPPURE L’ESERCITO PUO’ SFUGGIRE ALLE RIFORME 


Dopo il Pcus tocca all'Armata Rossa 


a guerra ai generali è difficile - Per adesso appare scontato solo il siluramento del 


Il futuro dello scontro politico è incerto 

perché conservatori e neostalinisti cercano 

di far leva sul diffuso malcontento popolare. 
Polozkov ha annunciato che da ora in avanti 

il Partito comunista russo sarà all’opposizione 
e cercherà di battersi con lo scopo di rovesciare 
la leadership del padre della perestroika. 


ha implicitamente ammesso 
che non si fida più dei vertici 
militari (che pure fin'ora gli 
sono rimasti fedeli) nè si fida 
più di tanto del ministro della 
Difesa Dimitri lazov e dei ge- 
nerali dello Stato maggiore. 
In questa fase la guerra ai 
generali e difficile quanto la 
ricerca di soluzioni al disa- 
stro economico, e la forza 
dell’esercito — nonostante il 
ridimensionato prestigio in- 
ternazionale — all’interno 
del Paese è rimasta intatta. 
Chi siano gli uomini della li- 
sta nera di Gorbacev non si 
sa ma egli ha promesso di 
sostituirli nei prossimi giorni 
e sebbene non sia ancora 
certo l'allontanamento di la- 
ZoV appare invece scontato il 
siluramento del capo di Stato 
maggiore maresciallo Vitali 
Moissiev. Nel rapporto al So- 
viet supremo il presidente 
sovietico ha fatto una pre- 


Eltsin ha richiesto 

la costituzione di 

un «comitato di crisi» 
di unità nazionale 

nel quale siano 
rappresentate tutte * 
le Repubbliche, 


scrivere il nuovo ‘accordo 
dell'Unione. 

A queste quattro si sono ag- 
giunte in modo un po' ambi- 
guo Armenia e Moldavia: 
«Preferiamo aspettare il mo- 
mento giusto per siglare l’a- 
desione». 

A manovre politiche legate 
ai conflitti interni Gorbacev 
ha attribuito la penuria di ap- 
provvigionamenti che sta se- 
minando il panico nelle città 
e ha definito «vili rumori» le 
voci secondo le quali l’Urss 
sarebbe ormai alla fame 


Dall’inviato 


messa prendendo le difese 
dei militari e chiedendo che 
si cessi la «campagna di di- 
scredito» nei confronti delle 
forze armate, tale invito ha lo 
scopo soprattutto di evitare 
le. generalizzazioni, perchè 
oltre che ingiuste in questo 
momento sono rischiose. 

SU quel che potrebbe acca- 
dere ora è come al solito im- 
Possibile fare previsioni ma 
appare chiaro il tentativo de- 
gli apparati del partito legati 
alla vecchia guardia di voler 
far fronte comune con l’eser- 
cito, nella convinzione — co- 
pione scontato — che solo le 
forze sane potranno salvare 
il Paese dall’«anarchia». E” 
questo il senso dell’ultima- 
tum che Ivan Polozkov, capo 
del partito comunista russo, 
ha lanciato a Gorbacev, an- 
Nunciando ufficialmente che 
d'ora in poi il Pc della Russia 
passerà all'opposizione e si 


senza nemmeno più pane: 
«E' assurdo sostenere que- 
sto — ha dichiarato — con le 
risorse che esistono nel Pae- 
se e con unraccolto di cerea- 
li che è stato largamente su- 
periore a quello dell’anno 
passato». 

Tentativo di sdrammatizza- 
zione contraddetto da Eltsin 
che ha invece informato che 
ci sono città con riserve ali- 
mentari per soli due-tre gior- 
ini e siamo ormai in. una si- 
tuazione tale da dover ricor- 
rere alle riserve strategiche 
delle forze armate. Eltsin ha 
anche chiesto all'Occidente 
un piano di aiuti straordinari 
all'Urss. «tipo quello fornito 
dagli Stati Uniti dopo la Se- 
conda guerra mondiale». 
Suggerendo a Gorbacev di 
avviare consultazioni nelle 
prossime due settimane per 
la formazione del «comitato 
di crisi», Eltsin ha motivato la 
sua sfiducia nei confronti del 
premier Rytzkov anche con 
la recente liberalizzazione 


Cesare De Carlo 


PRAGA— ll pellegrinaggio della libertà comincia qui, in que- 
sta piazza, nel cuore di Praga, fra antichi palazzi e santi guer- 


rieri a cavallo. 


Qui, in piazza San Venceslao, si sono consu- 


mate le storiche tragedie del popolo cecoslovacco: la lotta ai 
nazisti invasori nel 1938, la «liberazione» dei sovietici nel 
1945, l'«aiuto fraterno» nel 1968. Qui infine, un anno fa (era di 
venerdì), il pugno di velluto dello scrittore anti-sistema Va- 
clav Havel si abbattè sulla gerontocrazia totalitaria e accese 
la terza rivoluzione anticomunista dell'Est europeo. In luglio 
Solidarnosc era andata al potere a Varsavia. Sei giorni prima 
(il9 novembre) era crollato il «Muro» di Berlino. 


Oggi, in piazza San Venceslao, ci sarà George Bush, presi- 


dente degli Stati Uniti. Parlerà a una folla che - secondo qual- 
che stima - sfiorerà il milione di persone. Celebrerà il primo 
anniversario della loro rivoluzione, la rivoluzione di velluto 
come fu chiamata per il decorso incruento. Ci fu un solo mor- 


to, uno studente, nella Narodhni Street. Poi la pressione pacifi- 
ca della folla, &rmata di candele, costrinse il «Quisling» Hu- 


sak alle dimissioni. 


E' storia recente: 17 novembre 1989. Un anno fa. Sembrano 
dieci anni. O forse più. Molte altre cose sono accadute da 
allora. Uno doPo l'altro, i satelliti sono usciti dall’orbita di 
Mosca e ruotano in una fascia neutra. La Germania si è riuni- 
ficata, rimanendo Nella Nato. L'Urss ha accentuato la sua 
disintegrazione interna e la sua disponibilità esterna. 


La guerra fredda è 


finita. Ha vinto la libertà e, se non fosse 


per il folle di Baghdad, nulla offuscherebbe la festa, un anno 
dopo. Oggi, a Praga, George Bush comincia il suo viaggio 
europeo. Arriverà in mattinata. Nel pomeriggio tetrà un di- 
scorso in piazza San Venceslao sul «nuovo ordine europeo». 
Non saranno vuote espressioni di compiacimento. Anticipe- 
ranno la sostanza di nuovi accordi storici, ormai pronti per la 
firma di Bush @ Gorbacev a Parigi, lunedì mattina. Primo fra 
tutti, quello sulla riduzione delle armi convenzionali in Euro- 


pa. ; 
Praga è la prima tappa del viaggio di Bush. Essa ha un dop- 


pio significato: celebrativo e politico. La recuperata demo- 
crazia va giustamente osannata. Ma comporta difficoltà di 
adattamento. Ome praticare il capitalismo senza capitali? 
Ridotto all'oss9. questo è il nodo del problema in Cecoslo- 
vacchia e nell'intero Est europeo. Bush raccomanderà di re- 
Sistere a tentazioni involutorie. L'economia di mercato è la 


sola strada per raggiungere una 


quella dei cugini occidentali. 


Il pellegrinaggio della libertà continuerà în Germania, dove 
Ush incontrerà il cancelliere della nuova Germania Helmut 


Kohl. La terza tappa sarà Parigi, Conferenza a 
e cooperazionme in Europa. i) za sulla sicurezza 
perchè consacrerà il nuovo o 
dopo Helsinki, che invece era sta 


chio. 


l'appuntamento più solenne, 


rdine europeo, quindici anni 
ta la consacrazione del vec- 


A Parigi si sarebbe dovuto concludere il viaggio di Bush, 


stando al programma dell'estate scors 


Persico vi ha aggiunto altre due tappe: l'Arabia Saudita, dove 
gli Usa hanno allestito la più poderosa macchina militare 


dalla Seconda guerra mondiale 
. barak.. 


prosperità paragonabile a 


a. Ma la crisi del Golfo 


, e l'Egitto del coraggioso Mu- 


RI a o 


(EEVIORIA: r { 


capo di Stato maggiore Moissiev 


batterà per rovesciare la lea- 
dership di Gorbacev. Poloz- 
kov ha invitato il presidente 
a ricorrere alle maniere forti, 
«ad adottare le più forti misu- 
re possibili per restaurare 
l'ordine ed evitare che il 
Paese precipiti verso il capi- 
talismo da catastrofe», 

Il significato del messaggio 
di Polozkov, pubblicato dal 
quotidiano «Sovietskaya 
Rossia» nel giorno della se- 
duta straordinaria del Soviet 
supremo è esplicito e fa pro- 
nosticare un durissimo ina- 
sprimento dello scontro poli- 
tico, dall'esito assolutamen- 
te incerto perchè i conserva- 
tori e i neostalinisti (non si 
devono dimenticare le foto di 
Stalin apparse il 7 novembre 
sulla Piazza Rossa e gli slo- 
gan contro Gorbacev, addi- 
tato come traditore) cercano 
di cavalcare il malcontento 
popolare per il collasso che 
si è verificato nella distribu- 
zione dei generi alimentari. 
Polozkov ha dichiarato che 
nel quadro attuale potrebbe 
presentarsi la necessità non 
solo di fermare la perestroj- 
ka ma: anche di rifiutarla 
completamente e sulle inten- 
zioni dei comunisti il capo 
del partito russo non è stato 
ambiguo: o l'Urss cambierà 
rotta o si andrà verso la 
guerra civile. | puri del bol- 
scevismo non ci stanno più. 


SS / ANNUNCIATO UN RIMPASTO NEL GOVERNO RYTZKOV PER FAR FRONTE ALLA CRISI ECONOMICA 


Gorbacev passa all’offensiva 


decisa dal governo federale 
dei prezzi dei cosiddetti ge- 
neri di lusso (anche i pezzi di 
ricambio delle automobili 
sono considerati tali) che ha 
portato ad aumenti tra il 50 e 
il 500 per cento. 

Il dibattito del primo giorno 
ha registrato critiche alla pe- 
restrojka ma allo stesso tem- 
po anche sostegno da parte 
dei settori riformisti. Il depu- 
tato Arkady Murashov a no- 
me del Gruppo interregiona- 
le (un'importante corrente ri- 
formista) ha dichiarato che i 
radicali si opporranno ad 
un’eventuale richiesta di fi- 
ducia nei confronti di Gorba- 
cev: «Non perché lo amiamo 
ma perché in questa fase oc- 
corre agire in modo effettivo 
per uscire dal caos». L'al- 
leanza Gorbacev-Eltsin ha i 
suoi risultati e ora dovrà af- 
frontare una prova dura: non 
solo il pericolo della carestia 
ma soprattutto le annunciate 
epurazioni ai vertici militari. 


SS-13 60 
SS-17 138 
SS-18 308 
SS-19 350 
SS-25 (circa) 100 
SS-24 (circa) 10 
SS-N-5 36 
SS-N-6 256 
SS-N-8 286 
SS-N-17 12 
SS-N-18 224 
SS-N-20 100 
SS-N-23 64 


BACKFIRE 321 
BEAR 160 
BADGER 272 
BLINDER 135 


Divisioni di fanteria motorizzata 150 


Divisioni corazzate 52 
Divisioni aerotrasportate 7 
Divisioni da difesa fissa 2 


Portaerei 


Unità da combattimento 


di superficie principali 276 

Altre unità navali 

da combattimento 408 

Mezzi da combattimento 765 
eil. Unità ausiliario 311 
alla Sottomarini 308 


Veivoli dell'aviazione navale 1.761 


o A RADAR 
ABM/BMEW 
EASAT 


Rampe di SAM 
El oltre 9.000 


PRESIDENTE USA COMINCIA OGGI IL SUO VIAGGIO IN EUROPA NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA «RIVOLUZIONE DI VELLUTO» 


arla in piazza San Venceslao 


SVOLTA POLITICA A BERLINO EST 


E’ in bilico la «roccaforte rossa» 
L'uscita dei verdi crea difficoltà ai socialdemocratici 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Berlino, la «rocca- 


forte rossa», traballa a poco, 


più di due settimane dal vo- 
to, un altro brutto colpo per 
Oskar Lafontaine, il candida- 
to socialdemocratico alla 
cancelleria. Dopo gli scontri 
violenti tra gli occupanti abu- 
sivi delle case a Berlino Est 
e la polizia di questa setti- 
mana, con il pesantissimo 
bilancio di circa duecento fe- 
riti solo tra gli agenti e 500 
arrestati (quasi tutti nel frat- 
tempo rilasciati), la Alterna- 
tive liste, la «Al», come si 
chiamano i verdi nella capi- 
tale, ha deciso di abbando- 
nare la coalizione con i so- 
cialisti. 
Le tre senatrici verdì della 
giunta si dimetteranno lu- 
nedì e la «Al» ha annunciato 
che lo stesso giorno presen- 
terà il voto di fiducia contro il 
borgomastro Momper. E i 
verdi si trovano così alleati 
‘con i cristianodemocratici 
dell’ex sindaco Diepgen che 
vede aumentare le chance di 
riconquistare il senato il 2 di- 
cembre (qui si voterà insie- 
me alle nazionali). Per la fi- 
ducia occorre la maggioran- 
za dei 138 membri del sena- 
to, e sarà facile ottenerla: la 
Cdu ha 55 voti, esattamente 
quanto i socialdemocratici, i 
verdi sono 17, i repubblicani 
dell’estrema destra 8, gli in- 
dipendenti 3. 
Ma il sindaco Momper ha già 
annunciato che non lascerà 
il suo ufficio, né sostituira' le 
tre senatrici dimissionarie, e 
continuerà a dirigere l'ex ca- 
pitale grazie alla norma se- 
condo cui la fiducia ha vigo- 


re solo se ottenuta almeno 
tre settimane prima delle 
elezioni. Salvo, dunque, per 
una questione di poche ore, 
ma il voto di fiducia trasfor- 
merà il Senato in palcosce- 
nico elettorale per un pro- 
cesso a Momper che avrà 
nel bene e nel male le sue 
ovvie conseguenze a livello 
nazionale. Momper, 45 anni, 
è uno dei pochi personaggi 


© emergenti dell'Spd, che per 


ottenere qualche vittoria di 
prestigio deve ricorrere an- 
corta al «vecchio» Willy 
Brandt, vitale e brillante a 76 
anni molto più dei suoi nipo- 
tini. 

Il borgomastro di Berlino, 
nell’anno della caduta del 
«Muro», aveva acquistato 
profilo, si era guadagnato la 
fiducia di molti anche non 
socialisti, e oggi viene dato 
come futuro candidato alla 
cancelleria nelle elezioni del 
"94, dando per scontato che 
Oskar Lafontaine perderà e 
di brutto contro Helmut Kohl. 
La coalizione con la «Al» è 
durata venti mesi, un record 
nazionale, nonostante le 
continue tensioni interne, e 
Momper oggi accusa gli ex 
alleati di barare al gioco: 
«Avevamo discusso insieme 
che politica seguire nei con- 
fronti degli occupanti abusivi 
— protesta — e solo dopo gi 
incidenti la "Al ha fatto 
marcia indietro». «Non pote- 
vamo prevedere un compor- 
tamento così stupido e bru- 
tale da parte della polizia», 
ribattono i verdi. 

La «colpa» è del senatore 
agli Interni Erich Paetzold, 
un uomo che riesce a passa- 
re dalla parte del torto anche 


Intercettatori 


. missilì 
EN ICBM: Intetcontinentell 
. Missili 

BILRINF: di teatro 
El SLBM: missili lanciabili 


da sottomarini 


antimissili 


= missili 


superficle-arla 
. missili 


anti-missili 


quando ha ragione, come 
nel caso della perquisizione 
notturna alla sede del Pds, 
l’ex partito comunista, so- 
spettato di aver trafugato al- 
l'estero un'ottantina di mi- 
liardi di lire. Era vero, ma 
l'azione fu compiuta violan- 
do la legge. Così oggi, anche 
il vescovo di Berlino Forck 
accusa di non essere stato 
nemmeno ricevuto da Paet- 
zold: la situazione dei giova- 
ni occupanti è disperata, so- 
stiene il religioso, si doveva 
avere comprensione per il 
loro stato di necessità. 

A Berlino, ma anche nel re- 
sto del Paese, non si trova 
una casa libera se non pa- 
gando affitti esosi, mentre 
nell'ex settore orientale del- 
la città, 25mila appartamenti 
sono vuoti perché conside- 
rati pericolanti. In realtà, so- 
stengono i verdi, molti sono 
abitabili solo che si vuole ab- 
battere i palazzi per far spa- 
zio alla speculazione edili- 
zia. Mentre Lafontaine tuona 
contro Kohl accusandolo di 
provocare disoccupazione, 
infrazione, aumento delle 
tasse, e di trascurare la par- 
te meno fortunata della po- 
polazione, l'esempio che 
viene da Berlino non è esal- 
tante. 

Che fiducia si può avere nel- 
la sensibilità sociale 
dell’Spd, ci si chiede soprat- 
tutto nelle regioni orientali 
dove la crisi nel '91 toccherà 
la sua punta più drammati- 
ca.. Che andrà male è certo, 
e in questo tutti danno ragio- 
ne a Lafontaine, ma quando 
devono scegliere il «medi- 
co» preferiscono ricorrere al 
più rassicurante dottor Kohl. 


ROMANZI: GUIDA 
Cento capolavori 
dell'Ottocento 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


La lista si apre con le «Ulti 
me lettere di Jacopo Ortis» 
uscite nel 1802 ed è sigillata 
dal «Mastino di Baskerville», 
l'avventura di Sherlock Hol- 
mes apparsa esattamente un 
secolo dopo. A mettere in fila 
la narrativa da Ugo Foscolo 
ad Arthur Conan Doyle prov- 
vede Laura Novati in un volu- 
me proposto dalla Rizzoli, «Il 
centoromanzi dell’Ottocen- 
to» (pagg. 636, lire 50 mila), 
nato come guida ragionata a 
un genere letterario che pro- 
prio durante questo periodo 
conobbe. la sua massima 
espansione e popolarità. 

Di ogni testo scelto Laura 
Novati propone un riassunto 
cui si accompagnano alcune 
considerazioni critiche, le- 
gate in particolare alla poeti- 
ca dei singoli autori. Nella 
sua nota introduttiva la cura- 
trice spiega, infatti, che ilsuo 
obiettivo non è quello di 
esaurire l'indagine su un 
giacimento inesauribile. 

«La scelta fatta — aggiunge 
— risponde a un altro crite- 
rio, dimostrare la presenza 
dei capolavori come modelli, 


PREMI 
Basilicata’ 
a Sgorlon 


POTENZA — Con il suo 
più recente. romanzo, 
«La fontana di Lorena», 
edito da Mondadori, lo 
scrittore Carlo Sgorlon 
si è aggiudicato la di- 
ciannovesima edizione 
del «Premio letterario 
Basilicata» per la sezio- 
ne narrativa. Lo ha deci- 
so l’altra sera, a Roma, 
la giuria del premio, pre- 
sieduta da Carlo Bo, che 
ha anche indicato in Car- 
lo Ravasi il vincitore del 
Premio per quanto ri- 
guarda la letteratura spi- 
rituale e la poesia reli- 
‘giosa. 

Per lasezione saggistica 
era già stato prescelto, 
quale vincitore dell’edi- 
zione di quest'anno del 
«Basilicata», il volume di 
Salvatore Lupo «Il giar- 
«dino degli aranci» (Mar- 
silio editore). La conse- 
gna dei premi avverrà a 
Potenza. l'8. dicembre 
prossimo. 


FOTOGRAFIA /INTERVISTA 


| La donna bella? «Incomincia dai fianchi» 


Laura Novati 


«mette în fila» 


I più classici 


titoli e autori 


come onde che si propagano 
nello spazio e nel tempo e 
suscitano alla. distanza 
un'impressione di straordi- 
naria circolarità e conver- 
genza della letteratura uni- 
versale, dal Vecchio al Nuo- 
vo Mondo». 

E’ un'idea condivisa da gran 
parte della critica, nella con- 
vinzione che l’universo nar- 
rativo del secolo scorso non 
sia chiuso in se stesso, ma al 
contrario rappresenti una 
sorta di scatola magica al- 
l'interno della quale sono ri- 
posti tutti i possibili intrecci. 

Ponendo fianco a fianco 
scrittori realisti e sentimen- 
tali, innamorati del grottesco 
o delle storie metropolitane 
a forti tinte, - raffinati speri- 
mentatori e idoli di voraci fol- 


STORIA 
Trieste 
«raddoppia» 


TRIESTE — La casa edi- 
trice Morcelliana ha 
pubblicato ‘la seconda 
edizione del libro di Cor- 
rado Belci, «Trieste. Me- 
morie di trent'anni (1945- 
1975)», uscito l’anno 
scorso. Il volume (che è 
stato fra i sette finalisti 
del premio Sirmione Ca- 
tullo 1990) esce, rinnova- 
to nella. veste grafica, 
nella collana «Biblioteca 
di storia contempora- 
nea» diretta da Gabriele 
De Rosa (pagg. 211, lire 
22 mila, prefazione di 
Giulio Andreotti). 

Nella premessa a questa 
storia vissuta in prima 
persona Belci dice: 
«Trieste si è trovata divi- 
sa (e probabilmente si 
trova ancora divisa) fra 
chi ne presagisce un 
inarrestabile declino e 
chi ne cerca una nuova 
realistica . dimensione. 
Ecco la ragione per cui 
una città, così bella da 
vivere, è sul piano politi- 
co terribilmente difficile 
da interpretare». 


le borghesi, Laura Novati 
pensa in particolare al pub- 
blico più giovane, a coloro 
che si accostano per la pri- 
ma volta al romanzo e desi- 
derano una mappa del terri- 
torio che si apre davanti ai 
loro occhi. 

Proprio per questo la curatri- 
ce nella sua premessa sotto- 
linea che tra la letteratura 
dell'Ottocento e il modernis- 
simo universo dei media esi- 
stono legami ben stretti. 
«Cento romanzi di cento au- 
tori di cento anni — spiega 
— costituiscono i giacimenti 
inesauribili le cui vene affio- 
rano in superficie o si na- 
scondono nelle vie sotterra- 
nee che portano alla narrati- 
va di oggi, al cinema, al mon- 
do della fiction, di qualsiasi 
abito tecnologico si rivesta». 
Il volume di Laura Novati na- 
sce dunque come strumento 
didattico e non ha ambizioni 
di natura estetica. Se spinge- 
rà qualche lettore curioso a 
prendere in mano i testi o a 
ritagliarsi un proprio percor- 
so tra Dickens e Flaubert, 
Salgari e Dostoevskij l’obiet- 
tivo caro all'autrice potrà dir- 
si davvero raggiunto. 


PREMI 
Consegnati 
i «Balzan» 


ROMA — Il presidente 
del Senato, Spadolini, ha 
consegnato ieri a Roma i 
Premi Balzan 1990 (270 
milioni ciascuno) allo 
svizzero Pierre Lalive 
d’Epinay per il diritto in- 
ternazionale privato, al- 
l'americano James 
Freeman Gilbert per gli 
studi sulla Terra solida e 
al tedesco Walter Bur- 
kert per le scienze del- 
l’antichità nel bacino 
mediterraneo. 

Il presidente della Fon- 
dazione . internazionale 
Balzan, ambasciatore 
Guazzaroni, ha sottoli- 
neato che per la selezio- 
ne dei premiati sono sta- 
te interpellate 320 istitu- 
zioni culturali di 38 pae- 
si, tra cui, per la prima 
volta, l’Urss e i paesi del- 
l'Est europeo. Per il ’91 
sono previsti premi dedi- 
cati alla genetica evolu- 
zionistica, alla musica e 
alla storia. 


Cultura 


LIRICA: PERSONAGGIO 


Fedora, 50 di questi anni" 


Da mezzo secolo in carriera, la Barbieri ricorda: Trieste, gli esordi, i trionfi 


Fedora Barbieri, a sinistra e a destra, in due ruoli della maturità: nei «Quattro rusteghi» di Ermanno Wolf Ferrari e in «Suor Angelica» di Puccini. Al centro, una foto 


Sabato 17 novembre 199%ato 


AS 


A 
SE 
IR 


scattata nel 1940, l’anno del suo esordio a Firenze, subito dopo la vittoria nel concorso del Maggio musicale. 


Intervista di 
Ottavio Matteini 


FIRENZE — Salì la prima vol- 
ta in scena il 4 novembre 
1940, a Firenze: era Fidalma 
nel «Matrimonio segreto» di 
Cimarosa. Ma la sera suc- 
cessiva già vestiva i panni di 
Azucena nel «Trovatore» di 
Verdi. Il 4 settembre scorso 
— mezzo secolo più tardi — 
cantava ancora come Mam- 
ma Lucia nella «Cavalleria» 
del centenario, a Livorno. 

Ecco gli eventi estremi della 
straordinaria carriera lirica 
di Fedora Barbieri, in questi 
giorni festeggiatissima a Fi- 
renze per le sue nozze d'oro 
con il teatro d'opera (infatti, 
pur essendo triestina, lei — 


. dopo. quella «prima volta» — 


è sempre rimasta nella città 


che. la tenne a battesimo co- | 


me cantante). 

Come accadde, signora? 
«Fin da giovanissima amavo 
cantare e mi piaceva andare 
all'opera, ma non immagina- 
vo ‘neppur lontanamente di 
potermi avviare su quella 


strada. Però un'amica, che , 


faceva la corista al Teatro 
Verdi di Trieste, mi spinse a 
farmi sentire in conservato- 
rio. Avevo quindici anni. Mi 
udì prima un maestro, poi un 
altro. Hai una voce eccezio- 


nale, perché non studi?”». 


La decisione me la fece 
prendere, qualche tempo do- 
po, il direttore d'orchestra 
Luigi Toffolo; appena nove 
mesi di preparazione e il 24 
giugno del ‘40 piombavo a 
Firenze per partecipare al 
concorso lirico del Maggio 
musicale». 

Che cosa cantò? 

«Arie della “Carmen” e del 
"Trovatore". E subito mi resi 
conto di aver suscitato pro- 
fonda impressione nella giu- 
ria, la quale — caso forse 
unico nei concorsi, certa- 
mente insolito — volle im- 
mediatamente parlare icon 
me, dopo l'ascolto. C'erano i 
maestri Labroca, Serafin, 
Rossi, Guerrini. C'erano Au- 
reliano Pertile e Ferruccio 
Tagliavini. Per farla breve, a 
fine:luglio'seppi di aver vinto 
il'concorso e venni convoca- 
ta'per il primo settembre al. 
Comunale. Poi, a novembre, 
il doppio debutto...». 
Da'allora Fedora Barbieri — 
una“delle più belle voci di 
mezzosoprano che si ricor- 
dino, fluente,  amplissima, 
voluttuosa — ha portato nel 
mondo un repertorio di no- 
vanta.opere. Quante recite?, 
chiedo. Lei mi porge un mo- 
desto registro, con fogli uso 
protocollo. Su ogni riga c'è 
annotato, a mano, Uno spet- 
tacolo: data, teatro, opera, 


interpreti, direttore. Contia- 
mo insieme. In ogni pagina 
stanno trenta righe, e le pa- 
gine sono più di cinquanta: il 
che vuol dire più di 1500 rap- 
presentazioni! 

Tante di quelle righe richia- 
mano esecuzioni di impor- 
tanza storica, pietre miliari 
dell'interpretazione lirica. Ci 
sono i cantanti più famosi di 


‘questo mezzo secolo, da 


Bjorling alla Callas, dalla Te- 
baldi a Vinay; direttori leg- 
gendari: Guarnieri, De Saba- 
ta, Toscanini, Furtwaengler, 
Karajan... Molti loro volti, 
guardandomi intorno, li rico- 
nosco nelle fotografie con 
dedica che affollano lo stu- 
dio della Barbieri. 

Signora, innumerevoli volte 
lei ha impersonato Azucena, 
Amnerîs, Quickly. Ma il suo 
repertorio va dall’«Orfeo» di 
Gluck a opere di Alfano, Dal- 
lapiccola, Malipiero, hienze; 
e abbraccia parti diversissi- 
me. Qual è il segreto di que- 
sta versatilità? 

«Le rispondo con parole.che 
mi disse Toscanini, un gior- 
no che viaggiavamo sulla 
stessa nave che ci conduce- 
va in America: "Non cessare 
mai di studiare, Fedora. Ri- 
corda: devi parlar cantando, 
e scolpire la parola nel bron- 
zo. In qualsiasi parte. Perché 
non esistono grandi e picco- 


Bruno Oliviero, celebrato «ritrattista» delle dive, ‘presenta il suo terzo libro, intitolato «Seduzione» 


sa 


Il fotografo Bruno Oliviero assieme a Vittoria 


Belvedere, la sua ultima scoperta, ragazza-copertina 


del libro «Seduzione». 


Intervista di 
Umberto Marchesini 


ROMA — Che cosa la sedu- 
ce di più in una donna? Bru- 
no Oliviero, 46 anni, romano, 
celebrato fotografo delle di- 
ve che, l’altra sera, ha pre- 
sentato «Seduzione» (il suo 
terzo libro dopo «Le stelle» e 
«Un incontro, un’immagi- 
ne»), non ha dubbi: «I fianchi. 
Una bella donna deve avere 
bei fianchi, che escono fuori. 
Fianchi forti, che si devono 
sentire. E poi gli occhi. 
Espressivi. Quando ti guar- 
dano, devono parlarti». 


, Sì, ma la seduzione che co- 


s'è per lei? Oliviero - che la 
pensa come il diavolo: «Vo- 
glio catturare l’anima delle 
mie protagoniste» - è convin- 
to che «la seduzione femmi- 
nile, oggi, è diretta, senza 
mezze misure, coraggiosa e 
difficile. Perchè la donna è 
diventata forte, vincente. Co- 
me dimostrano le 150 foto- 
grafie di 89 personaggi fem- 
minili del mio libro». 

E qual è la donna più sedu- 
cente che ha incontrato? 
«Comincio dall'estero con 
Charlotte Rampling: è intri- 
gante e non ha bisogno di re- 
citare quando ti guarda. E, in 
Italia, Giuliana De Sio, che è 
l’invito. alla trasgressione. 
Perciò è di una seduzione 
massima. Poi c'è Edwige Fe- 
nech; per me è una malizio- 
sa intrigante che usa tre in- 
gredienti: intelligenza, ele- 
ganza e bellezza». Il modo di 
sedurre cambia nel tempo? 
«Sì. Una volta la donna pun- 
tava tutto sul fisico, adesso 
la seduzione parte dal cer- 
vello». 

Lei è un seduttore o un se- 
dotto? «Sono un seduttore 
che vuole essere sedotto». 
Si è mai innamorato di una 
protagonista delle sue foto? 
«Ognuno di noi ha avuto del- 


«Vorrei mettere 


in posa per me 
Lady Diana. E 


pure Carolina» 


le storie nella sua vita. Ecco, 
io ricordo un amore di tanti 
anni fa con Gloria Guida. Ma 
non mi piace parlare del pri- 
vato». Come fa una ragazza 
qualsiasi a farsi fotografare 
da Bruno Oliviero? «Mi scri- 
ve mandandomi le sue foto- 
grafie. Oppure è la mamma 
che mi contatta. Anche al te- 
lefono. E, da qualche tempo, 
mi cercano pure le nonne 
per raccomandarmi le nipo- 
tine». 

Lei fotografa solo ragazze 
seducenti? «Magari. Pur- 
troppo trovo anche delle pa- 
tate. Che bisogna rendere 
seducenti. E io le aiuto a tirar 
fuori il meglio di sè». Ma, al- 
lora, la seduzione si può im- 
parare? «No. E’ innata. Co- 
me ho detto prima, io posso 
solo aiutare a farla saltar 
fuori». Lei è sposato da soli 
cinque anni e ha due figlie: 
come ha conquistato sua 
moglie? «E' successo una 
sera, in discoteca a Milano. 
Ci hanno presentati e,.in 
quel primo sguardo, c’era 
già tutto. Ma Elena è un tipo 
difficile, così, prima di ipno- 
tizzarla completamente, è 
stata una via crucis». 

E' vero che Enzo Mirigliani, 


patron del concorso Miss Ita- . 


lia, la vuole come presidente 
della giuria che eleggerà, 
nel 1991, la cinquantaduesi- 
ma regina della bellezza ita- 


- liana? Oliviero non si sbilan- 


cia: «Vedremo, vedremo. Pe- 
rò una cosa è. certa: occorre, 
senz'altro, una giuria fatta di 
tecnici: dal. regista” al foto- 
grafo, al creatore di moda». 
Aggiunge: «Comunque, per 
me, il concorso Miss Italia, 
con la sua storia e la sua tra- 
dizione, è l’unico valido. E di 
prestigio. Tanto che, se una 
ragazza mi dice: ‘Voglio par- 
tecipare a un concorso’, io le 
consiglio di andare solo a 
Miss Italia». 3 

Ma Oliviero è polemico sul- 
l'abolizione delle misure che 
Mirigliani, su proposta di 
Maurizio Costanzo, ha adot- 
tato proprio alle finali di que- 
st'anno; «Se continua così, 
va a finire che vestiremo le 
miss da suore. Invece, le mi- 
sure ci vogliono perchè la 
più bella deve essere la più 
bella. Non ci serve eleggere 
la casalinga». Quali sono le 
sue misure ideali? «Un bel 
seno dritto, terza Misura; 
fianchi importanti da cui si 
vede come la ragazza si 
muove; una gamba. bella 
dritta; viso naturale, senza 
trucco, sbarazzino e sorri- 
dente. Insomma, acqua e sa- 
pone». 

Oliviero ha un sogno da rea- 
lizzare? «Sì. Non ho mai fatto 
una mostra fotografica. Ma 
la allestirò molto presto». In 
questo momento, chi le pia- 
cerebbe fotografare? «Lady 
Diana: è rimasta la ragazza 
semplice di prima del matri- 
monio con Carlo d'Inghilter- 
ra. E Carolina di Monaco: ha 
un fascino particolare. Credo 
che, prima o poi, chiederò a 
tutte e due di posare per 
me». Qual è la prossima diva 
che scoprirà? Oliviero sorri- 
de: «L'ho già scoperta: è Vit- 
toria Belvedere, la diciotten- 
ne che è sulla copertina di 
’Seduzione’. Se mi darà ret- 
ta, farà molta strada». | 


FOTOGRAFIA 
I «pionieri» 
‘del Fortuny 


VENEZIA — Un affasci- 
nante viaggio agli albori 
della fotografia, grazie a 
Un'ottantina di immagini 
uscite. dall’archivio di 
Palazzo Fortuny: è quan- 
to propone la mostra che 
s'inaugura oggi all’istitu- 
to Santa Maria delle 
Grazie di Mestre (via 
Poerio 32) e che resterà î 
aperta fino al 6 gennaio 
ssimo. 
ia da Sandro Me- 
scola e Silvio Fuso, e al- 
lestita da Daniela Ferret- 
ti per conto dell’assesso- 
rato alla cultura del Co- 
mune di Venezia, la ras- 
segna prosegue il di- 
scorso di valorizzazione 
del patrimonio museale 
Veneziano, discorso av- 
viato con la mostra «Da 
Kandinsky a Chagall» 
realizzata con opere 
provenienti tutte dal Mu- 
seo d'arte moderna di 
Ga' Pesaro. 
Le ottanta fotografie pro- 
poste appartengono alla 
collezione di Mariano 
Fortuny. junior, che le 
raccolse con la passione 
che sempre lo caratte- 
rizzò nei confronti del 
mondo dell'immagine, in 
armonia con la necessi- 
tà di crearsi un vasto re- 
- pertorio da usare quoti- 
dianamente nel suo la- 
voro di fotografo, pittore, 
uomo di teatro, creatore 
di moda. | grandi autori 
dell’«era storica» della 
fotografia sono quasi tut- 
ti presenti, in questa se- 
lezione: da Atget a Vitto- 
rio Sella, da Alinari a 
Bonfils:e a Quinet. 


le parti”. E' una grande le- 
zione». 

Quali episodi della sua lunga 
carriera le sono rimasti più 
impressi? 

«Non finirei di raccontare, 
tutto è ancora in me così vivo 
e presente. Tante emozioni, 
tante esperienze. Rammento 
il mio debutto alla Scala, nel 
‘42, con la Nona di Beetho- 
ven diretta da De Sabata; 
quel meraviglioso ”Falstaff’’ 
con Mariano Stabile prota- 
gonista e regista, dove con 
me cantavano la Fortunati, la 
Fineschi e la Canali; l’'Orfeo 
ed Euridice" con il grande 
Furtwaengler; la Norma” e 
la Medea’ fiorentine, con la 
Callas; il Requiem’ di Ver- 
di, nel cinquantenario della 
sua morte, propostomi da 
Toscanini (dopo l’esecuzio- 
ne alla Carnegie Hall, pensi, 
dovetti correre al Metropoli- 
tan dove mi aspettava un 
"Trovatore”...). Un grande 
tremore mi prese nel '52 alla 
Scala quando, terminato il 
primo atto di ‘Sansone e Da- 
lila”, Victor De Sabata (trie- 
stino come me) mi chiamò 
per dirmi: "Più sensualità, 
più sensualità, mi raccoman- 
do”. Intendeva dire, natural- 
mente, più sensualità nella 
voce (oggi, magari, i registi 
chiedono altre cose). E fu 
uno dei miei maggiori trion- 


MOSTRA 


Futurismo? Risorto 


A Padova la prima indagine sul «gruppo» veneto | 


fi». 

Ha qualche rimpianto? 

«Uno. Di non aver saputo, in 
certi momenti, tirar fuori gli 
artigli per difendermi». 
Dachi? 

«Da alcune colleghe. 
Forse la Callas? 
«Oh, no! Guardi, con lei — 
come del resto con la Tebal- 
di — ho sempre lavorato be- 
nissimo. E sono esagerazio- 
ni certe cose che si son dette 
sul suo carattere. Le raccon- 
terò un fatto significativo. 
Una volta, al Metropolitan, 
cantavo "Norma" assieme a 
lei e Del Monaco. Il pubblico 
fu abbastanza freddo con la 
Callas, tanto che ''Casta di- 
va’ non venne nemmeno ap- 
plaudita. Dopo il famoso 
duetto, quando fummo en- 
trambe al proscenio, lei av- 
verti che gli applausi erano 
diretti soprattutto a me. Molti 
infatti scandivano il mio no- 


» 


. me. Ebbe allora la gentilezza 


di indietreggiare di qualche 
passo, per lasciare me sola. 
Del Monaco poi mi disse: "Ci 
sarebbe voluta una cinepre- 
sa, per farlo credere alla 
gente". Un gesto, dunque, 
che contrasta.con la dura im- 
magine che talora ci si è fatti 
di lei». 

Quale consiglio, signora 
Barbieri, darebbe ai giovani 
cantanti? 


. 


«In tuffo sulla città», «aeropittura» del 1939 di Tullio Crali, STIRARE RIC. Di 
rappresentati nella mostra di Padova, ma fattivo collaboratore l'! QUest'iniziativa joni h 
che disegna una prima storia del «movimento» in area tri È 


PADOVA — Un recupero in 
grande stile, un grande ri- 
tratto di come si sviluppò il 
futurismo in terra veneta: pit- 
tura, scultura, grafica, archi- 
tettura, letteratura, pubblici- 
tà, design, poesia e arti ap- 
plicate realizzati nel periodo 
fra le due guerre saranno 
presentate nella mostra «Fu- 
turismo veneto», che si apre 
il 24 novembre nelle sale di 
Palazzo del Monte: a Padova 
(resterà visitabile fino al 30 
icembre). È 
do n attenzione 
sarà riservata alla prima mo- 
stra triveneta d’arte futuri- 
sta, allestita a Padova all’ini- 
zio degli Anni Trenta: anima- 
tori del «movimento» in sede 
locale erano allora Fortuna- 
to Depero con il giovanissi- 
mo Carlo Maria Dormal, e il 


goriziano Tullio Crali che ora‘ 


ha fattivamente collaborato 
alla realizzazione di questa 


rassegna (suo è il manife- 
sto). i E 
Ma significativa è la pre: ca 
za della regione fra gli artisti 
esposti: ci saranno opere di 
Carmelich, Fattorello, Farfa 
e Mix (triestini), di Rapuzzi 
(udinese), di Giargo, Cossar, 
Pocarini e Spazzapan, oltre 
che di Crali stesso (gorizia- 


ni). 

Accanto a loro, Depero e 
Baldessari di Rovereto: Di 
Bosso, Aschieri, Ambtosi, 
Verossi e Tomba di Verona; 
Dormal, Voltolina, Menin, Di 
Giorgio, Tombola e Dalla Ba- 
ratta di Padova; Dudreville e 
Venna di Venezia; Russolo di 
Portogruaro; Fasullo e Forlin 
di Monselice. Come dimio- 
stra il folto gruppo di artisti 
(di cui Crali è l’ultimo espo- 


.Nente ancora in attività) il fu- 


turismo ebbe nel Triveneto 
una fase di intensa attività 
creativa, nel corso della qua- 


iveneta. 


«Soprattutto uno: non stalli 
carsi mai di curare la tecni0î\ 
di respirazione. E' fondi 
mentale. Un giorno la grani 
Schwarzkopf mi disse: "i 
sai dire come respiri?”'. Ind 
tre: attenzione al repertori 
Poi, ovviamente, studial 
Studiare, studiare». 1 
E qui rammenta la sevetl 
di preparazione con cui ci 
accingeva un tempo ad: 
dare in scena, a differe! 
— dice — di quanto si fa È 
gi. «Pensi, facemmo piùS\% 
venti prove nel '53 perlW air 
‘Medea’ che Bernstein È ‘atania 
resse alla Scala. E quanto? Îffcite ; 
studiava con un maestro 080 il c: 
me Serafin, e quanto si imPAllarme. 
rava dalla sua saggezza il E'G 
umanità! C'è anche da difl ISUITE 
purtroppo, che ora tutti si if terno 
provvisano maestri di call Osame 
eirisultati livediamo». to scor 
La Barbieri mette nel suo di le ini 
re tutta la sua passione, e"ki genit 
foga di un vulcanico temPtì, era 
ramento. I suoi occhi si ill Chermj 
minano ai bei ricordi, fia! lare t 
meggiano nelle recrimintà «Chi 
zioni. Questo anniversarioNiny, T 
vede volitiva e scalpitanilingg?S® 
come ai tempi d'oro. Ela 


bapgi 
riera continua. Intanto i sU@lla D s 
molti dischi (ora anche Once 
«compact») sono lî, a ripeta. Tos 
ci che cosa ha significatolie 3a. 
Sua arte per la storia del mlfag REP 
lodramma. Giuni 


non s010 uno degli artisl!f\te;"a" 


le la volontà di rinnovame!i. | tì e 
che animava gli esponti | sioni 
delle giovani generazione | Amm 


accordò alle istanze 49 foto) 
avanguardie europee, Il | | «g54 
risoluto superamento di Ù Pron [ 
ambiti provinciali in cù VuggoS 
stava confinata tanta i 
coeva. Veg (RR 
Si tratta per di più di ufg0 |M Sa 


dalla storiografia ufilgli | 819 
se non altro perchè apPoel 
con questa mostra vie pl jd 
la prima volta offerta UN” gel | Vi 
noramica  complessiV& pila 
futurismo di quest'are& cgil Î0 
La mostra, curata da Gall 
Munari, sarà correda!@ eo 
catalogo pubblicato 95, de 
tore. Gli orari di Palazo, all 
Monte (dove lringress i DI tario 
mostra è libero) SONE nell’ | Und: » 
venti: dal lunedì al V pato! ISU 
50-12 50, 16-19.30; SAv10h Vbis 
domenica e i giorni festi 
12.306 15.30-19.30. 


cenda abbastanza igle. Ni 
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ASSOLINO FRA OCCHETTO E INGRAO 


j{re mozioni a confronto 
{Al congresso di Rimini 


IVizio di 


ho Cecchi 


‘Sita guidata. 


Schetto, Napolitano & C. 


‘a mozione che racc 
\! fideisti 


tUSsi), gli svoltisti di si 


D'Alema, Reichlin, Li- 
Urco) e qualche reduce 
(Pecchioli). 
loro è schierata anche la 
fa migliorista di Napoli- 
e Macaluso. Una scelta 
gliata, quest'ultima. Gli 
isti di sinistra preferiva- 
frere da soli. Qualche 
ran migliorista anche. 
jsline ha vinto la diploma- 
I-li Napolitano: la ‘destra’ 
batterà la battaglia con- 


TANIA: PIERO PARISI, 15 ANNI, MANCAVA DA CASA DAL 23 AGOSTO 


gueriano 


a circa 20 chilometri da 
@nia. Una identificazione 
Cile perché il tempo ha 
ISO il cadavere una massa 
lorme e quasi irriconosci- 
* quanto resta di Piero 
silragazzo di 15 anni di 
sano. Scomparso miste- 
Meda casa il 23 ago- 
50, Il suo «caso», do- 
i ge Numerevoli ricerche 
fr > CNitori e degli investiga- 


Sal 
10 scor; 
9 le in 


dl 


sarioMn 


del ago 


ROMA — E' sempre più 
forte la contrarietà delle 
legioni sull’impostazio- 
Ne del disegno di legge 
SI ministro De Lorenzo 
lla riforma del settore 
dal itario. La conferenza 
! presidenti delle re- 
Oni ha nuovamente af- 
IWltato l'argomento al 
(gi ine della seduta di 
dedicata alle dichia- 
Nfhi programmatiche 
Ri Nuovo presidente 
bo) lo Biasutti (nella 


2.5 | \Vonygli emendamenti 
WegiSti dalle regioni a 

Ss ha disegno di legge 
KA detto Biasutti — 
i geranno accolti, sia- 

gio a proporre ai 
e Sli regionali di vo- 

Shyie lichiesta di refe- 


le Sum * 
"9 abrogativo della 
Me di riforma della sa- 


tita Ppena sarà appro- 
Îti I 


dall SÌ siamo disponi- 
a CENNO del regionalizzazio: 
ade ie] anto < Settore, ma sol- 
dae NL SS ci saranno nor- 
z0 A9| VO sic cise che ci affidi- 
50. e] emo guenti per il go- 
I RASSO Spesa CCRIE 
Jen gi Na pcompagnate da 
saba p\ bbiggalistica stima del 
tiv! °9 inanziario». 


— Potevano essere 
dovevano essere 

‘alla fine sono rima- 

. Tre mozioni per un 

iso che sembra già 

to ge0 leri a Botteghe Oscu- 
essa duto il termine per la 
Nazione dei mozioni 
Sessuali. E, come da 
Atissime previsioni, al- 
Pello si sono presentati 
* Occhetto e i miglioristi 

la parte, il fronte del no 
ltra, nel mezzo le trup- 
del nì di Bassolino. Sa- 
ID questi i tre schiera- 
a toreare nell'arena 
Wressuale di Rimini, dal 
nSennaio al 3 febbraio 
Ssimi. Eccone una picco- 


‘occhettiani 
Sino, Petruccioli, Veltro- 


hc era stato portato sugli 
"Mi televisivi dalla po- 
(€ trasmissione di Rai- 
Chi l'ha visto», Ed una 
pita Inaz Serie di telefonate e di 
alte hi avevano poi fatto 

À Te altre piste, dalla fuga 
licerca di una vita av- 
losa, alla tesi della di- 
"ch la. Oggi appare eviden- 
È Piero è stato ucciso, 
Unto da un colpo di pi- 


«Visita guidata» agli schieramenti . 


che si fronteggiano: dai fedelissimi 


del segretario, al fronte del «nù» 


fino a quello del dissenso 


gressuale col segretario, ma 
si differenzierà con un pro- 
prio documento nel quale 
sottolineare j propri distin- 
guo. Cosa stabilisce la mo- 
zione? Partendo dalla con- 
statazione del «fallimento 
mondiale del modello orga- 
nizzativo comunista», Oc- 
cheito (che ha stilato di pro- 
prio pugno il documento) ha 
tracciato le linee di un «nuo- 
vo partito della sinistra», de- 
mocratico, pacifista, con 
spruzzate ambientaliste. Un 
partito che, ancorato ad un 
«riformismo forte», si batta 
per un progetto preciso: 
«L'alternativa». E per «un 
grande obiettivo: il sociali- 
smo». La mozione, che ov- 
viamente chiede la_trasfor- 
mazione! del Pci in Pds e la 
sostituzione della vechia fal- 
ce e martello con la «Quer- 
cia», non dovrebbe avere 
problemi a vincere il con- 
gresso. Potrebbe raccoglie- 


è) 


stola cal. 7,65. 

Il macabro rinvenimento è 
stato segnalato da una tele- 
fonata ononima, probabil- 
mente effettuata da un conta- 
dino che si trovava nel suo 
podere di Acquarossa. Ai ca- 
rabinieri della compagnia di 
Paternò avrebbe affermato 
di aver rinvenuto sotto un fi- 
co d'india una strano «fagot- 
to» maleodorante, dal quale 
fuoriusciva. qualcosa, forse 
simile ad una scarpa. Dopo 
circa tre ore, poco dopo le 
20,15, sulla vecchia strada 
che da Valcorrente conduce 
a Paterno, i militari hanno in- 
dividuato il macabro «invol- 
to», Ne emergeva un lembo 
perché era quasi stato del 
tutto interrato. tre. Je radici 
della vecchia pianta. Una co- 
perta rossa, di stoffa molio 
leggera, simile a quella che 
vendono per le strade i «vu 
cumprà», legata con dei ifilì 
di ferro, faceva assomigliare 
il tutto ad una specie di lungo 


Intervista di 


: Carlo Parmeggiani 


ROMA — «Mentre uscivo 
dalla Camera ho sentito mol- 
ti colleghi compiacersi per 
avermi messo finalmente in 
difficoltà. Hanno fatto male i 
conti. Da questa vicenda io 
esco invece molto rafforzato. 
Sono stato sconfitto in Parla- 
mento, ma ho vinto di fronte 
al paese». Nonostante la 
bocciatura del decreto che 
congela fino al 31 dicembre i 
comitati di gestione delle Usl 
e la riforma del servizio sani- 
tario nazionale impantanata 
al Senato, il ministro della 
sanità Francesco De Loren- 
RI non ha nessuna intenzio- 
SÈ rg arrendersi. «Il decreto 
c'è rato. su questo non 
perpetuare wti%; Non si può 
SO Sistemz DS scandalo- 
delle cariche:t; Spartizione 
me, il presidente ro a 
te. Se così non sarà; in E 
sto governo non c'è più spa. 
zio per i liberali. La moraliz- 
zazione va portata avanti 
con i fatti e non con le paro- 
le», È 
Il presidente della commis- 
sione affari costituzionali 
della Camera, Silvano La- 
briola, socialista, ha detto 
che si tratta di un errore del 
ministro. 

«Il problema è molto più poli- 
tico di quanto non lo si voglia 


far apparire. lo mi domando, 


come possa essere conside- 
rato un errore del ministro 
della sanità un decreto alla 
cui formulazione hanno par- 
tecipato la presidenza del 
consiglio e la stessa vicepre- 
sidenza della commissione 
affari costituzionali, con il 
pieno consenso del partito 
socialista e dei suoi ministri. 
In Senato il decreto è stato 
approvato con alcuni'emen- 


re dal 60 al 65% dei voti. 

Il fronte del nì — Il leader 
è uno: Antonio, Bassolino. 
Con lui, insieme ai fedelissi- 
mi di sempre (il segretario 
campano Isaia Sales, quello 
livornese. Valerio Caramas- 
si) si sono via schierati via 
via personaggi come Adal- 
berto Minucci e Alberto Asor 
Rosa (cofirmatari della mo- 
zione), Renato Niccolini, Ma- 
rio Tronti. Una campagna in- 
gaggi che ha pescato soprat- 
tutto nel fronte del no, contri- 
buendo a far lievitare i pro- 
nostici della lista. E a far an- 
dare in bestia i colonnelli del 
dissenso (anche ieri Angius 
ha fatto fuoco contro Bassoli- 
no), Con la sua mozione, l'ex 
delfino di Ingrao si batte per 
un ‘partito degli ultimi‘. Una 
forza politica «antagonista e 
riformatrice» che veda anco- 
ra nel movimento operaio «il 
principale soggetto chiama- 
to a realizzare la moderniz- 


salame. E sciolto il «fagotto», 
i militari si sono trovati di 
fronte ad uno spettacolo rac- 
capricciante. 

Tranne un paio di scarpe da 
tennis, nessun altro oggetto 
appartenente alla giovane 
Vittima è stato. rinvenuto, né 
avvolto nel rudimentario su- 
dario, né nelle immediate vi- 
cinanze. | miseri resti, subito 
rimossi, erano stati inizial- 
mente avviati all’obitorio del 
cimitero di Belpasso e poi al- 
l'istituto di Medicina legale 
di Catania dove ieri mattina 
è stata effettuata l'autopsia 
su ordine del sostituto procu- 
ratore della repubblica di 
Catania dott. Giovanni D’'An- 
gelo. 

Secondo gli inquirenti, è pro- 
babile che l'omicida, sicura- 
mente un maniaco, abbia 
messo in atto una macabra 
messinscena per ritardare il 
ritrovamento del cadavere. | 
genitori di Piero si sono chiu- 
si in un comprensibilissimo 


MINISTRO DE LORENZO NON SI ARRENDE 


«Usl: il decreto sara ripresentato» 


| Îipo la bocciatura del testo che congela fino al 31 dicembre i comitati di gestione 


Secondo il titolare 
della Sanità (nella 
foto) ’non si può 
perpetuare questo 
scandaloso sistema 
di spartizione 

delle cariche’. 


damenti proposti dalla mag- 


gioranza e non certo dal sot- 
toscritto. Se quindi un'errore 
c'è stato, esso è da addebita- 
re al governo nel suo com- 
plesso, ai rappresentanti dei 
partiti e al Senato. A meno 
che qualche esponente della 
maggioranza non voglia ma- 
scherare di fronte all’opinio- 
ne pubblica l'imbarazzo per 
essersi dimostrato insensi- 
bile rispetto ad un’azione di 
Vera moralizzazione». 

l partiti si sono quindi presi 


zazione e la trasformazione 
del paese» nel nome di «una 
moderna lotta classe». Un 
programma per una lista di 
frontiera. Che vuol spostare 
a sinistra l'asse del Pds. 
Che, non a caso, non da indi- 
cazioni sul nome e sul sim- 
bolo:. E che potrebbe ottene- 
re un insperato 10-15% dei 
consensi. 

Il fronte del dissenso — E' 


. la mozione che raccoglie co- 


loro che sperano ancora di 
poter sotterrare la svolta ‘e 
asciare inalterato il nome 
Pci e il vecchio simbolo (con 
la sola aggiunta del motto 
Democrazia Socialismo). 
Una mozione dalle tre ani- 
me: gli ingraiani, gli ex ber- 
ingueriani (Tortorella, An- 
gius, Chiarante), i cossuttia- 
ni. Tutti uniti contro Occhet- 


to. Una decisione, questa, . 


presa nonostante il «mal di 
pancia» di molti ex berlin- 
guerani che avrebbero pre- 
ferito differenziarsi da Cos- 
sutta. L'obiettivo, come det- 
to, è semplice: ribadire che 
la svolta di Occhetto è senza 
senso. Che a questa è prefe- 
ribile una «rifondazione co- 
munista». Un impegno, cioé, 
per un partito rinnovato che 
non abbondoni però il vec- 
chio simbolo e il vecchio no- 
me. Sulla carta. dovrebbe 
raccogliere meno che a Bo- 
logna: un 20-25% dei voti. 


mutismo dopo aver avuto la 
certezza di aver «ritrovato e 
perduto» il loro amatissimo 
figliolo. Ma il padre ha anche 
lanciato un preciso avverti- 
mento: «Fatemi. riprendere 
da questo gravissimo colpo 
e poi parlerò». L'impressio- 
ne è che in casa Parisi si sia 
a conoscenza di una pista 
ben precisa. Uno zio di Piero 
ha anche detto chiaramente 
che se la pista del maniaco, 
come suggerito dai famiglia- 


ri, fosse stata seguita con | 


particolare attenzione forse 
il ragazzo di Paternò sareb- 
be ancora vivo. 
Era :stata immediatamente 
scartata l'ipotesi in un se- 
questro di persona dato che 
le condizioni dei Parisi, one- 
sti lavoratori, sono modestis- 
sime. | famigliari di Piero 
avevano più volte reso noto 
anche di aver ricevuto strane 
telefonate e anche velate mi- 
nacce, 

[ Gianfranco Pensavalli ] 


si 


una rivincita? 

«Parliamoci chiaro: è stata la 
parte relativa all’incompati- 
bilità a scatenare le reazioni 
dell’aula. In fondo quegli as- 
sessori seduti nei comitati di 
gestione fanno molto como- 
do in termini di voti quando 
si arriva alle elezioni. Se a 
questo aggiunge che il de- 
creto prevedeva la possibili- 
tà di commissariare le Usl 
che presentano gravi irrego- 
larità di gestione e maggiori 
poteri ai revisori dei conti, 


Interni 


GENOVA 
«Mantide»: 
la sentenza 
prevista 

a fine mese 


GENOVA — AI processo 
che si sta svolgendo in Cor- 
te d’assise d'appello a Ge- 
nova nei confronti di Giglio- 
la Guerinoni, accusata del- 
l'omicidio ‘del farmacista 
Cesare Brin, ieri sono stati 
di scena gli avvocati difen- 
sori dei cosiddetti imputati 
minori. 

Tutti i legali nei loro inter- 
venti hanno posto in rilievo 
l'influenza «della forte per- 
sonalità di Gigliola Gueri- 
noni per compiere e con- 
cludere il disegno crimino- 
so». 

Le arringhe difensive di ieri 
hanno riguardato, in parti 
colare l'accusa di occulta- 
mento di cadavere della 
quale debbono rispondere 
Gabriele Di Nardo e l'ex 
funzionario di polizia Raf- 
faello Sacco, difesi rispetti- 
vamente dagli avvocati An- 
tonio Chiro, Mario lavicoli e 
Ferruccio Barnaba. 

Il processo riprenderà lu- 
nedì e l'udienza sarà dedi- 
cata ancora, quasi esclusi- 
vamente, alle arringhe di- 
fensive dei cosiddetti impu- 
tati minori, mentre la sen- 
tenza è prevista per la fine 
del mese. 


rovato morto il ragazzo sparito 


bbrpo, ormai irriconoscibile, era sotto una pianta ucciso con un colpo di pistola 


Piero Parisi 


ecco spiegati i Motivi della 
bocciatura. l0 Credo che i 
massimi esponenti dei partiti 
siano sostanzialmente d’ac- 
cordo con me. Ma è quando 
si scende in aula che le que- 
stioni cambiano aspetto. Per 
questo ho molto apprezzato 
l'intervento del capogruppo 
democristiano al Senato, 
Mancino, che ha convocato 
per martedì prossimo un in- 
contro di maggioranza al 
quale parteciperà anche il 
sottosegretario. della presi- 
denza del Consiglio Cristofo- 
ri. E' venuto il momento di 
coinvolgere nella questione 
tutti quelli che hanno respon- 
sabilità parlamentari e non 
solo di governo». - 

Vuole dire che la legge di 
riordino del servizio sanita- 
rio nazionale Verrà approva- 
ta contestualmente alla fi- 
nanziaria? 

«Ma la legge è Una parte del- 
la finanziaria. Qualcuno non 
ha ancora capito che senza 
la legge non si potrà conte- 
nere nel ’91 l'espansione 
della spesa. Mi Sembra quin- 
di schizofrenico che alti 
esponenti dei partiti sosten- 
gano nei dibattiti pubblici 
che la spesa sanitaria è la 
rovina del paese, salvo poi 
sopportare 0 Sostenere at- 
teggiamenti di questo gene- 
re in Parlamento. Voglio che 
la mia sfida sia molto chiara: 
si prendanò questi signori la 
responsabilità di lasciare al 
palo la legge di riforma e di 
finanziare il prossimo anno 
la sanità a pié di lista. E si 
presentino loro di fronte ai 
cittadini a dire che i soldi a 
metà anno sono finiti e i ser- 
vizi non saranno più garanti- 
ti. Fino a quando questa leg- 
ge non sarà approvata non è 
consentito a nessuno crimi- 
nalizzare la sanità». 


Y10: il piacere di un'auto raffina- 
fa dalla personalità unica. All’a- 
vanguardia nei motori a iniezio- 
ne elettronica, nelle 4 ruote mo- 
trici, nel cambio a variazione 
continua. Tecniche sofisticate per 
una guida facile e piacevole in 
città e fuori. La sua ricchezza di 
dotazioni è pronta a soddisfare 
ogni desiderio di confort, e a fare 
di ogni viaggio un viaggio di pia- 
cere (la YIO fire LXi.e. vi dà di se- 
rie gli alzacristalli elettrici, il vo- 
lante regolabile in altezza, la 
chiusura centralizzata delle por- 
te, la 5° marcia, le rifiniture in AI- 
canfara®..). YIO vi riserva in- 
finiti piaceri. Oggi, uno di più. 


VIOÈ: ‘’ 
GTie., fireLXie.,' 
selectronic, 
4WD ie, fire. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


È un'iniziativa dei Concessionari LANCIA-Autobianchi. 


A a UT Li 


Se pensate ad una Y10, vifara pia- 
cere. sapere che fino. al 30/11/90 
potete acquistarla con la massi- 
ma: comodità di pagamento è 
senza interessi. A voi scegliere: 
8.000.000 pagabili a ‘6 mesi în 
un'unica ‘soluzione senza inte- 
ressi, o in 12 mesi con 11.como- 
de rate mensili senza interessi, la 
prima'a 60 giorni dalla consegna, 


8.000.00 


SENZA INTERESSI 


Oppure 6.000.000 pagabili in 18 
mesi. con 17 rate mensili senza 
interessi. Se preferife invece una 
rateazione più lunga - anche fino 


‘ a 48 mesi - avrefe il 35% di ridu- 


zione: sull’'ammonfare degli inte- 
ressi. Oggi più che mai, Y10 vuol 
dire piacere. Perché rinunciare? 


Offerte non cumulabili e valide:solo per 
vetture disponibili presso i Concessiona- 
ri. Sono sufficienti i normali requisiti di 
solvibilità richiesti da SAVA per LANCIA. 


Ì 
i 
3 
i 
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Interni 


SCIAGURA / RECUPERATI I RESTI DI PASSEGGERI ED EQUIPAGGIO 


Gli svizzeri: ’Ha sbagliato chi pilotava? 


Ma 1 risultati ufficiali delle inchieste si conosceranno solo tra due anni - In un hangar i rottami dell’aereo 


risultati dell'inchiesta si conosceranno appena tra due anni. 


SCIAGURA / ANCORA INTERROGATIVI 


Quel silenzio dalla sala radar 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ZURIGO — Sullo schermo 
del radar di avvicinamento 
di Zurigo la traccia del Dc9, 
volo Alitalia 404, risultava 
più bassa rispetto alla quo- 
ta che avrebbe dovuto man- 
tenere per completare cor- 
rettamente la manovra fino 
all'atterraggio. Questo ele- 
mento è emerso con ragio- 
nevole chiarezza da un pri- 
mo esame del tracciato del- 
lo stesso radar e ha aperto 
nuovi interrogativi'sull’inci- 
dente. Gli organi inquirenti 
elvetici, che hanno imme- 
diatamente parlato di «fat- 
tore umano», avrebbero 
contestato al responsabile 
della sala radar e al con- 
trollore cui era affidato quel 
settore, relativo ali traffico 
in avvicinamento alla pista 
14, di non aver tempestiva 
mente evidenziato al co- 
mandante Liberti la diffe- 
renza di quota. î 


Secondo quanto si è appre- 
so, il controllore avrebbe ri- 
sposto che in quel momen- 
to «si stava interessando di 
altri aerei» presumibilmen- 
te verificando che la distan- 
za trai diversi velivoli inav- 
vicinamento fosse mante- 
nuta entro le quattro miglia. 
Il tracciato radar evidenzia 
come a otto miglia dalla pi- 
sta, il Dc9 anziché mante- 
nere una quota di 4000 pie- 
di, fosse già sceso a 2700 
piedi, cioè molto al di sotto 
dell'altezza minima di 3070 
piedi che avrebbe dovuto 
mantenere al momento di 
sorvolare la collina di Sta- 
delberg (alta 2090 piedi), 
quattromila e 400 metri più 
avanti. 

Quindi, oltre a cercare di 
capire perché l’aereo vo- 
lasse a una quota notevol- 
mente inferiore a quella 
prevista, è importante capi- 
re perché è mancato l’ap- 
porto dell'altro fattore uma- 
no, cioè l'interfaccia del pi- 


lota, rappresentato dal con- 
trollore della sala radar. 
Ma oltre a questo fatto (la 
procedura di avvicinamen- 
to alla pista 14 di Zurigo 
prevede il cosiddetto «vet- 
toramento» radar, cioè ‘il 
controllo diretto non solo 
come servizio anticollisio- 
ne, ma anche per le oppor- 
tune separazioni dagli 
ostacoli), è emerso un altro 
aspetto nuovo. Da quando 
l'aereo. è stato «passato» 
dal servizio radar alla torre 
di controllo (ciò avviene 
normalmente: negli ultimi 
due o tre minuti, dopo aver 
«agganciato» il radiose- 
gnale del sistema di atter- 
raggio strumentale) non si 
sono più avute comunica- 
zioni. 

Che cosa significa questo 
improvviso silenzio, ano- 
malo, prima dell'impatto 
contro la collina? Perché 
l'equipaggio e il controllore 
della torre»(altra funzione 
rispetto al collega della sa- 


l resti del DC 9 dell’Alitalia precipitato con 46 persone a bordo a pochi chilometri dell’aeroporto di Zurigo: i 


la radar) non hanno dialo- 
gato? E’ possibile che Li- 
berti si sia accorto di esse- 
re basso e abbia cercato di 
ridare spinta ai motori per 
riguadagnare quota? O si 
sono verificati problemi al 
controllo dell'aereo, che 
hanno distolto l’attenzione 
dei piloti dalla delicata fase 
di avvicinamento alla pi- 
sta? 

Il fattore umano, se è stato 
concausa determinante in. 
questo incidente, deve te- 
ner conto del mancato in- 
tervento del controllore ad- 
detto al radar, che a otto mi- 
glia di distanza poteva an- . 
cora contribuire a evitare 
l'impatto. Uno studio di Ri- 
chard Sears della Boeing, 
un tecnico addetto alla si- 
curezza, relativo all'esame 
di 93 gravi incidenti. acca- 
duti tra il 1977 e il 1984 evi- 
denzia che il 54 per cento di 
questi è stato causato da al- 
meno due eventi significati- 
vi. 


ZURIGO — Gli svizzeri, al ter- 
mine delle inchieste giudizia- 
ria e tecnico-amministrativa, 
si rivarranno nei confronti del- 
le persone che risulteranno 
colpevoli di negligenza per 
‘aver causato l'incidente che a 
pochi chilometri dall’aeropor- 
to di Zurigo è costato la vita a 
46 persone. A due giorni dal 
disastro sembra quindi esser 
chiaro, nonostante il tono for- 
male e burocratico delle .di- 
chiarazioni, che i responsabili 
delle commissioni si sono già 
fatti un'idea precisa sulla re- 
sponsabilità da addebitare al- 
l'errore umano del pilota. 


leri, intanto, il troncone di co- - 


da del Dc9 dell'Alitalia è stato 
trasportato da un elicottero 
dalla collina di Stadel in un 
hangar dell'aeroporto di Zuri- 
go: è questa l'immagine che 
ha concluso, simbolicamente, 
la prima fase del lavoro avvia- 
to dalle autorità elvetiche sul- 
l'incidente di mercoledì scor- 
so. Poco prima delle 13, gli uo- 
mini dell'esercito, della polizia 
e dei vigili del fuoco, hanno ul- 
timato il recupero dei resti di 
tuite le vittime e dei' rottami 
dell'aereo. Le salme, fotogra- 
fate e catalogate, sono state 
portate in un garage dell'istitu- 
to di medicina legale dove non 
è stato permesso a nessuno di 
entrare, nemmeno ai parenti. 
La polizia cantonale di Zurigo, 
con un comunicato emesso 
nel pomeriggio, ha reso noto 
di non aver fornito nomi e na- 
zionalità delle vittime e che lo 
farà solo quando l’identifica- 
zione sarà avvenuta e i fami- 
liari saranno stati avvertiti. 
Quanto all'inchiesta sulle cau- 
se, il giudice istruttore Urs 
Gioor, al quale è stato affidato 
il caso, ha detto che le conclu- 
sioni non potranno aversi pri- 
ma di due anni. Il magistrato, 
dopo aver ascoltato i testimoni 
e disposto gli atti istruttori, in 
base. all'ordinamento. svizze- 
ro, deve attendere i risultati 
della commissione tecnica per 
poter avviare eventuali inizia- 
tive penali. Per ora la procedu- 
ra penale della Confederazio- 
ne procede automaticamente 
per «omicidio per negligen- 
za». 

Per quelche se nesa, a Zurigo 
non ci sono più parenti delle 
Vittime italiane. A loro è stato 
consigliato ditornare nei pros- 
simi giorni per tentare il rico- 
noscimento ufficiale delle sal- 
me. La zona dell'incidente è 
stata chiusa e Viene controlia- 
ta costantemente dalle autori- 
tà di polizia che impediscono 
l'accesso a chiunque. | re- 
sponsabili dell'aeroporto di 
Zurigo hanno precisato che 
l'incidente non provocherà 
modifiche nelle procedure di 
atterraggio degli aerei. Dagli 
accertamenti, infatti, è risulta- 
to che il Dc9 ha rispettato la li- 
nea di sicurezza tra la vetta 


Entro martedì i risultati della 


decodificazione della «scatola 


nera» con incisi gli ultimi minuti 


di conversazione nella cabina 


della collina e la linea di avvi- 
cinamento alla pista stabilita 
dalla normativa internaziona- 
le. 

E' stato comunque confermato 
che entro martedì ai tecnici 
della commissione di inchie- 
sta che indaga sull’incidente 
dovrebbero pervenire dal cen- 
tro specializzato. di Faitbo- 


, rough, in Inghilterra, i risultati 


della decodificazione del «voi- 
ce recorder», la scatola nera 


sulla quale restano incisi gli 
ultimi trenta minuti di conver- 
sazione nella cabina di pilo- 
taggio. A questi risultati viene 
attribuita una importanza de- 
terminante per cercare di ca- 
pire se, nel caso si sia trattato 
di errore umano, esso debba 
essere addebitato al pilota o 
alla torre di controllo dell'ae- 
roporto. Occorrerà. invece 
molto più tempo per poter di- 
sporre dei dati contenuti nel- 
l'altra scatola nera, il «flight 


SCIAGURA / FIDANZATA 
«Massimo era scrupoloso 
non ha commesso errori» 


ZURIGO — «Massimo non può aver commesso alcun 
errore. Era troppo scrupoloso e nella primavera scorsa 
l'Alitalia gli aveva conferito un encomio». Antonella 
Alessi, 28 anni di Monfalcone, fidanzata del copilota, 
Massimo De Fraia, giunta a Zurigo per il riconoscimento 
della salma non riesce a trattenere le lacrime: «No, non 
può essere stato un errore umano. Massimo — dice — 
volava da poco più di un anno ma era attento ad ogni 
particolare durante il volo. Mi sembra impossibile che 
non si sia accorto che l'aereo volava a una quota così 


bassa». 


Accompagnata dal padre del secondo pilota del Dc-9, 
Giancarlo De Fraia, che però è subito ripartito per Mon- 
falcone per stare vicino alla moglie, in mattinata si è 
recata alla polizia: «Abbiamo descritto gli effetti perso- 
nali di Massimo. Speriamo che attraverso l'orologio e 
altri oggetti si possa riuscire a riconoscerlo. La polizia 
ci-ha detto, tra l’altro, che a moltissime vittime sarà im- 
possibile dare un nome, per cui con ogni probabilità 
Verranno spedite le bare già chiuse nei rispettivi Pae- 


si». 


Antonella Alessi ha voluto salire fino a Weiach, da dove 
parte la stradina che porta alla collina dove si è schian- 
tato il Dc-9 Alitalia. AI posto di blocco un poliziotto è 
implacabile e alla richiesta della ragazza di poter salire 
fino alla zona del disastro, risponde con fermezza che è 
impossibile. «Mi faccia andare almeno fino alla curva», 
insiste piangendo la ragazza, ma il poliziotto svizzero 
non si lascia intenerire: «Abbiamo ordini precisi —dice 
— lassù non può accedere nessuno». 

La fidanzata del copilota abbraccia l'amica che l'ha ac- 
compagnata fin lassù e aggiunge: «Guarda che bel po- 
sto è questo. A Massimo questi prati sarebbero piaciuti, 
con la passione che aveva per la moto queste sarebbe- 
ro state le zone ideali per delle passeggiate». Poi, con 
scrupolo, resta ad osservare l'arrivo degli aerei che 
passano sopra la zona ad intervalli di circa tre minuti. 
«Sono in fase di atterraggio — dice Antonella Alessi — 
hanno già il carrello fuori ma volano ancora molto alti. 
Proprio non capisco cosa possa essere successo, forse 
un guasto alla strumentazione di bordo ha tratto in in- 
ganno i piloti e per questo motivo stavano avvicinandosi 
all'aeroporto a una quota così bassa». 


i 
Sabato 17 novembre IX Ha 


recorder» che registra tutti j 
dati tecnici del volo. 

Si conosceranno, dunque, so- 
lo tra due anni i risultati del- 
l'inchiesta sulle eventuali re- 
sponsabilità penali dell’inci- 
dente del Dc9 Alitalia, Prima 
dovrà essere conclusa l’inda- 
gine. tecnico-amministrativa 
condotta dalla commissione 
federale. «Dagli elementi rac- 
colti si esclude che la tragedia 
sia stata causata da un atten- 
tato». Lo ha affermato il giudi- 
ce istruttore Urs.Gloor che 
coordina le indagini. | resti 
dell'aereo — è stato spiegato 
— verranno passati al setac- 
cio. Polizia e magistratura el- 
vetica non hanno voluto dire 
se le perizie sui resti del Dc9 
verranno eseguite nell'hangar 
dell'aeroporto militare di Du- 
bendorfo altrove. 

Il magistrato, che ieri ha preso 
parte a una riunione con una 
commissione di Civilavia, nei 
prossimi giorni interrogherà 
alcuni testimoni: operatori del- 
la torre dì controllo e persone 
che hanno visto l'aereo preci- 
pitare. 

Intanto sono.già al lavoro sia î 
nove gruppi della commissio- 
ne ufficiale del ministero fede- 
rale dei Trasporti della Svizze- 
ra, di cui fanno parte un com- 
ponente dell’Italia e uno di Gi- 
vilavia, sia quelle amministra- 
tive di questi due organismi 
italiani, con finalità puramente 
tecnica. «Vogliamo capire — 
ha detto il capo della delega- 
zione Alitalia, il comandante 
Silvano Silenzi — perché si è 
verificato l'incidente e acquisi- 
re eventualmente esperienza 
per il futuro». 

leri sono arrivati gli altri mem- 
bri della delegazione Civila- 
via, guidata da Alberto Di Giu- 
lio, responsabile della sicu- 


rezza del volo, e nel pornerig- 


gio hanno partecipato alla riu- 
nione informale di tutti i tecnici 
impegnati nell'inchiesta. 

La commissione si riunirà uffi- 
cialmente martedì pomeriggio 
e dovrebbe avere già a dispo- 
sizione la trascrizione delle 
conversazioni registrate da 
una delle due scatole nere trai 
due piloti del Dc9 schiantatosi 
sulla collina di Weiach e le tor- 
ri di controllo che li avevano 
assistiti durante il tragitto da 
Milano Linate a Zurigo. 
«Qualsiasi giudizio o ipotesi 
sulla sciagura non può essere 
formulato prima di essere a 
conoscenza delle evidenze 
che risulteranno dall'analisi 
dei dati registrati e da altre 
possibili fonti»: è quanto affer- 
ma in una nota l'Azienda auto- 
noma di assistenza al volo ri- 
cordando che nella commis» 
sione d'inchiesta per l'inciden- 
te aereo del 14 novembre è 
presente un proprio dipenden- 
te controllore del traffico ae- 
reo. 


TELEFONI 
Sentenza Tar: 
utente garantito 
nei rapporti 

con la Sip 


ROMA_ I rapporti tra utenti 
e Sip potranno subire note- 
voli modifiche a vantaggio di 
questi ultimi, dopo pubblica- 
zione della sentenza con cui 
nel gennaio scorso il tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le del Lazio aveva annullato 
buona parte del «nuovo re- 
golamento di servizio», ema- 
nato dal ministero delle Po- 
ste l'8 settembre dell'88. 

Nel dettaglio i giudici della 
2.a sezione del Tar Lazio 
(pres. Tosti, estensore Cafi- 
ni) hanno anzitutto annullato 
l'art. 4 comma 4 delle dispo- 
sizioni generali, laddove si 
dava la possibilità alla Sip di 
ritardare fino a 90 giorni l’al- 
laccio del telefono per «moti- 
Vate indisponibilità di risorse 
tecniche», e l'art. 10 dove si 
prevedevano lievi sanzioni, 
causa l'inadempimento del- 
l'obbligo di effettuare il tra- 
sloco entro trenta giorni. 
Ulteriori censure della sen- 
tenza del Tar hanno riguar- 
dato. poi l'art. 25 comma 6 
sulle «segnalazioni guasti», 
annullando il quale, alla so- 
Cietà telefonica corre l’obbli- 
go di riparare subito i guasti 
o risarcire adeguatamente i 
danni. Senza più accennare 
a una sua lieve responsabili- 
tà che prescindeva dall’enti- 
tà del danno subito dall'uten- 
te ed escludeva il risarci- 
mento automatico (del 5% 
del canone di abbonamento 
previsto per la linea urbana) 
imponendo allo stesso uten- 
te di presentare un'apposita 
richiesta. Ancora, l'art. 18 
sull'uso dell'apparecchio te- 
lefonico, precluso finora a 
conviventi, amici e cono- 
scenti e concesso solo a fa- 
miliari, e l’art. 23 3.0 comma 
del regolamento che faceva 
obbligo all'utente a versare 
anticipi di denaro per telefo- 
nate interurbane da effettua- 
re presumibilmente in futu- 
ro. 


GUIDA 
Cambia l'esame 
perla patente: 
più pratica 
meno nozioni 


ROMA — A partire dalla 
prossima metà di dicembre 
chi vorrà conseguire la pa- 
tente di guida dovrà «fare i 
conti» con un nuovo regola- 
mento e con un nuovo tipo di 
esame. Al posto delle «vec- 
chie» prove, teorica e prati- 
ca, su cui fino a oggi era te- 
nuto a misurarsi, il candidato 
avrà la possibilità di dimo- 
strare la propria preparazio- 
ne e perizia attraverso esa- 
mi più tecnici e meno nozio- 
nistici. Il nuovo regolamento 
sulla «decorrenza all'appli- 
cazione dei nuovi program- 
mi per il conseguimento, l’e- 
stensione e la revisione del- 
le patenti di guida, con le re- 
lative modalità di svolgimen- 
to degli esami», oggetto di 
decreto da parte del ministro 
dei Trasporti, Carlo Bernini, 
è stato pubblicato sulla Gaz- 
zetta uificiale ed entrerà in 
vigore fra un mese. 

Con ls nuove norme gli esa- 
mi di guida in Italia dovranno 
essere effettuati secondo le 
modalità previste dalla re- 
cente legge sull’istituzione 
della nuova patente euro- 
pea. Su ogni questionario il 
«commissario» d'esame do- 
vrà rispondere con un «Sì» 0 
con un «no» se il candidato 
possiede: a) una conoscenza 
ragionata delle norme di cir- 
colazione e della segnaleti- 
ca stradale; b) nozioni sulle 
cause più frequenti di inci- 
denti stradali, sulla respon- 
sabilità civile e penale e sul- 
le garanzie assicurative; c) 
nozioni di primo soccorso; d) 
nozioni sugli elementi del 
veicolo. 

Se il candidato dimostrerà di 
possedere i «requisiti mini- 
mi» sarà considerato «abile» 
e potrà passare alla prova 
pratica. Anche in questo ca- 
so l'esaminatore potrà con- 
tare su un ampio ventaglio di 
prove a cui sottoporre l'auto- 
mobilista-provetto: dalla de- 
strezza dei comandi all’inse- 
rimento nell'ambiente stra- 
da, fino all'inserimento nella 
circolazione. 


LE INDAGINI SUL DELITTO DI SIMONETTA CESARONI 


Via Poma, prosciolto l'ex principale 


Intanto due avvisi di garanzia sono stati inviati alla moglie e al figlio del portiere dello stabile 


ROMA — Nessun elemento 
giustifica l'attribuzione a Sal- 
vatore Volponi di sospetti nel- 
l'omicidio di Simonetta Cesa- 
roni, la giovane impiegata uc- 
cisa a Roma il 7 agosto scorso: 
a questa conclusione è giunto 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Pietro Catalani, 
che ha chiesto al Gip Giusep- 
pe Pizzuti l'archiviazione, e di 
conseguenza il ‘prosciogli- 
mento, dell'ex datore di lavoro 
della ragazza assassinata in 
via Carlo Poma. 

Il nome di Volponi, titolare del- 
lo studio di consulenza ammi- 
nistrativa «Reli Sas», era ap- 
parso sui giornali dopo che la 
moglie di Pietrino Vanacore, 
Giuseppa De Luca, aveva af- 
fermato di averlo visto in via 
Poma nei giorni precedenti l'o- 
micidio. Una circostanza, que- 
sta, che il professionista aveva 
sempre negato. Lo stesso alibi 
di Volponi (diceva di aver tra- 
scorso il pomeriggio del 7 ago- 
sto nella tabaccheria di sua 
proprietà) aveva destato qual- 


«Abbiamo la coscienza pulita», ha 


dichiarato Vanacore. «Ora prego 


Iddio che la polizia trovi quanto 


prima il colpevole di quel delitto» 


che sospetto da parte dello 
Stesso Catalani, il quale gli 
‘ aveva inviato, alla pari di Va- 
nacore, un'informazione diga- 
ranzia per sottoporlo ad un 
esame del sangue. Qualora il 
gruppo sanguigno fosse stato 
uguale a quello della macchia 
trovata sulla porta dell'ufficio 
nel quale fu uccisa la Cesaro- 
ni, sarebbe stato comparato 
con il Dna. L'esito dell’accer- 
tamento ematico stabilì che il 
suo sangue appartiene al 
gruppo «0 RH» positivo, diver- 
so da quello (gruppo «A») che 


gli inquirenti non escludono 
possa essere dell'assassino. 3 
Intanto Pietrino Vanacore, il 
portiere dell’edificio di via Po- 
ma nel quale è stata uccisa Si- 
monetta, ha commentato l'in- 
vio dell'avviso di garanzia ri- 
cevuto ieri dal figlio Mario e 
dalla moglie Giuseppa De Lu- 
ca. «Mio figlio! — ha Sussurra- 
to'—. Anche con lui ora se la 
prendono. Un ragazzo con una 
menomazione al braccio, in- 
capace di far male ad una mo- 
sca. E' stata una COsa che mi 
ha ferito moltissimo». 

Pietrino Vanacore ha aperto 


come ogni pomeriggio-alle 15 
la guardiola della portineria di 
via Poma. Sorride agli inquilini 
dello stabile. E calmo. Mentre 
parla però gli sfugge qualche 
singhiozzo: «No —dice —, non 
sono preoccupato. Abbiamo 
tutti la coscienza pulita, noi. Il 
sangue lo abbiamo fornito 
spontaneamente. Ora prego, 
prego Iddio che si trovi il col- 
pevole. E che paghi il delitto 
che ha commesso. Da mesi vi- 
viamo in queste condizioni in- 
famanti. Ma perché ce l'hanno 
con noi? Forse perché siamo 
povera gente?», , 

La moglie Giuseppa è piùtesa. 
Cammina avanti e indietro per 
il cortile del condominio. «Non 
ho niente da dichiarare», affer- 
ma. Poi però aggiunge: 
«Aspettiamo l'esito dell'anali- 
si del Dna. Ci hanno detto che 
ci vorrà un mese o due. Quan- 
do capiranno che il sangue 
sulla porta del delitto non è no- 
stro, speriamo:che questa sto- 
ria finisca per sempre». 


LE RIVELAZIONI DEL CARDINALE CHE LAVORO’ CON GIOVANNI XXIII 


Lefebvre? «Un sant'uomo», dice Oddi che parla di Fatima 


CITTA' DEL VATICANO — Quel- 
lo di Lefebvre è «uno scisma fat- 
to da un sant'uomo per troppo 
amore alla Chiesa». E inoltre il 
vescovo francese, che è stato 
giustamente punito dal Papa 
perché «ha disobbedito», non 
aveva nemmeno tutti i torti in 
quanto il Concilio vaticano se- 
condo «ha prodotto grandissimi 
abusi nella Chiesa». Il che, del 
resto, era stato. predetto. dalla 
Madonna a Fatima. A esserne 
convinto è un principe della 
Chiesa famoso per non avere 
peli sulla lingua, il cardinale Sil- 
vio Oddi che in questi giorni 
compie 80 anni. . 

| giornalisti gli hanno fatto gli au- 
guri e lui ancora una volta, non 
ha lesinato rivelazioni, ‘come 


quella circa un'inchiesta da lui 
stesso condotta insieme al car- 
dinale Samorè per accertare se 
la morte di papa Luciani ft dovu- 
ta effettivamente a.cause natu- 
rali e dichiarazioni esplosive co- 
me quelle su Lefebvre e il segre- 
to di Fatima. Quest'ultimo, ha 
spiegato il porporato, non ri- 
guarda affatto, come invece si 
dice, la conversione della Rus- 
sia. «Giovanni XXIII — ha detto 
Oddi — era un ottimista e non 
‘avrebbe esitato un attimo a pub- 
blicare, anche contro il parere 
del Sant'Uffizio, quanto la Vergi- 
ne aveva predetto ai tre pasto- 
relli se si fosse trattato di una 
buona notizia». 

Il cardinale piacentino ha anche 


riferito di aver discusso perso- 
nalmente con papa Roncalli sul- 
l'opportunità di divulgare il terzo 
segreto sostenendo in quella oc- 
casione che il desiderio della 
Vergine era che la sua profezia 
fosse resa nota e che in tal sen- 
so erano state fatte promesse al 
popolo le cui attese sarebbero 
andate deluse. «Il papa — ha 
raccontato Oddi — mi ripetè più 
volte: 'Non parlarmene’. E io, sa- 
pendo quanto era rispettoso del- 
le cose della Chiesa, nel suo at- 
teggiamento ci ho visto un di- 
spiacere. La Madonna, mi sono 
chiesto, non avrà detto che nel 
'60 sì aprirà un Concilio i cui frut- 
ti sarebbero stati nefasti». Di 
questa sua opinione, poi, l’an- 
ziano cardinale si è ancora più 


convinto quando a Fatima suor 
Lucia gli rivelò che Giovanni 
Paolo Il aveva deciso di non pub- 
blicare il contenuto del terzo se- 


greto perché «la notizia potreb- . 


be essere male interpretata». 

Tutto ciò, ha osservato Oddi, 
spiegherebbe perché finora il 
segreto è rimasto tale: «Non fa 
piacere a nessuno se la Madon- 
na non è contenta». Quanto ai 
misteri sulla morte di papa Lu- 
ciani, Oddi che allora faceva 
parte della commissione di tre 
cardinali incaricata di assicura- 
re il buon ordine del conclave, 
ha raccontato che essi sono stati 
originati dalla formulazione am- 
bigua del certificato di morte, 
nel quale l'avverbio «presumi- 


Ì 


da 


Salvatore Volponi, l'ex datore di lavoro di Simonetta 


Cesaroni: è stato prosciolto. 


bilmente» sembrava riferito an- 
che alla causa del decesso & 
non soltanto all'ora, come inve- 
ce era'ineffetti. dA 

«Poiché erano nate tante voci e 
c'era la richiesta di un'autopsia; 
espressa anche in manifesti che 
tappezzavano i muri di Roma io 
e il cardinale Samorè — ha rac- 
contato Oddi — abbiamo inter- 
rogato tutte le persone che pote- 
vano sapere qualcosa degli ulti- 
mi momenti vissuti dal Papa e 
abbiamo accertato che la sua 
morte fu dovuta a cause naturali. 
Per questo abbiamo respinto la 
richiesta di una autopsia che 
dando adito a interpretazioni sul 
fatto che noi stessi potevamo te- 
mere che il Papa fosse stato uc- 
ciso avrebbero abbassato il li- 


DALL’ITALI/|} 
Coniugi suicidi) 
con il gas i 


CANTU’ (Como) — 
coniugi si sono uccisi 
gas discarico della l0 
automobile. il fatto è al 
nuto l’altra notte, ed è! 
to scoperto ieri. Atti 
manatti, 59 anni, e la 
glie Adele Brambi 
56, sono stati trovati 
di vita all'interno de 
ro «Lancia Beta» nel 
ge della loro abitazi 
L'auto era ancora in fi 


Graziato 
da Cossiga 


PALERMO — Il Presidfi 
te della Repubblica FI 
cesco Cossiga ha cond 
so la grazia al giovanel 
lermitano a suo temi 
nito in carcere nonostd 
il matrimonio contfi 
con la fidanzata assieii 
alla quale era. fu 
quando lei era min 
ne. A beneficiare del 
vedimento è Francesc0! 
Rosa, 33 anni, padri 
due figli. La vicendarri 

a 8 anni fa quando il 
fidanzati pensarono d 
perare gli ostacoli fami 
riconla classica «fu 

Il padre della ragazza‘ 
nunciò Francesco La. 
sa. | due giovani, conv0] 
ti a giuste nozze e avull 
primo figlio, quando pi! 
savano che la vicenda fl 
se da considerare chill 
vedevano piovere a 04 
loro un mandato di cattil 
per il capofamiglia. 


Lancia il figlio 
contro l’armadili 


AGRIGENTO — Lanci 
figlioletto di 5 mesi com 
un armadio provocand@ 
gravi fratture e poi mil 
cia gli agenti accorsi É 
bloccarlo con il'filo elet 
co di un lume attaccatd 
la presa della correlì 
Ma-i. poliziotti lo 
ugualmente immobi 
to e portato in carceré 
drammatico. episodid 
avvenuto a Sciacca. 
stato protagonista Pi 
Atria, 41 anni, arre: 

sotto l'accusa di ten Per] 
omicidio, resistenza e: Grav 
nacce a pubblico uffi 


Br: 6 rinvii 
a giudizio 


ROMA — Sei person 

cusate d'aver fatto f@VENEZ 
dell'organizzazione @llagitata 
siva «Brigate rosse pelltanyja ; 
costruzione del partit04 dì 
munista combattente» 
no sono rinviate a giud 
per rispondere di parl\ 
pazione a banda arm4 
insurrezione contro i pi 

ri dello Stato, detenzi@® 
di armi ed esplosi 
decisione è del giu 
istruttore di Roma Oî' 
Lupacchini, il quale h di 
tenuto fondate le acdi | 
contro Franco La Mae! 
Antonio De Luca, Giu 
pe Armante, Riccardojrif 
ria Antonini, Caterin 

lia e Alberto Marindi 
Caserta. 


a 
o Son: 


Il servizio 
dileva 


ROMA — II 31 dicem? 
scade il termine pel. 
presentazione della © 
manda di ritardo del s°'" 
zio militare per mol 
studio. Lo ricorda se | 
nota rivolta agli SU ter 
universitari il minis 
della Difesa. La domani 
indirizzata ai compe! 
distretti militari o al 
pitanerie di porto 
mare), potrà esselt. 
segnata a mano 09, 
amezzo raccomanb: 


Accoltellato 


alla Pantanellà (re ra 
fi O del 
ROMA — Un giova liian 
sino, Mounir BouMoulajka s 
25 anni, è stato accolt@blea ei 
to l’altra notte alla P. 

nella, l'ex pastificio "i m 

no occupato da oltre 

mila immigrati. Il gio 

colpito da Una decini 

colpi alle Spalle, al tolé 

alle ascelle e al glutei 
ricoverato in progno9di 
servata all'ospedale 
Giovanni. 


vello del collegio cardinalizio e 
dello stesso morto, quasi che 
questi avesse avuto dei nemici 
pronti a ucciderlo», 

Nella sua conversazione con i 
giornalisti, l'ex prefetto della 
Congregazione peril clero ha di- 
feso oltre che Lefebvre (con il 
quale egli ha ammesso di esse- 
re ancora in contatto, e del quale 
ha detto che si sarebbe sotto- 
messo se il cardinale Ratzinger 
non avesse tentato di forzargli la 
manò) anche padre Eligio rac- 
contando di aver minacciato le 
sue dimissioni da cardinale se 
questi fosse stato punito per la 


. Sua presunta mondanità. Quan- 


do il frate rischiava provvedi- 
menti canonici, ha raccontato il 


porporato, feci delle IX 
cui risultati smentivani(0 
tori (a esempio «non 
portava le mutande ro? gi! 
Infine, il porporato si è jo 
cato del fatto che avo i 
piuto 80 anni egli non val 
partecipare a un eve! Pi 
clave, ricordando. l8_3.0% 
avanzata lo scorso af, A 
cano del sacro colle9 i 
Rossi e 5 cardinali U ii \ 
ni perché fosse MO Wif 
norma che lo vieta: Edi È, | 
te, anche su questo: la i 
la sua rivelazione B@1", fish, 
secondo lui il PAPA; 

ai porporati: «Non orma: 
modificare questa oren. 


farà il miosu 


uicidii 


dl 


3 


della 10 
tto è ali 
, ed 

Attiliof] « 
, e tali 


Lanci 

esi conti 
ocandoft 
oi mi 

‘corsi 

ilo ele! 
accato 
corre! 
lo ha 
nobili 


È m 
iccisi ol im IT D 


Sabato 17 novembre 1990 


ROTESTA NEL TRIVENETO 
kiudici e avvocati 
iedono giustizia 


‘arceri 
isodidgj 
cca. N 
ta (Pi 
arresti 
li ten! 


ta tensione durante Passemblea a Venezia: 
‘ostituito un comitato unitario permanente 
‘ter promuovere lo stato di agitazione»). 


nza ©ll(Grave Ja crisi degli uffici giudiziari. Mancano 


‘ufficit îm 


ezzi, strutture e personale. Il governo 
leve decidere un adeguato aumento degli 
Stanziamenti. Altrimenti ci sarà la paralisi». 


song 
tto pi ENE, 4 
Qitata ie — Soa 
50 Def | l'assemblea che si è 
o qienuta in un’aula del Palazzo 
prio Ustizia di Rialto. Per la 
Gone Volta sono scesi in 
i paridvog, Po assieme giudici, av 
a armi delli impiegti e cancellieri 
ip ay Sedi giudiziarie di Ve- 
» Friuli-Venezia Giulia e 
Îtino-Alto Adige. Alla fine 
tone O deciso di costituire un 
Tie Mitato unitario permanen- 
I avvocati, magistrati e 
'Onale «per promuovere 
tato di agitazione». La 


ili 
di 


Omitato per la Giustizia, 
Associazione nazionale 
ne strati, dall’Associazio- 
Iudelte Camere penali, dal- 
nione delle Camere degli 
Ocati, dalla Federavvoca- 
"call'Associazione nazio- 
x avvocati. 
prariato per primo, con 
Ù My relazione dai toni dram- 
tici, Franco Lipiello, pre- 
èhte veneto dell’Associa- 
'8 magistrati. Gli stessi 


sati nei manifesti che. in‘ 


li giorni sono comparsi 
i gli uffici giudiziari del 
leto. L'assemblea è 
infatti convocata «per 


drammaticamente 
le, e operatori del set 
Uri Tutti si sono detti con- 
Îe23 CI richiedere «con fer- 
re ersonale, mezzi e 
pi al fine di scongiu- 
È ©sto totale e defini- 
a, — @ Macchina giudizia- 
A stessa sede dell 


colteiblea era. più cio assem- 


ja Paritanti interventi: l'agia N° di 
io rfigMo piano del MEGicie. o 
Puntellata per timore che ca- 
ano pezzi di soffitto. Can- 
ieri e giudici la evitano e 
qeferiscono usare quella 
Norme dell’Assise per le 
slenze, perché più di una 
Ita sono stati trovati grandi 


pria 


so 
i la oggi alie 15 
“ olncontro sul tema: 
Îi; a esi ed educazione 
done ccolastica. No all'e- 
VELI Si totale». L'iniziati- 
(18 chi ell'Unione naziona- 
‘Nesiologi di Porde- 
n ja dî collaborazione 
o, 
dejpeed 


Îo 
tpsg 


Corte. Hanno parlato intanti, 
magistrati e legali, e ognuno 
ha illustrato le difficili condi- 
zioni nelle quali è costretto a 


. lavorare, lo stato disastroso 


degli uffici, la drammatica 
mancanza di strutture ne- 
cessarie al funzionamento 


dell'organizzazione  giudi- 
ziaria. 
Le concusioni sono state 


tratte da Borracetti: «Il pote- 
re politico — ha detto — non 
assicura alla gente nessun 


servizio essenziale. Sanità,’ 


trasporti e tutto il resto. Que- 
sto accade anche con la giu- 
stizia. Nonci facciamo quindi 
illusioni. La classe politica 
non ha forse interesse a 
cambiare le cose. Ma allora 
dobbiamo essere noi, assie- 
me all'opinione pubblica, a 
tenere alti l’attenzione e 
l'impegno verso questi te- 
mi». 

Alla fine è stato approvato un 
documento con il quale si ri- 
volge un «pressante appello 
all'opinione pubblica perché 
sostenga la richiesta del co- 
mitato unitario per avviare a 
soluzione i problemi del ser- 
vizio giustizia». L'obiettivo è 
ottenere al più presto dal go- 
verno «un adeguato aumen- 
to degli stanziamenti, che 
devono raggiungere il tre 
per cento del bilancio dello 
Stato». Ora invece, i fondi 
non superano l’uno°per cen- 
to. Si chiede poi mezzi e per- 
sonale «per far funzionare il 
nuovo codice di procedura 
penale e di procedura civile, 
anche in riferimento alle esi- 
genze di una effettiva difesa 
dei meno abbienti». 

‘condo tutti, inoltre, è ne- 


CÈ REUETRIA. 
di Sua istituzione del giu- 


ti. 
[Luciano Ferraro] 


Federica Barella 


UDINE — Immigrati extraco- 
munitari: da allarme sociale 
a ineludibile realtà degli an- 


ni ‘90. Così il presidente del-. 
“ la Giunta regionale Adriano 


Biasutti, nel corso del conve- 
gno nazionale su «Extraco- 
munitari: prima accoglienza 
sociale e abitativa, promos- 
so dall’Aniacp (associazione 
nazionale degli istituti auto- 
nomi e consorzi della case 
popolari), ha descritto il forte 
fenomeno dei lavoratori di 
colore e non, giunti in massa 
in Italia negli ultimi anni dal- 
l'estero. Le stime più recenti 
degli extracomunitari resi- 
denti in Italia valutano, se- 
condo i dati Censis, una pre- 
senza di oltre un milione di 
persone. Per la maggior par- 
te, circa il 70 per cento, si 
tratta di lavoratori, regolari e 
irregolari; soltanto il 3 per 
cento sono invece studenti, 
mentre i rimanenti si divido- 
no tra disoccupati e minori. 
Se si considera poi la per- 
centuale dei residenti stra- 
nieri extracomunitari, le 
maggiori densità si trovano, 
oltre che nel Lazio, in Um- 
bria, in Liguria, in Trentino 
Alto-Adige e anche in Friuli- 
Venezia Giulia. 

In regione, infatti, nel 1989, si 
è registrata una presenza 


VERTICE A ROMA 


Regione 
ALI L PRESIDENTE BIASUTTI AL CONVEGNO DI UDINE 


grati: emergenza-casa 


are gli italiani in lista d’attesa» 


complessiva di oltre 24 mila 
extracomunitari, di cui più di 
diecimila sono lavoratori ir- 
regolari. La classifica per re- 
gioni stilata calcolando gli 
stranieri presenti in rapporto 
a ogni mille residenti vede 
quindi il Friuli-Venezia Giu- 
lia al settimo posto (con un 
rapporto pari al 23 per mille), 
mentre regioni come la Lom- 
bardia, il Veneto e l’Emilia- 
Romagna occupano rispetti- 
vamente soltanto il dodicesi- 
mo, tredicesimo e quattordi- 
cesimo posto (con un rap- 
porto che si aggira intorno al 
18 per mille). 

Difficile, se non impossibile, 
è riuscire a trovare per. gli 
extracomunitari un qualsiasi 
tipo di alloggio. Secondo la 
recentisima indagine con- 
dotta dal Censis, soltanto il 
due per cento degli immigra- 


ti presenti in Italia è riuscito 


a trovare un alloggio in affit- 
to. Il convegno che si aperto 
ieri a Udine e che si conclu- 
derà oggi con l'intervento fi- 
nale del vice capo di gabinet- 
to del ‘ministero per i lavori 
RUDOLCI, Gaetano Fontana, 

‘a voluto quindi chiamare a 
raccolta oltre 150 rappresen- 
tanti degli ‘Istituti autonomi 
delle case: popolari (lacp) 
delle più importanti città ita- 
liane per redigere un piano 
di intervento per l'assegna- 


zione di fondi straordinari 
agli lacp, che una speciale 
commissione sottoporrà nel- 
le prossime settimane ai mi- 
nistri competenti e alla con- 
ferenza regioni. 

Il presidente Biasutti ha sot- 
tolineato poi l'esigenza di 
correggere la legge Martelli 
per consentire ai discendenti 
degli emigranti italiani pro- 
Venienti dall'America latina 
privi di cittadinanza italiana, 
entrati in Italia dopo il 31 di- 
cembre del 1989, di regola- 
rizzare la loro posizione af- 
finchè non siano equiparati 
ai lavoratori extracomunitari 
«irregolari». Secondo quan- 
to ha suggerito Biasutti, gra- 
zie alla concessione di finan- 
ziamenti più adeguati da 
Parte dello Stato, i locali lacp 
potrebbero anche affrontare 


‘l'emergenza alloggi per ex- 


tracomunitari senza nulla to- 
gliere agli italiani in lista 
d'attesa già da lungo tempo. 
A proposito di stanziamenti 
martedì prossimo si riunirà a 
Udine il consiglio di ammini- 
strazione del nuovo ente re- 
gionale dei migranti per de- 
Cidere la. distribuzione dei 
500 milioni erogati dallo Sta- 
to come fondo straordinario. 
Un'operazione difficile visto 
che le richieste di finanzia- 
mento superano il miliardo e 
200 milioni. 


Adriatico, arrivano i fondi 


I miliardi per il piano di risanamento e per la ricerca scientifica 


ROMA — Il presidente della 
giunta regionale Adriano Bia- 
sutti e l'assessore all'Ambien- 
te Armando Angeli hanno par- 
tecipato alla riunione dell'Au- 
torità dell'Adriatico presieduta 
dal ministro per gli Affari re- 
gionali . Antonio. Maccanico. 
Questo organismo è stato isti- 
tuito con una legge del marzo 
di quest'anno con il compito di 
adottare il piano di risanamen- 
to del mare Adriatico, di prov- 
vedere al coordinamento degli 


interventi di emergenza, di 


esprimere parere sulle propo- 
ste di accordi internazionali, 
anche, scientifici, in queste 
materie. In merito a questi 
obiettivi l'Autorità definisce 
anche i criteri per il riparto. 
delle disponibilità finanziarie. 
Vi partecipano le Regioni co- 
stiere adriatiche italiane e i 
ministri competenti nelle ma- 


.terie che vengono affrontate, 


in particolare quelli della Ma- 
rina mercantile, dell'Ambien- 
te, della Ricerca scientifica e 
degli Esteri. 

L'ultima riunione, la seconda 
dall’istituzione dell'Autorità, si 


' L'importanza del «monitoraggio» 


e degli studi avanzati svolti 


aTi rieste dall’osservatorio 


e dall'istituto di biologia marina 


è quindi incentrata su aspetti 
metodologici del lavoro e pro- 
prio sotto questo aspetto le 
Regioni hanno sottolineato il 
rischio di un centralismo che 
rischia di sminuire il loro ruolo 
e la possibilità di incidere ef- 
fettivamente sulle scelte da fa- 
re. È 

«Il ruolo delle Regioni non può 
essere solo quello di accoglie- 
rei progetti e le indicazioni dei 
ministeri — ha detto Biasutti 
— ma ci deve essere parteci- 
pazione alle loro formulazioni. 
Inoltre, devono essere com- 


presi in questi piani anche le 


iniziative che le Regioni hanno 
avviato, come quelle per il mo- 
Nitoraggio e lo studio dell'Alto 
Adriatico curate dall'apposito 
osservatorio che ha sede a 
Trieste e dall'Istituto di Biolo- 
gia marina». 

Per quanto riguarda gli inter- 
venti di emergenza, che que- 
st'anno sono stati di carattere 
sperimentale non. essendosi 
ripresentato il fenomeno delle 
alghe se non in modo molto ri- 
dotto ‘rispetto allo scorso an- 
no, il ministro per la Marina 
mercantile Vizzini ha fatto una 
breve relazione rimandando i 


dettagli degli interventi e della 
spesa a un documento che nei 
prossimi giorni sarà fornito 
anche alle Regioni. La dota- 
zione finanziaria per questo 
settore era di 69 miliardi, per 
quest'anno. 

In relazione ai cinque miliardi 
per la predisposizione del pro- 
getto di piano di risanamento 
dell'Adriatico e ai criteri per 
l'utilizzo dei dieci miliardi per. 
la ricerca scientifica, il mini- 
stro. dell'Ambiente Ruffolo. e 
un rappresentante del mini- 
‘stro per la Ricerca scientifica 
hanno assicurato che entro il 
31 dicembre l'Autorità dell’A- 
driatico avrà gli elementi per 
decidere ia loro ripartizione. 
Entro il 31 marzo del prossimo 
anno il ministero dell'Ambien- 
te fornirà le linee preliminari 
per il piano di risanamento. 

«E' importante aver chiarito — 
ha detto Biasutti — che le Re- 
gioni non hanno un ruolo su- 
balterno nell'Autorità dell’A- 
driatico né nella segreteria 
tecnica autorevolmente pre- 
sieduta dall'onorevole Merli». 


Adriano Biasutti 


TRIESTE 
Salute 


mentale 


TRIESTE — Si sono con- 
clusi a Trieste i lavori del- 
la Nhk - Japan Broadca- 
sting Corporation — rete 
nazionale tv. giapponese 
che, per la regia di Akiko 
Suzuki, ha prodotto un do- 
cumentario sulle attività 
dei Servizi di salute men- 
tale e in particolare sul la- 
Voro di riabilitazione e for- 
mazione professionale 
svolto dal Consorzio delle 
cooperative. integrate ‘di 
Trieste. L'interesse a do- 
cumentare l’esperienza di 
Trieste nasce come con- 
seguenza diun ampio ser- 
vizio della. rivista. Asahi 
Simbun «Aera», e di una 
serie di conferenze tenute 
dal dott. Rotelli, coordina- 
tore del dipartimento di 
salute mentale di Trieste, 
a Tokyo, Kioto e Osaka: 

E' crescente in quel Paese 
l'interesse per la «Legge 
180» e in particolare per 
l'esperienza triestina, In 
tal senso nei 1990 circa 
cento operatori giappone- 
si del settore hanno visita- 
to i servizi, le strutture in- 
termedie e le cooperative 
di Trieste, 


LA CONFERENZA DELL’UIIF AD ALBONA 


i 


Frattura tra gli italiani in Istria 


Passa il nuovo regolamento elettorale, ma salta il compromesso sulla gestione unitaria 


ALBONA— La ventata di de- 
mocrazia che ha creato, e 
sta creando tutt'ora, dei pro- 
fondi cambiamenti nei Paesì 
dell'Est dopo la sconfitta del 
comunismo Offre rilevanti 


. opportunità alla minoranza 


italiana in Istria. L'obiettivo, 
ormai nell'aria già da alcuni 
anni, è quello di riuscire ari- 
tagliare uno Spazio più im- 
portante all’interno del dive- 
nire istituzionale jugoslavo. 
La strada sembrava in disce- 
sa e la Conferenza dell’Uiif 
(Unione degli italiani dell’I- 
stria e di FiUMe ) tenutasi ad 
Albona, doveva sancire defi- 
nitivamente l'attuazione del 
nuovo Regolamento eletto- 
rale e definire Una svolta de- 
cisiva per il futuro all’interno 
del gruppo italiano nella ter- 
radiTartini.. 

Ma gli attriti all'interno del 
direttivo dell'organizzazione 
invece di creare le basi nec- 
cessarie per la svolta detini- 
tiva hanno PFoVocato una 
drastica scissione interna: il 
regolamento è stato appro- 


APREI BATTENTI ALLA FIERA LA RASSEGNA INTERNAZIONALE 


Pordenone,la leggenda dei motori 


PORDENONE —._ Appena 
spenta l’eco del Motor Expò 
Racing goriziano, che ha re- 
gistrato quest'anno nell'edi- 
zione del decennale un'af- 
fluenza record di visitatori, 
nonostante l’inclemenza del 
tempo, un'altra rassegna fie- 
ristica legata al mondo dei 
motori apre i battenti oggi in 
regione. Si tratta di «Fiera 
Motori», giunta ‘alla sesta 
edizione, che sî'svolgerà nel 
quartiere fieristico di viale 
Treviso a Pordenone. E’ un 
importante. appuntamento, 
una ‘reale verifica’ del mo- 
mento congiunturale di un 
settore fondamentale:per l’e- 


conomia italiana. 

La manifestazione pordeno- 
nese, che sarà aperta inin- 
terrottamente fino al 25 no- 
vembre, annovera fra le no- 
vità più importanti del setto- 
re espositivo le nuove nate 
in casa Renault, Ford e Seat 
(rispettivamente la Fiesta, la 
Clio e la Ibiza Super). E' 
un'esposizione dedicata ai 
designer italiani, da sempre 
i migliori in senso assoluto, 
con alcune opere dei vari 
Bertone, Giugiaro e Pininfa- 
rina-e ampi spazi riservati ali 
settore degli accessori, dei 
ricambi e delle attrezzature 


per officine (per migliorare il . 


servizio offerto alla clientela 
e le condizioni di lavoro e di 
sicurezza). i 
Perticolarmente interessan- 
te sarà poi ammirare alcuni 
«pezzi» del Museo storico 
Alfa Romeo, una decina, che 
coprono in termini:temporali 
un periodo di. circa 60 anni, 
dal 1910 al 1970. Occhi da 
puntare quindi sulla 40/60 Hp 
Corsa del 1913, che può es- 
sere considerata la prima 
vettura da competizione, la 
leggendaria 1750 Gran Sport 
passata alla storia dell’auto- 
° mobilismo con le imprese di 
Tazio Nuvolari alla Mille Mi- 
glia del 1930, e via via la 2300 


Monza, la Tipo B P8, la Tipo 
C, la G.P..159, © la 3000 Cm, 
tra quelle più storiche. 

La tradizione agonistica di 
Fiera. Motori Si estrinseca 
poi nel Gran Premio di kar- 
ting riservato ai piloti della 


. Formula 1, nel New Rally 


Cross (gara SU percorso mi- 
sto terra-asfalto), nell'Orien- 
tamento notturno (con vettu- 
re 4X4) e po! gare di cross, 
minicross, Minimoto e su- 
perbike. Gli orari di apertura 
sono dalle 15 alle 21 nei gior- 
ni feriali, dalle 9 alle 22 di sa- 
bato e dalle 9 alle 20 le do- 
meniche. 

[Claudio Soranzo] 


vato, ma allo stesso tempo 
non si è giunti a un compro- 
messo sulla gestione unita- 
ria, avvalorata cioè dal con- 
senso di tutte le componenti 
dell’etnia, durante il periodo 
di transizione che precede la 
Costituzione dell’Assem- 
blea. E parte dei sette mem- 
bri del «direttorio» (o comita- 
to di emergenza) che dove- 
vano essere insediati fer il 
coordinamento durante il pe- 
riodo di transizione dell’Uiif, 
dopo dieci ore di discussione 
hanno declinato  l’«invito» 
della Conferenza. Nulla di 
fatto, dunque, e, fino a quan- 
do non si saranno calmate le 
acque, rimane in carica la 
presidenza dimissionaria di 
un'organizzazione che di 
fronte al potere «non rappre- 
senta più un gruppo naziona- 
le», come ha sottolineato il 
presidente dimissionario, 
Silvano Sau. 

Una crisi di identità che arri- 
va in un momento importan- 
te per la minoranza italiana. 
Le iniziative dei singoli Paesi 


TREVISO 


= = m_s 
«Tra Rai ed enti economici 

mg sega PONTI 
possibili le ’joint venture’ 
TREVISO — Bilanci ma soprattutto nuove proposte sono 
emerse dalla prima giornata della rassegna «Comunica- 
zione & dintorni» che ha preso in esame le possibili dinami- 
che di sviluppo del mezzo radiotelevisivo: E non poteva 
essere altrimenti considerato che ieri a Treviso, nella sala 
della Camera di commercio erano riuniti ì rappresentanti 
più prestigiosi della Rai, della Fininvest, delie televisioni 
dell'Est europeo e di alcune emittenti private del Nord-Est. 
Piervincenzo Porcacchia, assistente per l'Informazione del 
direttore generale della Rai, ha accolto con disponibilità 
Una proposta lanciata dal presidente della Camera di com- 
mercio Romano che aveva esordito lamentando una scarsa 
presenza dell’informazioine economica nelle reti Rai. «E* 
auspicabile che tra enti pubblici e la Rai si stabilisca un 
rapporto:di-collaborazione di presenterebbe notevoli van- 
taggi per entrambi» ha affermato Romano... 
«Non escludo — ha detto Porcacchia — la possibilità di 
‘andare a costituire una sorta di joint venture tra la Rai e 
l'istituzione economica per una gestione comune di banche 
dati che offrano informazioni economiche tempestive». 


— ha infatti ribadito il conso- 
le generale d'Italia Capodi- 
stria, Maurizio. Lo Re, duran- 
te il suo intervento— devono 
essere prese di concerto can 
le singole minoranze. Anche 
l’Italia ha quindi la necessità 
di trovare in Jugoslavia un 
valido e rappresentativo in- 
terlocutore capace di dialo- 
gare con Roma in modo uni- 
tario, quale latore delle di- 
verse esigenze di tipo politi- 
co e territoriale dell'intera 
comunità. 

Per essere presa in conside- 
razione dall’apparato istitu- 
zionale statale, l'organizza- 
zione deve raggiungere una 
maggiore coesione. La qua- 
le, però, è subordinata alla 
«nascita» senza’ compro- 
messi di un nuovo organi- 
smo centrale. Un invito, dun- 
que, a trovare non un unani- 
mismo di facciata, ma una 
reale unità tra tutte le com- 
ponenti della minoranza ita- 
liana. 


[an.bul.] 


LI 


Il 15 novembre è mancata la 
mia adorata mamma 


Jolanda Atena 
ved. Paoli 


Lo annuncia affranta la figlia 
ANNAMARIA, unitamente 
alla nuora NADIA, ai nipoti 
EURO, ANTONIO, PAOLA e 
ai pronipoti RUBEN e NADIR 
nonché agli altri parenti tutti. . 
Un sentito ringraziamento al 
dottor ENZO DE ROSA per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi, 
17 novembre, alle ore 11.45 par- 
tendo dal cimitero di Sant'An- 
na. 


Trieste, 17 novembre 1990 


SERGIO: KOSTORIS parteci- 
pa vivamente al grande dolore 
di ANNAMARIA. 


Assieme a FULVIA, ALBER- 
TO e ANDREA ricordano la 
mamma con commozione. 


Trieste, 17 novembre 1990 


Lo studio KOSTORIS si asso- 
cia al grave lutto. 


Trieste, 17 novembre 1990 


Si associano al dolore gli amici 
TINA e NEREO ROSSI e fa- 
miglia BONIFACIO. 


Trieste, 17 novembre 1990 


T 


La figlia LILIANA e il padre 
ADRIANO annunciano la 
scomparsa dell’adorata 


Pierina Forza 


La salma sarà tumulata oggi al- 
le ore 12.30 nel cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 17 novembre 1990 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Egidio Radoicovich 


Danno il triste annuncio le figlie 
LILIA e LIVIANA, il genero, i 
nipoti ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 15.a Isola d'Istria. 


Trieste, 17 novembre 1990 
I RROLEETT POME DELIO SITI DINA TNA 


Partecipano al lutto di MA- 
RIUCCIA per la scomparsa 
della mamma 


Celestina Lehan 


ved. Vecchiet 


ZICO, FABIAN, NESSI, BO- 
SCO. 


Trieste, 17 novembre 1990 


Ricordando 


Gelestina Lehan 


partecipano al lutto della fami- 
glia  VECCHIET: - famiglie 
SUMBERAZ. 


Trieste, 17 novembre 1990 

APRARE RTP IRRITANTI RASOI DA 

È Nel trigesimo della morte del 
PROFESSOR 


Fernando Ferretti 


{una Messa sarà celebrata da 
monsignor MARIO COSU- 
LICH giovedì 22 novembre alle 

ore 17.45 nella chiesa del Rosa- 

\tio.in piazza Vecchia. 


| Trieste, 17 novembre 1990 
PIINITORZ TIT OI ROLE TIA 


V ANNIVERSARIO 


Agnese Delbello 
nata Orzan 


Ti ricordiamo con l’amore di 
Sempre. 


Marito, figli, 
nuore, genero, 
nipoti 

| Trieste, 17 novembre 1990 
| PRI ZITO ADANI, VAS TIE II 


I ANNIVERSARIO 


Maria Knezevic 
i» (Mizzi) 
'\Per me ricordi. 
Per Te l'Eterno Riposo. 
i Il marito 


| Trieste, 17 novembre 1990 
Midi o 


V ANNIVERSARIO 
della scomparsa del nostro caro 


Lino Repa: 


I Tuoi cari Ti pensano sempre 
con tanto amore e infinito rim- 
pianto. 


|Trieste, 17 novembre 1990 
VERIDLA PIERI TRAI Lea Pe) 


Ventidue anni or sono dalla 
scomparsa di 


Bruna Falchetta 


La ricorda con affetto la dolen- 
te 


i Mamma 


Trieste, 17 novembre 1990 
37 TIRA RISI MESIA IAT SERE TAI 


La famiglia 


1; 


Il giorno 13 novembre è decedu- 
to dopo lunghe sofferenze il no- 
stro amato 


Vittorio Vuerich 


Con dolore lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta la moglie 
ELISA, i figli VINICIO (assen- 
te), GIANNA e ANNA MA- 
RIA, il genero PINO, la nuora 
HILDA, la suocera ELENA, 
gli amati nipoti ROBERTO, 
ILARIA e MONICA, CARLA 
e LIDIA RESSEL, MARIA 
GRAZIA PIRAS, le congiunte 
famiglie PRINZIVALLI- 
AGONA e parenti tutti. 

Un grazie al dottor GIAM- 
PAOLO MARSI per i lunghi 
‘anni di competente assistenza. 


Trieste-Honduras, 
17 novembre 1990 


Partecipano al lutto CARLO e 
LIDIA. 


Trieste, 17 novembre 1990 


LI 


Il giorno 13 novembre è nanca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Lidia Gerotti 
ved. Luisa 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
CARLO e parenti tutti. 

Un ringraziamento al primario, 
ai medici e a tutto il personale 
della III Geriatria. 


Trieste, 17 novembre 1990 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Barbara Crevatin 
ved. De Maria 


Ne dà, a tumulazione avvenuta, 
il doloroso annuncio il figlio 
DARIO unitamente ai parenti 
tutti. 


Trieste-Muggia, 
17 novembre 1990 — 


Dal più alto dei Cieli 
Massimo Defraia 


pilota 


BRIAN, ORNELLA, STEFA- 
NO, SIMONE HARLAND ti 
ricorderanno sempre. 


Picia ti siamo vicini 
Monfalcone, 17 novembre 1990 


Ciao 
Massimo 


— SIMONA, EDOARDO, 
MELINA e MARIO CAS- 
SARO 


Monfalcone, 17 novembre 1990" 


Ti ricordiamo 


Massimo 


MARIO, BRIAN, GEMMA, 
ARMANDO, ETTORE, 
WALTER, CLAUDIO, GE- 
NIO. 


Monfalcone, 17 novembre 1990 


Piangono 


Massimo 


famiglie DE STABILE e ZA- 
NOLLA. 


Monfalcone, 17 novembre 1990 


Tutto l’ufficio SLIE di Genova 
ricorda con affetto 


Massimo Defraia 


Monfalcone, 17 novembre 1990 


I dipendenti SLIE del Cantiere 
di Monfalcone ricordano 


Massimo Defraia 


Monfalcone, 17 novembre 1990 


GIOVANNI CHIARELLA e 
GIOVANNA GIOLITTI par- 
tecipano al dolore di GIAN- 
CARLO, GEA e NICOLETTA 
per la tragica morte di 


Massimo Defraia 


Cavour, 17 novembre 1990 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Sera 


| 


GOLFO / RINVIATO DI QUA 


OTT’ORE IL VOTO ALLE NAZIONI UNITE 


Uso delle armi: Gorby frena Bush 


L'inviato del presidente sovietico è arrivato a New York per «calmare» gli ardori Usa 


Primakov ha fatto capire che questo è l’ultimo 
tentativo per indurre il dittatore iracheno 

a fare marcia indietro, sottolineando però 

che nessuna trattativa potrà iniziare senza il 
ritiro dal Kuwait. E per permettere a Saddam 
di salvare la faccia viene di nuovo rispolverato 
il collegamento con la questione palestinese 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'Urss_ sta 
chiedendo un nuovo stop al- 
l'Onu affinchè nonsi affretti a 
votare.la risoluzione di forza 
contro l'Iraq: Saddam Hus- 
sein starebbe cercando un 
piano pacifico per ritirarsi 
dal Kuwait e «salvare la fac- 
cia». Con una visita lampo di 
poche ore Evgeny Primakov, 
l'inviato di Gorbacev a Bagh- 
dad è venuto a dirlo perso- 
nalmente a New York in una 
serie di contatti riservati ad 
alto livello con i, rappresen- 
tanti del palazzo di vetro. Gli 
Stati Uniti, presidenti diturno 
del Consiglio di Sicurezza, 
premono invece per adottare 
la «risoluzione militare» en- 
tro la fine del mese. Ma Pri- 
makov, vicinissimo a Gorba- 
cev, che già alcune settima- 
ne fa con una telefonata al- 
l'ultimo minuto da Baghdad 
aveva fatto rinviare di 48 ore 
il voto alle Nazioni Unite, 
sembra avere adesso nuovi 
elementi. Quanto tempo in 
più chieda non è ben chiaro, 
ma l'inviato del Cremlino ha 
lasciato chiaramente capire 
che si tratta dell'ultima occa- 
sione. 

«Se la risoluzione pacifica 
fallisce - ha dichiarato Pri- 
makov al New York Times - e 
si adotta la misura militare, 
bisogna che l’azione sia im- 
Mediata. Se si decide di usa- 
re la forza e poi si aspetta, si 
manderebbero a Saddam 
dei segnali sbagliati. lo non 
sono abituato a bleffare con 
Queste cose pericolose... L’i- 
faq deve ritirasi dal Kuwait 
senza condizioni. Su questo 
non ci sono dubbi, ma l’at- 
teggiamento di Baghdad 
sembra mutare.» 

La richiesta è chiara anche 
se la Casa Bianca e il Dipar- 
timento di Stato lasciano in- 
tendere che in qualche modo 
dovrà essere lo stesso Gor- 
bacev a farla al prossimo 
Vertice di Parigi con Bush 
per avere speranza di esse- 
re accolta. 


Quello che Primakov sostie- ‘ 


ne è che l’unico elemento 
politico in grado di sbloccare 
la situazione ed evitare la 
guerra è una sorta di piano 
globale, magari con tempi e 
modi diversi che preveda la 


ISRAELE, I PALESTINESI HANNO CELEBRATO L'INDIPENDENZA». 


risoluzione del caso Iraq, ma 
ariche lo sgombero delle for- 
ze non arabe dall’area e uno 
sbocco per la situazione pa- 
lestinese. Non si tratta di un 
negoziato con Saddam pri- 
ma del suo ritiro, ha tenuto a 
precisare l'inviato del Crem- 
lino, ma occorrerebbe defini- 
re uno scenario di garanzia 
con forze di sicurezza nella 
regione che assicuri in qual- 
che modo all'Iraq, che non 
sarà attaccato una volta riti- 
ratosi. In sostanza torna alla 
ribalta il legame tra l'inva- 
sione del Kuwait e la que- 
stione palestinese, ma il se- 
gretario di Stato Baker in 
una risposta indiretta data 
ieri ha lasciato intendere che 
le due cose non possono an- 
dare insieme. ; 

Primakov sostiene che que- 
sto «piano salva faccia» sarà 
al centro dei colloqui di Pari- 
gi tra i 34 paesi che compon- 
gono il Csce (Comitato per la 
sicurezza e la cooperazione 


in Europa) e che potrebbe* 


avere un forte impatto anche 
al Palazzo di Vetro. 

Nel suo disperato tentativo di 
allentare la tensione e di 
guadagnare manciate di 
giorni, Saddam Hussein ha 
intanto invitato in Iraq per 
una ispezione gli scienziati’ 
dell’«International Atomic 
Energy» allo scopo di dimo- 
strare che Baghdad possie- 
de un piccolo quantitativo di 
uranio arricchito che non 
serve assolutamente per la 
costruzione. della bomba 
atomica. Si tratterebbe infatti 
di poco più di 18 chilogrammi 
raccolti in una palla delle di- 
mensioni di un'arancia che 
sarebbero stati recuparati 
dopo il bombardamento 
reattore nucleare iracheno 
di Osirak distrutto dagli; 
israeliani nel 1981. 

La Nasa intanto ieri notte ha 
lanciato. in orbita con lo 
shuttle Atlantis uno dei più! 
sofisticati satelliti’ militari 
mai prodotti dal Pentagono. 
Si tratta di un satellite spia| 
che opererà immeditamente 
tenendo sotto controllo l'Iraq! 
e tutta l'area del golfo e che; 
fornirà informazioni top-se- 
cret 24 ore su 24 sia al quar- 
tier generale del Pentagono: 
sia al coordinamento delle 
forze Usa nel Golfo Persico. 


Una suggestiva immagine dall’Arabia Saudita: il sole si 
su una torretta. Nel Golfo continuano infatti a svolgersi 


all’Iraq. 


orge dietro una sentinella che sta mettendo le munizioni nella mitragliatrice collocata 
le manovre denominate «Tuono imminente», cioè la prova generale dell’attacco 


GOLFO / UN NATALE «IN SORDINA» PER LE TRUPPE IN ARABIA SAUDITA 


Niente show per i soldati Usa. 


Soltanto il 38 p.c. degli americani è d’accordo perché la crisi si risolva con la guerra 


WASHINGTON Niente 
show natalizi per le truppe 
‘americane ‘nel Golfo. Ai tra- 
dizionali spettacoli destinati 
a rallegrare le truppe, troppo 
scollacciati per gli austeri 
sauditi, verranno sostituiti vi- 
site di divi — Bob Hope, 
Brooke Shields, Bob Green- 
wood, Jay Leno e Steve Mar- 
tin — che si limiteranno a 
stringere mani e a concede- 
re autografi. Al Pentagono 
nessuno lo dice ufficialmen- 
te, ma la decisione di mette- 
re il veto agli show.è stata 
presa dopo lo scandalo cau- 
sato in settembre da un 
quartetto di artisti che canta- 
va alle truppe: «Voglio una 
ragazza come quella che ha 
sposato il caro vecchio pa- 
pà». Le ginocchia delle bal- 
lerine, riprese dalle reti Cbs 
e Cnn, sono state subito dif- 
fuse dalla televisione irache- 
na che ha accusato gli ame- 
ricani di corruzione morale. i 
sauditi si sono seccati mol- 
tissimo. Dobbiamo rispettare 


Baker alla Cee: 


sono contrario 


alle missioni 
a Baghdad 


gli usi e i costumi dei nostri 
ospiti, spiegano al Pentago- 
no. Del'resto è stato già diffi- 
cile ottenere di celebrare il 
Natale per i cristiani e Rosh 
Hashana per gli ebrei. Le 
due feste, proibite dalla leg- 
ge saudita, saranno ricorda- 
te in sordina per rispettare la 
«sensibilità locale». 

Da un sondaggio del «New 
York Times» si scopre che 
solo il 88 per cento degli 
‘americani è d'accordo per- 
ché si risolva con una guerra 
la crisi del Golfo. Gli uomini 


risultano più «guerrafondai» 
delle donne: un maschio su 
due è a favore di un conflitto 
‘armato con l'Iraq. Su tre don- 
ne solo una è invece pronta 
ad accettare scenari di san- 
gue. 

Senza distinzioni di sesso, il 
75 per cento degli americani 
vorrebbe che il Presidente 
George Bush convocasse il 
congresso. .in - sessione 
Straordinaria per un ampio 
dibattito sulle strategie con 
cui far fronte alla crisi. 

Otto americani su dieci au- 
spicano che Bush agisca in 
stretta. collaborazione con 
l'Onu. 

Per. quanto riguarda l’altro 
grave problema collegato al- 
la crisi del Golfo, quello degli 
ostaggi, anche il segretario 
di Stato americano, James 
Baker, si è detto contrario al- 
l'invio di missioni in Iraq. 
«Se pure le apprezziamo dal 
punto di vista umanitario, le 
abbiamo scoraggiate perché 
indeboliscono l’unità che si è 


Feste per lo Stato che non c'è 


Sfilate nelle strade e lanci di fuochi artificiali hanno sfidato il coprifuoco 


- _. 


Una drammatica immagine dal Libano: 


ELEZIONI IN MACEDONIA 


Prevalgono i candidati albanesi 
Mai risultati definitivi non sono stati ancora resi noti 


BELGRADO — Sono saliti a 
13 i candidati (tra oltre mille) 
che si sono assicurati un 
seggio nel parlamento di 120 
deputati della repubblica ju- 
goslava di Macedonia dopo 
. le prime elezioni multiparti- 
tiche di domenica scorsa. Di 
questi, sei sono del «Partito 
per la prosperità democrati- 
Ca» dell'etnia albanese, cin- 
que della «Lega comunista- 
Partito del progresso demo- 
cratico», uno socialista ed 
Uno dell'«Alleanza delle for- 
ze riformiste» del primo mi- 
nistro Ante Markovic. Anco- 
ra in attesa di dati definitivi, 
continuano le proteste diret- 
te principalmente contro il 


successo dell'etnia albane- 
se a Skopje, capitale della 
Macedonia ed in altre città. 
Numerosi partiti hanno chie- 
sto l'annullamento delle ete- 
zioni per presunti «errori e 
manipolazioni». Ma il presi- 
dente della commissione 
elettorale macedone, Nikola 
Koneski, continua a sostene- 
re che il voto si è svolto nel 
rispetto della legge, anche 
se le irregolarità hanno por- 
tato all'annullamento delle 
elezioni in 54 seggi di 10 mu- 
nicipalità dove si tornerà a 
votare il 25 novembre ed il 9 
dicembre per il rispettivo se- 
condo turno. Per il «primo» 


alcuni bambini mimano una scena bellica. 
E’ probabilmente l’unico gioco che sono capaci di fare, essendo nati e cresciuti 
durante la guerra civile che, per il momento, sembra conoscere una tregua. 


secondo turno, tra circa 130 
candidati, si conferma intan- 
to un predominio dei candi- 
dati comunisti. Come si ri- 
corderà sin dalla chiusura 
delle urne si erano comin- 
ciate a santire proteste per 
presunti brogli elettorali, an- 
che se gli osservatori stanie- 
ri, avevano affermato di non 
aver notato gravi irregolari- 
tà. | risultati del voto in Ma- 
cedonia assumono. impor- 
tanza anche per comprende- 
re quale sarà l'orientamento 
elettorale in Serbia e Bos- 
nia-Erzegovina che si appre- — 
stano a votare il mese pros- 
simo. 


GERUSALEMME —. Nono- 
stante tutti i tentativi delle 
autorità israeliane di occu- 
pazione militare di soffocare 
qualsiasi festeggiamento, i 
palestinesi residenti nei ter- 
ritori occupati hanno cele- 
brato.ieri ilsecondo anniver- 
sario della proclamazione di 
indipendenza della Palesti- 
na cen lanci di fuochi artifi- 
ciali e sfilato nelle strade. 
L'esercito israeliano ha raf- 
forzato i servizi di pattuglia- 
mento e ha imposto il copri- 
fuoco su tutta la striscia di 
Gaza e su gran parte della 
Cisgiordania, costringendo 
oltre un milione di palestine- 
si a restare rinchiusi nelle 
case. Anche i giornalisti so- 
no stati esclusi da quei terri- 
tori. | militari israeliani si so- 
no dati a inseguire i ragazzi 
palestinesi che improvvisa- 
vano sfilate militari nelle 
strade, isventolavano ban- 
diere nazionali palestinesi e 
regalavano  dolciummi ai 
bambini (un atto festivo tra- 
dizionale). 

Dopo il tramonto si sono uditi 
i crepitii dei fuochi d’artificio 
a Gerusalemme e in decine 
di villaggi e campi profughi, 
mentre alle finestre la popo- 
lazione palestinese accen- 
deva fiaccole e liberava pal- 
loncini verso il cielo. 

A Gerusalemme si sono re- 
gistrate schermaglie fra ra- 
gazzi palestinesi e polizia, e 
gli agenti hanno fatto uso di 
gas lacrimogeni e pallottole 
di gomma. Il portavoce della 
polizia. di Gerusalemme, 
Aharon. Elhayani, ha detto 
che tre palestinesi sono stati 
arrestati per istigazione, do- 
po essere stati sorpresi a 
suonare i clacson in città. 

Il comando ‘clandestino del- 
l’Intifada (la rivolta della po- 
polazione palestinese contro 
l'occupazione militare israe- 
liana) ha proclamato tre 
giorni di festeggiamenti, a 
partire da ieri, per ilsecondo 


. anniversario della  procla- 


mazione. di. indipendenza 
della. Palestina (tale procla- 
mazione venne approvata il 
15 novembre 1988 ad Algeri, 


dal parlamento palestinese. 


in esilio). s 
Durante il.suo soggiorno ne- 
gli Usa, il presidente israe- 
liano, Chaim Herzog, ha cri- 
ticato l'Organizzazione delle 
nazioni unite per le censure 
impartite a Israele per le vio- 
lenze che vengono perpetra- 
te nei territori occupati di Ga- 
za e Cisgiordania, mentre 
chiudono un occhio sui ben 
più gravi problemi del Medio 
Oriente che hanno portato 
all'attuale crisi del golfo con 
l'occupazione irachena del 
Kuwait. Herzog ha. detto: 
«Noi siamo coem Un pesce 
rosso dentro una boccia di 
cristallo. Se si guarda solo il 
pesce questo viene visto in- 
grandito e'non si guarda il 
resto», «Qualsiasi piccola 
sassaiola in Israele e nei ter- 
ritori amministrati da Israele 
viene esagerata fino ad as- 
sumere proporzioni. disa- 
strose per il mondo intero, 
mentre gli eventi che do- 
vrebbero attirare l'attenzio- 
ne del mondo verso altri 
paesi nel Medio Oriente, so- 
no.ignorati». ;. 
Infine alcune centinaia di ca- 
se prefabbricate destinate a 
famiglie di ebrei emigrati in 
Israele dall’Urss sono state 
montate in insediamenti 
ebraici della Cisgiordania, in 
Un'operazione segreta con- 
dotta dal ministero dell’edili- 
zia, al cuî vertice c'è il gene- 
rale «falco» Ariel Sharon. Lo 
rivela il quotidiano laburista 
israeliano Davar, precisan- 
do che ciò rischia di suscita- 
re «risentimenti politici» sia 
da parte dell’Unione Sovieti- 


ca sia degli Stati Uniti. Sino a‘ 


ora, infatti, .il. governo israe- 
liano si era impegnato con 
entrambi questi Paesi a non 
incoraggiare l'insediamento 
di ebrei russi nei territori pa- 
lestinesi occupati. 


E Saddam 


ribadisce: 


non lasceremo 
i Kuwait 


coagulata contro l’aggres- 
sione gratuita del Kuwait da 
parte dell’Iraq e perché non 
è per nulla escluso che ven- 
gano  strumentalizzate da 
Saddam Hussein». Con que- 
ste parole il segretario di 
Stato americano ha risposto 
alle domande di alcuni gior- 
nalisti, nella conferenza 
stampa che ha concluso ieri 
a Bruxelles la seconda riu- 
nione ministeriale tra la Cee 
e gli Stati Uniti. La crisi del 
Golfo e più in generale i pro- 
blemi della sicurezza in Eu- 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Se Michael He- 
seltine assumesse la carica 
di primo ministro al posto 
della signora Thatcher, il 
partito conservatore vince- 
rebbe le prossime elezioni 


con dieci punti di vantaggio 


rispetto ai laburisti (49 con- 
tro 39 per cento): questo pro- 
Rostico è stato formulato ieri 
dal «Times» in base ai risul- 
tati di una inchiesta demo- 
scopica. co 

| seguaci dell’ex ministro 
della difesa candidato alla 
leadership esultano nella 
convinzione che la confer- 
mata popolarità di Heseltine 
indurrà i deputati «tories» 
ancora incerti a votare per 
lui martedì prossimo. La per- 
manenza in carica della «Ila- 


|, dy di ferro» non salverebbe i 
)conservatori dalla sconfitta 


elettorale, secondo le previ- 
sioni dello stesso «Times», e 
darebbe ai laboristi un mar- 
gine di vantaggio del 4 per 


ALCUNI FARMACISTI RIFIUTANO DI VENDERE I PRESERVATIVI 


Spagna: il profilattico negato . 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


MADRID — Vendere profilatti- 
ci, equivale a «favorire la con- 
cupiscenza e il libertinaggio», 
come suggerisce la Conferen- 
‘za episcopale spagnola, 
echeggiando opinioni del Pa- 
pa: Oppure l’uso del profilatti- 
co garantisce contro una serie 
di malattie, in primo luogo la 
temuta Aids, ed evita inoltre le 
gravidanze indesiderate, co- 
me insiste una campagna del 
governo, attraverso il ministe- 
fo della Sanità? | farmacisti si 


È dibattono nel/dubbio, secondo 


‘lo spessore delle rispettive 
convinzioni cattoliche. La 


ropa e al di fuori sono stati al 
centro degli incontri che si 
sono protratti per tutta la 
mattinata. Sia Baker che il 
presidente della commissio- 
ne Cee, Jacques  Delors, 


hanno giudicato fruttuosi 


questi colloqui e sottolineato 
la felice coincidenza che. li 
ha fatti cadere due giorni do- 
po la visita ufficiale a Was- 
hington del presidente di tur- 
no della Cee, Giulio Andreot- 
ti. 
Di fronte alle domande ricor- 
renti sulla crisi del Golfo e 
sul ricorso all’uso della for- 
za, Baker ha ribadito che 
nessuna decisione è stata 


presa e che sta consultando i 


suoi partner per vedere se 
sia il caso di prendere l’ini- 
ziativa o meno; ha rilevato 
poi la necessità di far passa- 
re a Saddam Hussein il mes- 
saggio che l'America prefe- 
risce una soluzione pacifica, 
senza tuttavia escludere l'u- 
so della forza. 


ni 


Un incendio ha provocato il «blocco» 


on un lieve ritardo 
e partito «Atlantis» 
in missione segret 


NEW YORK — Seppure con qualche minuto di ritardo do 

alle instabili condizioni del tempo, la Nasa ha perfettamdgià 
lanciato giovedì sera dal centro spaziale di Cape Canavé 
(Florida) lo Shuttle militare «Atlantis» il cui equipaggio mél 
rà in un'orbita prestabilita un satellite-spia. Ponendo finé 
un'era di clandestine operazioni spaziali, l’«Atlantis» e il®8 
equipaggio di cinque uomini si sono staccati dalla pedané 
lancio con un ritardo di quattro mesi dovuto all'imprevii 


di una centrale nucleare tedesca 


I profughi che fuggono dal Mozambico 


dalle fiamme che sono state spente dagli addetti, dopo ul 
fuga di idrogeno. L'incidente rientra nella categoria «N», 
minima tra quelle che devono essere segnalate ed è sti 
ente, Pelll 


stinamente oltre il confine. 


diventano poi schiavi in Sud Africa 
JOHANNESBURG. giovani profughi in fuga dal Mozam Ù 
co, dove infuria la guerra civile, vengono venduti come schi@im 
Vi in Sud Africa: un bracciante senza paga, o una schiava d 
letto di 14 anni, costano l'equivalente di novantamila lire, 
una volta «usati» vengono denunciati alla polizia che i risp 


Pechino, lo speaker del telegiornale 


men. 


chiama «compagni» i cinesi 


PECHINO — Mercoledì sera, per la prima volta da ani 
cinesi si sono sentiti apostrofare dallo speaker del telegili tà 
nale con il termine «compagni», invece del più laico «tél'lo 
spettatori», ormai in uso da tempo; la direzione della telellià 
sione ha dichiarato.ieri che l'ordine di rispolverare la terfi! 
nologia rivoluzionaria ortodossa è venuto dall'alto. In Cina 
‘assiste a una generale «restaurazione» dell’ideologia tra@ 
zionale, avviata all'atto del massacro della piazza Tiend poca 


Mario Cuomo è il più «spendaccione» 


Usa: è allo studio un farmaco 


tra i cinquanta governatori d'America 
WASHINGTON — Tra i cinquanta governatori d'America Nite. 
rio Cuomo è quello che spende di più per promuovere ta Sha 

«immagine» e tener buoni i giornalisti: il suo ufficio stai 
ha dodici dipendenti e costa ai contribuenti dello Stato di N°! 
York quasi seicentomila dollari all'anno. 


Maggie dovrà «ridimensionarsi» 


| per mantenere la sua leadership 


interna, però sembra aver perso 


del tutto il consenso popolare 


cento dei voti (45 contro 41 
per cento). Il desiderio di ab- 
battere Maggie comincia a 
propagarsi soprattutto tra i 
parlamentari ‘dell’attuale 
maggioranza esposti ai 
Maggiori rischi nelle cosid- 
dette «circoscrizioni perico- 
lanti». Ma il primo ministro in 
carica ha ribadito anche ieri 
la sua sicurezza di vincere il 
confronto al primo scrutinio. 

Per dimostrare di non essere 
affatto preoccupata, la That-. 
cher ha anticipato la rituale 
Visita prenatalizia nell'Ulster 


grande maggioranza continua 
a Vendere; alcuni però si ne- 
gano. È 

Îl profilattico, oggetto da mille 
lire, è al centro di una polemi- 
ca che ha il sapore di altri tem- 
pi. Il ministero spagnolo della 
Sanità ha stanziato 7 miliardi 
per una vasta campagna desti- 
nata a diffondere l'uso della 
protezione, al di là dei 115 mi- 
lioni di pezzi che il mercato 
nazionale consuma ogni anno. 
La campagna, diretta soprat- 
tutto agli adolescenti, è stata 
consigliata dalle cifre. Una 
spagnola ogni quattro è madre 
prima dei 20 anni, non di rado 
senza volerlo. Si calcolano 


fermandosi a Enniskillen, la 
località in cui undici civili fu- 
rono uccisi nella strage com- 
piuta dall’Ira tre anni orsono. 
Contemporaneamente He- 
seltine si è recato in Scozia 
per mobilitare i suoi sosteni- 
tori locali. Entrambi i conten- 
denti ostentano la massima 
sicurezza mentre i membri 
del gabinetto tory danno 
l'impressione di voler fare 
quadrato intorno alla «lad 

di ferro». Il ministro degli 
esteri Douglas Hurd ha ne- 
gato di essere disposto a 
candidarsi contro la That 


che siano 30 mila all'anno i ca- 
si di gravidanza non desidera. 
ta: gli aborti di minorenni sono 
3500 all'anno. Le malattie che 
possono arrivare praticando 
l'amore senza cautela alcuna 
sono molte, La campagna mi- 
Nisteriale insiste sulla più mi- 
cidiale di tutte, appunto l'Aids: 
soltanto l'anno scorso 1121 ca- 
si, e 391 morti, fra i giovani al 
di sotto dei 24 anni. | vescovi 
hanno reagito con durezza al- 
la campagna sanitaria. | profi- 
lattici — a parte i quasi 2 milio- 
Ni che regalerà, per propagan- 
da, il ministero — si vendono 
in farmacia. E ai farmacisti, ai- 
cuni giorni prima, si era rivolto 


per i malati di iperattivismo 


glucosio. Lo ha scoperto un gruppo di ricercatori dell’Istiti 
nazionale per la salute mentale (Nimh) che ha sede a Bell! 
sda, nei sobborghi di Washington. | risultati dello studio d 
vrebbero contribuire alla messa a punto di farmaci in gra! 
|| di rimediare alle forme più patologiche di iperattivismo. 


SONDAGGIO FAVOREVOLE AL RIVALE DELLA THATCHER 


Heseltine piace agli elettori 


Vittoria sicura per i conservatori se diventasse primo ministro 


è consiglio del Pontefic® 


| 


Tituo 


ion: 
Nare 
toni, 

Uttavi; 
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ètm 
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di pri 


‘&nder 


Intur 
Ul'inv 
I OSO È ; di] fror 
disce indietro perché‘privi del permesso di soggiorno. I gi@ 
Vani vengono attirati da persone prive di scrupoli che pr@ 


mettono loro un lavoro in Sud Africa, e che li portano clandélate q 


le gi 
i irthe 
won 
iu 


le 
lzo 


tel ce 


la 0 de 


ta qui 


ben, 


cher se il primo scrutinio i 


sultasse nullo ma ha 4USf 
cato chele prossiM® GERE 
ni governative sulla p' i 
europea vengano prese © 
il consenso collegiale 
l'intero gabinetto. In alt! 
mini, Maggie dovrà il 
gnarsi a tutelare. meflie! 
futuro l’unità di vertigo 
partito, rinunciando a 
sioni autoritarie. ‘ché 
Ma anche ammetiend0' 
si mostri più disposta #* 
conto delle opinioni de! 
collaboratori, 


politici 


ti 
} 


tene” 


fino 4, i 
punto una Thatchegsittorik 


sa su Heseltine modifi 
rebbe la politica che le 
alienando i consens' dhe Î 
settori dell'elettorato? 
prio ieri i dicasteri econo 
di Londra hanno annunol! 
che il tasso .inflazionistic0! 
raggiunto il 10,9 nel mes@ 
ottobre: la punta più all 
quest'anno. | deputati t0! 


terranno conto anche di JU 


| 


il Papa, chiedendo loro dii 
distribuire | quelle. .mf.3! 
che possono essere utili 
direttamente o indiretta! go, 
contro la vita». Ciò ha 


18 mila  professionis Lpel 
espresso dubbi sul fat!0 


1) 
de 
È Malti Ù 
uito: «La farmacia — 0g 0 
È è un servizio pubblico. 10 
ve seguire le richieste 
li». Però il preside! 
Real Accademia della Si n0) 
cia ha replicato che na gll 
farmacisti hanno cone, 
obiezione di coscienz 


1 


È SOMA — L'attuale periodo 
incertezza sul mercato 
Netario ha visto affermar- 


. Dietro a questo movi- 

toc; sono sia la forte vo- 

là dei corsi azionari, 
'emamente reattivi all'e- 

zione della crisi del Gol- 

Sia il susseguirsi di noti- 

ip lelative a difficoltà che 
illfaversano molti operatori 
entagolt'anziari distribuiti un po' in 
W°0 il mondo. E' la tesi con- 

Uta nella edizione di no- 
Mbre della lettera Sige, la 
blicazione mensile della 


Principali mercati obbli 
jf2Zionari hanno fatto regi- 
È lare un rialzo delle quota- 
ria «N»yllo, 
ed è stdlttavia, secondo lo studio, 
te, Rellle iniziali preoccupazioni 
‘Suardo a una generalizzata 
‘fresa dell'inflazione, si va 
|lancando il timore che il 


N) quel rallentamento con- 
‘nturale in corso già prima 
invasione del Kuwait. 

ii fronte estero, secondo la 

llera Sige, le correzioni 
Ale politiche monetarie at- 
dite dalle principali banche 
trali — rialzo dei tassi in 
Tmania e nei paesi dell'a- 
del marco, ribasso in 
cia e Usa — hanno avu- 
invece, effetti marginali 
le quotazioni, dal momen- 
0he sono state giudicate 


ico «ti sar a 
le singole economie. Il 
ila telellalzs 309 


“zo del tasso Lombard in 
fiRtrmania ha però avuto ef- 
ill immediati sulla lira, che 
ie primi di novembre si è 

Ollocata stabilmente sotto 
p parità centrale dello Sme. 
Nlesto slittamento — sottoli- 
illa la Sige — è stato comun- 
lle guidato dalla Banca d 
ia, che è intervenuta più 
blte sul mercato dei cambi 
i MffSndendo marchi e altre va- 
susa Ute. Questo ribasso ha 
a ; to un' po” l’entusia: 
0 staigr10 hei confronti de titoli di 

0, che hanno però retto 

le 1° all'impatto, smentendo 

op'evisioni negative degli 
{x eratori sulla seconda me- 
lai SI 1990 (grazie anche al- 
ge vata liquidità), Per la Si- 
pr necessità, che ora si 
dulti tang®Nta alle autorità mone- 
NA too di attuare uno stretto 
Me è ti ssîtrollo sui tassi d'interes- 
“smo Sh breve al fine di difende- 
IlIstit 5! cambio, fa venir meno 
a Bell dei principali sostegni, 
tudio 0 iquidità, di cui sino a ora 
in graf “Sneficiato il mercato dei 
MO. 


L'CAMBI DELLA LIRA 


novembre, 


itoli di Stato 
beni rifugio 


titoli di Stato, riproponendo i 
problemi di carattere struttu- 
rale del mercato stesso. 

In ottobre l'andamento del 
mercato secondario dei titoli 
di Stato ha mostrato un forte 
parallelismo con l'evoluzio- 
ne della liquidità e dei tassi a 
breve. La Sige precisa che, 
dopo il calo generalizzato 
dei prezzi a inizio mese (con 
meno fondi a disposizione), 
a, metà mese il clima sul 
mercato è completamente 
mutato. Si è innescato un cir- 
colo virtuoso che ha permes- 
so il successo delle aste dei 
Tesoro. Alla base di questa 
ripresa — sottolinea la lette- 


‘ ra— ci sono elementi specu- 


lativi, ma anche una ragione 
più strutturale, da ricercare 
nella domanda delle aziende 
di credito, stimolate dall'au- 
mento del tasso di crescita 
dei depositi bancari e dalla 
riduzione degli impieghi. 

Si è inoltre consolidata la 
prassi di quotare sul merca- 
to secondario telematico i ti- 
toli appena assegnati in 
asta, che ha aperto agli ope- 
ratori interessanti possibilità 
di trading ed arbitraggi, spe- 
cie sulle riaperture delle 
emissioni. Gli scambi sono 
progressivamente aumentati 
nel corso del mese, raggiun- 
gendo nella settimana com- 
presa tra il 22 e il 26 ottobre il 
valore record di oltre 20 mila 
miliardi, livelli poi ridimen- 
sionati nelle prime due setti- 
mane di novembre. 

La lettera Sige passa infine 
ad analizzare la riforma del- 
la riserva obbligatoria, che 
dal 15 ottobre consente alle 
banche di 'mobilizzare’ il3% 
dello stock complessivo del- 
la riserva (circa 3.600 miliar- 
di potenziali). Per la Sige, a 
distanza di un mese dal nuo- 
vo regime, le prime valuta- 
zioni consentono di rilevare 
alcuni effetti positivi. L'over- 
night medio giornaliero ha 
ridotto sensibilmente la sua 
volatilità, segno di una mag- 
giore stabilità del livello ge- 
nerale delle riserve libere. A 
questo si è comunque ac- 
compagnato un  atteggia- 
mento degli operatori inizial- 
mente prudente che, pur a 
fronte di fondi abbondanti, 
non'ha lasciato che l’over> 
night scendesse oltre un cer- 
to limite. 

Da rilevare inoltre che nelle 
giornate di scadenze tecni- 
che, solitamente contraddi- 
stinte da tensioni monetarie, 
si sono riscontrati elevati li- 
velli di liquidità e tassi over- 
night contenuti. A partire da 
l’irrigidimento 
delle autorità monetarie (con 
limitati margini di manovra 
sul conto di riserva per il pre- 
cedente utilizzo) si è tra- 
smesso immediatamente sui 
tassi a breve termine. 
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SCIOPERO / CONTRO IL DECRETO SUI CAPITAL GAINS 


Grida di protesta a Piazza Affari 


Definiti solo i cambi delle valute estere - La «serrata» proseguirà fino a mercoledì 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Alle dieci di ieri 
mattina la campanella che 
annuncia l’inizio delle con- 
trattazioni in piazza degli Af- 
fari ha squillato come sem- 
pre. Ma nel prefabbricato 
che ospita da due anni la se- 
de della borsa c'erano solo 
gli uscieri, e il tabellone è ri- 
masto fermo, riportando una 
serie di «non rilevato» a fian- 
co dei titoli. 

Fuori il picchetto dei procu- 
ratori e degli altri dipendenti 
degli studi degli agenti di 
cambio, che hanno: indetto 
uno sciopero a oltranza per 
protestare contro il caos in- 
nescato dalle dichiarazioni 
del ministro delle Finanze, il 
socialista Rino Formica, e 
per i rischi occupazionali 
della categoria. Alle dieci e 
mezzo molti scioperanti si 
sono precipitati dentro la 
borsa, per impedire l'apertu- 
ra delle contrattazioni delle 
obbligazioni e dei titoli di 
stato. A differenza di quanto 
era avvenuto nello sciopero 
del 15 ottobre, dunque, il ta- 
bellone . non. ha riportato 
Neanche i prezzi nominali 
del reddito fisso. In borsa, 
dunque, ieri sono stati defini- 
ti soltanto i cambi delle valu- 
te estere. E così avverrà pre- 
sumibilmente anche nelle 
giornate di lunedì, martedì e 
mercoledì. Lo sciopero, in- 
fatti, proseguirà fino all'in- 
contro fissato alle 13,15 di 
mercoledì a Roma, fra una 
delegazione di procuratori e 
le commissioni Finanze del 
Senato e della Camera. Solo 
giovedì, dopo'una nuova as- 
semblea delle categorie in 
agitazione, queste decide- 
ranno se:riprendere o meno 
illavoro. 

Lo sciopero dei doppiopetti 
ha provocato una serie di 
reazioni contrastanti . nel 
mondo politico: la decisone 
immediata di convocare i 
rappresentanti dei procura- 
tori è stata presa dalla presi- 
denza della commissione Fi- 
nanze della Camera su ri- 
chiesta del capogruppo de- 
mocristiano Mario Usellini. 
Franco Piro (Psi), presidente 
della commissione di Monte- 
citorio, ha spiegato: «Con i 
procuratori discuteremo le 
indicazioni che vorranno for- 


Il ministro Formica (nella foto) ha replicato 
«alla levata di scudi: «Modificare il decreto 

è possibile, stralciare questa tassazione 

dei capital gains significherebbe venir meno 
alle intese del governo». Usellini e Rosini (Dc) 
favorevoli a introdurre la normativa con un 
disegno di legge e non con un decreto legge. 


nirci. Al termine della prossi- 
ma settimana potremo rimet- 
tere in calendario il decreto 
sui capital gains per trovare 
una soluzione in sede parla- 
mentare. Questo dovrebbe 
permettere di evitare le pole- 
miche alimentate da inter- 
venti e dichiarazioni che non 
hanno connessione con i la- 
vori del parlamento e ap- 
paiono strumentali». 

Intanto, nella Dc, si registra- 
no prese di posizione criti- 
che nei confronti delle di- 
chiarazioni di Formica di 
martedì scorso sulle modifi- 
che da apportare al decreto. 
Il vice presidente del gruppo 
dc nella commissione Finan- 
ze, Giacomo Rosini, ha di- 
chiarato: «La Dc si, augura 
che il Governo non faccia 
propria la politica del muro 
contro muro e che si realizzi- 
no le condizioni per una pa- 
cata riflessione atta a con- 
sentire l'entrata in vigore del 


provvedimento dal 1° genna- 
io». 
«Non siamo contrari alla tas- 
sazione delle plusvalenze — 
ha aggiunto Rosini — ma a 
riproprre la tassazione per 
decreto legge». 3 
Per Mario D'Acquisto, presi- 
dente democristiano della 
commissione Bilancio e Te- 
soro della Camera, è neces- 
saria «una proposta chiara e 
definitiva del governo e della 
maggioranza per evitare al- 
tri effetti nefasti su un organi- 
smo ultra sensibile come la 
borsa». 
Anche i repubblicani, attra- 
verso il responsabile econo- 
mico del partito, Gerolamo 
Pellicanò, si sono detti con- 
trari a una reiterazione del 
decreto sui «capital gains». il 
liberale Alfredo Biondi ha 
presentato un'interrogazio- 
ne parlamentare sulle di- 
chiarazioni di Formica, chie- 
dendo una «pausa di rifles- 
sione» sull'argomento della 
tassazione. 
Vincenzo Visco, ministro del- 
le Finanze del governo om- 
bra del Pci, ha invece detto 
che «Ogni volta che si parla 
di tassare i redditi da capita- 
le si muove una mano invisi- 
bile per impedire l'applica- 
zione dell'imposta». 
Rino Formica ha replicato al- 
la levata di scudi della borsa 
e dei parlamentari «tecnici» 
con una nota diffusa in sera- 
aa provvedimento di tas- 
‘one dei capital gains — 
ha detto — tentra Tola ma- 
novra di politica tributaria 
varata dal Governo. Prendia- 
mo atto con sorpresa delle 
posizioni degli onorevoli 
Usellini e Rosini, favorevoli 
a introdurre la normativa in 
materia CON un disegno di 
legge e non più con'unide- 
creto legge». Riallacciando- 
si alle dichiarazioni di Visco, 
Formica ha dichiarato che 
«Nove mesi sono sufficenti 
per dare alla luce un essere 
umano, ma Non sembrano 
bastare per l'approvazione 
di una tassazione abbastan- 
za blanda che tutti, in linea di 
principio, dicono di non voler 
osteggiare. Modificare il de- 
creto è possibile, stralciare 
questa tassazione dei capital 
gains significherebbe invece 
venir meno alle intese di Go- 
verno». 


SCIOPERO / LA RABBIA DEI PROCURATORI 


L’ala dura processa Formica 


MILANO — «Abbiamo il so- 
spetto che il ministro e le 
commissioni stiano lavo- 
rando (sulla tassazione dei 
capital gains, ndr.) in mala- 
fede o in stato di assoluta 
incapacità». Su questa fra- 
se la tumultuosa assem- 
blea dei procuratori di bor- 
sa, che ieri hanno sciopera- 
to paralizzando l'attività di 
piazza degli Affari, ha ri- 
schiato la spaccatura. 

La dichiarazione era stata 
inserita nella prima stesura 
del documento approvato a 
furor di'popolo nell’assem- 
blea che si è tenuta ieri 
mattina in.una sala della 
Camera di commercio. Una 
sala piccola, gremita fino 
all'inverosimile. 

Ma Tito Rainis, presidente 
dell’Associazione naziona- 
le dei procuratori, non l’ha 
letta in televisione, nel col- 
legamento effettuato dalla 
Rai all'una e mezza nei lo- 
cali semivuoti della borsa. 
Per questo fatto il presiden- 
te è stato bersagliato di cri- 
tiche dall'ala dura dei «dop- 
piopetti» : nel pomeriggio, 


LEGGE AMATO: AL VARO TRE DECRETI ATTUATIVI 


Il governo accelera i tempi sulle nomine 


Il nodo potrebbe essere sciolto fra quindici giorni - Oggi la riunione del Cicr: Carli esorta i partiti a far presto 


Guido Carli 


Nino Cristofori 


ROMA — La pratica, «ban- 
che» è sul tavolo del gover- 
no. Oggi, alle 10, il consiglio 
dei ministri varerà tre decre- 
ti legislativi di attuazione 
della legge AMato sulla tra- 
sformazione_ delle banche 
pubbliche in SPa (società per 
azioni), stanziando i fondi 
necessari PST la loro ricapi- 
talizzazione: Un'ora prima, 
alle 9, si riunirà il Cicr (comi- 
tato interministeriale credito 
e risparmio) Îl quale dovrà 
dare un parere Sui decreti |e- 
gislativi che !! ministro del 
tesoro subito dopo porterà in 
consiglio dei Ministri, 

A prima vista la riunione del 
Cicr (oltre al Ministri interes- 
sati parteciperà il governato- 
re di Bankitalia) sembra di 
pura routine. Anche perchè 
l'ordine del giorno prevede 
come secondo punto un rij- 
tuale «varie 20 eventuali», Il 
Cicr, che si riunisce con par- 
simonia (l'ultima volta nel 
giugno dell'89), approfitterà 
dell'occasione Per decidere 


IMMINENTE DISIMPEGNO DA ENIMONT? 


Montedison: impennata del titolo a Londra 


MILANO — Piazza Affari è 
chiusa ma l'impennata del ti- 
tolo Montedison non si arre- 
sta. leri sul circuito londine- 
se del Seag International l’a- 
zione ordinaria di Foro Buo- 
naparte veniva infaiti trattata 
a 1,302,5 lire. Il prezzo, rile- 
vato poco prima delle 17 co- 
me media tra una domanda a 
1,280 lire e un'offerta a 1,325 
lire, è stato il più alto della 
giornata e si confronta con le 
1.190 lire segnate giovedì a 
fine seduta. Sempre giovedì, 
a Milano, l’ordinaria Monte- 


dison aveva guadagnato il. 


4,3% a listino, con una chiu- 
sura a 1.170 lire, per poi pro- 


gredire ancora nel dopo a . 


1.222 lire, con u 

totale del 9%," SUadagno 
L'impennata, secondo le vo- 
ci che circolano e simbalza- 
ho tra Milano e Londra ma 
che non ricevono nessuna 
conferma, si spiegherebbe 
con il riferimento alla vicen- 
da Eniimont. Montedison, di 
dice, potrebbe aver deciso di 
disimpegnarsi. dalla. joint- 
venture chimica. Da Foro 
Buonaparte la consegna uffi- 
ciale è quella del silenzio, 
anche se si fa notare come il 
titoli della società è stato 
spesso nel passato oggetto 
di speculazioni. A_maggior 
ragione lo sarebbe in mo- 
menti riconosciuti decisivi 


per il futuro della società, 

Inoltre, secondo Quanto si di- 
ce tra gli operatori di Piazza 
Affari, lo spunto di Montedi- 
son potrebbe essere parzial- 
mente attribuito alla situa- 
zione tecnica creatasi con la 
chiusura del Mese borsistico 
di novembre e lo squilibrio 
con la parità con l'Agricola, 
colmatosi aPPunto con ac- 
quisti sul titolo di Foro Buo- 
naparte. Anche dal punto di 
vista delle quantità scambia- 
te a Milano la progressione 
appare notevole: si è infatti 
passati dai 3,57 milioni di 
pezzi scambiati lunedì agli 
8,93 di ieri, passando dai 


mentre l'assemblea conti- 
nuava a porte chiuse per la 
nomina della delegazione 
che mercoledì si incontrerà 
a Roma con le commissioni 
Finanze della Camera e del 
Senato e per la definizione 
del documento che verrà 
presentato ai politici. 

In effetti non tutta la catego- 
ria sembra compatta sulla 
dichiarazione. «Sulla mala- 
fede del ministro siamo tutti 
d'accordo — spiegava un 
procuratore — ma non pen- 
so.che sia il caso di presen- 
tarsia untavolo di trattative 
con questa premessa». 
Rainis, in effetti, ha cercato 
di gettare acqua sul fuoco. 
Nell'assemblea di giovedì, 
quando è stato deciso lo 
sciopero, si era espresso 
contro un'azione così netta. 
leri mattina ha fatto autocri- 
tica, ammettendo in assem- 
blea che i suoi colleghi ave- 
vano ragione nell'insistere 
per un'azione immediata, 
vista la convocazione. Ma è 
stato battuto subito un'altra 
volta, quando ha proposto 


di sospendere l'agitazione 
in attesa di incontrare le 
commissioni parlamentari. 
L'assemblea ha infatti deci- 
so di proseguire lo sciope- 
ro a oltranza e di valutare 
l'ipotesi di riaprire la borsa 
solo giovedì, dopo l’incon- 
tro, 

Ma che cosa ha trasformato 
gli yuppies di piazza degli 
Affari in una categoria più 
agitata dei metalmeccani- 
ci? E' solo un fatto di rivolta 
fiscale? 

«Neanche per sogno — 
spiegava un procuratore — 
non siamo contro la tassa- 
zione dei guadagni di bor- 
sa. All'estero c'è già, e non 
capisco perché non si pos- 
sa seguire una delle strade 
già prese in Europa, visto 
che si va comunque verso 
l'integrazione delle leggi. 
Quello che non possiamo 
accettare è il terrorismo po- 
litico: è già la terza volta 
che prima dei riporti i politi- 
ci gettano il panico con pre- 
se di posizione apocalitti- 
che. Evidentemente i signo- 


Oggi il consiglio dei ministri stanzierà i finanziamenti necessari 

per la ricapitalizzazione delle banche pubbliche che diverranno Spa. 

Il sottosegretario Cristofori ha escluso che nella seduta odierna 

il Comitato per il credito proceda alle nomine ma non si esclude 

una riconvocazione a breve scadenza. Su qualche nome l'accordo sarebbe 
già stato raggiunto: scontate dovrebbero essere le riconferme di Zandano 
al San Paolo, quasi certo l’arrivo di Cappugi al Monte dei Paschi. 


almeno parte delle circa 40 
nomine bancarie da anni în 
lista d'attesa? 

Il sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio, Cristo- 
fori, ha escluso che sarà fat- 
ta anche una sola nomina. In 
realtà, negli ultimi giorni è 
stato un susseguirsi di tele- 
fonate di incontri segreti tra 
coloro che, per conto dei 
partiti della. maggioranza, 
cercano l'accordo sui perso- 


. naggi da insediare sulle am- 


bite poltronissime delle ban- 
che. 


4,42 di martedì e dai 6,27 di 
mercoledì. 

Infine, secondo alcuni mar- 
ket maker londinesi, si sa- 
rebbe notata ieri una cresci- 
ta della Ferfin (+30 a 2.045), 
oggetto di acquisti dallo 
stesso gruppo di Ravenna. 
Frattanto la Ferruzzi Agrico- 
\la Finanziaria Spa, su invito 
della Consob, precisa che le 
deliberazioni dell’assem- 
blea della Ferruzzi Agricola 
Finanziaria del 6 novembre 
1990 saranno iscritte presso 
il tribunale di Ravenna dopo 
aver ottenuto la prevista au- 
torizzazione del ministero 
del Tesoro (art. 21, legge n. 
281/1985) e l'omologazione 


Di sicuro l'accordo è ancora 
lontano su tutti i 40 posti da 
riempire, Su qualche nome, 
però, un'intesa di massima 
c'è. In ballo, oltre a presiden- 
ze scadutissime (la Cassa di 
risparmio di Pistoia, ad 
esempio, è in prorogatio da 
14 anni), ci sono posti di as- 
soluto prestigio: il Monte dei 
Paschi di Siena, l’Istituto San 
Paolo di Torino, il Banco di 
Napoli, il Banco di Sicilia, il 
Mediocredito centrale, il 
Credito sportivo, e un bel po’ 
di casse di risparmio. 


da parte del tribunale stesso. 
Inoltre dalla data di iscrizio- 
ne presso il tribunale di Ra- 
venna delle delibere di cui al 
punto precedente, decorrerà 
il termine di 15 giorni entro il 
quale i soci che non hanno 
partecipato alla citata as- 
semblea del 6 novembre do- 
vranno far pervenire la ri- 
chiesta di recesso. Infine 
dell'avvenuta iscrizione del- 
le delibere verrà fornita tem- 
pestiva comunicazione. a 
mezzo stampa. Le richieste 
di recesso dovranno essere 
inviate a mezzo raccoman- 
data all'ufficio titoli delle se- 
de milanese dell'Agricola. 


Stando ai «bene informati» 
scontate dovrebbero essere 
le conferme di Zandano al 
San Paolo e di Coccioli al 
Banco di Napoli, quasi certo 
l’arrivo di Luigi Cappugi (ie- 
gatissimo ad Andreotti) al 
Monte dei Paschi e il passag- 
gio di Gianfranco Imperatori 
dal Mediocredito del Lazio al 
Mediocredito centrale. 

La soluzione più probabile 
però è un'altra: oggi il Cicr 
non procede a nomine, ma si 
riconvoca a breve scadenza 
(una quindicina di giorni) con 


VALUTE 


ia RT 


sd 


ri speculano al ribasso, o 
vogliono favorire chi lo fa». 
«E'la chiarezza che manca 
— sostiene un altro procu- 
ratore— i politici la pianti- 
no di mettere in giro certe 
voci 0 dicano le cose chia- 
re: così il mercato viene di- 
strutto. All'estero le tasse ci 
sono ma si lavora meglio. 
Piazza degli Affari, ormai, 
in Europa non conta più 
nulla». 

«Non è possibile che i poli- 
tici facciano finta di non sa- 
pere cos'è la borsa quando 
gli fa comodo — gridava 
(forse per l'abitudine ad al- 
zare la voce contratta fra le 
corbeilles) un procuratore 
anziano — e poi ci diano 
retta solo quando non gli 
trattiamo i Bot e i Cet. Nel 
'56 abbiamo fatto tre mesi 
di sciopero (contro l’artico- 
lo 15 della legge Tremello- 
ni, che prevedeva la denun- 
cia dei riporti, ndr) e alla fi- 
ne l'hanno capita. Dobbia- 
mo fare così anche stavol- 
ta». 


[Giovanni Medioli] 


all’ordine del giorno le nomi- 
ne bancarie. In questo modo 
il presidente del Cicr (il mini- 
stro del:tesoro, Carli), che da 
mesi fa capire di essere 
pronto a procedere, spera di 
spingere le segreterie dei 
partiti a mettersi d'accordo 
una volta per tutte. 
Carli non può fare di più an- 
che perchè oggi nella riunio- 
ne del Cicr deve indicare la 
soluzione prescelta per l’in- 
gresso di «soci esterni» (enti 
locali, associazioni. profes- 
sionali, eccetera) nelle Cas- 
sedirisparmio. Su indicazio- 
ne del ministro del tesoro la 
bozza proposta dal governo 
prevedeva un massimo del 
20%, la commissione finan- 
za della Camera con un 
emendamento votato da Pci, 
Psi e liberali ha indicato il 
51%. Dat-Senato è uscita un 
terzo suggerimento: 25% 
con possibilità, in casi parti- 
colari, di salire fino al 50%. 
[Nuccio Natoli] 


Breve risveglio del dollaro: 
a Milano quota 1.115 lire 


MILANO —La giornata era ini- 
ziata bene per il dollaro, ma è 
finita male, con nuovi minimi 
assoluti, sia pure ufficiosi. Le 
pressioni, allentatesi in matti- 
nata, in parte fisiologicamente 
e in parte prudenzialmente, 
sono riprese nel pomeriggio 
dopo la pubblicazione delle 
statistiche americane sulla bi- 
lancia commerciale di settem- 
bre.e i prezzi al consumo di ot- 
tobre, entrambi negativi. 

Il deficit commerciale, infatti, è 
sceso a 9,4 miliardi di dollari, 
ma solo perché quello di ago- 
sto da 9,3 è stato corretto a 9,7 
miliardi, mentre l'inflazione è 
risultata di appena lo 0,6% 


contro l'atteso 0,8. Via libera, 
dunque, almeno da questi due 
fronti, all'allenamento. delle 
redini creditizie della riserva. 
leri, frattanto, i fondi federali a 
vista sono ritornati al tasso di 
7,75%, con richieste a 7-5/8%, 
confermando le intenzioni del- 
l’istituto. Il dollaro è terminato 
a Londra a 1.108 lire contro 
1.115,10 al fixing di Milano 
(1.112,50 giovedì pomeriggio), 
nuovo minimo dal 30 aprile 
‘81, 1,47 marchi contro 1,4790 
a Francoforte (1,4765) dopo un 
minimo ad 1,4680, 1,6585 fiori- 
ni contro 1,6690 ad Amsterdam 
(1,6670), entrambi record ne- 
gativi. 


ri 


CONTRATTI / PARLA COLONI 


Olivetti: ’No ai prepensionamenti’ 
Ha proposto contratti di formazione peri cassintegrati 


ROMA — Il presidente del- 
la commissione bicamera- 
le di vigilanza sugli enti di 
previdenza ha «bocciato» 
l'ipotesi di un ricorso ai 
prepensionamenti per il 
personale in esubero all’O- 
livetti. Il democristiano 
Sergio Coloni anzi ha defi- 
nito «contradditorie» le 
proposte del ministro del- 
l'Industria, Adolfo Batta- 
glia. 

Dopo aver espresso la spe- 
ranza che nell'incontro con 
il ministro del Lavoro si 
possano trovare soluzioni 
adatte per la crisi del grup- 
po di Ivrea perchè «le di- 
chiarazioni del ministro 
dell'Industria sono piene di 
contraddizioni, soprattutto 
sui pensionamenti, tali da 
trovarmi perplesso su di 
esse, se non addirittura 
contrario». Coloni ha spie- 
gato che si tratta di un tipo 
di ammortizzatore sociale 
«da considerare superato 
sia in riferimento alla Cee, 
sia e soprattutto rispetto al- 
l’indifferibile appuntamen- 


to dell'elevazione dell’età 
pensionabile». 

Nel momento in cui, facol- 
tativamente, la legge finan- 
ziaria eleva a 62 anni l’età 
‘della quiescenza, ha ag- 
giunto il presidente Coloni, 
«si ipotizzano  pensiona- 
menti a 47 anni: una con- 
traddizione così rilevante 
che produrrà distorsioni 
sul mercato del lavoro, in- 
centivando quello nero e 
quindi l’evasione fiscale, 
oltre che ad aggravare ul- 
teriormente i conti pubblici 
del settore previdenziale». 
Il parlamentare ha invece 
definito. «interessante» la 
riserva di una quota dei po- 
sti nuovi del pubblico im- 
piego e agevolazioni per i 
contratti di formazione per 
i cassintegrati. «Queste e 
altre misure vanno messe 
in cantiere abbandonando 
i prepensionamenti» ha 
concluso Coloni secondo il 
quale «non bisogna aprire 
una breccia e bisogna por- 
si il problema della coper- 
tura finanziaria». 


Economia 
@EETTSEIN) CONTRATTI / SEGNI DI DISTENSIONE 


Metalmeccanici in dirittura 


| Craxi e Occhetto sollecitano la chiusura del negoziato - Due giorni di agitazioni all’Olivetti 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


‘ROMA — Mentre si avvicina 


il momento della verità, la 
vertenza per il rinnovo del 


contratto dei metalmeccanici. 


assume una dimensione po- 
litica. leri per sollecitare una 
rapida conclusione della vi- 
cenda è intervenuto il segre- 
tario del Psi Bettino Craxi e, 
subito dopo, il segretario co- 
munista Achille Occhetto. 
Siamo infatti in una fase cru- 
ciale. 

Martedì prossimo il ministro 
del Lavoro, Carlo Donat Cat- 
tin, riunisce i vertici di Con- 
findustria e Cgil Cisl e Uil as- 
sieme alle rispettive asso- 
ciazioni di categoria, per 
quella che si preannuncia 
come la mediazione decisi- 
va, dopo più di dieci mesi di 
trattative inconcludenti e 80 
ore di sciopero. E a questa 
difficile. vertenza si intreccia, 
la prossima settimana, l’in- 
tervento di Donat Cattin sul 
caso Olivetti, che ha chiesto 
di ridurre di 4 mila unità i di- 
pendenti. 

«Le soluzioni eque ed equili- 
brate — ha detto Craxi — so- 
no possibili. Oggi lo sono più 
di ieri e oggi più di ieri sono 
necessarie davanti alle nubi 
che si addensano di fronte 


Le ipotesi circolate in questi giorni sulla proposta di mediazione 

del ministro sono condivise dai sindacati. Benvenuto (Uil): «Bisogna 
rimboccarsi le maniche e lavorare per trovare un punto d’equilibrio». 
Il presidente della Intersind, Agostino Paci, si è mostrato disponibile 
a discutere sulla durata del contratto, uno dei punti controversi. 
Martedì e mercoledì sono state indette due giornate di protesta 
all’Olivetti: i sindacati stanno cercando di creare un fronte comune. 


alla nostra economia. E' arri- 
vato il momento della più 
grande responsabilità. Pen- 
sando in primo luogo ai lavo- 
ratori e alle loro famiglie».- 
Successivamente la segrete- 
ria socialista —in una no- 
ta—ha spiegato che «i termi- 
ni per una soluzione positiva 
ci sono ormai tutti. Per quan- 


to riguarda la parte normati-” 


va e la tutela dei diritti dei la- 
voratori non ci sono accen- 
tuate ragioni di contrasto». 
Anche per quanto concerne 
orario e retribuzione «le di- 
stanze iniziali risultano con- 
sistentemente ridotte». 

Anche Occhetto sollecita la 
chiusura del negoziato: «Ho 
già avuto modo di manifesta- 
re il sostegno del nostro par- 
tito alle rivendicazioni dei la- 
voratori, ora chiamiamo tutto 
il partito a essere solidale 


con i metalmeccanici». 
METALMECCANICI. Le ipo- 
tesi.circolate in questi giorni 
sulla proposta di mediazione 
di Donat Cattin sono condivi- 
se dai sindacati, che si pre- 
parano all'appuntamento di 
martedì con cauto ottimismo, 
convinti che le maggiori resi- 
stenze si annidino tra gli uo- 
mini della Federmeccanica, 
l'associazione di categoria 
degli imprenditori privati, 
con lo scopo di peredere 
tempo. Così la pensa il se- 
gretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto. «Biso- 
gna invece — dice — rim- 
boccarsi le maniche e lavo- 
rare sull'ipotesi del ministro 
per trovare un punto d’equli- 
brio». 

leri intanto è proseguito il 
negoziato con. l’Intersind, 
l'associazione che rappre- 
senta le imprese dell’Iri e 


CONTRATTI / AZIENDE METALMECCANICHE «A RISCHIO» NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


La mappa dei punti critici in regione 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Le energie sinda- 
cali delle «tute blu» sono con- 
centrate sul grande scenario 
nazionale e conseguentemen- 
te le realtà locali attendono gli 
sviluppi «romani» della tratta- 
tiva. Tuttavia è interessante, in 
concomitanza con la vertenza 
nazionale, disegnare una 
mappa con i punti «critici» 
(cassa integrazione, difficoltà 
societarie, mercato «in pan- 
Ne», ecc.) del comparto metal- 
Meccanico nel Friuli-Venezia 
Giulia, mediante l'ausilio di 
fonti sindacali. | lavoratori me- 
talmeccanici in regione sono 
— lacifra è orientativa — circa 
45mila (18mila a Udine, 12mila 
a Pordenone, 8mila a Trieste, 
7mila a Gorizia). 

Trieste: le difficoltà maggiori 
si riscontrano, per motivi di- 
versi, all’Iret e all’Arsenale 
San Marco. L'Iret ha 110 lavo- 
ratori incassa integrazione, 
che però finirà il 31 gennaio 


guenti modalità: 


categoria; 


lan. 11. 


ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA 


'91. Ragion per cui, se la Cigs 
(cassa integrazione guadagni 
speciale) non verrà rapida- 
mente rinnovata, dal 1 feb- 
braio ci saranno 110 disoccu- 
pati. Un incontro tra sindacati 
e nuovi proprietari (una finan- 
ziaria milanese dai contorni 
ancora indefiniti) non è appro- 
dato a nulla e al momento non 
c'è ancora un piano di investi- 
menti. Per l’Arsenale San 
Marco (Fincantieri-Iri) si è alle 
solite: il consiglio di fabbrica, 
indipendentemente dalle assi- 
curazioni dell'amministratore 
delegato Antonini, lamenta as- 
senza di investimenti, depau- 
peramento quantitativo e qua- 
litativo dei «quadri», nessuna 
sicurezza sui tre comparti 
operativi (trasformazioni-ripa- 
razioni-costruzioni speciali). 
Attualmente vi sono 92 cassin- 
tegrati su 661 dipendenti. 

Sempre in ambito Fincantieri, 
lo stabilimento Dmd di Bagnoli 
ha 123 cassintegrati su 1840 
addetti; c'è un contenzioso 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


AUMENTO 


DEL CAPITALE SOCIALE 
da L. 172,8 miliardi aL. 207,36 miliardi 


Avviso ai Signori Azionisti 


Si informanoi Signori Azionisti che a partire dal 
15 novembre 1990 verranno effettuate le operazioni 
relative all'aumento del capitale sociale da 
L. 172.800.000.000 a L. 207.360.000.000, con le se- 


— emissione gratuita di n. 14.400.000 azioni ordinarie 
e n. 2.880.000 di risparmio n.c. da nominali L. 2.000, 
da assegnare in ragione di n. 1 azione nuova per ogni 
gruppo di n. 5 azioni vecchie possedute della stessa 


— godimento delle nuove azioni: 1° gennaio 1990. 


| nuovi certificati azionari verranno emessi contro pre- 
sentazione di quelli esistenti, previo stacco della cedo- 


Il diritto non verrà quotato in Borsa. 


Le operazioni d'assegnazione potranno essere effettua- 
te dal 15 novembre al 31 dicembre 1990 presso le 
consuete Casse incaricate o presso la Direzione Gene- 
rale della Società in Milano (V.le Luigi Sturzo, 37). 

Dal 1° gennaio 1991 le stesse operazioni potranno essere 
effettuate esclusivamente presso la Direzione Generale. 


Fi ALLEANZA 


ASSICURAZIONI 


Nell’area triestina 

la situazione dell’Iret 
e dell’Atsm desta 
preoccupazioni. 

Nel Monfalconese 
problema principale 
è Ansaldo. 


sindacati-azienda riguardo 
l'attuazione dell'accordo del 
settembre ’88 sulla produttivi- 
tà. Alla Ferriera:di Servola, do- 
ve continua la ristrutturazione 
a cura della nuova gestione 
Pittini, i lavoratori in Cigs sono 
un centinaio su 900; sono in'at- 
to una sessantina di nuove as- 
sunzioni, ma la maggior parte 
degli arruolamenti dovrebbe 
avvenire in primavera, sem- 
pre che vada in porto il piano 
di pre-pensionamenti per una 
novantina di addetti. Alla Te- 
lettra (550 addetti, già gruppo 


Fiat), dopo la cessione alla 
francese Alcatel, si dovranno 
Verificare eventuali contrac- 
colpi produttivi e occupaziona-. 
li nel corso di una riunione sin- 
dacato-azienda entro il mese. 
Gorizia: al centro delle preoc- 
cupazioni sindacali la. sorte 
dell’Ansaldo di Monfalcone 
(600 dipendenti impegnati nel- 
la produzione di turbine elet- 
triche), «vittima» della crisi del 
Golfo. L'Ansaldo mise 56 lavo- 
ratori in libertà, ora ne sono 
rientrati 30. Per i 26 ancora 
fuori non è scattata la cassa in- 
tegrazione, ma l'azienda prov- 
vede a un'anticipazione del 
salario. Ma i problemi non so- 
no solo di origine «irachena»: i 
sindacati ritengono infatti ne- 
cessario un piano di innova- 
zione tecnologica dello stabili- 
mento. Per la verità un piano è 
stato presentato, si parlava di 
un investimento di 15 miliardi, 
ma Finmeccanica (finanziaria 
Iri di riferimento) ha bloccato 
l'operazione. 

Lo stabilimento Fincantieri di 


Monfalcone ha carichi di lavo- 
ro fino al ‘94, ma ha anche 
qualche problema insoluto: le 
modalità di gestione degli ap- 
palti, i pre-pensionamenti 
(problema comune a tutta la 
cantieristica), i ben 800 miliar- 
di di componentistica che, in- 
vece di essere forniti dall'in- 
dotto locale, vengono dirottati 
in gran parte verso aziende 
extra-regionali. 

Udine: non.si-profilano situa- 


. zioni particolarmente critiche. 


Problemi di contrazione del 
mercato. hanno. assillato la 
Weissenfels (500: addetti, 130 
circa.in Cig), produttrice di ca- 
tene per neve. L'azienda ha 
recentemente stipulato un ac- 
cordo con l'Urss. Una ventina 
di lavoratori sono stati posti in 
cassa integrazione alla Lima 
di Forgaria. Dopo un periodo 
di difficoltà, la De Simo (a 
Osoppo, 200 addetti, montag- 
gio di autobus), la Solari (a 
Udine, 400 dipendenti, impian- 
ti di orologeria), l’Abs (ex Sa- 


A Pordenone incerte: 
prospettive per la 
Seleco, per la Savio, 
per la Gretag San 
Marco. L’importante 
accordo raggiunto 
alla Zanussi. 


fau, 600) lavoratori a Cargnac- 
co, acciaieria) sono «convale- 
scenti». 

Pordenone: è la provincia con 
più punti critici nel comparto 
metalmeccanico. Incertezza 
regna ancora. sull’avvenire 
della Seleco (1370 dipendenti 
tra Pordenone e Campoformi- 
do), perchè il nuovo assetto 
societario (cordata Rossigno- 
lo) non è definito e tarda la de- 
libera del Cipi che dovrebbe 
dare l'ok ufficiale all'accordo 
tra la Rel (che vanta un credito 
di 120 miliardi) e la «cordata 


DOPO L'ACCORDO FRA ANSALDO E SIEMENS 


Nuovo Pignone: guerra sul turbogas 


Secca reazione della società del gruppo Eni: «Nell’intesa sono prevalse logiche pseudo-imprenditoriali» 


ROMA — «L’intesa Ansaldo- 
Siemens per le turbine a gas 
dimostra ancora una volta la 
debolezza del sistema ed il 
prevalere di logiche pseudo- 
imprenditoriali che portano 
ad aggravare la dipendenza 
tecnologica dell’industria 
italiana». E' quanto afferma- 
no i dirigenti della Nuovo Pi- 
gnone che prendono posizio- 
ne con una rfota sull'accordo 
raggiunto dall’Ansaldo con 
la Siemens per la costituzio- 
ne di un terzo polo produttivo 
di turbine a gas. «Il risultato 
ottenuto, in netto contrasto 
con le intenzioni dichiarate, 
sarebbe il varo di un terzo 
costruttore di turbine a gas 
in Italia (unico esempio al 
mondo) e di un secondo co- 
struttore nell’ambito delle 
Pp.Ss, in un contesto — rile- 
va la nota — in cui la capaci- 
tà produttiva mondiale è net- 
tamente superiore ‘alla do- 
manda di mercato. 

Tra l'altro è paradossale che 


questo avvenga da parte di 


Finmeccanica-Ansaldo che 
due anni fa si era battuta per 
razionalizzare il settore ter- 
moelettrico con la costituzio- 
ne di un unico polo produtti 
vo italiano (il «famoso» An- 
saldo-Abb-Franco Tosi) e 
che aveva sottoscritto di 
fronte al ministro delle Par- 
tecipazioni statali un accor- 
do nel quale si impegnava a 
non creare le premesse per 
la costituzione di un terzo 
produttore italiano di turbine 
a gas. 

L'annuncio dell'accordo — 
proseguono i dirigenti della 
Nuovo Pignone — viene pri- 
ma che la commissione Inca- 
ricata dal ministro Piga. ab- 
bia terminato il suo lavoro. 
Non è stata discussa la pro- 
posta Pignone che prevede, 
fra l’altro, lo sviluppo parite- 
tico con Ansaldo di una turbi- 
na di grande potenza com- 
pletamente progettata e co- 
struita in Italia, USUfruendo 
del know-how fluodinamico, 


Ancora rimandato 
il decreto sulle Sim 


ROMA — Occorrerà attende- 
re la prossima settimana per 
l'approvazione del ddi che 
istituisce le società di inter- 
mediazione mobiliare. La 
commissione Finanze infatti 
non è riuscita l’altra notte a 
completare l'esame in sede 
legislativa dei vari articoli 
del provvedimento, arrivan- 
do ad approvarli sino all’arti- 
colo 14. Rimane ancora fuo- 
ri, accantonato per il mo- 
mento, l'articolo 6, quello ri- 
guardante uno dei punti più 
scottanti del provvedimento: 
cioè la questione dei control- 
li sulla quale continuano i 
contatti tra i gruppi per con- 


- solidare la tendenza secon- 


do cui la garanzia sulla vigi- 
lanza e i controlli sulla stabi- 
lità e sulla trasparenza non 
siano affidate solo alla Con- 
sob ma anche alla Banca d’|- 
talia. 

L'accantonamento deciso 
nel'corso della riunione not- 
turna della commissione Fi- 
nanze dell'articolo 6 sul no- 
do della vigilanza è il frutto 
di frizioni, tra la maggioran- 
za e l'opposizione che hanno 
dato luogo anche alla pre- 
sentazione di un emenda- 
mento per riproporre, di fat- 
to, la vigilanza sulle società 
di intermediazione mobiliare 
per soggetti. 


meccanico ed elettronico 
che Pignone ha acquisito in 
30 anni di lavoro, con 5 mo- 
delli messi a punto con tec- 
nologia originale e una di- 
mensione di mercato mon- 
diale maggiore di quella del- 
la società tedesca». 

«In commissione — prose- 
gue la nota dei dirigenti della 
Nuovo Pignone — è stata 


ampiamente dimostrata la 


sovraccapacità del sistema 
produttivo mondiale ed in 
particolare dell’attuale siste- 
ma produttivo italiano rispet- 
to alle prospettive di merca- 
to. Non è serio spacciare per 
«contratto in Urss da 10.000 
miliardi» una ipotesi ancora 
in discussione, con molti 
aspetti, finanziari e tecnici 
da chiarire e che comunque 
prevede l'esportazione di 
prodotti italiani per un im- 
porto complessivo di gran 
lunga inferiore 

«Non è serio propagandare 
operazioni — prosegue la 
nota — che porterebbero la- 


dell’Efim, senza arrivare a 
sostanziali passi avanti. Il 
presidente dell'Intersind, 
Agostino Paci, si è mostrato 
disponibile a discutere sulla 
durata del contratto, uno dei 
punti finora più controversi, 
per arrivare a una conclusio- 
ne «rapida e autonoma» del 
negoziato. Ma per i sindacati 
di categoria Fim Fiom e Uilm 


l’Intersind sta aspettando la, 


proposta del ministro alla 
Federmeccanica. 

OLIVETTI. Uniti nello sciope- 
ro, divisi sulle contropropo- 
ste da presentare alla Olivet- 
ti per contenere la crisi an- 
nunciata. Così Fim Fiom e 
Uilm si stanno preparando 
all'appuntamento di giovedì, 
quando davanti al ministro 
del Lavoro, Donat Cattin, sa- 
ranno chiamate le parti in 
causa. | sindacati sono co- 


Rossignolo». La Savio (mec- 
canotessile, società pubblico- 
privata con partecipazione 
Eni, 1000 addetti) soffre della 
contrazione di mercato del 
suo settore, ci sono 300 lavo- 
ratori in Cigs a rotazione per 8 
settimane. Si parla di iniziative 
sinergiche con la «Nuovo Pi- 
gnone» per innovare e valoriz- 
zare la produzione soprattutto 
all’estero. Problemi alla Gre- 
tag San Marco (gruppo Ciba 
Geigy, macchine per sviluppo 
fotografico, 300 addetti in Ciga 
rotazione), riguardo la quale 
sono in corso trattative per la 
cessione. Infine alla Safop 
(produzione di torni, 400 lavo- 
ratori) è stato presentato un 
piano di ristrutturazione che 
prevede una, ventina di licen- 
ziamenti. 

Un discorso a parte merita la 
Zanussi (mila addetti, più al- 
tri 2mila dipendenti da azien- 
de collegate). Come noto, di 
recente è stato definito un im- 
portante accordo con i sinda- 
cati. La particolarità della nuo- 


voro per 400 addetti a Geno- 
va quando si rischia di to- 
glierne altrettanto a Firenze 
ad una azienda che da sem- 
pre ha portato utili ai suoi 
azionisti pubblici e privati, 
esportando più dell ‘80 % dei 
suoi prodotti in tutti i Paesi 
del mondo. Non è serio fare 
nuovi investimenti». 

Nessun commento da parte 
dell’Ansaldo alla presa di 
posizione dei dirigenti della 
Nuovo Pignone sulla que- 
stione Turbogas, «Il punto di 
vista dell’azineda, se sarà 
necessario — ha letto un 
portavoce della società — 
sarà espresso nelle sedi isti- 
tuzionali competenti». 

Sulla situazione in cui versa 
il settore delle turbine a gas, 
il ministro delle Pp.Ss. Fran- 
co Piga, su richiesta del pre- 
sidente della commissione 
industria del Senato, Rober- 
to Cassola (Psi) riferirà di- 
nanzi ai membri della com- 
missione il prossimo 28 no- 


"| 
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munque alla ricerca di una 
posizione in comune. Mar- 
tedi e mecoledì sono state in- 
dette due «giornate di lotta» 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo Olivetti, con almeno 
tre ore di sciopero e manife- 
stazioni di piazza. 

Su come fronteggiare la ri- 
chiesta dell'azienda di alleg- 
gerirsi di 4 mila dipendenti i 
Sindacati sono per ora divisi. 
La Fim-Gisl ha infatti lanciato 
la proposta di evitare i pre- 
pensionamenti grazie ai con- 
tratti di solidarietà, che pre- 
Vedono una riduzione gene- 
ralizzata dell'orario per evi- 
tare i tagli. L'ipotesi elabora- 
ta dalla Fim-Cisl non com- 
porterebbe sacrifici in busta- 
paga per i singoli lavoratori. 
Ma la Fiom-Cgil è perplessa 
mentre la Uilm si è già schie- 
rata contro. 

Prosegue intanto la polemi- 
ca sulla richiesta dei prepen- 
sionamenti. Contro. questa 
ipotesi si .è schierato ieri 
l'on. Sergio Coloni, presi 
dente della commissione di 
vigilanza sugli enti previden- 
ziali, il quale ritiene questo 
strumento in contraddizione 
con l'aumento facoltativo 
dell'età pensionabile indica- 
to nella Finanziaria (vedi 
servizio a fianco). 


va fabbrica di Porcia, total- 
mente automatizzata, ha infat- 
ti consigliato il raggiungimen- 
to di un'intesa prima ancora 
dell'accordo sul contratto na- 
zionale. Quattro, secondo fonti 
sindacali, gli aspetti più signi- 
ficativi dell'intesa: dopo l’85 si 
ridisegna la geografia degli 
impegni industriali della Za-. 
nussi; si motivano i parziali di- 
simpegni della Zanussi da al- 
cune'aziende (il caso della So- 
le Comina); si impostano nuo- 
ve relazioni industriali per af-. 
frontare i problemi connessi 
alle innovazioni tecnologiche 
(occupazione, condizioni di la- 
voro, ecc.); si verificherà tra 
azienda e sindacato l’opportu- 
nità di creare uno strumento di 
«messa in mobilità» per risol- 
vere eventuali eccedenze oc- 
cupazionali. Si tratta, per 
quanto concerne quest'ultimo 
punto, di un intervento innova- 
tivo sul collocamento, già 
esperimentato. in aziende a 
partecipazione statale. 


vembre. 

L accordo di cooperazione 
tra l'Ansaldo (gruppo lri-Fin- 
meccanica) e la tedesca Sie- 
mens sul Turbogas apre due 
Questioni: una di «sostanza», 
l'altra di «metodo». Ad affer- 
marlo è il responsabile del 
settore industria e partecipa- 
zioni statali del Psi, Fabrizio 
Cicchiotto, secondo il quale 
«sul piano sostanziale è da 
dimostrare che sia una solu- 
zione positiva quella di mol- 
tiplicare invece di concentra- 
re in Italia i produttori di tur- 
bine a gas, collegati a impre- 
se straniere», 

Sul piano del metodo poi «è 
inaccettabile — osserva l'e- 
sponente socialista — che il 
ministro delle Partecipazioni 
statali alterni a suo arbitrio il 
massimo di dirigismo nei 
confronti dell’Eni con il mas- 
simo di 'lassair faire’ nei 
confronti di altre aziende del 
sistema delle Partecipazioni 
statali». 


- FLASH 


Banca d’Italia|| 
nuovi sportelli 


ROMA — Dal 29 m 

'90, data di entrata 

gore della nuova. dis 
plina in materia di sp 
telli bancari, al 31 oW 
bre scorso, sono 
2.719le richieste di apt 
tura di nuovi sport 
pervenute alla Bat 
d’Italia. Lo ha comunil|!* 
to lo stesso istitutoll: 
emissione. Sul  tot@ | 
delle richieste gli spl 
telli autorizzati e quill | 
attivabili sono 1.766,4 
cui 466 risultano già opi 
ranti; quelli sottoposti 
sospensiva sono 9. 
(pari al numero delle (if 
chieste per le quali É Venne 
Banca d'Italia ha sospiflnte 
so la decorrenze:dei telflle lo, 
mini del silenzio-assé i tele 
so); per 404 richieste ilMMtuk & 
fine non sono ancofli Mini È 
maturati i termini del:Sif». pu 
lenzio-assenso, cioRibiù du 
della clausola di autori@iNon s, 
zazione con la quale #26 mj 
Banca d'Italia dà il neff8Sso 
cessario «via libera» a9f!8puta 
istituti di credito. La lodifllannici 
ca delle autorizzazioni 
delle sospensive z 
spiega un comunica"/@l@Top; 


La corsa 
ai Cto 


ROMA — Prosegue Il 
momento magico dei ti: }; 
toli di Stato: ieri è tocca 
to ai Cto di novembreifà 
che hanno fatto segnal@i da, 
richieste quasi doppie riimo 
spetto all'offerta, menti 
i rendimenti sono steli 
lievemente ritoccati al 1 
basso. Su un'offerta É 
2.500 miliardi di lire,l® 
domanda è stata pari 
4.740 miliardi, di cW | 
2.480 assegnati agli op” Lime 
ratori e 20 assorbiti dall {9% 
Banca d'Italia. (gUsi 
eo 


Industria: sale | in 
il fatturato 


\Witan 
Ogn 

ROMA — L'indice dAl tata. 

fatturato dell'industria/i To arn 

agosto è cresciuto 

9,6% rispetto allo stes] tsdest 

mese del 1989, 

strando in particolare Ullto occ 

incremento del 

sul mercato interno e di | to.gija 
N 


che l'attività produttiVà 
in tale mese risente | 


aumentato, rispetto alll 
stesso periodo dell’anfli 
precedente, del 5,39 
(+5%  sull’interno. *{ 
6,1% sull’esero). 


i 
Î 


Gabriele Cagliari 


Alleanza Repubblica-Indipendent-El Pais 
AI quotidiano inglese vanno 28 miliardi ‘| 


MILANO — L'editoriale La 
Repubblica (gruppo Monda- 
dori) acquisirà il 15% del ca- 
pitale della Newspaper Pu- 
blishing Plc, la società editri- 
ce del quotidiano inglese 
«The Independent» per un 
esborso di circa 28 miliardi 
di lire. Parallelamente anche 
la società. spagnola. Prisa, 
editrice del quotidiano El 
Pais, assumerà un'analoga 
partecipazione, mentre Car- 
lo Caracciolo — amministra- 
tore delegato Mondadori e 
presidente di «La Repubbli- 
ca» — e Juan Luis Cebrian 
— amministratore delegato 
della Prisa — entreranno nel 


consiglio di amministrazione 
di «The Independent». L'ope- 
razione è stata autorizzata 
ieri dal cda della Mondadori. 
L'operazione, informa una 
nota, prevede che «La Re- 
pubblica». acquisisca — il 
12,5% di Newspaper Publis- 
hing Plc attraverso un au- 
mento di capitale riservato; 
la quota' sarà successiva 
mente elevata al 14,99%, li- 
mite massimo di possesso 
consentito statutariamente a 
ogni singolo socio, attraver- 
so un'offerta di acquisto agli 
attuali azionisti. L'aumento 
di capitale ammonterà com- 
plessivamente a 46,5 miliar- 


di corrispondente a un valo- 
re per azione di 10.870 lire (5 
sterline), prezzo utilizzato 
anche per l'offerta di acqui- 
sto. 

«La Repubblica», insieme a 
«El Pais», diventerà tra i 
maggiori soci; allo stato at- 
tuale amministratori e dipen- 
denti hanno il 23,1%, l’edito- 
re Maxwell il 7,8% e otto in- 
vestitori istituzionali. il 
38,4%, quote destinate a 
scendere con l'aumento di 
capitale. 

L'obiettivo dell'alleanza a 
tre — Independent, Repub- 
blica, El Pais — è quello di 
costituire un network di quo- 


fidiani, il primo tra gio 
non specializzati. | to 
attiveranno una socit'glî. 
mune per favorire coll? 
zioni editoriali tra i tre gal 
diani e valutare opp? 

di investimento nel 
dei media europei. 
La Newspaper. PI 
Plc pubblica anch@ n 
ne domenicale « 6% 
pendent on SundaY",, AC, 
dy», per ragazzi. Lo di n°, 
ne media per il 100 60 Ù 
pendent è di 421 Mie of 
con una quota di Mec di 
ri al 17,5% a ridoss 
mes» e «Guardian». 


ta l'a 
reg! ramm 


10,37 Quale | 
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I TRIESTE — La filosofia ac- 
©Nratrice di Finmare (fi- 
“Nziaria Iri per la marineria 
melica) procede con lenta 
fi bdicità. Il piano di riorga- 
ione dei servizi com- 
dali del Lioyd Triestino e 
natia di navigazione è 
Mi; llizzato in sostanza a una 
tro pirogeneizzazione» delle 
i) “icipali competenze delle 

i Mpagnie, che vengono 
“sl svuotate dei loro stru- 
Ut operativi più importan- 


no adi 
impres] 
tere ciù 
, a EIù 
o asl 


l'mare ha avocato a sè pro- 
*°Ssivamente la gestione 
St ' bunkeraggi, delle assicu- 
arono fi rioni, della logistica. Ora è 
; sfonli Na al grande e decisivo 
e nel #f (So, il controllo delle strut- 
lel froff MIE commerciali che do- 
lla 1044 iSbbe passare a una socie- 
esca. Pubblico-privata con sede 
N Milano. Cosa sarà allora 
&ILloyd Triestino ? Rimarrà 
0 una gloriosa sigla e una 
hetta sull’uscio della fu- 
Sede di passeggio San- 
drea ? Aldilà dei motivi 
timentali e dei consueti 
iami alla «triestinità» fe- 
i le scelte di Finmare ri- 
ndono effettivamente a 
logica di economicità o 


jo e 
Ila bd 


alla Ri IESTE — Giovedì 22 no- 


wlbre, alle ore 12, alla pre- 
za delle massime autori 
qs Egionali, dei dipendenti e 
“i rappresentanti dei mag- 
$ ori clienti, verrà inaugura- 

sì Ufficialmente la nuova se- 
le della Dec SPA, la società 
l'isstina a capitale privato 
he opera, con successo na- 
bnale, nel settore dell’in- 


elia zona industriale 

Noghere, la nuova 

dell 'inanzie. — realizzata dalla 

mo A Lig Uziaria regionale Friulia- 

nnoned > £ concessa in leasing al- 
la 

met '®c — occupa oltre 1500 

Va 1! quadri ed è già operati- 


ni 
i questi giorni — dichiara 
dep:® Presidente e direttore 
i cj rale, Luciano Coreni — 
upg'Epariamo a celebrare 
‘he clalmente.l'inaugurazio- 
ill ng SSlla nostra nuova sede 


l'efficienza delle imprese, sul 


abato 17 novembre 1990 


SHIPPING / IL PIANO DI RIORGANIZZAZIONE COMMERCIALE 


Tutti a guardia del Lloyd 


Dalla Regione altri duri attacchi alla politica perseguita da Finmare 


namento e queste pressapo- 
co le domande che rimbalza- 
no in questi giorni negli am- 
bienti politici ed economici 
triestini. Alle sortite di Car- 
bone e di Audoly, che gio- 
vedì hanno clamorosamente 
sollevato la questione, ieri 
ha fatto seguito un nugolo di 
dichiarazioni polemiche e ri- 
sentite nei confronti della 
strategia della capogruppo 
Iri, guidata nel quartier ge- 
nerale di Genova da Ezio Al- 
cide Rosina. 

Ha cominciato Fulvio Anzel- 
lotti, vice-presidente del 
Lloyd, che in una lettera al 
presidente Jucci ha chiesto 
una serie di chiarimenti. 
«Finmare — celia Anzellotti 
— gioca a Monòpoli ma non 
ci lascia tirare i dadi. Nel 
processo di centralizzazio- 
ne, ideato da Finmare, le sin- 


Dec rinnova 
nta su Trieste 


270 clienti di primaria impor- 
tanza, fra i quali aziende co- 
me Bmw Italia, Maserati, 
Seat, Agip, Federpetroli, Le- 
disan, Modiano e Utat. Il fat- 
turato ha superato i 4 miliar- 
di, i dipendenti sono una 
quarantina. 

«Nonostante motivi di pura 
strategia commerciale 
avrebbero pututo suggerire 
lo spostamento della sede 
della nostra città — conclude 
Luciano Coreni — abbiamo 
deciso, come del resto ave- 
vamo già fatto nel 1973, al 
momento della fondazione 
della nostra azienda, di pun- 
tare di nuovo tutto su Trie- 
ste». 

Nel corso della cerimonia 
inaugurale, prenderanno la 
parola, per brevi indirizzi di 
saluto, il presidente di Dec 
Spa, Paolo lersettig, il presi- 
dente di Friulia Lis, Fabio 
Mauro e il presidente della 
Camera di Commercio di 
Trieste, Giorgio Tombesi. 


Gliinterventi degli 
assessori Di Benedetto 
e Rinaldi. Anzellotti 
(foto), vice-presidente 
del Lloyd, è dubbioso 
sull’economicità 

del progetto. 


gole società rischiano di di- 
ventare solo un'etichetta». 
L'economicità dell’accorpa- 
mento commerciale, poi, è 
tutto da dimostrare: «Anche 
per l'Interlogistica Finmare 
disse che si sarebbero ri- 
sparmiate risorse e invece 
questa società costa ogni an- 
no al Lloyd alcuni miliardi». 
«Nella nuova sede a passeg- 
gio Sant'Andrea — rilancia 
Anzellotti— avremo a dispo- 
sizione ben 10mila metri 
quadrati di uffici. Perchè non 
trasferire l’Interlogistica a 
Trieste ? Perchè non delega- 
re al Lloyd la gestione com- 
merciale anche dell’Italia: di 
navigazione?», 

La Regione, dopo che Carbo- 
ne aveva chiamato in causa 
Nobili e Vizzini, ha schierato 
altre artiglierie. L'assessore 
ai trasporti Di Benedetto ha 


Economia 


incontrato Jucci e ha espres- 
so, anche a nome di Biasutti, 
latotale contrarietà della Re- 
‘gione «all'ennesimo tentati- 
vo di svuotare il Lloyd in una 
fase nella quale potenzialità 


e prospettive della via adria- ‘ 


tica vanno invece esaltate». 
Di Benedetto ha aggiunto 
che la Regione intende rine- 
goziare con l’Iri la politica 
Finmare nei confronti di Trie- 
ste, del Lloyd, dell'intero 
comparto marittimo nord- 
adriatico. 
Anche Rinaldi, assessore al- 
le finanze, chiede un «imme- 
diato intervento chiarificato- 
re alle competenti autorità di 
governo e all’Iri». Rinaldi è 
tornato sulla negativa espe- 
rienza dell’Interlogistica, 
che si è voluta costituire e 
collocare a Milano e che fi- 
nora non ha determinato — 
secondo l'esponente della 
Regione — snellimenti ope- 
rativi e reali economie. 
Decisamente contrario al 
progetto Finmare anche il 
Psi. Il segretario provinciale, 
Perelli, accenna alla «politi- 
ca di penalizzazione verso 
Trieste di cui negli ultimi an- 
ni si sono fatti interpreti Iri e 
Finmare». 

[ma.gr.] 


ROMA — L'iniziativa della 
Finmare (gruppo ri) per il 
rilancio del cabotaggio si 
inserisce in un contesto di 
traffico «difficile» e richie- 
de un cocordinamento 
«preventivo» con le inizia- 
tive private e pubbliche 
già esistenti. E' il parere 
della Confitarma, la confe- 
derazione degli armatori 
privati, che, in un noita, af 
ferma che il progetto Fin- 
mare si pone obiettivi «del 
tutto analoghi» a quelli già 
perseguiti da iniziative 
dell'armamento privato. 
«L'armamento privato — 
afferma Confitarma — 
proprio perché condivide 
l'obiettivo di convogliare 
sul cabotaggio l’ormai in- 
sostenibile traffico strada- 
le, ha pertanto proposto a 
Finmare un esame globa- 
le della situazione del set- 
tore al fine di razionaliz- 
zare traffico e investimen- 
ti nell'ottica del migliora- 
mento dei servizi privati e 
a partecipazione statale 
basati su criteri di impren- 


DOPO L'ACQUISIZIONE DELLE DISTILLERIE SPA 


Stock: «Niente piani di fusione» 


signi 


Î 


Jody Vender 


TRIESTE — Sesi realizzasse 
la fusione fra la bolognese 
Buton e la Stock di Trieste 
porterebbe alla creazione di 
un gruppo da 600 miliardi di 
vendite all'anno. Il progetto, 
ventilato ieri da un quotidia- 
no romano che ha anche ac- 
cennato a presunte divisioni 
esistenti fra le due famiglie, 
si è subito scontrato con una 
raffica di smentite. Il fronte 
dei liquori, in grado di misu- 
rarsi con colossi quali Sea- 
gram e Distiller, resta nel 
limbo delle voci sussurrate e 
prive, al momento, di un 
qualsiasi realistico riscon- 
tro. «La notizia — afferma un 
comunicato diffuso tempesti- 
vamente dal gruppo triestino 
— non poggia su alcuna ipo- 
tesi reale e concreta». 

Tutto è nato all'indomani del- 
l'assemblea del gruppo in- 
dustriale giuliano dove si so- 
no delineati gli obiettivi stra- 
tegici della Stock. Si è deciso 
di procedere all'acquisto — 
come abbiamo riportato ieri 
— delle ‘attività industriali 


della consorella Distillerie 
Stock Spa, che opera in regi- 
me di porto franco portuale. 
Gli azionisti hanno così san- 
cito la fine di una separazio- 
ne che perdurava dal 1926. 
Inoltre l'assemblea degli 
azionisti ha deciso di acqui- 
sire un gruppo di società 
estere che producono e com- 
mercializzano prodotti Stock 
nel mondo. 

L'obiettivo? Dopo le aperture 
a Est la Stoc deciso di 
proiettarsi sui mercati cen- 
troeuropei dove si apre uno 
scenario di vaste opportuni- 
tà. Basti pensare a tutti gli 
stabilimenti  nazionalizzati 
dai vecchi regimi comunisti 
e sui quali si concentra ora 
l'interesse della casa madre 
giuliana. Inoltre il gruppo si 
muove soprattutto per con- 
solidare e ampliare la pre- 
senza del proprio marchio 
sul mercato nazionale e su 
quelli internazionali. 

«Il gruppo di controllo — af- 
ferma una nota della società 
— che detiene saldamente le 


SHIPPING / TRAFFICI 
Le critiche degli armatori 
al progetto sul cabotaggio 


ditorialità». 

Il sottosegretario alla Ma- 
rina mercantile, Giuseppe 
Demitry, dal canto suo, 
apprezza «nel suo com- 
Plesso» il piano Finmare 
sul «cabotaggio» ma ritie- 
ne «errata» l'esclusione 
della società Tirrenia dal 
progetto. «La Tirrenia — 
afferma Demitry — può e 
deve essere protagonista 
dell'operazione. Una scel- 
ta diversa — ha aggiunto 
— la penalizzerebbe for- 
temente e la costringereb- 
be ad un grave ridimen- 
sionamento occupaziona- 
le , Che inciderebbe su 
Un'area, quella napoleta- 
na, la cui situazione socia- 
le non consente la perdita 
di un solo posto di lavoro». 
Il sottosegretario farà pre- 
sente al ministro Vizzini la 
necessità di «rimuovere le 
penalizzazioni inopportu- 
ne che derivano dal pro- 
getto così come definito, 
sia per la società della 
Finmare sia per l’arma- 
mento italiano». 


redini della Stock ha operato 
scelte chiare e precise e con 
obiettivi strategici definiti». 
Scelte e obiettivi nei quali 
«non trovano spazio ipotesi 
di acquisizione, vendita o fu- 
sione con la Buton. Le scelte 
già definite di realizzare un 
progetto ‘entro le mura' — 
afferma ancora la nota — 
non sono compatibili con al- 
tri progetti». 

L'ipotesi che nelle decisioni 
dell'assemblea via sia il pre- 
supposto per un «abbraccio» 
fra Bologna e Trieste (si è 
parlato di uno studio prelimi- 
nare, sulle possibilità di inte- 
grazione commerciale e in- 
dustriale, compiuto dagli uo- 
mini della Pasfin, la finanzia- 
ria milanese di Jody Vender) 
è stata smentita anche dalla 
stessa Buton che si dichiara 
«non interessata a ipotesi di 
fusione con la Stock di Trie- 
ste». . 

La smentita è contenuta — 
come informano fonti d'a- 
genzia — in una lettera rac- 
comandata che il presidente 


CONTROLLA LA ZANUSSI 


{Utili in caduta libera 


per la «Electrolux» 


I bilanci a tutto settembre si sono chiusi 

con un utile lordo consolidato in calo del 62%. 
Il fatturato è sceso del 3%. La causa principale 
è il rallentamento della domanda negli Usa, 

in Francia, in Gran Bretagna e in Italia. 
Decisa la chiusura di impianti in Germania, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Svezia, Francia. 


STOCCOLMA — Non mostrano segni di miglioramento i conti 
della Electrolux, una delle leader mondiali degli elettrodomestici 
che in Italia controlla la Zanussi di Pordenone: i bilanci a tutto 
settembre si.sono chiusi con un utile lordo consolidato in calo del 
62% a 1,01 miliardi di corone mentre il fatturato è scendo del 3% 


a 62,2 miliardi. 


Il rallentamento della domanda, soprattutto nell'importante mer- 
cato nordamericano ma anche in Francia, Italia e Gran Bretagna, 
e lo sfavorevole andamento dei costi, che avevano già causato 
un calo del 49% dell'utile lordo nel primo semestre dell’anno, 
sono continuati anche nel terzo trimestre, nel corso del quale la 
società non ha conseguito alcun utile contro i 668 milioni di coro- 
ne dello stesso periodo del 1989 su un fatturato in calo del 6% a 


18,6 miliardi di corone. 


A livello settoriale i risultati peggiori sono venuti dai prodotti 
industriali, in particolare dalla divisione Graenges (alluminio), 
subito seguiti dagli elettrodomestici. Utili invariati invece per le 
apparecchiature commerciali e gli articoli da esterni mentre è 
migliorata la performance della divisione di servizi commerciali 
che la società ha di recente messo in vendita nel quadro di un 


piano di ristrutturazione. 


Quest'ultimo prevede anche 15 mila licenziamenti tra il 1990 e il 
1991. Nel corso del terzo trimestre il gruppo ha inoltre deciso di 
chiudere una serie di impianti in Gran Bretagna, Svezia, Germa- 
nia e Stati Uniti e sta studiando la chiusura di un altro impianto in 
Francia. | dati sugli utili si sono rivelati ampiamente in linea con 
le aspettative del mercato ed hanno causato soltanto un margi- 
nale ribasso delle azioni Electrolux alla Borsa di Stoccolma. 


Smentite le voci sull’alleanza con la Buton: «Le nostre attività in un unico polo triestino» 


della società bolognese, Fi- 
lippo Sassoli De Bianchi, ha 
inviato al quotidiano roma- 
no. Forte di un fatturato di 
200 miliardi (nel 1989) e lea- 
der nei superalcolici con la 
Vecchia Romagna, la Buton 
afferma di essere «estra- 
nea» a eventuali disegni di 
fusione con la concorrente 
triestina e rivendica una 
strategia aziendale unani- 
memente concordata dai so- 
ci, in gran parte facenti capo 
alla famiglia Sassoli De 
Bianchi. 

Una secca smentita in sinto- 
nia con le dichiarazioni forni- 
te dal gruppo triestino: «Il si- 
gnificato dell'operazione 
compiuta in questi giorni — 
affermano i vertici della 
Stock — è quello di riunire 
ad un unico polo triestino le 
attività del gruppo che, per 
vicende storiche legate alle 
due guerre mondiali, si era- 
no frammentate. Non certo il 
presupposto per una fusione 
fra Bologna e Trieste». 


LA PROPOSTA CHE HA EVITATO LO SCIOPERO 


La pace dei Tir costa 150 miliardi 


Ulteriore alleggerimento del carico fiscale - Entro l’anno regolamentate le agitazioni del settore 


Servizio di 
Fabio Negro — 


Roma — Un ulteriore alleg- 
gerimento del carico fiscale 
per 150 miliardi: è questo 
l'impegno. più importante 
con cui il governo è riuscito a 
scongiurare lo sciopero del 
trasporto su gomma. E' una 
proposta che porta a più di 
500 miliardi il bonus fiscale 
per il settore. | sindacati 
l'hanno ritenuta sufficiente 
per sospendere le agitazioni 
programmate. 
Il sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio Nino 
Cristofori, che ieri ha illu- 
Strato l’acordo insieme al 
ministro. Bernini, ha. colto 
occasione per annunciare 
arriva governo è deciso ad 
regolamentao l’anno ad una 
me di lotta one delle for- 
plinaStA Una legGo per dicci 
Di Sci e 
Cristofori — meBori 7_dice 


voratori dipendenti eda i la- 


Aut enti; qui i 
ce ci troviamo di fronte I 


tenze che nascono nell’am- 
bito del lavoro autonomo. In- 
cominceremo quindi a discu- 
terne a livello di governo. Il 
fermo selvaggio dei trasporti 
è un'esperienza che deve fi- 
nire». 

Per gli autotrasportatori ci 
sono anche altri stanziamen- 
ti diretti a favorire la ristrut- 
turazione del settore oggi di- 
Viso in una miriade di piccole 
aziende scarsamente com- 
petitive sul mercato ‘euro- 
peo: il ministro Bernini ha 
detto che è stato ottenuto per 
la legge che. prevede gli 
stanziamenti l'esame in.se- 
de legislativa alla commis- 
sione trasporti della Camera 
e altrettanto si chiederà al 
Senato in maniera da svelti- 
re i tempi di approvazione. 
Bernini ha ricordato che l’e- 
mendamento alla finanziaria 
approvato giovedì alla Ca- 
mera prevede un impegno 
economico di 535 — 550 mi- 
liardi: 100 nel 1991, gli altri 
fra il 1992 edil 19983. 


Resta aperta 


la questione 


dei permessi 


per l’Austria 


Per Bernini alcuni fattori che 
non erano tutti prevedibili (ai 
tagli finanziari si è venuta a 
sovrapporre la crisi del golfo 
Persico) avevano contribuito 
a creare nel settore trasporti 
«una punta  d’emergenza 
nuova» che il governo ha af- 
frontato con i nuovi provvedi- 
menti economici e con altre 
misure minori. Fra queste la 
deroga ai limiti di circolazio- 
ne nei giorni festivi per con- 
sentire agli: autisti il rientro 
dai confini, una nuova disci- 


fessione e Provvedimenti 
contro l’abusivismo: per eli- 
minare questo fenomeno si 
prevede oltre al sequestro 
del mezzo la possibilità di 
confiscare anche il carico 
trasportato; Ma per verifica- 
re se questo è legalmente 
possibile dovrà essere 
ascoltato il parere del mini- 
stero della Giustizia. 

Resta aperta la questione 
dei permessi di transito at- 
traverso l’Austria: giovedì e 
venerdì della settimana 
prossima a Vienna la dele- 
gazione governativa sarà 
accompagnata da. rappre- 
sentanti sindacali degli auto- 
irasportatori. Per l’assegna- 
zione dei 18.500 permessi al 
mese bisognerà trovare un 
sistema che accontenti tutti; 
Bernini esclude che possa 
basarsi sul semplicistico cri- 
terio di assegnarli a chi pri- 
ma arriva ai Valichi di fron- 
tiera, ma dice che d'altra 
parte non si PUÒ accettare 


passare comunque prima 
chi trasporta carichi deterio- 
rabili perchè, in questa ma- 
niera, vi sarebbero traspor- 
tatori destinati ad essere 
sempre scavalcati. 

Sono soddisfatte le associa- 
zioni dei trasportatori che 
hanno deciuso di sospende- 
re lo sciopero: la Confedera- 
zione nazionale dell’artigia- 
nato sottolinea l'impegno del 
governo ad un incontro entro 
i primi dieci giorni di dicem- 
bre per verificare i risultati 
raggiunti, mentre la Confarti- 
gianato mette in rilievo l'im- 
portanza della lotta all’abu- 
sivismo «battaglia che stia- 
mo conducendo da anni per 
colpire ogni forma di evasio- 
ne contributiva e fiscale ed 
eliminare. la concorrenza 
sleale». Per la Uil — Tra- 
sporti è importante arrivare 
alla regolamentazione dello 
sciopero per evitare «forme 
irresponsdabili di pressione 
che sacrificano l'interesse 


plina per l’accesso alla pro- nemmeno il principio di far della collettività». Carlo Berni 
"7 _L. ’‘UoSimmio SEMO IM o RI 
LO SOSTIENE IL PRESIDENTE DELL’ANIA, TONELLI - INTERVENTO DI DESIATA 


Assicurazion 


MILANO — La pesante spere- 
quazione nella imposizione fi- 
scale rispetto agli altri paesi 
Cee rischia di diventare un 
elemento fortemente penaliz- 
zante per le compagnie di as- 
sicurazione italiane, nel mo- 
mento della piena apertura del 
mercato alla concorrenza 
Straniera. Le compagnie — ha 
sostenuto ieri Enrico Tonelli, 
presidente dell’Ania, interve- 
nendo al convegno di studi or- 
ganizzato dall’Aida, associa- 
zione internazionale di diritto 
delle assicurazioni sul tema 
«Fisco e assicurati nel merca- 
to unico europeo» — possono 
affrontare la concorrenza sul- 


prodotto, ma non sul piano dei 
fattori che discendono dalle 
differenze fiscali». Da qui la 
necessità della armonizzazio- 
ne fiscale comunitaria, una 
strada lunga e difficile, «men- 
tre nel frattempo vediamo che 
gli altri governi hanno già mar- 
ciato 0 stanno marciando ver- 
so un adeguamento autonomo 
delle imposizioni agli altri stati 
europei. 

Non bisogna guardare soltan- 
to a cosa si perde oggi — ha 
detto Tonelli — ricordando 
che il gettito fiscale che deriva 
dalle imposte su tutti i premi in 
Italia è di 3000 miliardi, di cui 
170 dai premi vita, ma anche a 
quello che si perderà domani 


. 1,0 luglio per i grandi rischi in- 


eil domani è già oggi». 
Tonelli, e con lui Giulio Tre- 
monti, ordinario di diritto tribu- 
tario all'universitario di Pavia, 
fa riferimento alle imposte che 
gravano in Italia sui premi as- 
sicurativi con aliquote record 
in Europa e più in particolare 
al settore vita (2,5% di imposta 
sui premi, contro una esenzio- 
ne in atto in tutta Europa), e al- 
la inadeguatezza del tetto di 
detraibilità fiscale di 2,5 milio- 
ni l’anno; fissato nell’81 e mai 
rivalutato. 

La rapida dinamica della libe- 
ralizzazione delle prestazioni, 
già in vigore anche in Italia dal 


dustriali e commerciali, dopo 
quella di stabilimento, rischia 
di creare situazioni distorte tra 
le compagnie dei diversi pae- 
si, le compagnie italiane cor- 
rono il rischio di subire un 
dumping fiscale, oltre che di 
vedere migrare i premi all'e- 
stero. 

«Non è vero — ha detto Tre- 
monti — che le maggiori dedu- 
zioni portano a minori incassi, 
come non è vero che una mi- 
nore imposizione porti a un 
minor gettito. Siamo consci 
della pesantezza dei conti del- 
lo stato, sappiamo che il mini- 
stro Formica non è disposto a 
perdere gettito, ma su questa 
linea saranno i premi, e quindi 


la base imponibile, a scendere 
e di conseguenza anche il get- 
tito». 

Di presentare una proposta 
Vera e propria, si è fatto carico 
il presidente della Alleanza 
Assicurazioni, Alfonso Desia- 
ta. Una proposta destinata alla 
autorità fiscale, rappresentata 
ieri mattina al sottosegreta- 
rio al ministero delle finanze, 
Stefano De Luca. 3 

«Va abolita la tassa del 2,5% 
sui contratti vita come hanno 
fatto la Francia e come si ap- 
presta a fare il Belgio, in modo 
che l’Italia si possa allineare a 
tutti gli altri paesi europei — 
ha detto Desiata —. In secon- 
do luogo, in attesa di mettere 


il fisco penalizza quelle italiane 


mano a un nuovo piano nazio- 
nale in materia previdenziale, 
va ristrutturata la detraibilità 
fiscale lineare di 2,5 milioni» 
«svilita e del tutto insufficien- 
te» e che «dovrebbe essere 
funzione del nucleo familiare, 
commisurando una detraibili- 
tà di 3 milioni per il coniuge a 
carico e di 2 milioni per ogni 
foglio a carico. In compenso, 
la durata minima del contratto 
dovrebbe essere portata a 10 
anni». IS 

In terzo luogo «l'attuale quota 
imponibile commisurata al 
60% della rendita andrebbe ri- 
portata alla quota media del 
40%. 


TECNOROLL ’90 
UN INCONTRO 

AL VERTICE DELLA 
PROFESSIONALITÀ 


RASSEGNA BIENNALE DELLA 
PIÙ QUALIFICATA PRODUZIONE 
INTERNAZIONALE DI: 


Tende da sole * Tensostrutture, tendoni e Armature 


Tende tecniche, verticali, a pannello a rullo, a lamelle 


Mantovane, binari, scorritenda @ Sistemi e Movimenti 
meccanici ed elettrici © Tessuti tecnici di ogni tipo 

e per ogni applicazione * Schermature solari 
Macchine per la lavorazione « Ferramenta 
Specializzata * Zanzariere @ Avvolgibili di ogni tipo 


Serrande, tapparelle @ Tettoie avvolgibili 


dal 22 al 25 novembre 1990 


Quartiere Fiera Milano 


Padiglione 29 
Per ultertori informazioni rivolgersi a: 
bd 


Tel. 0212871515520 - Fax 022610921 
= Telex 3ISGH SISTARI 


OLL | currocimo assmes 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA.“ 


Un grazie alla ricerca tedesca 


PROTESI DENTALI 
FINITI I PROBLEMI 


Messi a punto due interessanti prodotti 


Si chiama Otto Altwirt, di Salisburgo, il dentista austria- 
co che dopo 40 anni d'uso della gomma arabica, quale 
adesivo per protesi, ha messo a punto una nuovissima 
e rivoluzionaria pasta adesiva. 

Si tratta di un prodotto della Il generazione, grazie ai 
suoi componenti insolubili, permette una durata alme- 
no 10 volte superiore agli attuali prodotti in commercio; 
per la prima volta con PROFAST alla clorofilla si ottiene 
un «effetto ventosa» forte, duraturo ed insapore, evitan- 
do così l'utilizzo di aromi che abituaimente si usano per 
coprire il sapore sgradevole della gomma arabica. 
PROFAST alla clorofilla consente invece di gustare una 
qualsiasi pietanza o bevanda con il suo sapore natura- 
le, determina una tenuta ferrea della dentiera e, inte- 
ressantissimo, permette di lavarsi la protesi diretta- 
mente in bocca con spazzolino e dentifricio. 

Alcuni pazienti interpellati garantiscono di essersi 
quasi dimenticati di avere una protesi e di avere messo 
da parte i gravi problemi psicologici che da anni li assil- 
lavano. 

Il secondo prodotto molto attinente al primo, è una com- 
pressa di pulizia, formulata secondo i recenti suggeri- 
menti delle Università tedesche; i ricercatori infatti con- 
sigliano di evitare prodotti a pH basso, contenenti EDTA 
(un acido molto corrosivo), poichè hanno osservato il 
deterioramento di protesi, scheletrati, ed apparecchi 
ortodontici. PROCOMP pH 10 non contiene EDTA e 
quindi, oltre a garantire una perfetta igiene, mantiene il 
manufatto in perfetto stato. 

PROFAST alla clorofilla, essendo composto da sostan- 
ze prevalentemente naturali non sempre di facile re- 
peribilità, perchè stagionali, pone a volte il problema 
della disponibilità del prodotto. Per questo viene consi- 
gliata la prenotazione dal farmacista di fiducia. 
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Spettacoli 


TEATRO / TRIESTE 


Note da un triangolo 


Prima della «Sonata a Kreutzer» questa sera al «Cristallo» 


TRIESTE — Un trio per voce 
umana, pianoforte e violino. 
Così viene presentata «La 
sonata a Kreutzer», il testo di 
Lev Tolstoj che Giancarlo 
Sbragia e Milli Martinelli 
hanno adattato per il teatro. 
Lo spettacolo andrà inscena 
questa sera, alle 20.30, al 
Teatro «Cristallo» di Trieste. 
Si tratta del secondo appun- 
tamento con la stagione 
1990-91 della Contrada. 
Ispirata alla celebre Sonata 
n. 9 op. 47 di Ludwig van 
Beethoven, l'opera contiene 
tutti i temi e le suggestioni 
che portarono Tolstoj a con- 
frontarsi con una profonda 
crisi religiosa ed etica. Co- 
me nel testo dello scrittore 
russo, composto nel 1889, il 
racconto di Sbragia è in pri- 
ma persona. Distente al co- 
spetto del pubblico una sto- 
ria ricca di particolari rifles- 
sioni sul matrimonio, sul 
ruolo femminile all’interno 
della società e della coppia, 
sull'amore, sulla musica, 
servendosi di una grande 
statua che raffigura una don- 
na nuda, realikzzata da Anna 
Galli. 

Amore e sesso sono gli in- 
gredienti principali della 
«Sonata a Kreutzer», che ve- 
de . protagonisti un uomo 
gaudente e una ragazza bel- 
lissima e casta. Subito dopo 


E° Sbragia 


l'interprete 


del monologo 


tolstojano 


il matrimonio i due scoprono 
di non avere niente in comu- 
ne, se non il commercio del- 
la carne. Così la donna, dive- 
nuta nel frattempo madre, si 
innamora di un violinista, 
complice il fascino della 
composizione musicale 
beethoveniana. 

Il tradimento si trasforma in 
tragedia quando il marito, 
sospettoso, coglie i due 
amanti .in flagrante. Finirà 
per ammazzare la moglie, 
per cancellare l’onta del tra- 
dimento. 

«Vecchio triangolo infernale 
— dice Sbragia— in cui con- 
fluiscono da sempre trage- 
dia, commedia e farsa. Tre 
strumenti (la donna, piano- 
forte; l'amante, violino; il 
marito, voce umana) dialo- 
gano, si contrappongono, si 
straziano a vicenda, fino a 


dipanare il loro suono e le lo- 
ro architetture sintattiche e 
sonore. Racconto confessio- 
ne? Pamphiet, trio? Violenza 
allo stato puro. Violenza: 
delle contraddizioni, della 
sensualità, dell'ipocrisia. E 
ancora, violenza: della casti- 
tà perseguita a colpi di Van- 
gelo fino alla castrazione co- 
me unico possibile veicolo di 
salvezza». 

Aggiunge Milli Martinelli: 
«Tradurre quest'opera per la 
trasposizione scenica signi- 
ficava rendere il ‘fraseggio’ 
compatibile con le esigenze 
della comunicazione orale. 
Si è tentato, tuttavia, anche a 
costo di mettere a dura pro- 
vai fiati di Giancarlo Sbragia 
per qualche pesantezza ver- 
bale di troppo, di rispettare il 
più possibile lo stile del mo- 
nologo anche nei suoi acces- 
si di verbosità, proprio per 
lasciare intatta la funzione 
del ’racconto'». 

In scena, accanto a Sbragia, 
solitario interprete di questo 
bellissimo monologo, ci sa- 
ranno Anna Piera Protopapa 
al pianoforte, e Adalberto 
Murari al violino. La sceno- 
grafia porta la firma di Vitto- 
rio Rossi. Le repliche della 
«Sonata a Kreutzer» prose- 
guiranno fino al 25 novem- 
bre. 


Oltre ad aver curato l'adattamento teatrale della 
«Sonata a Kreutzer», Giancarlo Sbragia (nella foto 
Lepera) è pure interprete del monologo tolstojano. 


TEATRO /ROMA 
E° morto Giannini, 


autore di un celebre | 


musical all’italiana 


ROMA — E’ scomparso Ettore Giannini, una delle maggiori figu- 
re del teatro italiano, artefice del rinnovamento dei nostri palco- 
scenici ai tempi in cui Luchino Visconti e Giorgio Strehler coglie- 
vano i loro primi grandi successi; autore, sia sulla scena che 


sullo schermo, del memorabile «Carosello napoletano». 


Giannini che era nato a Napoli nel 1912, da diversi anni si era 
ritirato, sulla costiera sorrentina, dopo essersi occupato per un 
lungo periodo quasi esclusivamente di doppiaggio. L'ultimo suo 
lavoro era stato nel 1964 «Il mercante di Venezia» di Shakespea- 
re, allestito al «Valle» per il neonato «Teatro di Roma», allora 


diretto da Vito Pandolfi. - 


Laureato. in giurisprudenza, Giannini aveva esordito negli anni 
'30 come autore di commedie radiofoniche, quindi aveva fre- 
quentato i corsi della Accademia d'arte drammatica, allievo di 
Tatiana Pavlova e Guido Salvini, | suoi primi passi nel teatro 
furono come assistente di Jacques Copeau per uno spettacolo 
shakesperiano a Firenze; poi, rivelatosi elemento di grande ta- 
lento, non tardò a debuttare come regista, nel 1939, con «Questa 
sera si recita a soggetto» di Pirandello, in cui era evidente la 
novità del suo stile in un momento in cui (sulla scia di quanto 
andava teorizzando Silvio D'Amico) il nostro teatro aveva biso- 


gno di rinnovarsi. 


Da allora la sua attività si svolse senza soste con messe in scena 
di Shaw, Pagnol, Viola, Cechov, che erano fra gli autori più rap- 
presentati tra le due guerre. Nello stesso periodo cominciò a 
scrivere per il cinema, ideando «Orizzonte dipinto» di Guido Sal- 
vini, un film d'ambiente teatrale. Il suo nome è legato, negli anni 
fra la guerra e il primo dopoguerra, a spettacoli come «Anna 
Karenina», ma il suo maggior successo resta un imponente alle- 
stimento di «Strano interludio» di Eugene O'Neil, nei periodo più 
folgorante dell’«Eliseo» di Roma. Da citare ancora «Il voto» di 


Salvatore Di Giacomo, successo popolare lodato dalla critica. 


La sua prima regia cinematografica è del ‘48, quando sostituì 
Henry Calef in «Gli uomini sono nemici». Nel 1952 interpretò la 
figura di un intellettuale comunista in «Europa '52» di Roberto 
Rossellini e firmò soggetto e sceneggiatura di «Processo alla 
città» di Zampa. Intanto girava «Carosello napoletano», che pas- 
serà alla storia come l'esempio per eccellenza di «musical» all’i- 
taliana, ispirato all’epoca d'oro della civiltà e del folclore parte- 
nopei. Quando trasferì lo stesso spettacolo in film, vinse il primo 
premio (ex aequo) al Festival di Cannes. Fra le sue numerose 
regie liriche, la più felice fu «Il ratto del serraglio» alla «Scala», 


con Maria Callas. 


Claudio Baglioni, dopo 
quattro anni un nuovo 
disco. 


DISCHI: NOVITA’ 


Claudio Baglioni è andato «Oltre» 


Esce oggi il suo nuovo atteso doppio album: musiche imponenti, ma testi pretenziosi 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Una cattiveria? Eccola: la 
montagna ha finalmente par- 
torito il topolino. E’ questa 
l'impressione immediata 
che si ricava a un primo e 
per forza di cose sommario 
ascolto di «Oltre», il nuovo 
attesissimo album doppio di 
Claudio Baglioni, che esce 
oggi dopo un'attesa lunga 
quanto travagliata. Il trenta- 
novenne cantautore romano 
(che è reduce da un inciden- 
te stradale nel quale si è feri- 
to al viso e alla lingua) man- 
cava dal mercato discografi- 
co da quattro anni, cioè dal 
triplo dal vivo uscito nell'86. 
Questo nuovo lavoro era sta- 
to annunciato per il dicem- 
bre scorso, doveva intitolarsi 
«Un mondo più uomo sotto 
un cielo mago» e per l'occa- 
sione era stata lanciata una 
campagna di prenotazioni 
che aveva incontrato l’entu- 
siastica adesione di cinque- 


centomila (!) acquirenti. Ma 


l'uscita fu misteriosamente 
rinviata: prima un paio di 
mesi, poi maggio, infine «a 
dopo l'estate». 

«L'album era pronto già un 
anno fa — ha spiegato Ba- 
glioni l’altra sera, nel corso 
della puntata del Maurizio 
Costanzo Show a lui intera- 
mente dedicata — ma io non 
lo sentivo mio. Non era il mio 
disco. | testi, in particolare: 
mi sembrava di essere stato 
il paroliere di me stesso. Per 
questo ho preferito rifare tut- 
to. Ma ora non cambierei più 
nulla». 

Tre anni di lavoro, dunque, 
budget infiniti, i migliori studi 
di registrazione europei, la 
partecipazione di . alcuni 
grandi ospiti italiani e inter- 
nazionali (fra gli altri Pino 
Daniele, Paco De Lucia, 
Youssou N'Dour...) sono.ora 
le premesse di una produ- 
zione della quale è quasi im- 
barazzante parlare. Se da un 
punto di vista musicale il la- 
voro si impone per l’impo- 
nenza, la perfezione dei suo- 


ni e degli arrangiamenti, l'e- 
strema cura dei particolari, il 
bel castello formale crolla 
sotto il peso dei testi. Spiace 
dirlo, ma raramente abbia- 
mo ascoltato qualcosa di più 
pretenzioso e presuntuoso, 
saccente e a tratti irritante. 
Con il tono, per di più, di chi 
ha una verità da rivelare e lo 
fa nella maniera più astrusa 
possibile. 

«Oltre» («Un mondo più uo- 
mo sotto un cielo mago» è ri- 
masto a far da sottotitolo) 
vuol essere la storia di un 
uomo, dalla nascita alla ma- 
turità, dall'innocenza alla 
presa di coscienza non si ca- 
pisce bene di che cosa. Il tut- 
to con orpelli, svolazzi lette- 
rari o addirittura social-poli- 
tici («chi ha ingannato il cielo 
di Ustica, chi ha imbiancato 
Medellin, chi ha negato già 
Timisoara...» canta il nostro 
in «Naso di falco») e ingenui- 
tà pseudofilosifiche da far 
spavento. 

Fra le venti canzoni, ce ne 


sono alcune belle: quelle in- 
nervate dalle costruzioni 
melodiche nelle quali rima- 
ne comunque un maestro 
(come «Stelle di stelle», con 
la partecipazione di Mia 


- Martini), 0 quelle in cui i toni 


scherzosi rappresentano al- 
frettante oasi di autoironia 
(peresempio «Io lui e la cana 
femmina»), in.un lungo viag- 
gio senza capo né coda. 

Da «Questo piccolo grande 
amore» inpoi, Baglioni è sta- 
to il più efficace cantore del- 
l'adolescenza, dei turba- 
menti e delle ansie e delle 
insicurezze di quell'età. Ma 
ora che ha quasi quarant'an- 
ni, stenta ad approdare a 
una creatività per così dire 
«adulta». Quindi annaspa, 
forse si prende troppo sul se- 
rio. Sembra terrorizzato dal 
problema di dover dire o 
scrivere o cantare sempre 
qualcosa di particolarmente 
intelligente e interessante, 
come si è notato anche l’al- 
tra sera da Costanzo. 

Dietro alla perfezione forma- 


le di queste canzoni, dietro a 
quella sorta di racconto alle- 
gato al disco (e alquale sono 
ispirati i testi), si intuisce una 
persona in crisi, alle prese 
con i problemi dell'uomo di 
oggi, ma anche con le ’ag- 
gravanti del successo, la 
ricchezza, la popolarità. 
Ciononostante, o forse pro- 
prio per questo insieme di 
componenti contraddittorie, 
l'album è destinato a sicuro 
successo. Uno di quei suc- 
cessi da un milione, un milio- 
ne e mezzo di copie, decre- 
tato da legioni di adolescenti 
(d’età o per vocazione) alla 
ricerca di un profeta. Scusa- 
te, ma a noi questo disco non 
piace: somiglia a un polpet- 
tone pieno di tanti ingredien- 
ti, nel quale si stenta a trova- 
re un gusto vero e originario. 
E poî, abbiamo le orecchie 
ancora troppo viziate dai. re- 
centi capolavori (quelli sì, 
autentici...) che hanno popo- 
lato l'autunno della musica 
italiana. 


MUSICA / MILANO 


Nel cast del «Flauto magico» la triestina Trogu 


MILANO — C'è un «Flauto ma- 
gico» che gira per i teatri di 


tradizione del circuito lombar-' 


do: Cremona, Bergamo, Bre- 
scia, Mantova, Como (dove si 
concluderà la «tournée» il 4 di- 
cembre). 
E' lo spettacolo che l’Aslico 
(Associazione lirica e concer- 
tistica italiana) ha messo in 
scena quest'anno, in osser- 
vanza al bicentenario mozar- 
tiano, con gli allievi del corso 
di perfezionamento del bien- 
nio 1989-90 (ai vincitori del 
concorso Aslico di quest'anno 
si aggiungono alcune voci de- 
gli anni passati per rendere 
possibile la compilazione di 
due cast, che si alternano nel- 
le ben 13 recite). 
L'Orchestra dei Pomeriggi 
musicali di Milano è diretta da 
Piergiorgio Morandi, recente 
acquisto del podio dopo esse- 
re stato per dieci anni primo 
oboe del Teatro della Scala. 
Tra gli interpreti vocali si ri- 
cordano i nomi di Valeria 
Esposito, Caterina Trogu, Do- 
menico Coiaianni, Lucio Lupo- 
li, Liliana Marzano, Carla di 
Censo,. Gemma Bertagnolli, 
Michela Remor, Donato di Ste- 
fano. 
In particolare, la triestina Ca- 
terina Trogu Roehrich, diplo- 
mata al Conservatorio di Mila- 
no e laureata in fisica ciberne- 
tica, ha accettato di debuttare 
nella parte della Regina della 
Notte, imparandola in tempi 
record. La sua versatilità e la 
grande maturità vocale e sce- 
nica, fanno sperare in un im- 
portante ampliamento della 
sua carriera. 
Scenicamente questo «Flauto 
magico» è gestito in modo gra- 
devole e spiritoso dal regista 
Stefano Vizioli, una fucina di 
trovatine garbate e intelligenti 
assecondate dalla estrosità 
della scenografa Susanna 
Rossi Jost che è riuscita a «far 
teatro», e del più apprezzabi- 
le, proprio con quattro soldi. 
Dove si vede che la fantasia, 
quando c’è, può far novanta. 
Un successo che va consoli- 
dandosi man mano le giovani 
leve (alcune debuttanti in as- 
soluto) prendono pieno pos- 
sesso dei loro ruoli, 
[Garlamaria Casanova] 


# 


Nei panni della Regina della Notte s’è calata la 
triestina Caterina Trogu (nella foto, insieme a Liliana 
Marzano che interpreta Pamina). 


MUSICA / TRIESTE 


Mozari, linea verde | Cocktail d’autori 


Il concerto sinfonico diretto da Emilio Pomarico 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Sulla carta si 
prospettava come una sera- 
ta difficile, e così è stato. An- 
cora una volta la stagione 
sinfonica del Teatro Verdi ha 
proposto un programma di- 
ciamo curioso; la collocazio- 
ne novecentésca ci pare non 
basti a mettere insieme com- 
positori come Giulio Viozzi, 
Fabio Vidali, Sandro Gorli e 
Igor Stravinski. Certo a tutto 
si può trovar una logica, vo- 
lendo. Per Viozzi e Vidali è 
un omaggio a due valorosi 
triestini (e allora se ne pote- 
vano trovare ancora un paio, 
magari giovani, e fare un 
programma mirato in questo 
senso), per Gorli è il solito 
omaggio al concorso inter- 
nazionale «Città di Trieste»; 
e per Stravinski è forse un 
omaggio all'essenzialità ge- 
niale? O forse, senza librarci 
troppo, è un omaggio alla re- 
sistenza di Emilio Pomarico 
che finalmente, a fine serata, 
si poteva gustare il classico 
zuccherino (e noi con lui, del 
resto). Ad ogni modo, tra un 
omaggio e l’altro, scendia- 
mo nei particolari, poiché 
non si può fare di ogni erba 
un fascio. 

La partenza con Viozzi («Di- 
tirambo») era centrata, in 
fondo; peccato che come 
partitura, piuttosto sintetica 
seppure tipicissima del lin- 
guaggio acceso dell’indi- 
menticabile Maestro, non sia 
proprio delle più originali; 
sebbene piacevole, è meno 
ben costruita di altre sue pa- 
gine, per quanto il guardare 
alla natura col sorriso sulle 


- labbra, la carica incisiva di 


Viozzi e Vidali 


accomunati 
a Sandro Gorli 
e Stravinski 


alcune sue scansioni stra- 
vinskiane, l'improvvisa lumi- 
nosità che riscatta l'attimo 
della meditazione, e soprat- 
tutto l'equilibrato Senso del- 
la. proponibilità di alcune 
scelte (spesso in funzione di 
una miglior fruibilità) resta- 
no attaccati alla musica di 
Viozzi con la stessa forza, 
sincera e amabilmente bo- 
naria, del suo animo. 

Dopo «Ditirambo», il «Con- 
certo del Timavo» Per arpa e 
orchestra di Vidali, offerto 
come «prima esecuzione in 
Italia» con solista Jasna Cor- 
rado Merlak. Certamente de- 
scrittiva la partitura — cosa 
del resto nelle intenzioni del 
compositore, poiché è al cor- 
so del fiume e alla natura 
carsica che si fa riferimento 
— e certamente è questa 
una partitura che lascia il 
tempo di pensare, sia per le 
infinite rarefazioni del di- 
scorso, sia per l'estensione 
del percorso musicale che di 
tanto in tanto si inabissa (co- 
me il corso del Timavo) e, tra 
ramificazioni e affluenti, rag- 
giunge i cinquanta minuti di 
durata. Non chiare le inten- 
zioni di Vidali, che cerca di 
contrapporre un tracciato or- 
chestrale ricco di dissonan- 
ze e di impasti innovativi con 


la linea più tradizionale, de- | 
cisamente romantica, affida- 
ta all'arpa. E in ciò. il suono | 
scattante ma ricco d'abban- 
doni della solista ha rivelato 
Una notevole comunione 
d'intenti con il compositore, 
confermando poi le sue qua- 
lità tecnico-interpretative in 
alcune lunghe «cadenze» li- 
beratorie. 

Ben diversa l'acqua che 
scorre in «Super flumina», ©. 
«Tagsim», di Gorlì, vincitore 
del Premio di Composizione 
nell’89. Due i solisti, l'oboista - 
Luciano Glavina e la violista . 
Barbara Maurer, e per loro | 
non si è trattato di un’impre-| 
sa facile, alle prese con un; 
linguaggio articolato (per la 
viola a tratti virtuosistico), | 
ma estremamente ripetitivo, | 
con un'insistenza quasi os- 
sessiva per i «glissati», per 
l'uso di «armonici» e «frulla- 
ti», per suoni lunghi con evi- 
denti «crescendo» al centro; 
il tutto inframmezzato dal ri- 
corso continuo ad emissioni 
aspre e stridule. Più interes- 
sante il lato ritmico, con suc- 
cessioni di frammenti ad in- 
castro volte a punteggiare 
certe staticità timbriche. 
Decisamente bravi i solisti, e 
con loro il giovane direttore 
Pomarico, preparatissimo e 
in ogni frangente a proprio 
agio; pulita la sua lettura del- 
le due Suites di Stravinski, 
improntata a una giocosità 
rigorosa, priva di forzature e 
più significativa proprio per- 
ché chiaramente determina- 
ta. 

Pubblico non numeroso, suc- 
cesso cordiale (con conse- 
gna del Sigillo Trecentesco a 
Sandro Gorli). 


LUMIERE FICE 


CINEMA 
Un «thriller» 
d’autore À 


ROMA — «Non sarà un 
film sul caso Moro nè sul 
terrorismo în Italia, nè 
sulle Brigate rosse». 
John Frankenheimer, il 
regista del «Braccio vio- 
lento della legge n. 2», 
dell’«Uomo di Alcatraz» 
e di tanti altri celebri film 
d’azione, ci tiene a sotto- 
linearlo: «Year of the 


gun», il film che sta gi- 
rando da sei settimane a 


Roma è un «thriller» in 
cui l’Italia degli anni di 
piombo resta soltanto 
sullo sfondo. 

Tratto dal romanzo di 
Michael Newshaw, il film 
è semplicemente la sto- 
ria di un giornalista ame- 
ricano che sì trasferisce 
in Italia per scrivere un 
libro di fantapolitica. «Un 
thriller sulla paranoia» 
lo ha definito il regista. 
Nel ruolo del giornalista 
c'è Andrew McCarthy, 
assieme al quale recita- 
no Sharon Stone e Vale- 
ria Golino. 
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PORTE APERTE 


di G. AMELIO 
CANDIDATO AL PREMIC'OSCAR91 


RATGIE 


Per esigenze di 
carattere tecnico la 


BIGLIETTERIA 
CENTRALE UTAT 


RIMARRA CHIUSA 
domenica 18/11 


La prevendita dei bi- 
glietti per tutti gli spet- 
tacoli teatrali si conclu- 


derà quindi sabato 
17/11 alle ore 19 e ri- 
prenderà lunedi 19/11 
alle ore 9. 


CHE CINEMA AL CINEMA” 
NAZIONALE! 


SALA 1 


ROBOCOP 2 


AAAÀ 


SALA 2 


VILLAGGIO - POZZETTO 


KEKA 


SALA 3 î 
2.0 mese - ultimi giorni 
WEEKEND 
CON. IL MORTO 


Frode 


SALA 4 
BERNARD TAVERNIER 


DDY NOSTALGIE 


pia da 


Alla Sala Azzurra del cinema 
Excelsior, nell'ambito del 
Festival dei Festival, si 
proietta il film «Il viaggio di 


Capitan Fracassa» di Ettore. 


Scola con Massimo Troisi e 
Ornella Muti. 


Teatro Stabile 
«Enrico IV» 


Oggi e domani al Politeama 
Rossetti ultime repliche di 


«Enrico IV» di Pirandello con 
Giulio Bosetti. 


A Grado 
«Quela sera... 


Oggi alle 20.30. al Palacon- 
gressi di Grado il Teatro po- 
polare La Contrada presenta 
«Quela sera de febraio...» di 
Ninì Perno e Francesco Ma. 
cedonio. x 


Su Radiodue 
Emilio Salgari 


Oggi alle 15 su Radiodue va 
in onda la settima puntata di 
«Com'era dolce il suono del- 
la ramsinga», lo sceneggiato 
dedicato alla vita e alle ope- 
re di Emilio Salgari, con Elio 
Bartolini, Mario Licalsi e Da- 
rio Penne. Regia di Nereo 
Zeper. Tema della puntata: 
«I pirati della Malesia». 


Teatro. in dialetto 


«L'omo selvatico» 


Oggi e domani nella sala di 
via Ananian 5, la compagnia 
«I Commedianti» replica la 
commedia di Edda Vidiz «La 
locanda de l’omo selvatico». 


Festival dei Festival 
Film di Pakula 


Proseguono ancora per po- 
chi giorni al cinema Ariston, 
nell'ambito del FestFest, le 
repliche di «Presunto inno- 
cente» di Alan Pakula con 
Harrison Ford. 


rm 1. | d Qaueucggie 
TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Oggi 
alle 18 (turno S) concerto di- 
retto da Emilio Pomarico. Ar- 
pa Jasna Corrado Merlak, 
oboe Luciano Glavina, viola 
Barbara Maurer. Musiche di 
Viozzi, Vidali, Gorli, Stravins- 
ki. Biglietteria del Teatro, ri- 
duzioni per giovani e gruppi 
aziendali. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91 Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart «Don Giovanni» (parte 
seconda). Direttore Riccardo 
Muti. Ingresso Lit. 2000. Bi- 
glietteria del Teatro. (Lunedì 
chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Campagna ab. 
bonamenti Stagione 1990/91, 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni- 
versità, sindacati, circoli e Bj- 
glietteria Centrale di Galleria 
ELLOnI giorni. 

TEATR BILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Questa sera 
ore 20.30 la Compagnia G. Bo- 
setti presenta «Enrico IV», di 
L. Pirandello, regia di ‘M. 
Sciaccaluga, con G. Bosetti, 
M. Bonfigli, C. Milli, E. Siravo! 
In abbonamento: tagliando n, 
1 Turno Il sabato (durata 2h 
15m). Penultima recita. Preno- 
tazione: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Fino alle ore 
19. Domenica aperta solo la 
cassa del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 20 al 25 no- 
vembre il Veneto teatro pre- 
senta «La sorpresa dell’amo- 
re» di Marivaux. Regia di S. 
Sequi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 2A. (alternativa). 
Prenotazione: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. Do- 
menica chiuso. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«Armonia» presenta «| com- 
medianti» in «La locanda de 
l'omo selvatico» di E. Vidiz. 
Regia di U. Amodeo. Preven- 
dita biglietti Utat. 

LA BARCACCIA, Teatro dei Sa- 
lesiani. Via dell'Istria 53. Pre- 

' senta oggi ore 20.30 la com- 
media dialettale «Sfrati, amor 
e... gelosia» - 3 atti brillanti di 
C. Fortuna. Prevendita bigliet- 
ti all'Utat Galleria Protti, por 
steggio interno. 

TENTRO CRISTALLO. — Ore 
20.30. La Pro.sa di Roma pre- 
senta: «La sonata a Kreutzer» 
di Sbragia-Martinelli da Tol- 
stoj. Interpretazione e regia di 
Giancarlo Sbragia. 

L’AIACE AL LUMIERE. Merco- 
fedi, per la rassegna «Al pia- 
cere di rivederli»; «La grande 
abbuffata» di M. Ferreri, con 
Ugo Tognazzi, Marcello Ma- 
stroiani. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15, Dal best-seller di Scott 
Turow, il grande giallo del- 
l’anno: «Presunto innocente» 
di Alan Pakula, con Harrison 
Ford, Greta Scacchi, Raul Ju- 
lia. 3.a settimana, ultimi gior- 


ni, 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17,45, 
20, 22.15. «Ghost (fantasma)» 
di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Demi Moore, Whoo- 
pie Goldberg. Una delicata 
storia d'amore al di là del tem- 
poe dello spazio. 


| «Il viaggio 
di Capitan 
Fracassa» 
.con Troisi 


Agimus Gorizia 
Pianista Turrin fi 


Oggi alle 17.30. nella 
congressi dei Musei pri 
ciali di Borgo Castello 4 
rizia, per la stagione de 
gimus, il pianista Ro 
Turrin eseguirà brani di 
bussy e Ravel. : 


Cinema Nazionale 4, 
Daddy Nostalgie | 


Al cinema Nazionale 4! 
proietta il film di Bertt@ 
Tavernier . «Daddy. nosli 


gie». 
Teatro dei Salesiani 
La Barcaccia 


) 


Oggi alle 20.30 e domani 4 
17 nel Teatro dei Salesiani! 
via dell'Istria 53 a Trieste! 
Barcaccia replica la comit 
dia brillante in dialetto «Sf 
ti, amore... gelosia» di Calf | 
Fortuna. bj 


Alla radio regionale 
Uomo e religione 


Oggi alle 12.15 alla radio 
gionale va in onda «L'uo! 
elareligione», a cura di C 
la Mocavero. In studio il p'î 
fessor Dino Cofrancesco, 
dinario di Scienze politici 
all’Università di Trieste. 


Nuovo Cinema Alcione 
Film di Parker 

‘Fino a lunedì al Nuovo Gill 
ma Alcione è in program 


«Benvenuti in Paradiso» 
Alan Parker. 


A Tavagnacco 
«Otia in musicis» 


Domani alle 18 nella Villé 
Prampero a Tavagnaf 
(Udine), per il ciclo «Otit 
musicis» organizzato dall 
mitato Iniziative Castellé 
il violinista Carlo Lazari (A) 
porrà musiche di Ta 
Bach e Ysaye. 


CINEMA EXCELSIOR. Matti 
per le. scuole.. Sabato. 2° 
vembre, ore 10: «L'amio0 
trovato» di Jerry Schatzb0l 
Prenotazioni alla cassa dé 
nema, tel. 767300. 
SALA AZZURRA. Ore 15: 
17.45, 19.45, 22. A grande 
chiesta. Ultimo weekend; 
mese di proiezione, «Pi 
woman», di Garry Marsh 
con Richard Gere, Julia 
| berts. Lei piombò nella sua) | 
ta e lui cadde nella sua ret@i 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Cam > 
con servizio orale». Le più! 
mose ragazze tedesche 
nuovo sensazionale -suf 
porno realizzato dagli a 
di «Aula 69», V. 18. DI) È 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20/1 
22.15: Tom Cruise in «Gioi 
tuono». E' il film dell’am 
delle emozioni. Con MÎî È 
Ridman, R. Quaid, R. Duvé) \ 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «| divé# | 
| menti della vita privata». 6; hi 
chi di paradossi e provoc@ 
ni all'ombra della rivoluzio”i? | 
Divertente, brioso, picca: 
malizioso, con Delphine vi 
rest, Giancarlo Giannini @ 
torio Gassman. 4 
NAZIONALE 1. 16, 18.05, 20] 
22.30: «Robocop 2» con Pei 
Weller e Nancy Allen. DO! 
stereo. dd 
NAZIONALE 2. 16;117.30; di 
20,30, 22.30: «Le comiche» 04; 
Villaggio e Pozzetto. Il filmP, 
comico degli ultimi 1.0 
mill 189% 
NAZIONALE 3. 16.30; nil 
20,30, 22.30: «Weekend {dè 
morto» di Ted Kotchetf.9 con 
dal sabato al venerdì! SÉ 
do mese, ultimi giorni. 
NAZIONALE 4. 


oro 


gie». Il nuovo capolaV sl 


Bertrand Tavernier, Una, 

ria intensa e delicata 00" 

Birkin e Dirk Bogarde- 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «U 
Tracy» un film divertent@ 


russe» 
3.000, UNI 
LIONE. (Via Madonizz4 

Atei 304832). Ore 17.481 
22.10: «Benvenuti in pal” 

lan Parker, con DA 

Quaid e Tomita Tomiyn,| 
grande storia d'amore d | 
gista di «Birdy», «Angel hi 
© «Fuga di mezzanotte». 
Sentato al Festival di C4tpf 
Abbonamenti alla cassA 
gressi L. 35.000. 

LUMIERE FICE. (Tel. 82 
Ore 16, 18, 20, 22.10: In/ ri 
visione «Porte aperte» Ni, 
'90) di Gianni Amelio cf#°",, 
Maria Volontè, Ennio 
chini, Renzo Giovanpi 
dia Alfonsi. Il film è un 


dal romanzo. di pi 
Sciascia. Candidato 4 
Oscar 1991. 
LUMIERE SPECIA 
Domenica ore 10 ® di 
meravigliose favole ÈCa, 
sen», un bellissim® ; 
animato. 30: «L9 
RADIO. 15.30, ult. 21» dom: 
meriera, il maggiore 
signora».il massimo 
movie con John Ho 
sica Fox. V.m. 18. 


sli 


2200034 


“SA 


ci 


[las 


pri 
m 
mi 


l1boWbtWwbobb 


Tunc, Luisella Boni. 
Vedrai. Settegiorni Tv. 
Corso di spagnolo. 
Corso di tedesco. 
«L'altra faccia di...». 


gi Pistilli, Paola Tanzanii. 
Che tempo fa. 
Tg1, flash. 


Check-up. 
Telegiornale. 

Tg1, Tre minuti.di... 
«Prisma». 


pa. 


nia. » 
Sette giorni al Parlamento. 
ll sabato dello Zecchino. 
Tg1 Flash. 

Estrazioni del lotto. 
Acquario fantastico. 

Cuori senza età, Telefilm. 
Parola e vita: il Vangelo della 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 


Telegiornale. 

Speciale Tgi. 

Tg1 Notte. Che tempo fa. 
Sabato club. «GIOVENTU’, 
RABBIA» (1962). Film. Regia 


Madden, Alec McCowen. 


_1Prrr—— rei 

| Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.05, 
6.56, 7.56, 8.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 

16.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7,8, 10,12, 18, 

17, 19,21, 23. 

6.11: Ondaverde, in diretta per chi 
Viaggia; 6.45: leri al Parlamento; 9: 
| Weekend, varietà; 10.15: Black-out; 11: 

Il documentario di 

\ 11.10: Mina presen 

\lipo; 11.45: Cinecittà; 12.90: | personag- 
i della storia: Francesca Benedetti in 

Lei, Sarah Bernhardt»; 13: estrazioni 


ste. 
ione _) 


agnal 
no 
> dall 
stella! 
zari pi 
Taril 


CA: fa sei Nea) 
I lack-out; 20.33: Ci siamo 


21.04: Dottore, buonasera; 
DE Giglio sera; 22: Musica notte, 
musicisti di oggi; 22.27: «Ho visto un 
centauro» di R. Costa; 23.09: La telefo- 
nata di Mario Padovani; 23.28: Chiusu- 


Ndaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
Ipo, 8.26, 9.27, 11.27, 18.26, 15.27, 
9.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. t 
lornali radio: 6.30, ‘7.30, 8.30, 9.90, . 
11.30, 12.30, 18.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30,19.30, 22.30. © 


TELE ANTENNA 


12.15 Ria Sport: «5.0 Raduno 

. yacht d'epoca» (r.). L 
13.00 Rta Sport: «Top Handball» 
NÉ 

Rta Sport: «Caleidoscopio 
alabardato». 

Cartoni animati: «Only car-' 

toons». 

Film: «LOS ANGELES 5.0 DI- 

STRETTO», poliziesco. 
«Medicina in casa». 

Film: «LA VITA DI ADOLF 
HITLER», 

Telefilm: «Swat - Squadra 

speciale». 

«Medicina in casa flash». 

Tele Antenna notizie. 

Rta Sport: «Tg sportivo». 
«Strategia». 

«Speciale Regione» (r.). 

Film: ‘«GIORNI PERDUTI», 

avventura. 


Film: «ASSALTO FINALE», 
Western. 

«Il Piccolo domani». 

Tele Antenna notizie (r.). 
Rta Sport:.«Tg sportivo» (r.). 
«Strategia» (r.). 


13.15 
13.30 
13.50 
15.15 


Geena Variazioni degli orari o 
RE ni ogrammi dipendono esclusi- 
che nolo dalle Singole emittenti, 
tempo utile uE'® le comunicano in 


tuare le correzigai entro] di effet- 


TELEPORDENONE 


«IL CAVALIERE DEL CASTELLO MALE- 
DETTO» (1958). Film. Regia di Mario Co- 
sta. Interpreti: Massimo Serato, Irene 


«AMORE IN FUGA», Tv movie. ; 
«Pitigrilli» (4.a e ultima puntata). Con Gi- 


Eurovisione, Vienna, Tuffi, Coppa Euro- 


Catania, ginnastica. Torneo Città di Cata- 


Pippo Baudo presenta: «Fantastico '90». 
Con M. Laurito, G. Faletti, Jovanotti. 


chardson. Interpreti: Michael Redgrave, 
Tom Courtenay, Avis Bunnage, Peter 


tra _____ TELEPADOVA 


7,00 Uomotigre, cartoni. 15.00 

7.30 Galaxy express, cartoni. TerTv, settimanale di ci 

8.00 Ghostbusters, cartoni. grafica. e cinemato- 
. 8.30 Starcom, cartoni. 15.30 Samba 


Benvenuti «Le dune», Telefilm. 


7.00 Kissyfur, cartoni animati. i 
7.55 Mattina 2. Conducono Alberto Castagna 


10.45 «I concerti di Raitre». Istituzione univer- 
sitaria dei concerti. 


e Isabel Russinova. 11.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 
8.00 T92 Mattina. , 11.45 20 anni prima. PR 
10.05 Dse Dossier ragazzi: «La scuola». 12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 
10.35 «Giorni d'Europa». 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
pera 14.25 Ambiente Italia. 
11.05 L'Arca del dottor Bayer, Telefilm. ‘15.00 S. Donà di Piave, rugby, Iranian/Loom- 
12.00 Weekend con Raffaella Carrà: «Ricomin- * Catanzaro Cagnomi. 
cio da due» (1.a parte). : 16.15 Firenze, nuoto, Trofeo Città di FaiA 
ici 17.00, «DONNA DI PLATINO». Film (1 Rex: 
13.00 Tg2 Ore tredici. RIIONI 
13.15 Tg2 Dribbling. ga di Frank Capra. Con J. Harlow, L. 
13.55 Meteo 2. ‘oung, R. Williams. 
18.25 Schegge. n 
14.00 Weekend con Raffaella Carrà: «Ricomin- 18.45 Tg3, Derby. Meteo 3. 
cio da due» (2.a parte). 19.00 Tg3. 
15.40 «Vedrai», Settegiorni Tv. 19,30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
15.55 Estrazioni del lotto. 19.45 Blob cartoon. 
16.00 Dse. Il bambino di celluloide. .. 20.00 Videobox. RE ana 
16.30 Falconara, pallavolo maschile, G. S. Fal--_ 20.30 dm Regia di John G. Avildsen. 
conara-Terme Acireale. Fota d Elisabeth j 
17.45 Pistoia, pallacanestro, Kleenex Pistoia- IE ASIPHEEMaccHo: So . 
Livorno Basket. ! 22.40 Harem(3.a puntata). . 
Her " i 23.45 Tg3 Notte. 
| 18.45 Un guccia a New York, Telefilm. Me- 0.15 Appuntamento al cinema: QUASI AMO- 
19.45 T92, Telegiornale. i Rie (1900 I Torp olio Orazio] Vico 
di 20.15 Tglosport. i; 5 
domenica. 5 S 
20.30 «PROFESSIONE ASSASSINO», con Kee- 
nan Wynn, Charles Bronson, regia di Mi- È 
chael Winner. MAGAZINE ITALIANO TV: 
22.30 «KRESSIN E IL PICCIONE MORTO NEL- È 
LA BEETHOVENSTRASSE». Film Tv. Re | È IL SETTIMANALE TELEVISIVO 
gia di Samuel Fuller. Interpreti: Glenn: 
Corbett, Christina Lang, Anton Differing, DE «L PICCOLO» 
AMORES E PRESI E LO PUOI TROVARE 
di Tony Ri- 24.05 Tg2 Notte sport. Cagliari, pugilato, Lima: 


6: Fine settimana di Radiodue, «La vita 
in maschera»; 7.21: Bolmare; 8: Gioca- 
te con noi, 1X2 alla radio; 8.05: Un poe- 
ta un attore; 8.10: Radiodue presenta; 
8.45: Un'aura amorosa; 9.07: Spazioli- 
bero; 9.33: Mille e una canzone; 10.13: 
Brivido italiano; 11, 12.46, 15.50: Hit pa- 
rade; 14:15: Programmi regionali; 15: 
«Com'era dolce il suono del Tana 
ga»; 16.33: Estrazioni del lotto; 17,05: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a tea- 
tro, «Pinocchio» di C. Bene da Collodi; 
19,50: Radiodue sera jazz; 21: Stagione 
sinfonica pubblica 1990-91, in collega- 
mento con l'auditorium del Foro Italico 
in Roma, concerto sinfonico; nell'inter- 
vallo ore 21.55 circa: Programma di sa- 
la; 23.05: Confindenziale; 23.23; Bol- 
mare; 23.28: Chiusura. i 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.25: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose-' 
ra, Meteo; 19.50, 23.59: F.m. musica, in 
contemporanea con Radiodue stagio- 
ne sinfonica pubblica 1990-1991 (vedi 
Radiodue); 22.47: Ondaverdedue; 
22.50: Gr2 Radionotte, meteo; 23.05: 
Disconovità. Il d.j. ha scelto per voi. 


“Radiotre: © 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


7.50 Telefilm: «La piccola grande 
Nell». 

8.20 News: «Premiere». 

8.25 Film: «IL MONDO DEI MIRA- 

COLI», con Virna Lisi, Jac- 

ques Sernas. Regia di Luigi 

Capuano (Italia 1959). Bril- 

lante. 

News: «Premiere». 

Talk-show: «Gente comu- 

ne», 

Quiz: «Il pranzo è servito». 

News: «Cara tv». 


10.20 
10.30 


12,00 
12.45 
13.30 
14.15 


pie». 

Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». i 
Rubrica: «Ti amo, parliamo- 
ne». 

Rubrica: «Cerco e offro». 
Show: «Buon compleanno» 
1984. 

News: «Arca di Noè». 

News: «Premiere». 3 
Quiz: «O.K. Il prezzo è giu- 
sto». 

Quiz: «Il gioco dei 9». 

«Tra moglie e marito». 
News: «Striscia la notizia». 
Show: «Sabato al circo». 
News: «Anteprima». 

News: «Premiere». 
«Sfoghi». 

«Premiere - | trailers della 
settimana». 

0.40 Telefilm: «Ellery Queen», 


TELEFRIULI 


15.00 
15.30 


16.00 
16.35 


16.55 
17.55 
18.00 


19.00 
19.45 
20.25 
20.40 
23.00 
23.30 
23.35 

0.35 


d'amore, teleno.! 


tola-Bottiglieri titolo italiano pesi piuma. 
Milano, ippica, G. P. nazioni di trotto. 
Vienna, tuffi Coppa Europa. 


dio che musica! 


10,00 Documentario: Le mon- 
tagne del mondo. A 
‘10.40 Telenovela: Tra l'amore 


‘13.35 Salotto in rosa. 


iornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13,45, 
Sig 18,45, 20.46, 23.53. j 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.80: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Orione, osser- 
vatorio settimanale sul mondo dello 
spettacolo, delle arti e della musica; 
11.15: Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Ritratto di P.I. Ciaikowski;' 12.55: 
Fantasia; 14: Paesaggi musicali; 14.48; 
Controsport; 15: La parola e la ma- 
Schera; 16: Coro da camera della Rai; 
16.45: Atlante sonoro; 17.15: Dall’audi- 
torium Domenico Scarlatti di Napoli, IV! 
Festival pianistico 1990; nell'intervallo! 
alle ore 17.50 circa: pagine da «Il ver- 
me solitario della principessa» di Ho- 
sek; 19.15: Folkconcerto, «La forza del- 
la parola: viaggio attraverso la musica 
zingara»; 20: In diretta da Ginevra, sta- 
gione lirica Euroradio 1990-91, «I Ca- 
puleti e i Montecchi» tragedia lirica in 
due atti di F. Romani, musica di V. Bel- 
lini; nell'intervallo alle ore 21.45 circa:. 
Libri novità; 23.15: Dalla Radio di Colo- 
nia, concerto dei premiati al Concorso 
internazionale di composizione 1989; 
28.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona; 24: Il‘giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, musica e notizie;; 


5.45: Il giornale dall'Italia, ondaverde- 


IN EDICOLA A SOLE 800 LIRE. 


notte, notiziario in italiano. Alle ore 1, 
2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.39, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


—____ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Campus; 
12.10: Almanacchetto - LR 
te; 12.15: L'uomo e le religioni; 12.95: 
Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18,30: Gior- 
nale radio. 


L'ora della Venezia Giulia: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Campus, 


Trasmissioni in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: | grandi successi dei Beatles} 
9.30: Magia e superstizione di casa no- 
stra; 9.45: Musica orchestrale; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Dal repertorio dei concer= 
ti e dell’opera lirica; 11.30: Pot pourri; 


12: Val Resia e Valcanale; 12,30: Solisti 


© strumentali; ‘12.40: Musica corale; 


12.50: Musica orchestrale; 13: Gr: 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Le campane del: Natisone; 
14.50: Viaggio musicalemnei"pàssato; >! 
16.10: Noi e la musica; 17: Notiziario; 
17.10: Spazio aperto; 17.40: Jazz; 18: 
Jozko Lukes: «Una storia incredibile». 
Originale radiofonico. Regia di Boris 
Kobal; 18.35: Musica orchestrale; 19: 


“Gr. 


7.00 «Ciao ciao mattina», cartoni 


animati. 

8.30 Telefilm: «Skippy il cangu- 
ro». 

9.05 Telefilm: «Strega per amo- 
re», 


9.40 Telefilm: «Tarzan». 
10.45 News: «Weekend al cine- 


ma». 

10.50 Telefilm: «Riptide». 

12.00 Telefilm: «Charlie's. An- 
gels». 

12.59 News: «Un minuto al cine- 
ma». 


13.00 Show: «Sette per uno». 
13.30 Sport: «Calciomania». 
14.30 News: «Jonathan». 
115.15 Musicale: «Musica è». 
16.00 «Bim bum bam», cartoni. 
18.40 News: «Premiere». 
18.45 Musicale: «Be pop a lula». 
19.27 News: «Weekend al cine- 
ma». 
19.30 Telefilm: «Casa Keaton». 
20.00 Cartoni: «Niente paura c'è 
Alfred». 
20.30 Film: «QUELLI DELL’ACGA- 
c DEMIA MILITARE», con 
Chris Lemmon, Lloyd Brid- 
ges. Regia di Bert Convy. 
(Usa 1986). Brillante. 
22.20 Sport: «Superstars of wrest- 
ling». 
23.05 Sport: «La grande boxe». 
0.05 News: «Premiere». 
0.10 Maratona: «La notte della 
videografia». 


TRIVENETA 


10.00 Teleromanzo: «Amandoti». 

11.00 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

.11.25 News: «Premiere». 

11.30 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». i 

12.30 «Ciao ciao», cartoni anima- 


ti. 
13.35 Show: «Buon pomeriggio» 

con Patrizia Rossetti. 
13.40 Telenovela: «Sentieri». 
14.35 Telenovela: «Marilena». 
15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 
Teleromanzo: «Ribelle». 
Teleromanzo: «La Valle dei 
pini». ; 
Teleromanzo: 
Sspital». 
Teleromanzo: 
more». 
News: «Un minuto al cine- 
ma». 
Show: 
amati». 
Telefilm: «Top secret». 
Telefilm: «Colombo». 
Telefilm: «Kojak». 
News: «Parlamento in». 
Rubrica: «E lestelle...». 
News: «Premiere». i 
Film: «L'ULTIMA  SPIAG- 
GIA», con Gregory Peck, 
Ava Gardner. Regia di Stan-- 
ley Kramer (Usa 1959). Fan- 
tascienza, 
News: «Premiere». 


16.10 
16.50 


17,25 «General ho- 


18.00 «Febbre d’a- 


18.59 


19.00 «C’eravamo tanto 
19.30 
‘20.35 
22.05 
23.05 
0.05 
0.10 
0.15 


2.55 


TELEMONTECARLO 


I, 


ca). 


9.30 Don Dracula, cartoni. vela. e il potere. 14,00 Il ritratto della salute. 
10.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 16.00 Week end, rubrica di in. Hi Rubrica: Motor News. 14.30 Documentario Beyond 
) 0115 CIRO di pietra, teleno- CIR Cinemato. tEer i iricantor sa Doe: Rei 
sla vela. n p Ù È 
"2.00 Dalla parte del consu ‘16.45 Andiamo al cinema, ru-' — 13:90 Dalla parte della gente. TRIONFO». 


13.00 Top motori (replica). 
13.30 Emozioni nel blu (repli- 


13.00 Sport show. rotocalco 
sportivo. 

15.25 Rugby A 15. : 
17.30 Due pazzi scatenati, te- 
fefilm. al ci 
Pomeriggio. nema: 
«HONKY, TONK». (Usa 
1974) Western. 


18.30 


ci e. brica di informazione ci- (13) È 17.00 Film «IL RIBELLE». 20.00 Tmo News: + 
a llematBarafica: iL) HIS Tra l'amore, 19.00 Anteprime cinematogra- , 20.30 Sabato DL MOLUrE 
143 Uomotigre, cartoni. —17.00 Speedy, un programma 1415 Telenovela: Un fiche. SUREPEAO (Gb qa 
lego Galaxy espress, cartoni. a tutta velocità. due donne, “omo 19.30 Cartoni animati Tran- E OASOE Se) 
ì o Ghostbusters, cartoni. 17.30 She-ra, la principessa 15.55 Ciao ragazzi. ) sformers. SHicnagdo DISHALL 
1830 Starcom, cartoni, SIA 16.00 Cartoni animati: Cocci- 20:90 American ball. e) 
Trioo euvanians. carloni. 18.09 Gli sceriffi delle stelle, nella. > 20.30 Film «QUEL MALEDET- NEC ) 

1800 Fiabe ed eroi, cartoni. vamioni: 16.30 Cartoni animati: Ransie TO TRENO BLINDATO». * Thri Uso NELLA CON- 

i Lore ii rono dell'a- 18.30 Icavalieri dello zodiaco, lastrega... - 2290 Telefilm: © Houston, OO FASO SADHAM» 

\l&45 iecieicnosela: cartoni. 17.00 Cartoni animati: lo sono. 2 Knights. TEA DI è 
: Yan, telefilm. 10.00 Tomi la ‘stella. dei Teppel: * 3.00 Film: «KIDNAPPED-RA- — TELECAPODISTRIA 
Sa0%TAn'erO, NScua Piminegio Genie Ngrioni 17.30 Cartoni animati: Calen- 1.00 toa Light COIN 

‘20,15 zione, Telegiornale, 19.30 Baretta, telefilm. . — darman. TER Io 12.30 Tennis, Masters Atp di 

‘15 La parola di Dio si fa co 20.30 «PROFESSIONE BIGA- ‘18.00 Biancoe nero. TELEQUATTRO Francoforte. 


Noscere, rubrica. 


23.45 POizione, Telegiornale. 
è parola di Dio si fa co- 


24.00 "OScere, rubri 
ali 4 00. «DIM , rubrica. 
Ù i ENSIONE CIN- 
Het E»; Film, 


MO», film, con Lando 


23.15 Profondo News, settima- 

nale d'attualità. 

0.30, Andiamo al cinema, ru- 

brica di informazione ci- 
nematografica. 


.30 « ) Buzzanca, Raffaella mele. 
i TIA OPERAZIONE Carrà. 19.30 Telefriuli sera. 
2.00 pn NcaAm 22.15 Colpo grosso, gioco a . 20.00 Anteprimasport. 
Sionacne; seconda quiz. 20.30 Sceneggiato: Cartesio. 


to. 


19.00 Telefilm: L'albero delle 


21,45. Cronache dal Parlamen- 


22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Varietà: Fatti e fattacci. 
Anteprima sport. 


13.50 Fatti e commenti. 


19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Anteprima sport. 


23.05 Fatti e commenti (repli-' 


ca). 


ca). 


A 19.15 Ciao Unione (replica). 


23.35 Anteprima sport (repli- 


19.00 Punto d'incontro. 
19.25 Domani è domenica. 
19.30 «DESTINAZIONE MAR- 
?, CIAPIEDE», film dram- 
i matico. 
| 21.15 Mod squade e i ragazzi 
creer, telefilm. 
22.00 Tg. 
22.15 Tennis, Masters Atp di 
Francoforte. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Di tali risonanze simboliche 
Si è caricato il triplice pro- 
cesso  dell'ingestione-dige- 
Stione-escrezione, da arriva- 
re a sembrarci, quando lo 
esaminiamo, ancor più 
Straordinario che le meravi- 
glie della vista o dell'udito. 
Così la quarta puntata de «La 
Macchina meravigliosa» di 
Piero Angela (giovedì su 
Raiuno), dedicata a «Stoma- 
co e intestino», a noi è sem- 
brata la più stupefacente del- 
la bellissima serie. 

Il fascino del programma di 
Piero Angela non deriva solo 
dal carico di conoscenza 
sclentifica che porta, o dal- 
l'esposizione del corpo uma- 
no come spettacolo. Con la 
sua trovata di base (l’esplo- 
ratore, o «inviato» che dir si 
voglia), il programma mate- 
rializza una delle più radica- 
te fantasie umane: il corpo 
come «grande casa», luogo 
visitabile, gigantesca mani- 
fattura in perenne funzione. 
Ora, queste cavità e gallerie 
(il «tristo sacco» di Dante — 
ma il verso seguente non è 
citabile in questa sede) ap- 
paiono particolarmente atte 
a concretizzare tale idea. 

Di essa il cinema ci ha fornito 
vivide illustrazioni (ma è tipi- 


A spasso per il corpo umano, 


Angela ha attirato l’attenzione 


sul complesso funzionamento 


di questa perfetta «grande casa» 


co della formazione di Ange- 
la l'aver preferito citare Ju- 
les Verne). Ci tornano in 
mente il bel film di Richard 
Fleischer, scritto da Isaac 
Asimov, «Viaggio allucinan- 
tè» negli anni Sessanta, l’ot- 
timo «Salto nel buio» di Joe 
Dante negli Ottanta, per non 
dire del divertentissimo epi- 
sodio finale di «Tutto quello 
che avreste voluto sapere 
sul sesso» di Woody Allen, in 
cui .il nostro appare nella 
parte di uno spermatozoo. 
Del resto, in tv abbiamo visto 
assai di recente la serie di 
cartoni animati «Siamo fatti 
così». 

In ogni modo, la tavola im- 
bandita di tutto punto al cen- 
tro dello stomaco, dove la 
bellissima modella Lavinia 
sgranocchia elegantemente 
pasticcini, viene dritta dritta 
da «Pinocchio»; e allora per- 


ché non ricordare anche Ra- 
belais e «il mondo nella boc- 
ca di Pantagruel» cui Auer- 
bach dedicò il suo saggio... 
Ci si perde in queste fantasie 
alla stessa stregua che nel 
corpo ingigantito. 

Da dove ci viene questa stra- 
vagante fantasia vecchia, 
probabilmente, quanto l’uo- 
mo? Da una percezione istin- 
tiva della complessità del 
nostro corpo? Comunque po- 
ne ‘anche qui l'equivalenza 
di macrocosmo e microco- 
smo; e Piero Angela l'ha ca- 
sualmente riecheggiata 
quando ha paragonato le pa- 
reti dello stomaco, come ci 
apparivano durante il viag- 
gio, a «certe zone dell'Islan- 
da». 

Di un vero viaggio d'esplora- 
zione si trattava, quanto mai 
(lo.ripetiamo) affascinante; e 
anch'esso ha trovato il suo 
«hic sunt leones» quando è 


il fascino carnale 
della «Macchina» 


î 


giunto all'intestino. crasso, 
dove i villi intestinali si fanno 
rari. «Oltre è meglio non pro- 
seguire... perché laggiù è 
pieno di batteri». «Hic sunt 
bacteria» è dunque scritto 
sulle carte di Angela, un mo- 
do educato per glissare su 
una conclusione del viaggio 
che sarebbe potuta risultare 
imbarazzante in tv, anche se 
questo voltarsi e tornare in- 
dietro lungo un capillare, co- 
me tutte le forme eufemisti- 
che, sottolinea più che na- 
scondere. 

Ma per quanto il programma 
ci sia piaciuto, è per quanto 
sia stato convincente nell'in- 
dicare i pericoli di certi ali- 
menti, noi non ci sentiamo di 
seguire Angela nell'elogio di 
quel «cibo del futuro super- 
sano e super-leggero» che 
ha simbolicamente buttato 
giù per l'esofago mentre ri- 
saliva (un pacchettone come 
di carta stagnola, poi, che 
simbolicamente ci è restato 
nella strozza). «Preservare il 
nostro organismo dal logorio 
che fatalmente porta con sé 
l’alimentazione», dice Ange- 
la, con cibi come l'orrificante 
pasta di pesce «surimi». 
Pseudogamberi di pesce in- 
Sipido con sapore aggiunto? 
O domani, whisky di pesce? 
No, lasciateci logorare. 


TV /PERSONAGGI 


«Beau 


ful.» anche dal vero 


Ron Moss, e gli altri attori della telenovela americana, a Roma 


ROMA— Ron Moss, il ventino- 
venne protagonista di «Beauti- 
ful», telenovela-evento inonda 
su Raidue, scende scortato 
dall’automobile davanti all’- 
Hotel «Piaza», proprio mentre 
sulla seconda rete, come ogni 
pomeriggio, scorrono le im- 
magini della puntata numero 
152, Ad accoglierlo sono centi- 
naia di adolescenti impazzite 
e urlanti, che vogliono a tutti i 
costi carpirli uno sguardo, 
scrutare da vicino la sua faccia 
da americano vitaminizzato. 
Per.guardare questo ragazzo- 
ne che somiglia così tanto a 
Big Jim, il plasticoso marito di 
Barbie, sono disposte a tutto. 
Anche a sfidare le forze del- 
l'ordine mobilitate in gran nu- 
mero fuori l'alberto di via del 
Corso a Roma. Un gruppo di 
fan organizzate ha portato an- 
che un cartello con scritto: 
«Ridge, stop here. We have a 
"Beautiful» surprise for you». 
Dietro le transenne sistemate 
sulla piazza stazionano da ore 
le «Beautiful-dipendenti» per 
non perdersi nessuna uscita 
del loro beniamino. 


E così la strada dello «stru- 
scio» romano sembra trasfor- 
marsi per un giorno in un pal- 
coscenico teatrale dove al ter- 
mine della recita gli attori 
escono a prendersi gli applau- 
si. E' quanto accade anche ai 
colleghi di Ron Moss, venuti 
con lui dagli Stati Uniti, chia- 
mati da Raidue a lanciare la 
nuova collocazione della tele- 
novela, che. in innumerevoli 
puntate racconta la saga dei 
Forrester e dei Logan. Ci sono 
infatti, anche Ethan Wayne (fi- 
glio del celebre attore ameri- 
cano), la superbionda Teri 
Ann Line e Clayton Norcross. 
Nel pomeriggio, i quattro di 
«Beautiful» si sono divisi; l'ai- 
tante Ron Moss, insieme con 
la moglie, è andato a colazio- 
ne in un ristorante del centro; 
Ethan Wayne non ha rinuncia- 
to a un po' di jogging a Villa 
Borghese; Teri Ann Line, ex 
Miss America, è andata con il 
muscoloso marito a fare shop- 
ping a via Condotti; Clayton 
Norcross se:ne è andato in gi- 
ro con una misteriosa ami- 


chetta. Al ritorno in albergo 
hanno fatto un bagno di folla 
che non li ha infastiditi. Ron 
Moss ha salutato le fan con la 
mano senza dare troppa confi- 
denza, e frettolosamente è 
«Scomparso dietro la porta gi- 
revole dell'albergo. 

Meno fedele al cliché holly- 
Woodiano il figlio di John Way- 
ne, è stato disponibile a sorri- 
dere e a «concedersi». Un deii- 
rio così non lo immaginava, 
«però — ha detto — fa piacere 
vedere’ tutte queste ragazze 
che ci seguono con tanta pas- 
sione». 

A casa loro, i belli di «Beauti- 
ful» non sono abituati a simili 
manifestazioni, «ma Los An- 
geles — ha soggiunto Ethan 
Wayne — è la città dello spet- 
tacolo, e la gente non ci fa poi 
tanto caso». 

Se il gradimento si misura con 
la quantità degli urletti che le 
fan emettono alla semplice vi- 
sione dei protagonisti della te- 
lenovela, non c'è dubbio che 
Ron Mosssia il più amato. «Ma 
lui è il protagonista, è normale 
sia così. Credete veramente 


che Ron sia il più bello?», si è 
Chiesto a ragione Ethan Way- 
ne. 

Intanto con «Ricomincio da 
due», in onda oggi alle 12 su 
Raidue, prende il via il fine set- 
timana «Beautiful». Sarà infatti 
la soap-opera del momento al 
centro dell'attenzione delle 
due puntate condotte, come di 
consueto, da Raffaella Carrà. 
«Il fenomeno Beautiful» e i mo- 
tivi di questo straordinario 
successo saranno analizzati 
dalla Carrà, da Sgarbi e da nu- 
merosi ospiti. Tra gli altri, sa- 
ranno in studio Furio Colom- 
bo, giornalista e masamedio- 
logo; Claudio Fava, capostrut- 
tura Rai che ha scoperto in 
America alcune delle soap- 
opera più popolari, tra cui ap- 
punto «Beautiful»; la giornali- 
sta Simonetta Guidotti; la scrit- 
trice Barbara Alberti. 

Per il collegamento, Luca Da- 
miani sarà a Milano nella casa 
editrice «Universo» per mo- 
strare le prime pagine del nuo- 
vo. settimanale. di nome 
«Beautiful». 


n 


Raffaella Carrà» (Raidue, o 
settimana è imperniato sull 


RAITRE 


Il brutto anatroccolo 


Lì 


Clarissa Burt, una bella presenza nel «Weekend con 


re 12), che questo fine 
la soap-opera «Beautiful». 


alph Macchio è 


il protagonista di «Karate Kid» 


Sono due i film destinati, dalle reti Rai, a far corona al «Fanta- 


‘stico» di Raiuno. Entrambi vanno in onda alle 20.30: Raidue 
propone «Professione assassino», di Michael Winnex con 
Keenan Wynn e Charles Bronson, mentre Raitre con «Karatè 
Kid» rilancia la favola del gesto atletico come atto di coraggio 
esi rivolge al pubblico dei giovanissimi. 

«Karate Kid», firmato nel 1984 dal collaudato mestierante 
John y. Avildsen, esalta il giovane carisma di Ralph Macchio, 
tipico «brutto anatroccolo» che ricorre al magistero dell’an- 
ziano Pat Morita per essere iniziato alle arti del karate con 
cui vorrebbe trovare un riscatto. Imparerà che i valori della 
vita sono altri e il film inaugurerà una serie di successo. 


Canale 5, ore 12.45 


Emilio Fede e Alessandra Mussolini a «Cara Tw 


Per la settima puntata di «Cara Tv», inonda oggi su Canale 5, 
quattro nomi dello spettacolo e dell'attualità. Saranno infatti 
ospiti del programma: l'attrice Alessandra Mussolini che rac- 
conterà la sua esperienza al fianco della zia, Sophia Loren, in 
«Sabato domenica e lunedì» di Lina Wertmueller; il respon- 
sabile delle news della Fininvest, Emilio Fede; il regista Giu- 
seppe Tornatore e il cantante Enrico Ruggeri. 


« Sulle reti private 


«Quelli dell’Accademia militare», demenziale 


Sono 13 i film trasmessi oggi sulle maggiori reti private a 
diffusione nazionale (senza contare le ancora sperimentali 
Tele+1 e Tele+3) ma ben pochi sono collocati nella fascia 
oraria strategica delle 20.30. Fanno eccezione il demenziale 
«Quelli dell’Accademia militare» di Bert Cony (su Italia 1), il 
bellico «Quel maledetto treno blindato» di Enzo Girolami (su 
Odeon-Triveneta) e la farsa brillante «Professione bigamo» 
di Franz Antel con Lando Buzzanca e Raffaella Carrà (su 
Italia 7). Quarto titolo proposto alle 20.30 è «L'abbraccio del- 
l'orso», diretto da Jack Gold nel 1979 e trasmesso da Tmc. 
David Hemmings è l'agente della Intelligence Service che 
deve affidarsi a un transfuga russo per recuperare la fiducia 


dei suoi superiori. 


‘Tra gli altri titoli, da non perdere «ll ribelle» di Clifford Odets 
con Cary Grant (su Odeon-Triveneta alle 17) e «L'ultima 
spiaggia» di Stanley Kramer con Gregory Peck (alle 0.15 su 


Retequattro). 
Canale 5, ore 16.55 


Il capodoglio all’«Arca di Noè» 


Uno sbuffo bianco che si staglia nel cielo e ricade nel mare, 
segnala ai pescatori la presenza dei capodogli, i grandi ceta- 
cei simili alle balene che Licia Colò nel suo programma 


«L'Arca di Noè» presenta nella puntata odierna su Canale 5... 


«L'Arca di Noè» si è spostata in Nuova Zelanda per scoprire 
abitudini e caratteristiche dei capodogli, sfatando anche la 
leggenda per la quale questi animali ballerebbero nell'ac- 
qua. «Non è proprio così — racconta la Colò — però inarcano 
ritmicamente il dorso sicché sembra di assistere a una danza 


maestosa». 
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TRIESTE — Alla luce della 
classifica l'incontro clou 
dell'undicesima giornata è 
Salernitana-Messina, in 
cui la solitaria capolista 
rende visita a una delle 
squadre che, con 11 punti, 
sono comprese tra il sesto 
e il decimo posto. A dire il 
vero, malgrado l'apporto 
del pubblico, di gran lunga 
il più numeroso di questa 
non frequentatissima serie 
B (oltre 17.000 di media tra 
‘abbonati e paganti), quello 
di Salerno sinora è stato un 
campo tutt'altro che avaro 
con le ospiti, che vi hanno 
strappato ben quattro pa- 
reggi in cinque incontri; in 
più le cronache di domeni- 
ca scorsa segnalavano che 
del 2-2 finale aveva a do- 
lersi più il Barletta della 
Salernitana, il che non dice 
certo di un momento parti- 
colarmente favorevole dei 
campani. Il diavolo, perciò, 
potrebbe anche rivelarsi 
meno brutto del previsto 
per il prudente Materazzi. 

Il vero big match della gior- 
nata, però, secondo noi è 
un altro, e precisamente 
quel Reggiana-Foggia in 
cui si affrontano le squadre 
senza dubbio più spettaco- 
lari della categoria. Hanno 
gli attacchi più forti, il Fog- 
gia con 18 gol (di cui sei del 
neocapocannoniere Baia- 
no, che. finalmente que- 
st'arino giustifica la sua al- 
tissima valutazione di mer- 


(dei quali quattro portano 
la firma di Ravanelli): sono 
le uniche due squadre che 
Sinora hanno tenuto una 
media superiore al gol per 
partita; e amano entrambe 
giocare più per darle che 
per non prenderle. Lo spet- 
tacolo è perciò assicurato, 
anche se va pur detto che 
ci sono in gioco forti inte- 
ressi per una classifica che 
a nostro modo di vedere 
non le premia ancora in 
giusta misura. 

Altro incontro importante è 
quello di Lucca, perché un 
Nuovo stop porrebbe forse 
prematuramente fine a 
molte ambizioni della Cre- 
monese, che malgrado i 
suoi assi stranieri non rie- 
sce a trovare con l’indi- 
spensabile frequenza la 
via della rete avversaria; e 
per converso un successo 
lancerebbe ancora più su 


cato), la Reggiana con 14. 


Sport 


SERIE B / QUASI UNA FAIDA POLITICA NELLA VICENDA BIANCONERA 


la meritevole Lucchese di 
Orrico. Interessante anche 
la partita di Ascoli, nella 
quale i bianconeri di So- 
netti devono assolutamen- 
‘te togliere i due punti ai lu- 
pi di Avellino: entrambe 
sono in serie negativa, i lo- 
cali addirittura provengo- 
no da due sconfitte esterne 
consecutive che li hanno 
notevolmente . allontanati 
dalle posizioni di vertice. 
Certo non sarà per loro 
agevole sostituire Giorda- 
no, squalificato per tre tur- 
ni. Lo stesso è a dire per 
Reggina-Verona, in cui i 
rinforzati allievi di. Ceran- 
tola tentano l'assalto verso 
l'alta classifica alle spese 
dei gialloblù che, pur es- 
sendo sinora senza dubbio 
la migliore delle retroces- 
se, cominciano a non sod- 
disfare i loro tifosi forse 
troppo convinti che in Bla 
superiorità tecnica sia l’u- 
nico volano dei successi. 

Delle squadre di coda, 
l'impegno in quel di Anco- 
na per il sempre sfortunato 
Modena sembra impossi- 
bile più sulla certa che alla 
prova dei fatti, perché le 
difficoltà interne dei dorici 
sono sempre in agguato, 
quest'anno oltretutto acui- 
te dalla sin troppo facile 
constatazione che Tovalie- 
ri fa rimpiangere un sacco 
l'ottimo Ciocci; nel frattem- 
po il Barletta dei miracoli, 
che in un precedente derby 
riuscì a mettere sotto il 
Foggia, cercherà di riser- 
vare il medesimo tratta- 
mento anche a quel Taran- 
to che pur lo sopravanza 
notevolmente in classifica. 
Vengono infine tre scontri 
diretti tra formazioni che si 
trovano tutte nella parte 
bassa della graduatoria. II 
Padova, apparso domeni- 
ca scorsa trasformato dal- 
l'ingresso in cabina di re- 
gia del milanista Albertini 
e dalla ritrovata vena di 
Galderisi, mette sul piatto 
della bilancia anche l’altro 
acquisto novembrino Riz- 
zolo per aver ragione del- 
l'altrettanto irrobustito (ne 
sa qualcosa l'Udinese) Co- 
senza; bissare a sette gior- 
ni di distanza un successo 
interno in B è sempre cosa 
ardua, ma nella specie gli 
uomini di Colautti non han- 
no compito impossibile. A 


SERIE B/ UNDICESIMA DI CAMPIONATO 


Confronto fra gli attacchi bomba 
Reggiana e Foggia le regine del gol - Big match a Salerno 


Udine i locali se la vedran- 
no con il Pescara, e si trat- 
terà di uno scontro tra due 
squadre che sinora hanno 
avuto dal campionato as- 
sai meno di quel che spe- 
ravano: i friulani hanno 
conservato per lo più l'inte- 
laiatura di A, gli abruzzesi 
in A hanno pescato i loro 


numerosi rinforzi estivi e. 


ottobrini (ultimi il torinista 
Zago e il viola Zironelli). | 
biancocelesti sinora in tra- 
sferta hanno perso solo 
una delle quattro partite 
giocate, ma i bianconeri 
non possono assolutamen- 
te rimandare il ritorno al 
successo dopo le sconfitte 
di Ascoli e Cosenza, in- 
frammezzate dal pari ca- 
salingo. con il menomato 
Foggia. 

Infine, la Triestina sarà a 
Mompiano ad.affrontare un 
Brescia in serie positiva da 
cinque giornate, assai irro- 
bustito dagli arrivi di’ Fla- 
migni, del mediano caglia- 
ritano De Paola e dell'arie- 
te Serioli, che con l'ottimo 
Ganz (5 gol) fa già sognare 
i tifosi delle rondinelle non 
in prospettiva salvezza, 
ma addirittura preconiz- 
zando un riaggancio alla 
vetta. E’ la prima di due 
consecutive delicatissime 
trasferte, e dal bottino che 
da esse si trarrà dipenderà 
in misura massiccia il futu- 
ro alabardato: con zero 
punti la situazione divente- 
rebbe drammatica, con 
uno si resterebbe in zona 
assai bassa, due sarebbe- 
ro di notevole conforto nel- 
la corsa verso posizioni 
più sicure, tre o più (è fol- 
lia?) consentirebbero pro- 
spettive migliori. 
Statisticamente è impossi- 
bile che la squadra conti- 
nui a (non) segnare come 
in queste prime dieci gior- 
nate, è impossibile che in 
un campionato di B qualun- 
que formazione segni solo 
11 0 12 gol: è perciò impor- 
tante continuare a curare 
quella tenuta difensiva che 
ha permesso che con solo 
tre reti fatte, si raccoglies- 
sero ben otto punti, soprat- 
tutto per la delicatezza di 
questi due importantissimi 
impegni esterni con squa- 
dre che hanno gli stessi 
punti degli alabardati. 
[Giancarlo Muciaccia] 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Oggi, alle 12, si 
chiude. L'assessore Ferruc- 
cio Saro (dopo aver dato 
mandato al gm Mariottini di 
risolvere la crisi tecnica as- 
sumendo Adriano Buffoni 
quale allenatore della prima 
squadra) ha convocato per 
mezzogiorno i garanti nella 
sede della Regione di via 
San Francesco. Con loro so- 
no stati convocati anche 
Giampaolo Pozzo e i rappre- 
sentanti delle cordate anco- 
ra in lizza per acquistare il 
pacchetto azionario dell’Udi- 
nese Spa. Dunque, siamo al 
momento decisivo. L'ultima 
(ma' sarà davvero l’ultima?) 
pagina di questo capitolo 
della Udinese-story sta per 
essere scritta. 

LE TRATTATIVE. Già. ieri 
sembrava ormai tutto deci- 
so. La cordata Marr, così co- 
me era apparso già nella se- 
rata di giovedì, ha conquista- 
to le simpatie di Giampaolo 
Pozzo, e in mattinata tutto 
era stato definito. Era anche, 
in pratica, già stata convoca- 
ta una conferenza stampa 
per le 18.30, nel corso della 
quale Antonino Martincigh e 
gli altri responsabili della fi- 
nanziaria si sarebbero uffi- 
cialmente presentati. 

Ma l’Udinese-story è roman- 


zo scritto con grande abilità. 
Ed ecco allora l'ennesimo 
colpo di scena. Poco dopo 
mezzogiorno l'assessore 
Saro ha varcato i cancelli 
della Freud per incontrarsi 
con Giampaolo Pozzo ac- 
compagnato dal presidente 
della Giunta regionale 
Adriano Biasutti. E l’affaire 
bianconero ha così vestito i 
panni della politica. Perchè 
una parte della Dc udinese 
(che in quelle ore si contava 
attraverso le elezioni del co- 


° mitato comunale) apoggia la 


Marr: Martincigh (iscritto al- 
lo scudo crociato) è stato in- 
fatti presentato dall’onorevo- 
le Danilo Bertoli e gode della 
simpatia dell'ex ministro 
Santuz. Tra l'altro, avrebbe 
indicato l'ex presidente della 
Regione Comelli:tra i candi- 
dati alla poltrona di presi- 
dente dell'Udinese. Una so- 
luzione che però non piace- 
rebbe a Biasutti. La confer- 
ma viene dal fatto che dopo 
la visita di ieri a mezzogior- 
no improvvisamente si è raf- 
freddata la trattativa con la 
Marr. A favore di chi? Qui sta 
il mistero. Perchè comunque 
la Marr rimane, tutto som- 
mato, in pole position, ma la 
situazione potrebbe nuova- 
mente favorire il gruppo Dal 
Cin, mentre non si può nem- 
meno dimenticare la candi- 
datura di Maurizio Zampari- 


SERIE B/ TRIESTINA 


Un'ora di allenamento e partenza 
Anche Terracciano, inutilizzabile, oggi sul pullman 


TRIESTE — Un’ora e mez- 
zo di lavoro ieri mattina, 
ancora un'oretta stamane, 
sempre a Turriaco e poi da 
là partenza, verso le 11, in 
pullman per Desenzano 
con tappa per il pranzo a 
Quarto d'Altino. Giacomini 
ha deciso di rispettare la 
tradizione portando in tra- 
sferta tutti i giocatori, an- 
che quelli non utilizzabili 
per squalifica o per proble- 
mi fisici. E'questo il caso di 
Terracciano (nella foto), 
che partirà regolarmente 


pur sapendo di dover rima- 


nere in tribuna a causa del- 
la sua caviglia infortunata. 
Tutti a posto, invece gli al- 
tri diciassette partenti fra i 
quali Giacomini ha da sce- 
gliere gli undici da manda- 
re in campo più i cinque 
della panchina. Per dieci 
undicesimi lo schieramen- 
to potrebbe essere già de- 
ciso, anche se ufficialmen- 
te nulla viene ancora detto, 
tenendo conto del rientro 
di Cerone, dopo la squalifi- 


IPPICA /DOMANI IL PREMIO REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


‘87, generazione interessante 


IPPICA / PREMIO REGIONE 
L’Unire ci ripensa: «salta» 
il contributo di 66 milioni 


TRIESTE — Sponsorizza- 
to dalla Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia 
dal 1987, il Gran Premio 
dei 3 anni a Montebello 
era stato integrato negli 
anni successivi con un: 
contributo di 66 milioni da 
parte dell'Unire. 
Con mossa non proprio in- 
dovinata dal punto di vista 
‘ morale, ma anche sporti- 
vo, il massimo ente.ippico 
quest'anno ha pensato be- 
ne di fare marcia indietro 
togliendo l'integrazione in 
questione nonostante fino 
all'ultimo fosse sembrato 
che l’impopolare e assur- 


da decisione fosse potuta 
rientrare. Pare che nell’ul- 
tima riunione del comitato 
esecutivo dell’Unire, av- 
venuta in settimana, il «ra- 
mo galoppo» si sia decisa- 
mente opposto all’integra- 
zione in questione, e per- 
tanto da quest'anno, anzi 
da domani, il Gran Premio 
Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia ritorna alla 
originale dotazione voluta 
da chi ha promosso la ma- 
nifestazione sponsorizza- 
to, vale a dire con un mon- 
tepremi complessivo di 
150 milioni. 


[m.g.] 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Si è alzato il bo- 
rino, probabilmente per far 


volare ancora di più i veloci 
puledri che domani a Monte- 
bello daranno vita alla quar- 
ta edizione del Gran Premio 
Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Giawhar, Indro Park, che in 
1.16.7 detiene il record della 
corsa, e l'altro anno Le Bon 
Or: queste le «prime firme» 
sull'albo d'oro della compe- 
tizione, autentico fiore all’oc- 
chiello del calendario triesti- 
no in virtù della presenza dei 
giovani campioni ai quali so- 
no rivolti di questi tempi gli 
sforzi, e conseguenti contro- 
partite, de tecnici ippici. 
Generazione interessante 
quella targata 1987 che ve- 
dremo domani in azione sul- 
la nostra pista. Interessante 
perché ha sfornato più di 
qualche soggetto di qualità 
impostosi all’attenzione nel 
girotondo dei grandi premi. 
Una spanna più in alto si è 
levato indubbiamente Mint di 
Jesolo, l'esponente‘di spicco 
campano che Antonio Luon- 


go, dopo la faticaccia del-’ 


l'«Orsi Mangelli», ha inviato 
al prato per ritemprarsi in vi- 
sta degli impegni della pros- 
sima stagione, però assieme 
a «Mint» ci sono stati anche 
diversi altri baldi 3 anni che 
hanno fatto la storia di que- 
sta valida generazione. 

Perché non si possono igno- 
rare le belle imprese di Ma- 
jer Art, costato un «bianco e 
un nero» (l’espressione è ti- 
picamente nostrana) al na- 
poletano Salvatore Mataraz- 
zo jr. che, assieme ai figli, lo 
sta gestendo in maniera ec- 
cezionale in terra toscana 
dove il driver si è stabilito, e 
che finora ha guadagnato ol- 


tre seicento milioni. Cavallo 
dal cuore grande così, e dal- 
la pedalata veloce, come at- 
testa l'1.14.4 di record che lo 
presenterà al pubblico di 
Montebello come il più rapi- 
do degli otto protagonisti. 

.E che dire di Montaione, il 
figlio di Bourbon ed Egna 
che venne acquistato due 
anni fa alle aste dell’Anact 
per soli cinque milioni e che 
a tutt'oggi ha portato nelle 
casse del suo proprietario 
qualcosa come 664 milioni. 


ca, e l’uso full time di Ro- 
tella dopo i collaudi di do- 
menica scorsa e di giovedì 
a Pieris. 

L’unica incognita riguarda 
proprio la sostituzione di 
Terracciano: Luiu o Di Ro- 
sa ? Questo il dilemma da 
risolvere fra due atleti en- 
trambi in buona salute e 
scalpitanti, soprattutto il 
secondo. La partitella di 
giovedi ha fornito confor- 
tanti indicazioni su tutti e 
due i giocatori, Luiu s'è di- 
stinto per un gol all’Ancel- 
lotti, Di Rosa perla diligen- 
za e la puntualità del suo 
lavoro in fascia. 

Per il resto non dovrebbero 
esserci dubbi, vista la di- 
sponibilità dei giocatori 
che all’inizio di settimana 
sembravano infortunati: 
Consagra, Corino e Picci. 
Con Drago e Cerone la di- 
fesa dovrebbe essere al 
completo. Levanto, Conca, 
Urban, Rotella e Scarafoni 
copriranno sicuramente 
centrocampo e attacco. . 


Le belle favole di Majer Art e Montaione - I Baldi in pista con i loro gioielli 


Campione delle partenze, al- 
lievo di Antonio Storti, Mon- 
taione arriva da noi sbandie- 
rando il più ricco conto in 
banca fra tutti i presenti. 

Dalla Pradona, i Baldi, padre 
e figlio, scendono con i loro 
gioielli Mol degli Dei e Mer- 
lengo Dra. Il sorteggio li ha 
posti uno al fianco dell'altro, 
con Lorenzo, in sediolo a 
Merlengo Dra, protagonista 
per la terza volta in questo 
«Friuli-Venezia Giulia». Vin- 
citore con Indro Park, terzo 
lo scorso anno con Lanca- 
ster Om, Lorenzo Baldi pro- 
pone nuovamente la giubba 
di Marcello Skoric intessuta 
di rombi giallo-blu ma che 
esprime l’alabarda in campo 
rosso. : Colori triestini per 
Merlengo Dra, e tifo assicu- 
rato in tribuna per ! figlio di 
Arminia, mentre papà Gian- 
carlo si proporrà auriga di 
quel Mol degli Dei che è pro- 
dotto tutto americano, come 
lo attesta la genealogia 
(Speedy Somolli e Skydoo- 
newton), e che proprio da 
questa corsa potrebbe pro- 
porsi in veste di protagonista 
assoluto nell'ambito della 
generazione, anche in consi- 
derazione della rinuncia del 
leader indiscusso Mint di Je- 
solo. Di 5 

Morandi Om e Madrigale, 
ovvero testa e coda guardan- 
do i numeri di partenza, e poi 
le due svelte femmine Mari 
di Jesolo e Malika Lb, com- 
pletano questa rassegna 
giovanile, indiscutibilmente 
con. minori ambizioni del 
quartetto precedentemente 
citato, ma con la consapevo- 


lezza di poter offrire il loro 


contributo tecnico a una cor- 
sa come il «Regione Friuli- 
Venezia Giulia» che arricchi- 
sce orami da quattro anni il 
calendario ippico triestino. 


ni. Il re dei Mercatoni ha ri- 
lanciato con forza la sua can- 
didatura ma avrebbe chiesto 
tempo per prima cedere il 
Venezia e inoltre non ha an- 
cora proposto alcuna propo- 
sta ufficiale al comitato dei 
garanti. 

E intanto, alla finestra rima- 
ne Lamberto Mazza. Che at- 
tende di conoscere gli esiti 
della trattativa per tornare la 
prossima settimana a Udine. 
Intanto, da Firenze, com- 
menta: «Mi sembra che chi 
sta per acquistare l'Udinese 
è quantomeno uno sprovve- 
duto se è vero che spende 


«dodici miliardi. Anche per- 


chè chi compra, a mio avvi- 
so, non sa cosa compra». E 
ricorda, Mazza, il contenzio- 
so in atto con l'Udinese Spa, 
un contenzioso ben lungi 
dall’essere chiuso. 

ALLENATORE. Lo si è detto: 
Adriano Buffoni è intanto da 
ieri il nuovo allenatore del- 
l'Udinese. Il contratto è stato 
siglato ieri mattina intorno 
alle 11.45 nella sede di via 
Cotonificio. Nel pomeriggio, 
Buffoni ha diretto il suo pri- 
mo allenamento della squa- 
dra, che aveva peraltro se- 
guito già giovedì nella parti- 
tella disputata a Gorizia con- 
tro la Pro e che comunque 
conosce bene per averla vi- 
sta all'opera più volte in que- 
sta ‘stagione. Prima di scen- 


KARTING 
Formula 1 
in fiera 


PORDENONE —. Anche 
quest'anno, dopo le fati- 
che del campionato del 
mondo, la Formula 1 ap- 
Proda a Pordenone. Ben 
otto piloti, fra i più noti e 
amati del «circus» iridato, 
si contenderanno oggi il 
bellissimo trofeo messo.in 
palio dall’Ente. Fiera nel 
«3.0 Gran Premio Fiera- 
motori» di ‘karting, che 
viene disputato su un cir- 
cuito di 700 metri predi- 
sposto dagli organizzatori 
fra gli ultimi due padiglio- 
ni del quartiere fieristico 
pordenonese. 
Alla competizione, dive- 
nuta ormai la classica d'a- 
pertura, parteciperanno, 
Alex Caffi, Ivan Capelli, 
Nicola Larini, Pierluigi 
Martini, Riccardo Patrese, 
Emanuele Pirro, Gabriele 
Tarquini e Derek Warwick, 
assieme a due piloti 
emergenti della formula 
minore, Colciago e Tam- 
burini, convocati all’ulti- 
mo momento con i team di 
appartenenza. 
Alle 10.30 inizieranno le 
prove libere per saggiare 
kart e pista, seguite a 
mezzogiorno da quelle 
cronometrate per la gri- 
glia di partenza, e infine 
alle 14.30 prenderà il via il 
Gran Premio, seguito an- 
che quest'anno dalla Rai 
Tv. . 
L'albo d'oro della manife- 
stazione vede ai primi po- 
sti De Cesaris nell'88 e 
Capelli nell’89. > 
Domani in calendario ga- 
re di minicross, moto- 
cross, superbyke con la 
presenza di numerosi pi- 
loti delle Tre Venezie, che 
saranno premiati dal neo 
campione mondiale di 
motociclismo, classe 125, 
il giovanissimo Loris Ca- 
pirossi. 
La sesta edizione di Fiera- 
motori, il salone delle au- | 
to, moto, accessori e at 
trezzature, apre i battenti 
questa mattina per chiu- 
derli alle 20 di domenica 
25 novembre. 

[Claudio Soranzo] 


dere incampo ha parlato per 
oltre mezz'ora con Pietro 
Fontana. Poi, sorridendo, è 
sceso in campo ricambiando 
i saluti che gli erano stati ri- 
volti con simpatici applausi 
dal pubblico presente al Mo- 
retti. | giocatori hanno prefe- 
rito non rilasciare dichiara- 
zioni, ma sono apparsi sere- 
ni. Da parte sua, Mariottini, 
che aveva presentato il tec- 
nico ai giocatori, si è lasciato 
andare a un breve commen- 
to: «A questo punto i giocato- 
rinon hanno più alibi». 
Finalmente, dunque, l’Udine- 
se ha un allenatore, dopo il 
licenziamento di. Marchesi 
avvenuto all'indomani della 
gara con l'Ascoli, il 28 otto- 
bre scorso. Peccato solo che 
siano stati gettati al vento se- 
dici giorni, sedici giorni im- 
portanti. Perchè Buffoni era 
Stato contattato già nella 
mattinata del 30. ottobre 
scorso, ma la sua posizione 
era stata poi congelata: la 
società, come troppe altre 
volte nel passato, aveva de- 
ciso di non decidere. E intan- 
to la squadra ha avuto il tem- 
po di raccogliere un solo 
punto in due partite. Chissà, 
forse con in panchina Buffo- 
ni, che in passato ha lavorato 
con importanti risultati an- 
che con la Triestina e il Pa- 
dova, sarebbe andata me- 
glio, 


BRESCIA — Il Brescia di 
Bruno Bolchi non ha pro- 
blemi di infermeria o di.in- 
fortunati. | giocatori azzurri 
stanno tutti bene e il mister 
finalmente sorride. Dopo i 
brutti momenti passati nel- 
le scorse settimane, pare 
sia ritornato un po' di sere- 
no nel cielo delle rondinel- 
le. Contro la Triestina Bol- 
chi schiera la migliore for- 
mazione del momento, re- 
cupera anche Manzo, che 
è a disposizione e forse an- 
drà in panchina, e schiera i 
tre. nuovi acquisti di no- 
vembre, Serioli, Flamini e 
De Paola a rinforzo della 
compagine. | tre si sono 
comportati molto bene a 
Verona domenica scorsa, 
dove il Brescia ha pareg- 
giato con pieno merito e la 
riconferma è quindi d’ob- 
bligo. 

In particolare molto bril- 
lante la prova di De Paola e 
di Flamini, che si sono con- 
fermati giocatori robusti, 
consistenti, di grande 
quantità ma anche di quali- 
tà da un punto di vista tec- 
nico. Sono rientrati frattan- 


3-0 


'arziali: 16-14, 15-11, 15-13) o) 
{TALIA Tofoli 1, Zorzi 25, Gardini 
11, Lucchetta 9, Cantagalli 20, Ber- 
nardi 24, Martinelli 4, Giani 9, De 
Giorgi, Anastasi. Non entranti Ma- 
sciarelli e Bracci. 

CUBA: Beltran 19, Sanchez 13, Dia- 
go 4, Despaigne 28, Valdes 20, Her. 
nandez 17, Brooks, Vante, Torres, 
Non entranti: Sarmientos, Milian 
Marin. È i) 
ARBITRI: Scimoyama (Gia) e Cho 


ds). 
SURATA sET:24 25367. 


OSAKA — Grande esordio 
della nazionale italiana ma- 
schile nel «Top Four». | cam- 
pioni del mondo azzurri hanno 
legittimato la vittoria di Rio de 
Janeiro infliggendo un secco 


3-0 (16-14, 15-11, 15-13) a Cu- 


ba, in una gara che molti ave- 
Vano definito come una sorta 
di rivincita della finale mon- 
diale. 

Julio Velasco ha gettato nella 
mischia il sestetto titolare, ha 


. fatto ricorso un paio di volte al 


doppio cambio «classico», De 
Giorgi-Martinelli per Zorzi-To- 
foli, e all'inserimento di Ana- 
stasi in seconda linea. Gli az- 
zurri sono partiti lanciati, un 
paio di grandi muri li hanno 
proiettati 7-1. Poi Cuba ha len- 
tamente rimontato, ha rag- 
giunto il pareggio sul 10-10, 
per avere poi la palla del set 
sul 14-12. Ma una serie di 
splendide battute ai salto di 
Zorzi e Cantagalli hanno per- 
messo agli azzurri di vincere 
per 16-14. . 

Incredibile l'andamento della 
seconda partita: Italia in SEE 
taggio per 6-1, scatto di Cuba 
che arrivava al 6-11, splendido 
finale azzurro con vittoria per 
15-11, iS : 
Ilterzo set iniziato nel segno di 
Cuba. | caraibici guidati da un 


pungente Despaigne si porta-. 
> vano 2-5 e conservavano, il 


vantaggio sino al 11-13. Anco- 
ra una volta il finale di set era 
di marca italiana e un muro 
stupendo metteva a segno il 
punto della vittoria. E 


Udinese, alle 12 ultima scadenza 


Così ha deciso Saro dopo che Biasutti ha stoppato la vendita alla Marr - Buffoni nuovo allenatore 


Pronostico 
Totocalcio 


Bologna-Bari 
Cagliari-Fiorentina 
Genoa-Torino 
Juventus-Roma 
Lazio-Atalanta 


Lecce-Cesena 
Milan-Inter 
Napoli-Sampdorla 
Pisa-Parma 
Ascoli-Avellino 
Barletta-Taranto 
Gubbio-Cuneo 
Molfetta-Chieti 


9 dd dd de N rd 


Pronostico 
Totip 


1 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


2 corsa: 1 ‘arrivato 
2 arrivato 


3 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


4 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


5 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


6 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


Sabato 17 novembre 19%$aba 
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SERIE B/BRESCIA 


Bolchi: la formazione già varata 
Domani giocano i nuovi arrivati e i tre dell’Under 21 


to anche Masolini, Luzzar- 
di e Flamini che erano stati 
convocati da Sergio Bri- 
ghenti per la selezione Un- 
der 21 di serie B. 

Nella seduta di mezza set- 
timana Bolchi ha provato 
lo schieramento anti Trie- 
stina e sono state confer- 
mate le ipotesi che erano 
state fatte nei giorni prece- 
denti. Zaninelli fra i pali, 
Carnasciali e Rossi ester- 
ni, Luzzardi e Flamini cen- 
trali, De Paola come centro 
mediano metodista davanti 
alla difesa, che avrà Borto- 
lotti come libero. Giunta ‘a 
Ganz di punta con Vallodie 
Bonometti a fare da curso- 
ri. Pronti alla eventuale 
chiamata Masolini, Merlo, 
Serioli, Gamberini, Giova- 
nelli e Citterio. Bolchi non 
fa previsioni. Dice molto 
semplicemente: «Conosco 
bene la Triestina, conosco 
bene il suo allenatore Gia- 
comini, che stimo molto. E> 
so che la squadra giuliana 
si è rinforzata al calcio 
mercato nei settori dove 
Giacomini riteneva di do- 


PALLAVOLO / CUBA KO. AL «TOP FOUR» 
A Osaka l’Italia legittima 
la vittoria ai «mondiali» 


ver rinforzare. Pertanto | 
benefici. li sentirà sicura? 
mente. lo. spero soltanto! 
che cominci a sentirli dopd 
la partita contro di noi. Gio! 
chiamo per fare punti, un 
Vittoria è per noi molto im 
portante, sarebbe un ton 
co, più ancora importanté) 
sul morale che sulla classi? 
fica, che pure non sottova”| 
luto. Anche ai miei ragazzii]| 
ho parlato chiaro, ho detto [0 
loro che il prossimo avver: 
sario va preso con molto. ri 
spetto e con molta concen 
trazione. E sono sicuro ché dalla 
mi ascolteranno», si 

A Bolchi è stato chiesto © 
preferiva Serioli o Giuntdi | 

ma Bolchi ha in un cerl0 
senso evitato la domanda: fn 
La squadra bresciana h9 
attualmente tre punte a difiiw 


un cappello a... 


. Tutto da verificare, comun 


que. Intanto con l'arrivo 
della Triestina a Brescia rif 
torna il profumo della tradi 
zione. 


e 19abato 17 novembre 1990 


\ ERIEC SERIED 


a «corazzata» San Donà 
ospite dello Jadran 


ESTE — Risollevate Il Latte Carso sarà invece 
turno per entrambe fa- in campo a Monfalcone, 


pvoli } dove affronterà la squadra 
an e arto Carso par focale alle 20.30. Per la 


Servolana si tratta di un 
buon momento. Il solo 
Pecchi, probabilmente, ri- 
marrà fuori della rosa per 
qualche turno potendo 
contare su un sostituto, 
Cetne, che sabato scorso 
ha tenuto ottimamente il 
campo per quaranta minu- 
ti. Insettimana si è lavora- 
to soprattutto alla ricerca 
della. migliore intesa di 
gioco con.i due nuovi arri- 
vati. Per Bertotti al debut- 
to con la maglia del Latte 
Carso i primi avversari sa- 
ranno proprio i suoi ex 
compagni dell’Italmonfal- 
cone. La classifica è molto 
severa con questi ultimi, 
relegandoli nelle zone 
basse della graduatoria 
* queste prime giornate con soli due punti; sono 
|'gPromozione alla serie tra l'altro reduci dalla 
Ulberiori ; a prova di ciò sconfitta subita al palaz- 
helle prime sei partite non. zetto ad opera dello Ja- 

i ho dato scampo agli av-  dran. ai È 
_'Srsari, [Massimiliano Gostoli] 


TRIESTE — Settimo turno 
del campionato, che propo- 
ne un. interessantissimo 
scontro al vertice fra Emas 
Tecnomas Cividale e Cgs 
Bull. | triestini cercheranno 
nell’infuocatissimo campo 
di Cividale di strappare i 
due punti che consentireb- 
bero loro di appaiare i friu- 
lani in testa alla classifica. 
L'impegno non è certo dei 
più semplici, in quanto i pa- 
droni di casa sono ancora a 
punteggio pieno, avendo tra 
l’altro superato quasi tutti 
gli ostacoli con parecchie 
lunghezze di margine, e in 
quanto possono disporre di 
un collettivo veramente in- 
Vidiabile, tra cui spiccano i 
nomi della guardia Flebus 
(ex serie A) e del play trie- 
stino Pozzecco (l’altr'anno 
nell'Inter 1904). 

Il Don Bosco cercherà in 
quel di Sacile di trovare due 
punti che gli permettano di 
riscattarsi dalle ultime delu- 
denti prestazioni, purtroppo 
ai Salesiani mancherà il 
play-maker Babic, squalifi- 
cato, e al suo posto dovreb- 
be rientrare dopo due setti- 


\dran, discena a Chiarbola 
alle 21. Lo stato generale 


Quono, come dimostrato 
Valla partita amichevole 
coni ala in settimana 
lo l'Itala San Marco di 
Isca d'Isonzo. 
Sta SMetheus San Donà si 
dimostrando una for- 
ione davvero temibi- 
siggiO, in forza di un irre- 
ra pile cammino, in pa- 
i 'elo con Pordenone, sta 
‘{Stecando seriamente fin 


Tipo, fortunato chi ancora non ce l’ha: 


FIAT-AVA 


presso 


Il Cgs Bull a Cividale ' 
gioca per il primato 


mane di assenza per infor- 
tunio Martone. 

Domani l'Inter 1904 andrà a 
far visita al Beretich Porto- 
gruaro. Il match si presenta 
arduo per triestini, poiché i 
Veneti vorranno certamente 


riscattarsi dalla battuta 
d'arresto dell’altra settima- 
na. 


Sempre domani, alle 11, lo 
Zerial Arredamenti ospiterà 
alla palestra Pacco l'Ardita * 
Gorizia. | 
momento una delle squadre 
più in forma di tutta la serie 
D, non dovrebbero aver 
troppi problemi contro i go- > 
riziani, ultimi in classifica. 
Alle 17.30, sempre alla pa- 
lestra Pacco di Muggia, .il 
Dino Conti riceverà il Santa 
Margherita Caorle, che nel- 
l’ultimo turno aveva espu- 
gnato il campo del Don Bo- 
sco. Per i biancoverdì di 
Grisoni l'occasione di tor- 
nare alla vittoria è ottima, in 
quanto i veneti non sono, 
nonostante i punti in classi- 
fica, una formazione tra- 
scendentale. 


i La Sì, perchè o. 
dieci milioni da restituire in 11 rate mensili a interess 


vostra versione preferita» versate in contanti solo la differen 


DIECI 


Sport 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Da Reggio a 
Reggio. La Stefanel viag- 
giante dopo la Calabria 
prende di mira l'Emilia. Do- 
menica 4 novembre, al Sud, 
fu interrotta una striscia di 
cinque successi consecutivi, 
domani i meroarancio cer- 
cheranno di continuare una 
nuova sequenza vincente 
inaugurata solo sei giorni fa 
a Chiarbola contro il Napoli 
basket. Nell'occasione Dino 
Meneghin si travestirà da 
Messner e darà la scalata al 
suo primo «ottomila». Gli ba- 
steranno quattro punti per 
toccare questa quota sidera- 


le e insediarsi all'ottavo po- ' 


sto. nella graduatoria dei 
marcatori di tutti i tempi gui- 
data da Bob Morse (9.785 
punti) e nella quale il primo 
italiano è Renato Villalta, 
quarto a quota 9.220. Super- 
Dino nelle 714 partite giocate 
finora in serie A, ha segnato 
7.996 punti. 

La squadra rifinisce la pre- 


parazione questa mattina al' 


palasport. La partenza per 
Reggio alle 15.30. Sugli spal- 
ti ci saranno domani oltre un 
centinaio di triestini che rag- 


| giungeranno l'Emilia con un 


pullman e numerose auto- 
mobili. Sylvester Gray mor- 


‘de il' freno. | medici sconsi- 


gliano un suo impiego, ma 


muggesani, al 


[m.1.] 


MILIONI 


lui dice di non sentire dolore, 
ieri si è allenato ai tiri liberi, 
vorrebbe a tutti i costi essere 
del match. «A meno di un mi- 
racolo non lo. porteremo 
nemmeno in panchina», ha 
detto jeri sera l'assistent- 
coach Matteo Boniciolli. L'ul- 
tima parola spetterà oggi a 
Tanjevic che deve comun- 
que tener conto che tra quat- 
tro. giorni soltanto, merco- 
ledì, i triestini ospiteranno la 
Libertas Livorno e domenica 
prossima saranno a Treviso 
sul parquet della capolista 
Benetton. Tre partite in otto 
giorni che probabilmente da- 
ranno l'indirizzo definitivo al 
campionato dei triestini: di- 
ranno in sostanza se posso- 
no puntare al quinto, sesto 
posto, sulla soglia della Cop- 
pa Korac, o se dovranno sof- 
frire fino all'ultimo per ag- 
guantare quella decima 
piazza che è l'ultima che ga- 
rantirà l'accesso ai play-off. 
La probabile assenza di 
«Sly», il miglior rimbalzista 
neroarancio, è grave contro 
una squadra che proprio sot- 
to le plance sembra avere il 
suo punto debole. l'reggiani 
sono infatti sedicesimi e ulti- 
mi nella graduatoria di spe- 
cialità con 34 rimbalzi a par- 
tita, mentre la Stefanel è 
Quinta con 38 rebounds. Al 
contempo però la Sidis pre- 
senta una batteria di tiratori 
micidiali con un back-court 


PROMOZIONE 


TRIESTE — Nel campio- 
nato di Promozione conti- 
nua la serie di incontri dif- 
ficili che in questo periodo 
occupa la Barcolana: do- 
po aver lasciato la vetta 
della classifica nella parti- 
ta chela opponeva al San- 
tos Autosandra, il team di 
Romoli deve affrontare 
una trasferta realmente 
insidiosa a Contovello: Si- 
nora nessuna squadra è 
riuscita a reggere l'onda 
d'urto dei carsolini che, 
pur non facendo cose tra- 
scendeniali; «Ambucano» 
con percentuali altissime 
rendendo vano ogni sfor- 
zo difensivo. 

Una neo-retrocessa. che 
Stenta a ingranare la mar- 


mossa che può dar fasti- 
dio alle grandi sono gli al- 
lettanti ingredienti ‘della 
partita tra Bor e Fincantie- 
ri; fare un pronostico risul- 
ta alquanto difficile visto il 
sostanziale. equilibrio di 
forze tra le due squadre. 
La Libertas Dual Soft af- 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


CAZZI Serri 


Gli scatenati del Kontovel 
all'esame Barcolana 


fronterà il D.L.F. priva del 
play Pituzzi, infortunato. | 
ferrovieri d'altronde non 
si lasceranno irretire dal 
gioco di Degrassi & com- 
pagni con molta facilità. 
Lo Scoglietto ospita il So- 
kol con la speranza di av- 
vicinarsi alle prime grazie 
al turno di riposo del San- 
tos Autostrada. 

Sfida che si suppone equi- 


scattare la sconifitta patita 
cia giusta e Una neo-pro- ‘ 


Dino scala quota 8 mila | 


Reggio Emilia: tiratori micidiali, rimbalzisti con poche pretese 


formato da Lamperti e Boes- 
so (che viene spesso rilevato 
dal triestino Cavazzon). Non 
solo, ma Joe Bryant che ha 
molto disciplinato il suo gio- 
co rispetto agli anni di Reg- 
gio Calabria, quando è 
schierato da ala forte si porta 
molto alto liberando così l’a- 
rea a favore del pivot Mike 
Reddick, mentre quando gio- 
stra da ala piccola spara 
bombe micidiali. E' Bryantin 
sostanza l'ago della bilancia. 
dei meccanismi bianco-blu. 
La front-line è solitamente 
completata nello starting-fi- 
Ve da Giorgio Ottaviani, 
mentre il primo cambio per 
le ali è Luca Vicinelli. La Si- 
dis però può schierare an- 
che un quintetto altissimo, 
affiancando a Vicinelli, 
Bryant e Reddick, Angelo 
Reale, la torre della serie A 
italiana, un giocatore porde- 
nonese di 2.16. a a 
Come Spiega Boniciolli, Reg- 
gio pratica il «free-lance», 
gioco libero con tracce di 
schemi appena abbozzate. 
Mette sempre sul parquet un 
Pivot e un post, e mai due uo- 
Mini sotto, per non conge- 
stionare l’area. In difesa, pa- 
recchio marcamento indivi- 
duale, ma anche la zona 2-3 
e una «match-up» che pren- 
de le mosse con tre giocatori 
schierati inizialmente da- 
Vanti e due dietro, 


librata tra Orient Express 
e Cus; ambedue le forma- 
zioni si trovano a quota 
due in classifica e stanno 
disputando un buon cam- 
pionato. 

La Stella Azzurra ospiterà 
il Cicibona tentando di ri- 


la scorsa settimana; il Ci- 
cibona spera nel colpac- 
cio esterno. Il Santos af- 
fronta un turno di riposo 
che potrebbe costargli il 
primato ‘in classifica se, 
come è probabile, il Kon- 
tovel manterrà l’imbattibi- 
lità. 

[Roberto Lisjak] 


si $ 3 i 1 . Di . 
ggi FiatSava offre interessantissime formule di finanziamento su tutte le ver 
i zero! Oppure, per rateazioni fino a 48 mesi, una riduzione del 40% sull’am 
za rispetto al prezzo di listino chiavi in mano e... voilà: la Tipo è 
D - valida fino al 30 novembre su tutte le vetture della gamma Tipo 
dell'acquisto. Non è cumulabile con altre iniziative in corso. Per le formu 
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en 


BASKET. Domani in cam- 
pionato contro la Panasonic 
il Messaggero: sarà per la 
prima volta al completo. | 
romani potranno schierare 
finalmente Dino Radja men- 
tre Michael Cooper, che era 
dato in forse, ha smaltito la 
contrattura alla schiena su- 
bita in allenamento. L’esor- 
dio del pivot jugoslavo, co- 
stato alla società capitolina 
oltre 15 miliardi di lire, era 
da tempo atteso ma è stato 
ufficializzato solo ieri dal 
tecnico Valerio Bianchini vi- 
sto il pieno recupero del 
giocatore dopo l'infortunio 
‘a un piede. 

MOTTA. Il giocatore della 
Teorema Tour Arese Silva- 
no Motta dovrà restare fer- 
mo per almeno 40 giorni per 
la frattura di due costole 
che si è procurato durante 
la partita per il campionato 
di serie A/2 di sabato scor- 
so con l'Emmezeta Udine. 
CONVENTION. Una diver- 
genza di vedute fra l'avvo- 
cato Gianluigi Porelli, rap- 
presentante della Lega di 
basket di serie A, e gli espo- 
nenti dei club di Milano e 
Roma ha caratterizzato la 
seduta dedicata ai rapporti 
fra Fiba, Federazioni nazio- 
nali, Leghe e società della 
Convention. europea. del 
basket, tenuta a Monaco di 
Baviera. Il contrasto — che 
ripropone una diversità di 
orientamenti già nota sul- 


disponibili per pronta consegna in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento 
le Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


INTERESSI 


‘ sulparquet 


l'attività internazionale, 
sancita anche da un recente 
voto in assemblea di lega 
— è emerso sulla composi- 
zione di una commissione 
che dovrà esaminare le 
nuove proposte di competi- 
zioni internazionali. 
GHIACCIO. La 14.a giornata 
del campionato italiano di 
hockey su ghiaccio serie 
«A», ha confermato gli equi- 
libri esistenti. L'Asiago è 
tornato a vincere battendo il 
Brunico 9-3, ha invece pa- 
reggiato il Cortina con l'Al- 
leghe 5-5 e con lo stesso ri- 
sultato di 5-5 si è chiuso l'in- 
contro Bolzano-Fiemme; 
mentre il Varese ha espu- 
gnato il campo del Fassa 
per 5-0. Nel derby meneghi- 
no, il Milano Saima ha bat- 
tuto il Devils Mediolanum 8- 
ks} 


AUTO. Ancora un record di 
partecipazioni al «Camel 
Trophy» 1991, dodicesimo 
della serie: al via saranno 
diciassette nazioni. Per la 
prima volta — come lo scor- 
so anno fu per l'Unione So- 
vietica — la Polonia pren- 
derà parte a questo vero 
campionato mondiale dei 
fuoristrada. Il lotto delle na- 
zioni partecipanti sarà com- 
posto da Italia, Polonia, Au- 
stria, Belgio, Isole Canarie, 
Francia, Germania, Grecia, 
Olanda, Giappone, Unione 
Sovietica, Spagna, Svizze- 


Lo sport in T 


10.45 Capodistria 
12.00 Teleantenna 
12.15 Teleantenna 
12.30 Capodistria 
13.00 Teleantenna 
13.15 Teleantenna 
13.15 Rai2 
14.30 Rail 
15.05 Rai3 
15.30 Rai1 
Capodistria 
‘ 16.15 Rai3 
16.30 Rai2 
17.15, Capodistria 
17.45 Rai2 
18.45 Rai3 
19.10 Telequattro 
19.30 Capodistria 
19.40 Teleantenna 
20.00 Telequattro 
20.15 Rai2 
22.00 Capodistria 
00.00 Telequattro 
00.00 Teleantenna 
00.00 Capodistria 
0.05 Rai 2 


sioni della gamma Tipo. Pensate: 
montare degli interessi. Scegliete la 
vostra! Più facile di così... 


TE/I/AITI 


ra, Turchia, Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Jugoslavia. 

KICK BOXING. La triestina 
Sonia Bonazza, punta di 
diamante dei «Samurai di 
Yogananda», è stata ancora 
una volta convocata a rap- 
presentare l’Italia ai cam- 
pionati europei di Kick bo- 
xing, in programma per 
questo fine settimana a Ma- 
drid. La campionessa trie- 
‘stina avrà così la possibilità 
di dimostrare di aver otte- 
nuto il pieno recupero della 
forma fisica, dopo il grave 
infortunio che l'aveva colpi- 
ta all'indomani della con- 
quista del titolo mondiale d 
Light contact nel gennaio 
scorso. Dopo una lunga ria- 
bilitazione ed un intenso al- 
lenamento. preparatorio a 
questo importante appunta- 
mento, Sonia Bonazza si 
presenta al nastro di par- 
tenza conla certezza di por- 
tare un ottimo piazzamento 
alla squadra azzurra. 

BRUNAMONTI. Roberto 
Brunamonti, playmaker del- 
la Knorre della nazionale, è 
ricoverato per accertamenti 
nell'ospedale maggiore di 
Bologna. Il medico della.so- 
cietà ha diagnosticato una 
forma di virosi e ha deciso 
per il ricovero. Brunamonti 
non potrà certamente gio- 
care domenica a Milano 
contro la Philips e merco- 
ledì contro la Benetton. 


V 


Calcio, campionato tedesco 
La vela fa spettacolo 
V:raduno yacht d'epoca 
Tennis - finale Atp di 
Francoforte 

Top handball 
Caleidoscopio alabardato 
Tg2 Dribbling 

Da Vienna, tuffi: coppa 
europea 

Da San Donà: rugby 

Da Catania, ginnastica. 
Torneo città di Catania 
Calcio, campionato tedesco 
Da Firenze: nuoto 

Da Falconara, pallavolo 
maschile 

Tennis: finali Atp 

Da Pistoia, pallacanestro 
T93 - Derby 

Ciao Unione 

«Sportime» - Quotidiano 
sportivo 

Tg sportivo 

Anteprima sport 

Tg2 - Lo sport 

Tennis - Masters femminile 
Virginia 

Anteprima sport 

Tg sportivo 

Calcio, campionato tedesco 
Tg2 - Notte sport 
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Libri 


STORIA / «APPUNTAMENTO SUL LAGO» DI FABIO ANDRIOLA 


lei misteri 


Che fine fecero i famosi documenti, l’arma segreta di Mussolini? 


Servizio di 
Arrigo Petacco 


Il 25 aprile del 1945 Mussolti- 
ni sperava ancora di farcela. 
Politico consumato con i ner- 
vi a posto, la mente salda. e 
la borsa piena di documenti, 
quando fuggì da Milano coni 
suoi ultimi seguaci incalzato 
dalle armate alleate, il Duce 
aveva in testa un piano pre- 
ciso. 

Questo almeno sostiene Fa- 
bio Andriola in un libro («Ap- 
puntamento sul lago». Edito- 
re Sugarco. Pagine 335. Lire 
35.000) che nelle intenzioni 
dell’autore dovrebbe rimet- 
tere le cose a posto dopo il 
gran polverone sollevato a 
suo tempo attorno ai tragici 
fatti di Dongo. Fatti verso i 
quali purtroppo Fabio An- 
driola (che ha appena 27 an- 
ni) non dimostra di nutrire 
quel distacco che sarebbe 
naturale attendersi da uno 
storico della sua generazio- 
ne. Anzi, a dire il vero, egli li 
rivive con molta passione. 
D'altra parte non è certo faci- 
ile non appassionarsi di fron- 
te a quei misteri che ancora 
allungano le loro ombre su 
quella riva del lago di Como 
«dove si concluse tragica- 
mente l’avventura dell'uomo 
più amato e più odiato d'’Ita- 
lia. Misteri attorno ai quali gli 
storici si affannano da quasi 
mezzo secolo senza riuscire 


ANTEPRIMA 
La tragedia 
degli Indios 


Arrivano i nostri, ma sta- 
volta è per difendere e 
non per attaccare. La 
sofferenza, il genocidio, 
la tragedia di un popolo 
decimato dalla scompar- 
sa del suo stesso spazio 
vitale torna, dopo essere 
stata per qualche tempo 
nelle cronache dei gior- 
nali e aver suscitato l’at- 
tenzione di trasmissioni 
tv, in un libro sobrio e 
documentato e, proprio 
per questo, sconcertan- 
te. «A barriga morreu» 
(«La pancia è morta») è 
il grido disperato degli $ 
Indios yanomami del 
‘nord Brasile ed è anche 
il titolo del libro di Luigi 
Eusebi che l’editore 
Sonda pubblicherà in di- 
cembre (pagine 200, L. 
19000) contemporanea- 
mente a numerose ini- 
ziative (a Parigi, Roma, 
- Bologna) organizzate a 
“favore degli Yanomani, i 
cui leader saranno in Eu- 
ropa per partecipare a 
convegni e trasmissioni 
televisive. 


Questa classifica è stata elaborata In collaborazione con 
le librerle “Nanni” di Bologna, “Puccini Internazionale” 
di Milano, “Marzocco” di Firenze e “Borsattl” di Trieste. 


Quando il Duce fuggì da Milano, 


sostiene lo studioso, non era 


assolutamente avvilito: segno 


che aveva un «asso» nella manica 


a trovare la soluzione. lo fa con particolare sagacia 
Ora Fabio Andriola ritiene di anche se, di tanto in tanto, 
averla trovata. Mussolini, so- . non esita a scambiare per 
stiene, quando fuggì da Mila- valide testimonianze assolu- 
no non era abulico, sconfitto tamente inattendibili. Infine, 
e rassegnato come ci è stato dopo avere minuziosamente 
sempre descritto. Tutt'altro: ricostruito la vicenda del te- 
egli era un uomo perfetta- . soro di Dongo (parte del qua- 
mente lucido il quale, da po- je sarebbe stata utilizzata 
litico consumato, riteneva'di dal Pci per acquistare il pa- 
poter disporre ancora di. Jazzo di via delle Botteghe 
un'arma segreta da gettare Oscure) e dopo avere rievo- 
sul banco del tribunale che cato in maniera credibile la 
eno incaricato. di fucilazione di Mussolini e 
dI era ra ERO gerarchi, affronta il tema 
9 ppresentata dai incipale. Quello della f. 

documenti racchiusi nella fa- Principale. Quello della fa- 
mosa borsa di pelle marron-  MOSa borsa. 

cina che il Duce non abban-. Intorno a questa borsa, come 
donò mai fino al momento è noto, si è scritto molto. Co- 
della sua cattura da parte dei  nosciamo.anche il suo conte- 
partigiani della 52.a brigata nuto, o meglio, quello che vi 
Garibaldi. fu trovato dentro quando la 
Per giungere a questa con- . consegnarono alle autorità: 
clusione, l’autore ricostrui- un mucchio di cartacce sen- 
sce ora per ora gli ultimi tre za valore. Possibile, si chie- 
giorni di vita di Mussolini. E de l’autore, che Mussolini si 


Claretta e quella dei sedici . 


fosse data tanta pena per 
portarsi appresso delle carte 
inutili? Probabilmente c’era 
dentro dell'altro. Ossia docu- 
menti che intendeva baratta- 
re per la propria sopravvi- 
venza. © 

Anche se non condividiamo 
molte delle affermazioni 
contenute nel libro, su que- 
sto punto concordiamo. con 
quanto ipotizza l’autore. Nel- 
la borsa c'era sicuramente 
dell'altro. C'era un fascicolo 
compromettente per Umber- 
to di Savoia, c'era probabil- 
mente il carteggio Churchill 
Mussolini e c'era forse del- 
l’altro ancora. 

Va ricordato, per esempio, 
che nell’ordinatissimo archi- 
vio di Mussolini a suo tempo 
ricuperato, fu notata con sor- 
presa l’assenza di fascicoli 
relativi ai rapporti — che 
certamente vi furono — fra 
Mussolini e Chamberlain, fra 
Mussolini e Roosevelt, fra 


Mussolini e Stalin... Manca- 
vano anche, da quell’archi- 
vio, i dossier riguardanti To- 
gliatti, Nenni, De Gasperi e 
tanti altri protagonisti del- 
l’antifascismo che Mussolini 
aveva certamente ordinato. 
Mancavano persino le lette- 
re personali che alcuni di 
questi personaggi avevano 
scritto a Mussolini nel mo- 
mento del suo massimo ful- 
gore... 

Insomma, il vero fesoro. di 
Dongo non consisteva negli 
ori e nei valori sequestrati ai 
gerarchi in fuga, bensì nel 
contenuto di quella famosa 
borsa. 

Che fine avranno fatto questi 
documenti? Quando potre- 
mo leggere un resoconto ve- 
ramente convincente di 
quella vicenda? Mussolini, 
come riferisce lo stesso An- 
driola, diceva di «credere so- 
lo nella storia antica perché 
viene scritta senza passio- 
ne». Da parte sua, Giovanni 
Ansaldo nel suo «Dizionario 
degli italiani illustri e me- 
schini», alla voce «Mussoli- 
ni» rinviava il lettore «a quel- 
lo che sarà pubblicato su 
questo personaggio. nel 
1990». Sbagliava: quella sto- 
ria non è ancora antica, lo di- 
mostra questo libro molto 
appassionato. 

Nella foto il Duce in un mani- 
«festo dell’epoca. 


Sabato 17 novembre 194 


RISTAMPE/SAGGI | 


Vedi Napoli ‘ 
con Croce 


dba 


NA 


Palazzi, quartieri, personag; 


e leggende rivivono nelle pagii 


ricche di sottile ironia e «pietà) 


Una delle ultime immagini di Mussolini: la foto fu 
scattata il mattino del 25 aprile 1945 all'uscita della 
prefettura di Milano. Accanto al Duce il capo della 
scorta tedesca, il tenente delle SS Birzer 


STORIA / CON «NICOLA II, L'ULTIMO ZAR» FERRO RICOSTRUISCE LA FINE DEI ROMANOV 


Un eccidio poco convincente 


Servizio di 


Giovanni Nardi Non fi un massacro simultaneo: 


Che cosa accadde veramente, 


toto & Ekaterinburg, la tà | _—@Mche perlo storico francese 
degli Urali — l'odierna Sverd- 


lovsk — dove i Romanov era- 


no prigionieri del popolo? Fu la realtà è ben più complessa 


sterminata tutta la famiglia im-. 
periale, oppure l’eccidio ri- 


guardò soltanto una parte, Ma le prove restano sotto chiave 


mentre altri componenti della 


famiglia sparirono. più tardi, o A i 
negli anni bui della rivoluzio- alle prime scariche) lo zar Ni- 
ne? Malgrado la g/asnost, a Sola II, sua moglie Aleksandra 
queste domande non è possi. Fedorovna, i figli Ol'ga, Tat'ja- 
bile dare una risposta esau- | na, Marija, Anastasija e Alek- 
riente al cento per cento, an- . sej, il medico di corte Evgenij 
che se sono finalmente noti i Sergeevic Botkin, la camerie- 
risultati dell'inchiesta condot- ‘ra Anna Stepanovna Demido- 
ta dall’ex poliziotto e sceneg- Va, il cuoco Ivan Michajlovic 
giatore televisivo Gelij Riabov,  Charitonov e. il. cameriere 
ed'è parimenti noto lo «scritto» Aleksej Egorovic Trupp. La 
autografo  dell’organizzatore sua versione è giudicata del 
ed esecutore materiale del- tutto convincente dalla siavi- 
l’eccidio, Jakov Jurovskij, se- sta Mariolina Doria de Zuliani, 
condo il quale quella notte che all'avvenimento ha dedi- 
vennero fucilati (e poî finiti a cato prima un servizio giorna- 
colpi di pistola i sopravvissuti  listico, poi un avvincente libro, 


I più venduti 


1) KEN FOLLETT 


| pilastri della terra (Mondadori) 
2) SCOTT TUROW 

L'onere della prova (Mondadori) 
3) MICHAEL ENDE 

La notte dei desideri (Salani) 
4) ISABEL ALLENDE 

Eva Luna racconta (Feltrinelli) 
5) KIM WOLENCRAFT 

Rush (Leonardo) 


1) GIORGIO BOCCA 

La disunità d'Italia (Garzanti) 
2) ANTONIO SPINOSA 

Vittorio Emanuele Ill (Mondadori) 
3) GIULIO ANDREOTTI 

Il potere logora (Rizzoli) 
4) ENZO BIAGI ; 

Lubjanka (Rizzoli) 
5) GIOVANNI SPADOLINI ; 

Gli anni della svolta mondiale (Longanesi) 


intitolato «Costretti a fucilarvi» 
e pubblicato recentemente da 
Rizzoli. Ma se non rimane om- 
bra di dubbio sul fatto che 
quella notte furono assassinati 
(per decisione del governo ri- 
voluzionario locale, poi aval- 
lata da Mosca) l'imperatore e 
lo zarevic, alcune ombre per- 
mangono sulla sorte degli al- 
tri. Ne rileva la consistenza lo 
storico francese Marc Ferro, 
condirettore delle «Annales» e 
direttore alla Ecole de Hautes 
Etudes en Sciences Sociales, 
il quale nella sua lunga attività 


Servizio di 
Vittoria Calabri 


Per la gioia dei suoi milioni 
di fans, ritorna Ken Follett 
con un romanzo appassiona- 
to e coinvolgente, «I pilastri 
della terra» (Arnoldo Monda- 
dori editore) è uscito lo scor- 
so mese e già svetta in testa 
alle classifiche di vendita 
della narratiya. Non è una di 
quelle storie di spionaggio 
cui ci ha abituato il superlet- 
to ed amato scrittore inglese; 
è un romanzo di respiro epi- 
co, una grande rievocazione 
storica del Medio Evo, un in- 
treccio di amori e di lotte ed 
anche di mistero. La storia si 
svolge. nell’Inghilterra del 
Millecento ed abbraccia un 
arco di quarant'anni. Sullo 


‘sfondo la guerra civile scate- 


natasi per la successione al 
trono di Enrico I; in primo 
piano, la costruzione di una 
cattedrale che alcuni voglio- 
no tanto tenacemente quan- 
to altri malignamente osteg- 


di ricerca (ha oggi 66 anni) ha 
| dedicato molta attenzione alle 
questioni russe e sovietiche. 

Il professor Ferro ha appena 
pubblicato, in. Francia da 
Payot e in Italia da Laterza, 
«Nicola Il, l’ultimo' zar» (315 
pagine, 37.000/lire), in cui rico- 
,struisce.la controversa figura 
‘di Nikolaj Aleksandrovic, nato 
nel 1868, e dal 1894 «per gra- 
zia di Dio signore, imperatore 
e autocrate di tutte le Russie». 
Da quando il futuro zar vede 
morire il nonno vittima di un 
attentato, all'ascesa al trono a 


di forze in cui lui e la sua fami- 
glia diventavano oggetto. di. 
scambio; fino alla tragedia di 
Ekaterinburg. ‘Ma. morirono. 
tutti, quella notte? Neppure 
Ferro mostra di credere al fat- 
to che la «principessa Anasta- 
sia» fosse sopravvissuta; ma 
certo avanza il sospetto che; 
se ilgoverno sovietico mettes- 
se a disposizione tutte le car- 
te, e altrettanto facessero altri 
Stati (in particolare Inghilter- 
ra, Danimarca, Vaticano) forse 


26 anni, a una vita di corte che A) spe 
i 
scorreva—a parte la sconcer- la realtà risulterebbe assai più 


tante fase Rasputin — secon- complessa di quell'eccidio to- 
do gli antichi canoni, indiffe- tale e simultaneo che si vuole 
rente ‘al nuovo e soprattutto  SEMpre. più accreditare. An- 
sorda a quanto stava maturan- | che con la soppressione delle 
do, nel Paese e nel mondo. Ultime prove: non è stato il «li- 
Conformista e tradizionalista  berale» Eltsin a ordinare la de- 
fino in fondo, dominato dal ce-  molizione della casa Ipat'ev, 


rimoniale e dalla rfioglie, Nico-  -—dove alloggiava sotto custo- 
la Il fu prima «sfortunato», poi dia la famiglia imperiale, e do- 
«insanguinato», alla fine ve sarebbe avvenuto l'eccidio 
stroncato dalla rivoluzione. Lo  — rasa al suolo la notte fra il 


ritroviamo al momento del- 17 eil 18 settembre 1977? 
l'abdicazione, e poi sempre -Nellafoto lo zar Nicola Il conla 
più invischiato in un rapporto moglie Alessandra e ifigli. 


raggio di rientrarvi per testi- 


In quasi mille pagine gli umori. mentare pel meme 


monasteri sono l’avvolgente 
cornice d'incontri e scontri. | 


di un’epoca truculenta: intr. ighi protagonisti: Tom il mastro 


costruttore, la bellissima e 


si ° è è intrepida Ali 
e tradimenti, violenze ed odi Spodestata,. l'inelliconte. e 


sensibile scultore Jack e so- 


è tutte ili H 
ma anche un forte anelito al Bene Sti Philip, l'umano e 


giano. 

Nel romanzo sono. rappre- 
sentati tutti gli umor! di un'e- 
poca truculenta che gli scrit- 
tori contemporan®! vanno ri 
scoprendo. Ci sono intrighi e 
tradimenti, violenze ed odi, 
passioni amorose osteggia- 
te, distruzioni e carestie ed 
una religiosità intransigente 
ma pervasa dell’anelito ad 
‘operare concretamente il 
Bene. | personagg! sono 
schierati su due fronti: i catti- 
vi da una parte ed i buoni 


CLASSICI / DUE OPERE PER SCOPRIRE L’ALTRA FACCIA DEL POETA ‘MALEDETTO’ 


Lo scapestrato testamento di Villon 


Troppo facile licenziare Frangois Villon come 
«poeta maledetto», dichiarato tale, forse, per una 


non completa tenacia nel ricercare le origini di un. maniera forte, la personalità dell'autore. 


autore che da sempre si interseca con il personag- 
gio, entrambi estremamente complessi. Tenacia 
che Mariantonia Liborio ha penetrato compiuta- 
mente, invece, nel recente libro su Villon e sulla 


sua poesia. 


Il volume, edito in pregiata veste per i Classici Riz- 
zoli (568 pagine, 60.000 lire), apparso in libreria da 
poco, ripropone la figura e l'opera del poeta quat- 
trocentesco (nato a Parigi nel 1431 e morto nel 
1489) con testo francese a fronte, attraverso due 
opere fra le più importanti, unitamente alle famose 
«Ballate». Si tratta di Lascito-Testamento e altre 
poesie (Lais e Petit et Grand testament). 


francese del suo tempo. 


Tra i banchi di scuola è più facile conoscere Villon . scapestrata inquietudine. 


per la sua nota «Ballata degli impiccati» (scritta ai. 
piedi di una forca mentre alcuni suoi compagni 


venivano impiccati) ma questa poesia che gli ha 
dato molta fama riflette solo in parte, seppure in 


Mariantonia Liborio tenta una ricostruzione com- 
pleta che lega ed alterna la vita dell’autore, la 
creazione che egli stesso fece del'suo personag- 
gio, all'opera che ne riflette temperamento, astu- 
zia e quelle azioni tra follia e genio che resero 
Frangois Villon in assoluto il più grande poeta 


Anche la traduzione del testo francese, realizzato 
in simbiosi di forza ed audacia, ha un merito spe- 
ciale che ci consente di riesumare Villon, nato Fra- 
ngois de Montcorbier, diventato per errore Mon- 
terbier, alias Frangois del Loges, in tutta la sua 


La vita del poeta, è noto, non fu delle più facili; per 
il suo temperamento o per altri «accidenti» che 


egli stesso si procurò, Villon dovette spesso incon- 
trare l'amministrazione della giustizia del suo 


paese. Fu addirittura implicato nell’omicidio di un 


prete. Questo ed altri accadimenti, trasformati poi 
in poesia, hanno lasciato ai posteri una Memoria 
di Villona tinte fosche, così come dalpunto di vista 
ambientale nessun altro poeta è riuscito a descri- 
vere minuziosamente la Parigi dei sobborghi (il 
quartiere latino, ad esempio) con tanta dovizia di 


particolari. Villon lo fece proprio nel Testamento, 


tramite le numerose figure che.animavano strada 
per strada. Il Testamento di Villon, catalogabile 
con diversi aggettivi che vanno dallo spregiudica- 
to all'osé non è altro, forse, che l’incondizionata 
manifestazione di disprezzo dell'autore verso j 


suoi simili e verso il potere, principale artefice del- 


l’ottenebramento della mente umana. 


[Ludovica Cantarutti] 


sono indimenticabili figure 
dall'altra. Alla fine questi u|-  SOStenute da grande forza 
timi prevarranno ed annien- morale. Gli antagonisti: il Vir 
teranno i loro nemici. C'è ri. le e spregevole barone Wil- 
chezza di scene a forti tinte: liam Hamleigh e il viscido ed 
gli stupri, i parti incondizioni  asiuto vescovo Waleran Bi- 
disperate e la quasi miraco-  90d campeggiano come sim- 
listica sopravvivenza dei pic-  boli di un male non trionfan- 
cini; il drammatico assassi- te. Tutti lottano per la catte- 
nio dell’arcivescovo Thomas drale, perché — come si dice 
Becket. Le oltre mille pagine ad un punto del libro — «le 
si aprono e si chiudono su . chiese sono più-alte e più 
due impiccagioni, cui i ra- grandi e più belle» di ogni al- 
gazzini assistono come ad tro tipo d'edificio. Sono sim- 
Una festa. C'è anche una bolo di potere e fonte di ric- 
«strega», che vive ai margini . chezza. Sono i pilastri della 
della società ma che hailco- terra. ; 


NOVITA? /IN LIBRERIA 
Com'era bella Versailles 
ai tempi delle crinoline 


Ecco una panoramica dei . silio. 
libri in uscita. Caterina Caneva «Botti- 
Jacques Levron «La vita. celli», 160 pagine, 25 mila 
quotidiana a Versailles lire, Maggioli. 
nei secoli diciassettesimo Laura Novati «I cento ro- 
Sosio o pagine; manzi dell'Ottocento», 640 
mila lire, Rizzoli. i lire, Rizzo- 
SOngon Wolfgang ROSE Ragins:so mila 
« ivano. occidentale 2 i «Gli enigmi 
orientale» a cura di Ludo- PERS ARI 286 pagi- 
vica Koch e Ida Porena, re. 20 milallire, Rizzoli. 
172 pagine, 60 mila lire, Petraglia - Rulli - Purgato- 
Rizzoli... ri «La Piovra 5», 186 pagi- 
Evggenij Popov_ «Strane (5,24 milallire, Rizzoli. 
COIICOCESO 180 RS90S Giampiero Tintori «Nostra 
CO MERO di signora La Scala»,176 pa- 
Maria Grazia Ciani,1088 gine, 60 mila lire, Garzan- 
pagine, 60 mila lire, Mar- ti. 


del grande filosofo partenopeo 


Servizio di 
Claudio Marabini 


Uno dei libri più belli di Be- 
nedetto Croce? Forse sì. 
Certo, non dei più importanti, 
soprattutto per chi apprezzi 
il filosofo puro. Ma Croce 
non fu soltanto unfilosofo, fu 
anche uno storico e un pro- 
satore dalla vena memoriali 
stica e narrativa invidiabile, 
armonioso, vivo di colore,sa- 
pientemente autobiografico, 
pur nella garbatissima di- 
secrezione. Si ricorderà al- 
meno il «Contributo alla criti- 
ca di me stesso», anch'esso 
uno dei libri più belli. 

«Storie e leggende napoleta- 
:ne», ora. ristampato da 
Adelphi (pp. 370, L. 26000) 
con una bella nota di Giusep- 
pe Galasso, ci porta a un 
Croce degli inizi del secolo e 
agli studi giovanili sulla sto- 
ria del Meridione e della cit- 
tà. Un Croce erudito locale, 
si direbbe, un Croce filologo 
e cultore delle memorie dei 
suoi luoghi, ricercatore su 
vari personaggi storici e per- 
sino palazzi e strade, quar- 
) tieri. Un Croce, infine, dalla 
vena saggistica assai colori- 
‘ta e lieve, meravigliosamen- 
te accompagnata da spirito 
narrativo, in una mescolan- 
za elegante tra storia e me- 
moria personale, tra docu- 
mento e intuizione: un Croce 
assistito da una scrittura ric- 
ca e mobile, dall'andamento 
largo e musicale, capace di 
accogliere vibrazioni d'umo- 
re, ironie, sfumature e un ge- 
nerale sentimento di pietà 
per il passato, che è poi nu- 
trimento allo. spirito dello 
storico e del. filosofo ‘della 
storia. 

Per lo spirito narrativo veda 
ilMlettore il'saggio magistrale 
sulla novella di Andreuccio 
da Perugia del Boccaccio, e 
in particolare il sunto che 
Croce ne ha fatto per avviare 
facilmente il lettore alla giu- 
sta comprensione, un sunto 
che risulta una esemplare 
novella, nella quale è assi- 
milato un sottile abbozzo di 
commento estetico. Per il 
sentimento del passato e 
della storia, si vedano nel 
primo capitolo i brevissimi 
tocchi su Palazzo Filomari- 
no, dove Croce abitò e in cui 
scrisse tante di queste pagi- 
ne. «E’ dolce sentirsi chiusi 


| NARRATIVA / «I PILASTRI DELLA TERRA», UN AFFRESCO SUL MEDIOEVO DI KEN FOLLETT 


Morire per una cattedrale 


Un mistery, una storia d'amore, una Complessa 
‘ rievocazione storica: così Ken Follett ha definito la 4 
ultima fatica «I pilastri della terra» 


Luigi Rusca è l'autore dei 
due volumi che compon- 
gono «Il breviario dei laj- 
ci»,1210 pagine, 28 milaili- 
re, Rizzoli. Ed ecco altri 
volumi in uscita; 

Rodolfo Brancoli « In no- 
me della lobby», 166 pagi- 
ne, 24 mila lire, Rizzoli. 
Douglas Cooper «Toulou- 
se - Lautrec», 154 pagine, 
120 mila lire, Garzanti. 
Ettore Sottsass e Albert 
Bangert «Design Anni Ot- 
tanta»,240 pagine, 55 mila 
lire, Maggioli. 

Roberto Vacca «Come co- 
municare»,192 pagine, 24 


NOVITA? /IN LIBRERIA 
Adesso anche il laico 
possiede un breviario 


nel grembo di queste Y 
chie fabbriche, vigilati e tl 
lati dai loro sembianti fallf 
liari; quasi come il ritrovi 
nella casa dove vivemm0] 
nostra infanzia, e venirvi! 
conoscendo gli oggetti di 
primi svegliarono la nos! 
meraviglia...». 
Scrisse anche: «In questi «Il), 
vecchie memorie napolét@|/27g:y 
ne la mia fantasia ama @\Ne/m 
tanto in tanto rinchiudersi 

il mio animo si fa antico 
Commenta giustamente 
lasso che questa è «met 
ra di un modo di porsi risp! 
to al passato, che non rigui 
da soltanto i luoghi, ma 
persone e i commerci um 
del passato». | 
Da un «angolo di Napoli 
che è quello del Palazzo 
lomarino, ex Bisignano, * 
passa alla bellissima vice! 
da di Andreuccio, ricava” 
da una ricerca svolta into! 
al 1910, parte della quale 
de la luce sul «Carlino» d 
aprile 1911. Si tratta di rie: 
ca storica, di pura critica 
teraria e di itinerario citt 
no, mosso metro a. meli 
Niente più delle tre avvenl 
re di Andreuccio poteva 
vorire una simile ricostru? 
ne. Mentre gli altri capi! 
toccano un «vecchio nap0) 
tano del Quattrocento»), il 
Rosa, privo di meriti letté 
ri, dice il Croce, ma vivo 
la scrittura quasi «parl 
tanto da far sentire di 
mente la voce della ge 
quel tempo (e Croce si 

a fantasticare brevem@ 
sul fonografo, che porteà 
nostra voce d’oggi ai 
posteri, ma con qualche 
ferenza). 

Poi vengono Tirinella Ca 
ce, l'indimenticabile re ff 
randino, Isabella del B 
e lacopo Sannazaro © 
chiesina che il grande UM 
nista fece costruire; e GI. 
Gonzaga e altro ancora; © 
bene in vista la spiaggia ©). 
villa di Chiaia, e la trasl $ 
mazione subita nei secoli | 
tutta la zona. Infine compaf Sd, 
no varie leggende poste 
passato e presente: che 
no; dice Croce, frutto di fe 
tasia e d'invenzione pop9 
re, quasi di giocosa scafi 
strataggine mentale, ma0f 
hanno il merito di portarci 
gusto immaginoso della I! 
Stra infanzia. 


pie 
\GUGE 


Mila lire, Rizzoli. 


letteratura», 104 pag | 
15 mila lire, Rizzoli. 0 
Giovanni Battista Sc42 
«Machiavelli: passio” 
rischio della politica»*ar (M 
pagine, 38 mila lire 9° | 
zanti; gioria 
Adriano Gallia «La ?*dar | 
scienza dell'uomo. l'inse” | 
menti e pratica dell''ca 
namento storico, - ne 
ine, 62 mila lire, GAl?2 
ti. 
Fabio Barbieri «Pad 
Germania», 272 pag 
mila lire, Rizzoli. 
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LOSCAFFALE/SAGGI i 
l’Italia faccia a faccia 

1 ||\%n i suoi nuovi schiavi 

dr 


Re àzzismi possibili» di Laura Balbo e Luigi Manconi, 
—2) line 160, Feltrinelli ed. 
tà. ) È 9, diversamente da qualche anno!fa, sembra pacifi- 


; no ente accolta la generalizzazione che gli italiani sia- 
ts lazzisti. Balbo e Manconi analizzano come nel no- 
) n) po Paese si sviluppino fenomeni di intolleranza nei 
€ Onfronti degli immigrati. Quale memoria delle miserie 
ra ‘ssate induce gli italiani ad allarmarsi di fronte ai 
osso schiavi»? 


oste 
ati e ll 
anti fal 
ritrovi 
emmo] 


Ì digioria 
‘APoleone e la conquista d'Europa» di Stuart J. Wolf, 
oguzione di Paola Querci e Anna De Benedetti, pagine 
), Laterza ed, 
Li M'originale interpretazione degli anni napoleonici che 
\Îbbero al centro l'obiettivo ciclopico di costringere l’Eu- 


opa a realizzare gli ideali razionalistici dell’IIlumini= 
o, ; 


Maternità oggi i and 7 DD 

197 bambino della notte» di Silvia Veggetti Finzi, pagine 
Ne Mondadori ed. 7 : È 

\48/ momento în cui le tecniche si stanno impadronendo 
Ella procreazuone, questo libro vuole rimettere la ma- 
nità nella mente e nel corpo della donna. Attraverso 
@ narrazione di Una straordinaria analisi infantle l’autri- 
ricostruisce il processo che conduce dall'essere fi- 


Itura barocca 

‘a piega»(Leibniz e il barocco» di Gilles Deleuze, pagi- 
è 206, Einaudi ed. 

\R? piega è sempre esistita nell'arte ma caratteristico 
I barocco è replicaria all'infinito: attraverso la meta- 
fa della piega Deleuze cerca di definire il costituirsi 
Will'anima e dell'esperienza moderna. 


lo SCAFFALE /VARIE i 
Un giro intorno al globo 
lle tracce delle gemme 


“ pietre più belle del mondo» di Peter:Bancroft, pagi- 
l70, Franco Muzzio ed. 

olta, taglio e collezionismo di gemme e minerali 
sNituiscono un «passatempo» che trova sempre più 
ll issionati. Esemplari rari e preziosi sono sparsi nel- 
{pollezioni dei quattro continenti: il libro offre l'oppor- 
DI ità di osservare i tesori del mondo minerale in un'u- 

©a rassegna a colori. 

Silda alformaggio  - È 7 
{Allante dei prodotti tipici: i formaggi», Insor, pagine 
96, Franco Angeli ed. 
Quasi quattrocento formaggi tipici in un censimento cu- 
“ato dall'Istituto di sociologia rurale per conto del mini- 
ero dell'Agricoltura. 
AllÎtelle e strisce 
i Ss Amy, Un ritratto dell'esercito degli Stati Uniti», au- 
ANA iraduzione di Carlo Sessa, pagine 216, De Ago- 
W/) i 
Volume traccia la storia dell'esercito americano inteso 
zia po Parte integrante dello spirito di un popolo, garan- 
o, ella sua indipendenza e fulcro di una leggenda che 
Perde smalto. 


Rigo a Mosca 
muore dell'Est» di Piero Soria, pagine 372, Mondadori 


Manni, inseguimenti, tradimenti, “amore e morte inuna 
| Spp&£ che cambia di giorno in giorno: una storia di 
top aggio e di potere che ruota attorno a questo scon- 
dan Universo da cui emergono tre figure femminili di 


ide forza suggestiva. 


KSasione di 


0 Francia 


N° per il passato, anche l’ultimo libro di 
# Andreotti ha goduto di sollecite recen- 
N° presentazioni, Questo suo lavoro («Il 
logora... ma è meglio non perderlo») è 
Ma sfuggito fino ad oggi a un’esegesi più 
ted dietrologica; cosa invece preziosa 
0, gre che cosa passi per la testa dell’ita- 
"'ehgle» insieme con Agnelli, conta di più. 
Ualle parole di Andreotti, abbia egli 
trentotto o sessantotto anni, affiora 
È qualcosa di cifrato. Nessuna battuta 
a ai 'S; nessun riferimento è fortuito; nes- 
he convione è senza ragione. Per render- 
della ho basta scorrere le duecento pagi- 
“ Sua Dora fatica e leggere le trecen- 
Si 3 


dal sottosegrre- 
1947 all'attuale 
dreotti ringrazia 


atto me 
ETA iugllare sul 


Servizio di 
Carlo Sgorlon 


«La ripetizione» (Garzanti, 
pagg. 200, L. 28.000) in tede- 
sco Wiederholung, che può 
voler dire anche «ripresa», o 
«ricominciamento», è un 
nuovo, strano libro di quel 
singolare autore che è il ca- 
rinziano Peter Handke. Cre- 
do vi siano pochi libri come 
questo narrativi e antinarra- 
tivi nello stesso .tempo. 
Handke racconta sempre e 
non racconta veramente 
mai. Ogni sua pagina è satu- 
ra di narrazione; non cessa- 
no mai di apparire paesaggi, 
figure umane, casi, luoghi, 
particolari della natura, me- 
morie, simboli, metafore, ar- 
chetipi. Ma ad ogni pagina il 
lettore smarrito, disperso 
dentro un sovrabbondante 
materiale narrativo si chiede 
con una sorta di disagio qua- 
le sia veramente la storia 
che Handke gli racconta; e 
dove si celino, nelle mille 
pieghe del racconto, i motivi 
e i temi fondamentali, che 
danno sostanza e fisionomia 
a questo romanzo senza ro- 
manzo. Peter Handke finisce 
per scrivere un antiromanzo, 

in cui la storia, a forza di es- 
sere sfilacciata, di seguire 
tutti i possibili sentieri, fini- 
sce per scomparire, per es- 
sere invisibile; anche quel 
poco che si riesce a rintrac- 
ciare non è che un pretesto e 
uno schema che vale:per i 
suoi valori metaforici. Eppu- 
re che Handke ami racconta- 
re storie, non c'è nessun 
dubbio. Una riconferma di 
ciò è rintracciabile proprio 
nella strana invocazione alla 
«Narrazione», supplice pre- 
ghiera che egli rivolge alla fi- 
ne del libro: «Narrazione, 
Niente di più tenero di te, 
niente di più giusto, mio san- 
tissimo. Narrazione, patrona 
del Combattente lontano, 
mia signora». E così via. 
Handke, poeta epico e narra- 
tore rovesciato, non, pone 
l'invocazione alla musa all’i- 
nizio del libro, come gli epici 
antichi, La mette alla fine. 
Continuamente si sente l'o- 
dore sottile della metafora e 
dell'archetipo nel suo ro- 
manzo. ll giovane Filip Kobal 
si fa viandante, sale su treni 
e coiriere per uscire dal suo 
strano paese di Rinkenberg, 

lungo di esilio e di rifugiati, 
di sloveni finiti dentro il mon- 
do austriaco, e recarsi nel 
Carso, luogo di civiltà slove- 
na e italiana. Ha rinunciato a 
una gita scolastica con i suoi 


stra e di centro-sinistra, di governi di «solida- 
rietà nazionale» con i comunisti e di monoco- 
lori pre-elettorali. Il tutto per consacrare l’e- 
ternità della propria leader ship politica («Ho 
il vantaggio di appartenere sia al Vecchio sia 
al Nuovo Testamento»). E l’insostituibilità 
della Dc comesasse portante della democra- 
zia italiana. E l’immutabilità del Sistema, che 
non deve cambiare («I governi passano, i go- 
Vernativi restano», ammonisce citando Ma- 
rio Missiroli, maestro di giornalismo). Poco 
importa se ai ministeri finiscono spesso uo- 
mini non competenti nella materia: Andreotti 
non diede in smanie quando ebbero a chia- 
marlo alle Finanze (suo primo dicastero) pur 
essendo stato deboluccio all'Università in 
scienza delle finanze e poi alla Difesa, aven- 
do alle spalle l'esclusione dal corso ufficiali 
per deficienza toracica. 

Il padrone politico del Paese guarda avanti. 
Oggi settantunenne, manda un segnale: ma- 
scherate la mia età, coma ha 
papa Wojtyla per se stesso ringraziando 


invitato a fare 


quanti gli avevano inviato gli auguri «perl’in- 
gresso nell’ottavio decennio». È un altro se- 


Anale è 


di 
II 
n 


| Sy Orizz Ve dell’ 
Qoxzzoni gell'em 

Ute, gli inganni di 
‘olonista burlone: menzogne camuffate da 
inche un po' banali ma costantemente tra- 
TRO ti Scrittore in risposte concrete per la vita 
Noe Css ta. Il Gabbiere Magroll è-ciò che lo 
N Mutie Voluto essere, rappresenta la paura di 
aio co, i Avrebbe potuto essere. Naturalmente 
vat ava in a ealtà è immediato: Alvaro Mutis quan- 
\\ ‘din gnglAzzonia per la Standard. Oil accompa- 
‘eri minerari lungo i fiumi di quella regio: 


perduti» ro- 
manzo del cubano Alejo Carpentier che rientra nel filone 
latinoamericano delle storie dei fiumi. Carpentier nel 
meraviglioso viaggio da New York alle sorgenti dell'Ori- 
ta noco ferma il suo protagonista sull'abisso di un amore 
i perduto e mai più recuperabile per una donna india. Le 
parole di Mutis invece subiscono la maliziosa metamor- 
fosi della corrente del fiume. Aderiscono alle alghe, ai 
minerali, ai silenzi, al monotono ma irresistibile anda- 
mentò del diario. Un dramma piatto carico di saggezza 
Che non si scompone davanti al suicidio del capitano 
della chiatta o agli orrori degli ufficiali della selva (de- 
gradabili al rango di caporali se ci trovassimo ne «Il de- 
serto dei tartari» di Buzzati). ll lungo naufragio esisten- 
ziale di Magroll è solo uno sfondo realistico sul quale si 
‘adatta lo scontro di due mondi: l'incubo tecnologico (i cui 
simulacri sono le fantomatiche segherie, un vecchio 
idrovolante, l'informe macchina abbandonata nella mi- 


Libri e dischi 


ARRATIVA / «LA RIPETIZIONE» DI PETER HANDKE 


(Quel matto di Ulisse 


Una moderna odissea nel Carso per interrogare la Natura 


Un giovane 


scrittore 


alla ricerca 


del fratello 


condiscepoli in Grecia per 
girare solo dentro il Carso, 
che gli suscita straordinarie 
emozioni. Il viaggio avrebbe 
una motivazione: ritrovare le 


tracce di un fratello, molto | 


più anziano di lui, privo di un 
occhio, che nella Guerra 
mondiale è diventato diser- 
tore e si è rifugiato e nasco- 
sto nel labirinto delle grotte. 
Ma il giovane viandante non 


NATALE: 
Le prime 
strenne 


Due strenne, le prime a 
comparire sul mercato, 
sono offerte dalle Edizioni 
Newton Compton: «Tutto il 
teatro» di Shakespeare In 
cinque volumi a lire 24.900 
(ciascun volume a. lire 
4.900), e «Alla ricerca del 
tempo perduto» di Marcel 
Proust, in otto volumi a li- 
re 39.900 (ciascun volume 
a lire 4.900). Per la tradu- 
zione dei testi scespiriani, 
la Newton Compton ha 
cercato di scegliere alcu- 
ne tra le migliori già esi- 
stenti di autori prestigiosi 
come Montale, Luzi, Praz, 
Emilio Cecchi e Suso Cec- 
chi D'Amico, Quasimodo, 
Squarzina, Albertazzi, Pa- 
volini e Camerino, affian- 
candole ad altre apposita- 
mente fatte per questa 
edizione. L’opera com- 
plessiva è curata da Tom- 
maso Pisanti, dell’Univer- 
sità di Salerno, che ha tra- 
dotto alcuni testi. La “Re- 
cherche”’ di Proust è stata 
Invece affidata alla cura di 
Giuseppe Grasso e Paolo 
Pinto. 


1 'oLITICA / ‘IL POTERE LOGORA, MA E’ MEGLIO NON PERDERLO? DI ANDREOTTI 


Da Giulio all’eternità 


Dalle parole di Andreotti, anche nella sua ultima 
produzione letteraria, affiora sempre qualcosa di 
cifrato: nessuna battuta è casuale, nessun riferimento. 
è fortuito, nessuna allusione è senza ragione Î 


MIRAGLIO» DEL SUDAMERICANO ALVARO MUTIS 


Non credete alle «verità» 


ne. ll suo protagonista viaggia su ui 
un fiume amazzonico guidata da u 
lizzato e da una ciurma indefinibile, 
sto lungo racconto, arricchito dalle altre carte di Magroll 
È assomiglia all'ineffabile bellezza de «I passi È 


P. Raymond comprato 
libro sull'inchiesta dell 
«Esiste una monotonia 


che al libro. 


di Magroli 


‘ha chiatta che risale 
n capitano semialco- È 


Niera) e la selva, l'Amazzonia, il nulla, Un nulla Violabile, 
Solo da lontano que- 


Semplice, compatto eppure maligno, anarchico, Per que. 
Sto si rischia la morte se ci si accoppia con una donna 
gota: por Questo ci si stupisce dell'incredibile abilità 
ico indio che ri ita il motore dies 
barcone. Ma la COrRGIORA Svista del Gabb CU 
roll tra i due mondi finisce ‘per ridurli entrambi a una 
somma di insensatezze; mondi che producono dei gio- 
magma informe € cieco che si 
‘aso tutte le Barbara aa SÌ com- 
famano iil.punto iniziale del 
che è rinvenuto nelle carte di Madroli: si tratta del Ro 
Nella zona vecchia di Barcellona, 
l'assassinio del Duca d'Orléans, 
nia del crimine:che non è consigliabi- 
le frequentare né nei libri né nella vita. Neppure Nel male 
gli uomini riescono a sorprendere o a interessare j loro 
simili». Sentenzia Magroll nel corso di questo 
gio. Lo aveva intrapreso da «La neve dell'ammiraglio» 
nome di un emporio delle Ande che viene dato così an- 


chetti estranei a «quel 
Chiama storia». Non'a c: 
piono nella selva richi; 


vuole trovare veramente il 


fratello. Lo vuole piuttosto 
raccontare, secondo quella 
che è la sua vera e totaliz- 
zante vocazione. Infatti rac- 


conta il passato del fratello, 


studente dell'Istituto agrario 


e coltivatore di piante da 
frutto. ) ù 

Filip Kobal, nel suo andare e 
vagabondare, è una proie- 
zione di Ulisse, come tutti gli 
uomini moderni, che vanno 
perennemente alla ricerca di 
sé è non sanno chi sono. Sa- 
pevamo che tutti siamo Ulis- 
se anche prima che Joyce 
scrivesse la sua opera prin- 
cipale. Ma Kobal è anche Te- 
lemaco, il «Combattente lon- 
tano» dell'invocazione, e Te- 
lemaco in greco vuol dire 
proprio questo. Archetipi da 
epopea stanno alle sue spal- 
le. Ma egli è anche il Vian- 
dante, il Camminatore, il Va- 
gabondo, l’uomo che va sen- 
za meta, ossia, secondo il 
criterio di giudizio dei suoi 
paesani, il Matto. Per la logi- 
ca dei contadini colui che 
cammina è giustificato sol- 
tanto se ha una meta da rag- 
giungere, seguendo il per- 
corso più breve. Chi non ha 
Uno scopo, invece, esce dal- 
la logica dell'utilità, e quindi 
è un folle. Filip Kobal, giova- 
Nissimo scrittore (ha pubbli- 
cato un racconto su un gior- 
nale) è uscito da questa logi- 
ca. Si dà al vagabondaggio 
Per vedere le cose, la natura, 
la terra; per fare attenzione 
ad esse, riconoscerle, sen- 
tirle sue; per riscoprire, in 
certo modo, la suaterrestrità 
© la sua appartenenza al 
mondo e alla vita. Filip Kobal 
va nel Carso, si immerge nei 
suoi paesi, nella sua cultura, 
nelle colline coltivate, a for- 
ma di imbuto. Guarda i suoi 
contadini. Vive nella libertà 
che spira in quel paesaggio 
e nel suo vento caratteristi- 
co, la bora. In quei luoghi ri- 
trova se stesso. E non solo 
perché è un austriaco di ori- 
gine slovena, ma perché la 
ricerca della propria identità 
è oggi il punto. centrale di 
ogni esperienza umana. Per- 
ché la domanda e la questio- 
ne suprema di tutti è sapere 
chi siamo. Più che Ja nostra 
cultura nazionale è Ja natura 
a dircelo. Infatti questo pare 
di capire in Handke: che an- 
ch'egli è diventato uno di 
quei pochissimi autori per i 
quali la natura sta diventan- 
do più importante della sto- 
ria. 

Nella foto lo scrittore Peter 
Handke. 


iere Maq- 


SUO viag- 


[Paolo A. Valenti] 


Servizio di 
Giorgio Monteduro 


Sul filo del rasoio il durissimo 
rock'n'roll/blues dei canguri 
AcDc: Ai e Malcolm 
Young, terri bros australia- 
ni col vizio del miglior hard in 
circolazione. dopo Led Zep, 
Deep Purple e Steppenwolf 
degli anni d'oro, guidano an- 
cora su sentieri elettrici di rit- 
mo incessante e di riff chitarri- 
‘ stici impetuosi l'urlo selvaggio 
di Brian Johnson, voce del 
quintetto. «The razor's Edge» 
(Ateo) è un altro classico del 
misconosciuto ma efficacissi- 
mo kangaroo-rock, AcDe non 
sbagliano praticamente. una 
mossa (e un album, escluso 
forse «Fly on thè-wall» dell’85) 
da pio di 10 anni ed il piccolot- 
to Angus continua a martoria- 
re e celebrare la sua fida Gib- 
son Custom, sudando e gua- 
dagnandosi rudemente la pa- 
gnotta, traendone un suono 
muscoloso, sferzante e deciso 
ma mai caotico. 

«Thunderstruck»; il brano 
omonimo che dà il titolo al di- 
sco; «Are you ready»; «Shot of 
love»; «Got you by the balls» e 
«Moneytalks», tanto per fare 
qualche esempio, sono auten- 
tiche staffilate di energia allo 
stato puo, Cliff Williams ‘e 
Chris Slade manovrano robu- 
stamente basso e batteria e le 
chitarre trascinano il tutto co- 
me fulmini di guerra, in una 
sarabanda incandescente as- 
solutamente godibile anche da 
‘chi non è propriamente un ap- 


Andrea Mingardi 
presenterà il nuovo LP 
nel corso di un tour in 
tutta Italia 


‘CLASSICA 

Al computer 
i musicisti 
non servono 


Con la convinzione e la pas- 
sione di un neofita, circa ven- 
t'anni fa Pietro Grossi abban- 
donò l'esperienza di musicista 
tradizionale e di strumentista 
(era primo violoncello nell’or- 
chestra del Maggio fiorentino) 
per dedicarsi alla «computer 
music». 

Egli intuì le enormi possibilità 
che si aprivano alla musica 
con le nuove tecnologie elet- 
troniche e fece del computer il 
suo nuovo strumento di lavo- 
ro. Esce ora un compact (dopo 
diversi Lp, che avevano già te- 
stimoniato la tenace attività 
del Grossi in questo campo) 
che sintetizza la sua lunga ri- 
cerca: comprende trascrizioni 
o rielaborazioni (da Bach a 
Debussy, da Beethoven a Bar- 
tok) o composizioni originali 
dello stesso Grossi che danno 
la misura della straordinaria 
agibilità del computer nell’uni- 
verso dei suoni. 

E' un compact (lo pubblica l'E- 
dipan) a cui ci si dovrebbe 
umilmente accostare, caccian- 
do ogni pregiudizio. 


Whitney Houston 


Una delle voci pi 


«solide» nel panorama 


internazionale è sicuramente quella di Dionne 
Warwich (a sinistra) che oggi canta i successi di Cole 


Porter 


passionato di hard sound. Né il 
tempo che passa ha appanna- 
to minimamente idee e capaci- 
tà di metterle in pratica degi 
AcDc, per cui anche senza in- 
ventare niente di nuovissimo i 
Cinque. australiani sono sem- 
pre in sella e non intendono 
cedere di un palmo. Vulcanici. 
Jonathan Butler: «Heal our 
land» (Jive) chitarrista, can- 
tante e compositore arriva al 
suo quarto ellepi con un curri- 
culum di collaboratore di lusso 


Ci sono certi artisti che conti- 
nuano per anni a coltivare la 
qualità. Con dedizione, quasi 
con puntiglio, oltre che con 
bravura e maestria. Ma, cio- 
nonostante, o forse proprio 
per questa loro «debolezza», 
Spesso non riescono a otte- 
nere il giusto riconoscimen- 
to, anche a livello di succes- 
so di pubblico, per il proprio 
lavoro. 

Andrea Mingardi fa sicura- 
mente parte di questo ristret- 
to novero. Da almeno quindi- 
ci anni, ma soprattutto nel- 
l’ultimo periodo, i suoi dischi 
sono appuntamenti sicuri 
con.il buon gusto, le emozio- 
Ni, la sensibilità. Ma anche 
con l'ironia intelligente, con 
il gesto sagace di prendere 
in giro innanzitutto se stessi. 

«Si sente dire in giro» (Fonit 
Cetra) non smentisce questo 
assunto. Anzi, se possibile lo 
rafforza. Tanto che ascoltan- 
do queste nuove canzoni si è 


CLASSICA 
La chitarra 
scopre 

il compact 


Dopo che Segovia ha rivelato 
le. incredibili possibilità 
espressive della chitarra, que- 
sto strumento ha destato l’'in- 
teresse di molti giovani e ab- 
biamo avuto, anche da noi, 
una vera fioritura di solisti. No- 
nostante la limitatezza del re- 
pertorio originale a disposi- 
zione, sono nate formazioni 
chitarristiche con il gusto di ri- 
scoprire pagine e autori altri 
menti destinati al più completo 
oblio. È 

Ecco, per esempio, il Trio Chi- 
tarristico Lucchese (Stefano 
Casarini, Stefano Giannotti e 
Carlo Andrea Giorgetti) pro- 
porci in un compact della Soni- 
tus quattro. brani apposita- 
mente scritti nel secolo scorso 
per tre chitarre: una Fantasia 
di Carulli, un Piccolo trio di 
Varlet, una Polacca concertan- 
te di Zani de Ferranti e un Trio 
concertante di L'Hoyer, autori 
— fatta forse l'eccezione di 
Carulli — praticamente scono- 
sciuti. 

Il disco si ascolta con piacere; 
il gruppo è davvero bravo e le 
composizioni eseguite sono 
accattivanti. 


per i vari George Benson, Billy 
Ocean, Whitney Houston, Al 
Jarreau, Regina Belle, Angela 
Bofili. E si sente tutta la sue 
abilità di consumato musicista 
con 20 anni di carriera alle 
spalle (anche se ne ha solo 
27!), nella miscellanea di black 
pop, R&B, scat e souljazz con 
inflessioni etniche: da Città del 
Capo, una specie di incrocio 
felice, tra Wonder e Marvin 
Gaye dalle radici zulu. 

Human Radio (CBS). 


LEGGERA /L’ULTIMO LP DI MINGARDI 


Andrea ha fatto gol 


Dodici brani densi di emozioni e di fine ironia 


quasi tentati di azzardare 
che sì, forse è davvero la vol- 
ta buona, per il corpulento e 
barbuto cantante emiliano. A 
due anni di distanza dal pre- 
cedente album, intitolato 
«Prossimamente» (quello 
con «E la radio va», «Oh 
mamma...»), Mingardi si 
conferma infatti grande auto- 
re e fine interprete di se stes- 
so, con una raccolta di dodici 
canzoni assolutamente godi- 
bili. 
La carta che potrebbe fare la 
differenza, e far uscire que- 
sto disco dal ristretto ambito 
degli «aficionados», sta nella 
rinnovata vena soul, quasi 
funky, di certi arrangiamenti 
energici e robusti quanto ba- 
sta. Fra i titoli: «Soli al mon- 
do», «Affari di cuore», «La 
media del sei», «Corri ragaz- 
zo», oltre al brano che dà il 
titolo all'album. 

[ca. m.] 


CLASSICA 
Capolavori 
per i patiti 
del violino 


Tre autentici capolavori della 
letteratura violinistica nove- 
centesca — la Sonata di Jana- 
cek (1921), la Sonata n.2 op. 
94a di Prokofiev (1944), la Tar- 
tiniana Il di Dallapiccola (1956) 
— costituiscono lo stimolante 
recital che il giovane ma già 
affermatissimo Alberto Bolo- 
gni ha inciso su un compact 
della Diapason. È 

Si tratta di scelte coraggiose, 
‘autorevoli, che non danno adi- 
to a dubbi. Bologni, invece di 
presentarsi — come fanno 
tanti — con gli scontati e talora 
melensi pezzi di bravura di 
una letteratura da salotto or- 
mai obsoleta, preferisce gio- 
care le sue.carte da autentico 
e intelligente virtuoso. Il suo 
Janecek sa essere ora spiglia- 
to ora sognante; il difficilissi- 
mo Prokofiev brilla di traspa- 
renze, di punteggiature ritmi- 
che, di energia zampillante. 
Dallapiccola sbalordisce per 
l'eleganza del tratto, la lumi- 
nosità del suono, lo slancio 
straordinario. Insomma un 
programma e un'esecuzione 
da togliersi il cappello. 


1. ULTIMO IMPERIO Altahualpa È 
2. LE DONNE DI MODENA Baccini 

3. PM YOUR BABY TONIGHT. W. Houston 
4. I'VE BEEN THINKING... London Beat 
5. SUCKER DJ Dimples D. 
6. CULT OF SNAP The Snap 

1. CAMBIO L. Dalla 

2. LA SPOSA OCCIDENTALE L Battisti 

3. LE NUVOLE F. De Andrè 
4. TI CONOSCO MASCHERINA Mina 

5. THEIR GREATEST HITS Police 

6. QUELLO CHE NON... __F. Guccini 


ROCK / UN INCANDESCENTE ALBUM DEGLI AC/DC 


Canguri sfrenati 


Dionne Warwick canta le melodie di Cole Porter 


Ross Rice e Steve Arnold sono 
le menti di Human Radio, 
Memphis, Tennessee: power 
rock abbastanza professiona- 
le ma senza eccessivi slanci 
creativi ed emotivi, pur nella 
dovizia di impegno che «Me & 
Elvis», «Hole in my head», 
«N.Y.C.» (il pezzo migliore, a- 
la-Huey Lewis) fanno intrave- 
dere. Bravini ma freddi. 
Dionne Warwick sings Cole 
Porter (Arista). 

Tra le regine del.soul sofistica- 
to ed evergreen, la Warwick 
continua‘a prestare la sua vo- 
ce sinuosa e affascinante ad 
autori moderni e classici. Qui 
si cimenta col compositore 
pop per eccellenza degli anni 
Trenta, Cole Porter ed il suo 
raffinato jazz per canzoni: 
«Begin the beguine»; «I love 
Paris»; «All of you»; la versio- 
ne jazzy, con Stanley Clarke e 
Grover Washington, di «Night 
and day»; e «Anything goes» i 
momenti più riusciti di questa 
sua cover. 

Bonfire: «Point blanck» (Msa). 
Tedeschi come gli intramonta- 
bili Scorpions, ma meno hea- 
Vy, i Bonfire mettono insieme 
hard rock e richiami barocco- 
orchestrali, gioco tipicamente 
sassone. Angel Schleifer e 
Claus Lessman, da Monaco, 
sparano 15 brani veloci, tirati e 
secchi (quasi tutti di 3 minuti 
circa) anche se un po’ pompo- 
si, tra cui citiamo «Bang down 
the door», «Waste no time», 
«Minestrone» (?!), «Look of lo- 
ve». 


FILM 
La «Piovra» 
in musica 


Volete rivivere le recenti 
gesta televisive di Vittorio 
Mezzogiorno, alias Dave Li- 
cata, e magari tornare al 
passato, per intenderci 
quello del commissario Cat- 
tani, per l'anagrafe Michele 
Placido? Per farlo stavolta 
non c'è bisogno di un video- 
registratore: basta il giradi- 
schi. «La Piovra» è ora in- 
fatti anche un disco, pubbli- 
cato in. questi giorni dalla 
Fonit Cetra, che comprende 
le musiche composte, stru- 
mentate e arrangiate da En- 
nio Morricone per commen- 
tare le imprese di Tano Ca- 
riddi e della giudice Silvia 
Conti, ma anche quelle dei 
personaggi che si sono av- 
vicendati precedentemen- 
te. 

L'album si apre con «My 
heart and I», l'unico brano 
non strumentale, cantato da 
Amii Stewart. Poi troviamo 
brani ripresi dalla terza, 
quarta e quinta parte dello 
sceneggiato televisivo. 
Morricone non lo scopria- 
mo oggi: è un grandissimo 
autore, e le sue musiche 
possono essere quotate an- 
che indipendentemente del- 
le immagini televisive. 
Restiamo in argomento, per 
segnalare altre tre colonne 
sonore. La prima è quella 
del film «House Party» 
(Bmg) e rappresenta una 
buona occasione per dare 
una sbirciatina fra le nuove 
tendenze musicali dei gio- 
vani neri americani. | gruppi 
proposti sono i Today, Arts 
& Crafts, Forre M.D.'S, Fulle 
Force Family e altri quattro 
o cinque nomi per lo più 
sconosciuti da questa parte 
dell'oceano, 

«Days of thunder» (Epic 
Cbs) è la colonna sonora 
del film con Tom Cruise che 
in italiano è stato intitolato 
«Giorni di tuono». Per com- 
mentare una vicenda am- 
bientata nel mondo dell’au- 
tomobilismo, un'autentica 
parata di stelle: da Tina Tur- 
ner ai Chicago, da Elton 
John ai Gun N'Roses, da 
Cher a John Waite... 

E concludiamo con «Teena- 
ge mutant ninja turtles» 
(Emi), colonna sonora del 
film dedicato agli omonimi 
cartoni animati, che rappre- 
sentano l'ultimo grande fe- 
nomeno americano nel set- 
tore del cinema d’animazio- 
ne. Fra gli artisti che firma- 
no la «soundtrack», c'è an- 
che quel M.G. Hammer che 
è il nuovo idolo del «rap» 
americano: in un anno ha 
venduto la bellezza di dieci 
milioni di dischi, 

[Carlo Muscatello] 
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Sting dei «Police» 


E’ un medicinale: evitare l'uso prolungato. Può avere effetti collaterali. Leggere attentamente le avvertenze. Cod. n. 004558185, Aut. n. 8130. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.56D Tarvisio C.le (2. a cl. ) 
7.00D Udine 
8.10D. Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) 
Udine (2.a cl.) 


10.15L 
12.20D 
13.10L 
14.10D 


14.35L 
16.40D 


17.16L 
17.50D 


18.25 D 


19.20D 
21.15D 


23.251 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2.acl.) 
6.25L Gorizia (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 


7.05L Udine(2.acl.) 


7.50D Venezia (via Udine) 
(soppresso nei giorni 
festivi) 

8.40L/D «Osterreich Italien Ex- 
press» - Monaco - 
Vienna (via Tarvisio - 
Udine) 


9.35L Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine . 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 


10.50D 
14.22 D 


15.05L 
15.45D 


16.40D 
18.18L 
19.07L 
19.42D 
21.101 
22.20D 


TRIESTE C..- VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - VAR- 
“ SAVIA - MOSCA - ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E « Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest - 
Varsavia - Mosca; WL 
Roma - Mosca (escluso 
sabato) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni: 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1 gennaio, 
1, 25 aprile e l'1 mag- 
gio) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1 gennaio, . 
1, 25 aprile e l'1 mag- 
gio) 

Venezia Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Skopje - 
Atene; WL e cuccette 
Venezia - Belgrado; 
cuccette 2.a cl. Vene- 
dr DEE 


13.40E 


18.38 D 


20.45 D 


a 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro oi i 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 


MAL DI TES 


nevralgie, 


denti, 


370.000 


12.30, 15-18.30, tutti i giorni ferla- 
Ii. GORIZIA: corsò Italia 74, tele- 


‘fono 0481/34111. MONFALCO- 


NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
telefono 


piazza Marconi 9, 
0432/506924. MILANO: viale Mi- . 
palio, strada 3, Palazzo B 10, 

20094 Assago, tel. 02/5757, se 


visitatori 


Tante sono le persone che dal 2 giugno all’11 novembre hanno visitato 
la Mostra “I Longobardi” nelle due sedi di Cividale del Friuli e Villa Manin 
di Passariano, contribuendo a farne, fuori dai confini regionali, un riferi- 
mento culturale a livello europeo. 


Un successo di pubblico e di critica senza precedenti nel Friuli-Venezia 


Giulia che testimonia della validità delle scelte operate e dell’impegno profuso. 


Un vivo ringraziamento va a tutti coloro che, in campo organizzativo, 
operativo e gestionale, hanno sinergicamente collaborato a concretizzare il 
progetto. In particolare si ringraziano la Zanussi SpA di Pordenone, le 
Autovie Venete, la Banca Popolare di Cividale, la Banca Popolare di 
Codroipo, la Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, 1°I.B.M., che hanno 


‘ contribuito con il loro appoggio alla migliore realizzazione della Mostra. 


sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIIl 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 239026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 


(Rd): 
‘040/8992455-8992456. 


dolori 


AVVISI ECONOMICI 


371/65704. MON- 
Rama:oi ini Ci Manuele. 1, tel. 


039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642328- 


:NTA PADOVANA 
Ter via Roma 59, telefoni 
70, tel 
MO: via Cavour el 
091/583133-583070. ROMA: via 


G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
ia L. Da Vinci 10, tel, 
0471/973323. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 


fia leggibile, me - 
a nai glio se dattilo 


mestruali. 


de dolcetti m.&e. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per. 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 


subordinata —all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 


più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. — 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 


tendono destinate ai lavoratori 


di entrambi i sessi (a norma del- 


do 1 della legge 9-12-1977 n... 


INFORMAZIONE PUBBLICITARI] | 


RECENTE SCOPERTA DI 
DUE RICERCATORI AMERIC: 


vinconlij: 


Ù 


bia portato in farmi 
MONGHO, che peri 
i vincere anc I 
gni più evidenti dell 
le rughe. Lo ha annunl 
to il Mioressoi Gabriei 
tizia, del laboratorio A 
del New Jersey, nel 
so della conferenza ini | 
ha reso noti gli straoli 
nari risultati dei test 
un'originale pomata 00 
tenente una molec?) 
che sembra in grado 
durre il numero e la P 
fondità delle rughe. 

Precisando dì avef 
cevuto l’incarico di gli 
sta ricerca da una ml) 
nazionale di cosme!l 
ia farmacie, il profes? 

tizia ha rivelato chef 
molecola in questione 
per base il retinolo, cul 
Stata legata una serié 
atomi tramite un reatt0 
biologico a basso cori 
mo di energia. 

Il ricercatore americ 
no ha dichiarato: «Uli 
pomata contenente ql 
sta molecola è stata 
plicata per 30 giorni sU 
persone dai 45 ai 60 
ni in una metà del vis! 
Alla fine del trattamenti) 
è stata misurata una 
minuzione della profont 
tà delle suahee ris, She 
l'altra metà di 
cron in media». Una 
che, in biologia, deve 
sere considerato strd 
dinario. 

Nella sede della socié 
che produce la nuova? 
mata cosmetica, la K0 
di New York, dopo | la 
tizia è un susseguirg 
telefonate: uomini e 0 
ne sono ansiosi di pri 
re la novità. 

La commerciali 
ne del ritrovato, dopdhli 
niziale distribuzione 
le farmacie american, 
stata avviata anch@., 
Europa. In Italia è ali, 
to in qualche. farm44 
con il nome di Anti az 
Super e in due formuljpi Èhto a 
seconda dell’età: per 
per 45 anni'in poi. 


pio 


Impiego ela voro 
Richieste 


BANCONIERA capace 
offresi ore serali, 
040/416241. (A64508) 
IMPIEGATA esperienza“ 
quennale pratica lavori Ul 
buona dattilografa comP' 
'prima nota cassa; esd 
proposte alternative SS 
le occupazione. Scrivel! 
cassetta n. 11/R Publied + 
Trieste. (A64478) si 
PENSIONATA buona 5 
offresi compagnia person 1462 
ziane pomeriggio,0481/! 
TIDUENNE — comMsg 
Sisal lavoro. Tel. 040/2281" ; 
20ENNE perito aziendali 50 
glese-tedesco espel!@ 20,00] 
greteria cerca lavoro! MST 
tizio . provincia 
0431/88081. (C400) cad 
23ENNE neo laureata AcS 
mia Belle Arti Bologn4. d 
come grafica disegnatrio 
studio pubblicità. ottime 
renze. 0431/32485. (C400) 


Impiego elavoro. 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco. 
vere Arcom casella. pi Le! 
17183 20170 Milano, (G300 
APPRENDISTA banco 
cercasi, Presentarsi bal 

via Carducci 11, do 
\ore 11. (A5982) 


Continua nel 2.0 fasci 
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